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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


La politica economica governativa si scontra con le esigenze del Paese 


Salari occupazione pensioni : 
milioni di lavoratori in lotta 

Oggi Napoli in sciopero generale - Astensione dal lavoro dei braccianti e delle confezioniste - Una giornata di pro¬ 
testa proclamata dai tre sindacati in Liguria - Forti azioni sindacali decise dai bancari, finanziari e nucleari 


IL PCI CHIEDE LA DISCUSSIONE IMMEDIATA SULL'AUMENTO DELLE PENSIONI 
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DA ISTANBUL; «L'ORDINE DI ENTRATA 
IN AZIONE E' STATO IMPARTITO ALLE 22,30» 

Truppe turche 
sbarcano a Cipro? 



al 


La DC alla prova 

L CONGRESSO democristiano si apre oggi a Milano 
« un momento dominato da grandi questioni e da 
igorosi movimenti di lotta. Mentre la crisi del ccntro- 
iinistra continua a strisciare e a corrompere, lo spi- 
ito pubblico è scosso da una infinità di problemi irri- 
olti, E le grandi lotte in corso, e che si annunciano, 
ono una prova confortante del fatto che la ambigua 
olitica addormentatrice del centrosinistra trova una 
isposta combattiva, sul piano politico e sindacale, che 
essuno ha il diritto di sottovalutare o eludere. 

Sul piano internazionale i motivi per un richiamo 
empre più urgente alle responsabilità di ognuno, 
umentano. La crisi di Cipro rende più esplosivo il 
editerraneo. già minato dall'aggressione israeliana 
he non disarma e dal fascismo greco che infuria. Nel 
r ietnam gli americani subiscono colpi sempre più 
uri, ma la politica di aggressione non demorde. Il 
uadro si è drammatizzato, in questi giorni, con la 
/alutazione della sterlina. Un fatto, anche questo, 
e non è valutabile solo sul piano « tecnico ». mone¬ 
rio: è un sintomo del carattere precario di un intero 
sterna nel quale anche la cosiddetta « alternativa 
burista ». fondata su assenza di riforme, misure 
htipopolari, sudditanza all’America, inciampa rovi- 
osamente. 

Sarebbe errato ritenere che tutto questo insieme 
i temi, nazionali e internazionali, non abbia inciso 
nessuna misura sul corpo politico democristiano 
hiamato oggi a pronunciarsi. Certo: non tutti gli spo- 
amenti di forze all’interno della DC sono ricondu¬ 
rli ad una già avvenuta maturazione critica degli 
vvenimenti e degli errori della politica di governo 
élla DC di fronte a ciò che accade in Italia e nel 
ondo. Tuttavia questa maturazione avanza, anche a 
spetto di Rumor e dei fedelissimi alfieri del tipo 
tuale di maggioranza che. come si è visto anche 
centemente nella battaglia per le regioni, non è in 
ado di risolvere da sola nessuna delle pur tante 
estioni di fondo che vanno affrontate. Il Congresso 
mocristiann rifletterà la consapevolezza o la umi- 
zione di questo inarrestabile processo di matura* 
one? Questa è la prima domanda alla quale il Con¬ 
esso di Milano dovrà dare una risposta se vorrà 
talogarsi. nella storia della DC. fra i congressi che 
ntano e non fra quelli che servono soltanto alla 
brificazione pre-elettorale dei diversi gruppi di 
tere. 
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ji E’ DA DIRE, fin da adesso, che mentre da un 
to, anche nella preparazione precongressuale, la 
itica alla politica morotea dell’» andazzo » succubo 
è fatta sentire, i segni di un suo anche parziale acco- 
imento non si notano. Basterebbe riflettere a come 
ri. si è mosso il Consiglio dei ministri, ribadendo 
che in occasione della crisi della sterlina il. noto 
incipio monopolistico che la Patria (in questo caso 
City) la devono salvare sempre i lavoratori strin- 
ndo la cinghia. C’è materia per essere profonda- 
ente scettici sulle possibilità che il Congresso de 
dica qualcosa di nuovo oltre le tesi di Colombo già 
istemente note. E. sul piano internazionale, l’eco, 
vilente. della ricerca di investiture che Rumor è 
dato a cercarsi nientemeno che da Johnson è ancora 
ppo fresco per permettere l’ipotesi che lo stato 
aggiore doroteo abbia finalmente cominciato a capire 
me si muove l’asse intemazionale e, quindi, sia 
pace di stimolare una politica estera più decente 
quella attuale. 

I banchi di prova che attendono le varie forze poli- 
he de al Congresso, sono dunque molteplici. Non 
interessa, in questa sede, fare il conto esatto delle 
ppresentanze numeriche di queste forze. Ci inte- 
erà, piuttosto, verificare la consistenza della 
lontà politica rinnovatrice di quei gruppi che dicono 
averne: e ci interesserà, soprattutto, capire in che 
o il gruppo dirigente de che uscirà dal Con- 
sso pensa di affrontare i problemi di fondo che la 
altà nazionale e internazionale pone sul tappeto, 
tratta di questioni, e i dirigenti democristiani lo 
nno meglio degli altri, che riguardano la pace e la 
erra, la indipendenza italiana di fronte all’America, 
radicale riforma dell’assetto sociale di un paese 
inalo dal potere del privilegio. La autenticità 
Ila vocazione « popolare » de, del suo stesso carat- 
e nazionale, si misura oggi su questi dati, non su 
ri. La crisi democristiana, è noto, nasce dall’insuf- 
iente consenso democratico alle soluzioni della DC. 
sce dalla incapacità della DC di muoversi, real- 
nte, sul terreno della riforma di questo Stato, dì 
■sta società, ai quali, finora, la DC ha voluto essere 
prima a imprimere connotati borghesi e di classe. 
Se questo Congresso non indicherà che nella DC 
stono forze capaci di porsi altri problemi di prospet- 
a oltre quelli della pura gestione del potere per conto 
ceti privilegiati, anche questo Congresso — dopo 
Ilo di Napoli — sarà un punto di partenza per nuovi 
fallimenti, nuovi ritardi e arretratezze per tutta la 

■ ocieti * ’ Maurizio Forma 




I compagni Ingrao e Tognoni 
illustrano il progetto 

Pensioni minime 
a 30 mila lire e 25% 

d’aumento per le altre 

In una conferenza stampa tenuta ieri nella sede 
del gruppo comunista alla Camera I compagni on. Pietro 
Ingrao, che presiedeva, e Mauro Tognoni hanno Illu¬ 
strato la proposta di legge per l'aumento delle pensioni 
presentata con la firma del segretario generale del 
Partito compagno Longo. La proposta, di cui si chiede 
la discussione immediata, prevede l'aumento dei minimi 
di pensione a 30 mila lire per tutti e l'aumento del 
25 per cento per le pensioni superiori al minimi, in 
due scatti, uno a decorrere dal prossimo gennaio (25 
mila lire e 20 per cento d'aumento) e l'altro alla fine 
del 1968. Il compagno Ingrao ha ribadito l'impegno dei 
comunisti per far discutere la legge con la massima 
urgenza. (A PAGINA 4 IL RESOCONTO) 

Consiglio dei ministri sulle conseguenze 
della svalutazione della sterlina 

Le difficoltà 
scaricate 
sui lavoratori 

Il problema sarebbe quello di bloccare i salari 
Dibattito alla Commissione finanza del Senato 
Silenzio sugli impegni dell'Italia • Una dichia¬ 
razione del compagno Peggio 


Il governo intende scarica¬ 
re sulle spalle dei lavoratori 
il peso delle conseguenze del¬ 
la svalutazione della sterlina. 
Questo il grave senso politico 
dell'orientamento che ieri 
mattina è stato ribadito dal 
Consiglio dei ministri al ter¬ 
mine di una riunione tenuta a 
Palazzo Chigi. Il comunicato 
emesso al termine della riu¬ 
nione contiene infatti le se¬ 
guenti affermazioni: 

!) Si approva l'atteggia¬ 
mento tenuto fin’ora dalle au 
torità monetarie italiane, os¬ 
sia dall'on. Colombo. E ciò 
sia in ordine alla non svalu¬ 
tazione della lira cui si fa 

(«Scene in ultima pagina) 


In undicesima pagina 

LA CRISI DELLA STER. 
UNA 

La febbre dell'oro sa¬ 
le a Parigi 

Delegazione economi¬ 
ca inglese a Mosca 

Grande ansietà per il 
dollaro a Londra 


Circa due milioni e mezzo 
di lavoratori scioperano oggi 
nelle città e nelle campagne 
italiane. Si fermano i brac¬ 
cianti e i coloni Le confezio 
niste iniziano, con una prima 
astenzione di 24 ore. la bat¬ 
taglia per il rinnovo del con¬ 
tratto. Napoli scende in scio 
pero generale contro lo sfrut¬ 
tamento. per l'occupazione e 
per esprimere una decisa con¬ 
danna della politica governa¬ 
tiva che ha portato alla città 
e al Mezzogiorno un aumento 
della disoccupazione e una 
grave riduzione del patrimo¬ 
nio pubblico industriale. Pro¬ 
segue contemporaneamente lo 
sciopero ad oltranza dei finan¬ 
ziari. A Venezia i tre sinda¬ 
cati hanno proclamato per il 
28 novembre un'astensione di 
tutti i 35 mila operai di Porto 
Marghera contro 60 licenzia¬ 
menti decisi dalla «Leghe leg¬ 
gere* (Montedison). I nuclea¬ 
ri del CNEN iniziano domani 
una serie di scioperi per la 
perequazione e gli aumenti. 
I bancari hanno proclamato 
dieci giorni di astensioni. In 
Liguria, infine, i 3 sindacati 
hanno deciso per il 1* dicem¬ 
bre uno sciopero regionale.di 
tutta l'industria per.indurre il 
governo ad affrontare le cau¬ 
se strutturali della crisi, per 
l’occupazione e per i salari. 

Siamo, come si vede, di 
fronte ad una ripresa mollo 
estesa del movimento sinda¬ 
cale. che si esprime con un 
primo duro scontro di classe 
sia contro il padronato che 
contro il governo il quale, fra 
l'altro, ha già detto che per 
far fronte alla svalutazione 
della sterlina bisogna aumen¬ 
tare il grado dì « competiti¬ 
vità * delie nostre industrie, 
scaricando cosi di fatto sui 
lavoratori le conseguenze del 
la svalutazione stessa. 

Con i grandi scioperi odier¬ 
ni e con le agitazioni in corso 
centinaia di migliaia di ope¬ 
rai contestano direttamente — 
come fanno le confezioniste 
e i lavoratori napoletani — 
il meccanismo di sviluppo del 
capitalismo rondato su un in 
cessante aumento dei profitti 
e dello sfruttamento. Riven 
dicando inoltre — come fanno 
i braccianti — una incisiva 
riforma del sistema previden 
ziale. i lavoratori pongono con 
forza quegli stessi problemi 
umani e sociali che CGIL. 
CISL e UIL hanno assunto 
come uno dei cardini delia 
loro azione unitaria con l'o 
biettivo dichiarato di imporre 
una svolta radicale alla linea 
del disimpegno finora seguita 
in uno dei settori più delicati 
della vita nazionale. 

A questo riguardo, addirit¬ 
tura. l’azione bracciantile per 
adeguare alla realtà e alle 
esigenze dei lavoratori la pre 
videnza agricola assume un 
significato esemplare. Il ga 
verno, che nel luglio scorso 
dopo una lunga e forte pres 
sione, si era impegnato a pre¬ 
sentare una legge di riforma 
entro il 31 ottobre, ha finito 


invece col predisporre una 
* leggina > di proroga fino al 
1970 del regime speciale de¬ 
gli « elenchi anagrafici » (sca¬ 
duto fin dal 1962) che blocca 
praticamente la previdenza in 
tutto il Sud. Perfino la richie¬ 
sta unitaria di modificare il 
regime degli « elenchi * con¬ 
ferendo poteri decisionali alle 
apposite Commissioni comu¬ 
nali è stata respinta dal go 
verno. E’ a questo punto che 

sir. se. 

(Segue in ultima pagina) 


Notte drammatica, quella appena trascorsa. Le notizie si sono fatte di ora in ora 
sempre più allarmanti sino al punto che, secondo un'agenzia di stampa, a mezzanotte 
è stato posto in vendita nelle edicole di Istanbul il quotidiano a grande diffusione 
Cumhuriyct che a titoli cubitali annuncia: a La Grecia ha respinto le nostre richieste 
e le operazioni hanno avuto inizio questa notte ». Sotto questo titolo il giornale afferma: 
« L'ordine di entrata in azione è stato impartito alle forze armate turche, e l'imbarco 
delle unità da sbarco è cominciato questa notte alte ore 22,30 ». Mancano, tuttavia, in¬ 
formazioni ufficiali. Nell'isola la popolazione corre a rifornirsi di viveri. Le strade a 
Nicosia sono deserte. In Grecia è stato ordinato l'oscuramento in tutti gli aeroporti mi¬ 
litari. In Turchia il Consiglio dei ministri si è riunito d'urgenza per prendere in esame 
il rigetto, da parte greca, della richiesta di sgombero delle truppe dall'isola. Il segre¬ 
tario dell'ONU ha rivolto un appello ai governi turco, cipriota e greco: Invierà un rap¬ 
presentante personale. In una dichiarazione ufficiale il governo sovietico accusa la 
Grecia di voler trasformare Cipro In una base NATO. 

(Leggete in 12. pagina le nostro informazioni) 


Calorosa accoglienza nella sede centrale del PCI 

L'ABBRACCIO DEI COMUNISTI 
Al DELEGATI NORD-VIETNAMITI 

Rientrati a Roma i sindacalisti della RDV dopo le visite a Firenze, Bologna, Mi¬ 
lano e Genova - Il seduto del compagno Luigi Longo - Caldo incontro con i 
dirigenti del PSIUP - Ricevimento cordiale alla Direzione del PSU 
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li commosso abbraccio fra Longo e il capo della delegazione 
vietnamita 


Nguyen Cong Una. Nguyen 
Duy Thuyet. Do Trong Ilop so¬ 
no apparsi sulla scaletta del 
*Viscount» proveniente da Ge¬ 
nova alle ore 8.30 di ieri mat¬ 
tina. I tre sindacalisti nord- 
vietnamiti (che si trovano in 
Italia, giova ricordarlo, su in¬ 
vito della CGIL) sono giunti a 
Fiumicino reduci dal loro giro 
nel nord, dall’incontro appas¬ 
sionato e commosso con i la¬ 
voratori e i democratici di Fi¬ 
renze. Bologna. Milano, Ge¬ 
nova. Adesso, per qualche 
giorno, sarà la volta di Roma. 
Il carnet dei tre rappresentan 
li dei sindacati nordvietnamiti 
è fitto di appuntamenti, di ri 
chieste di incontri, da parte di 
organizzazioni politiche di ogni 
colore, di sindacati, di associa¬ 
zioni culturali. 

Il primo incontro è stato con 
i membri della direzione del 
PSU nella sede di via del Cor¬ 
so; erano presenti De Marti¬ 
no. Brodolini. Montagnani. Mo¬ 
sca. Bertoldi. Verzelli, Didò, 
Zaccagmm. Il tema della di 
scussione si è incentralo su 
quelle che sono le reali possi 
bdità. da parte del PSU. di 
agire in modo da ottenere al 
più presto una soluzione pa 
'•ifica del conflitto vietnamita. 
j con la cessazione dei bombar- 
I damenti americani sul Viet 
■ nam del Sord. Più tardi, i tre 
■iindacalisti nordvietnamiti so- 
| no stati ospiti, nella sala delle 
riunioni, del Comitato centrale 
della Federazione giovanile so¬ 
cialista. Un caloroso applauso 
li ha accolti. Il segretario della 


Approvato al Consiglio di Sicurezza il progetto inglese 


L 'ONU UNANUM P£R !L RITIR0 2L ^ELE 

Sollecitata anche la (ine dello stato di guerra e un’azione per risolvere pacificamente la disputa arabo-sionista 


NEW YORK. 22. 

II Consiglio di sicurezza del- 
l ONU ha approvato oggi all’u- 
nanimità una risoluzione che 
sconfessa le misure annessioni¬ 
stiche israeliane, chiede il riti¬ 
ro delle forze israeliane dai 
territori occupati con la aggres¬ 
sione di giugno e chiede altresì 
la fine dello stato di guerra 
tra gli Stati arabi e Israele, m 
vista di una soluzione pacifica 
delle loro vertenze, che un rap¬ 
presentante di U Thant cerche¬ 
rà di promuovere. 

Si tratta del progetto di riso¬ 
luzione presentato giorni fa dal¬ 
la Gran Bretagna. In preceden¬ 
za. gli altri testi, tra cui quello 
presentato dalTURSS, erano 
alati ritirati. 

Ecco il testo della risoluzione: 

«H Conaiil» di rieurOM, 


« esprimendo rmquietudme che 
esso continua a provare a cau¬ 
sa della gra\e situazione nel 
Medio Oriente. 

« sottolineando che l’acquisi- 
ziooe di territori con la guerra 
è inammissibile e che è neces¬ 
sario operare per una pace giu¬ 
sta e duratura, che consenta ad 
ogni Stato della regione di vi¬ 
vere m sicurezza, 

« sotto - meando «oltre che tut¬ 
ti gli Stati membri, accettando 
la Carta delFONU. si sono im¬ 
pegnati ad agire in modo con 
forme allertinolo 2 della Carta: 

« 1) afferma che il compi¬ 
mento dei principi della Carta 
esige l'istaurazione di una pace 
giusta e durevole nel Medio 
Oriente, che dovrebbe compren¬ 
dere l'applicazione dei due ae- 
ffuaoU principi: 


« a) ritiro delle truppe israe¬ 
liane dai territori occupati nel 
recente conflitto: 

c b) fine di tutte le pretese e 
di tutte le situazioni <h bellige¬ 
ranza e rispetto e riconoscimen¬ 
to della sovranità, deO’mtegntà 
territoriale e dell’indipendenza 
politica di ogni Stato della regio¬ 
ne c del loro diritto di vivere 
in pace entro frontiere sicure 
e riconosciute, al riparo da mi¬ 
nacce o atti di forza: 

«2f afferma inoltre la neces¬ 
sità: 

« a) di garantire la libertà di 
navigazione sulle vie d'acqua in¬ 
temazionali della regione: 

b) di realizzare una giusta 
soluzione del problema dei pro¬ 
fughi; 

«c) di garantire l'invioUbfii* 

là Carritonak « l'I ndipandfta a 


politica di ogni Stato della re- 
gtooe. con misure comprendenti 
la creazione di zone smilitariz¬ 
zate; 

« 3) prega il segretario genera 
le di designare in rappresen¬ 
tante speciale il quale si rechi 
nei Medio Oriente al fine di sta¬ 
bilire e mantenere rapporti con 
gli Stati interessati in vista di 
favorire un accordo e di favo 
nre gli sforzi tendenti ad un 
regolamento pacifico e accetta 
to. conformemente alle disposi 
rioni e ai pmcip: della presente 
risoluzione: 

« 4) prega il segretario gene¬ 
rale di presentare appena pos¬ 
sibile al Consiglio un rapporto 
sugli sforzi del rappresentante 
speciale ». 

Q documento, approvato dal 
Consiglio al ternane di w tor¬ 


mentoso dibattito che ha oc¬ 
cupato diverse settimane, ac¬ 
coglie come si vede la prin¬ 
cipale rivendicazione degli Sta¬ 
ti arabi, i quali hanno condi¬ 
zionato alla liquidazione delle 
tracce dell’aggressione di giu¬ 
gno qualsiasi progresso ver¬ 
so la soluzione del ventennale 
contrasto con Israele. Si trat¬ 
ta. d’altra parte, di un testo 
di compromesso, la cui obbiet 
Uva debolezza consiste nella 
assenza di un preciso richia¬ 
mo alle deliberazioni dell'ONU 
sulla questione palestinese, vio¬ 
late dai dirigenti sionisti. Un 
effettivo progresso verso la 
liquidazione della disputa ara¬ 
bo-israeliana dipenderà, ovvia¬ 
mente, in primo luogo dall’a¬ 
dempimento o meno, da parte 
israeliana, della disposinone 


concernente il ritiro delle trup¬ 
pe; e. in secondo luogo, da una 
liquidazione dell" intransigenza 
fin qui mantenuta da Tel Aviv 
nei confronti dei diritti nazio¬ 
nali dei palestinesi. 

Ne. suo intervento, prima de! 
voto, il delegato israeliano. Eban. 
non ha fornito alcuna indica¬ 
zione positiva m tal senso. Egli 
ha parlato, infatti, di * fase 
nuova » nel Medio Oriente, ma 
ha anche detto che la po'it.ca 
del suo governo consiste « nel 
nspettare le attuali linee di 
cessazione dei fuoco fino a quan¬ 
do non vi saranno trattati d? 
pace garantiti e frontiere trac¬ 
ciate di comune accordo ». Il 
delegato siriano. Tomeh. ave¬ 
va in precedenza criticato le 
«ambiguità » del progetto bri¬ 
tannico. 


FGS, Cassola, ha porlo il salu 
to dei giovani socialisti, espri¬ 
mendo la piena solidarietà con 
la lotta del popolo vietnamita 
contro la brutale aggressione 
statunitense. Con un gesto si¬ 
gnificativo, Cassola ha regala¬ 
to ai vietnamiti la bandiera 
del Comitato centrale della 
FGS. « L’unica scelta di ci¬ 
viltà che i giovani socialisti 
accettano — ha detto Cassola 
accompagnando l'offerta della 
bandiera — è quella della li¬ 
bertà dei popoli e della loro 
indipendenza ». 

Nguyen Cong Boa. che gui¬ 
da la delegazione nella sua 
veste di vice presidente dei 
sindacati della Repubblica 
nordvietnamila, ha poi preso 
la parola. « Gli aggressori 
americani — ha detto — ucci¬ 
dono a migliaia i nostri giova 
ni. Attaccano dall'aria, sei 
vaggiamente, le nostre città, 
gli ospedali, le scuole, le chie¬ 
se. Compiono crimini non in¬ 
feriori a quelli che i fascisti 
hitleriani hanno commesso 
contro il pop'tlo italiano. Noi 
lanciamo un appello a voi, 
giovani socialisti, affinché la 
vostra azione sia sempre più 
forte ed efficace nel chiedere 
la cessazione dei bombarda 
menti americani sul territorio 
della nostra patria ». 

Nel pomeriggio i tre sinda 
calisti nord vietnamiti sono 
stati ricevuti in via delle Bot 
teghe Oscure dai membri del 
la Direzione del nostro par¬ 
tito. Presenti all’incontro i 
compagni Ijongo. Ingrao , En 
rico Berlinguer, Giancarlo Pa 
jetta. Bufalini, Scoccimarro, 
Di Giulio. Napolitano. Occhet- 
to, Galluzzi. Cossutta. Natta, 
Lama. Luigi Longo nel por 
gere il saluto della Direzione 
del PCI. si è detto fiero e or¬ 
goglioso di poter direttamente 
esprimere la simpatia e la so¬ 
lidarietà dei comunisti italiani 
per l'eroica lotta del popolo 
vietnamita. L’incontro è poi 
proseguilo con rari scambi di 
informazione tra i membri 
della Direzione del PCI e 
quelli della delegazione nord- 
vietnamita. Nguyen Cong Boa 
ha risposto al saluto di Irri¬ 
go sottolineando come l’ap 
poggio dato dai comunisti ita¬ 
liani e da tutti i democratici 
alla « grande guerra di popo¬ 
lo» del Vietnam, sia estre¬ 
mamente importante. 

Subito dopo, accompagnati 
dai membri della Direzione i 
nord-vietnamiti sono stati ac¬ 
colti nel salone del Comitato 
centrale dai compagni dei va¬ 
ri apparati di lavoro del 
Partito Un lungo, vibrante 
commosso applauso ha accol¬ 
to l'ingresso dei delegati viet¬ 
namiti cui sono stati offerti 
da alcune ragazze mazzi di 
garofani rossi. Nel salutarli 
a nome del Comitato centrale 

Cesure De Srmone 

(Segue in ultima pagina) 
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l'Unità / giovedì 23 novembre 1967 


DEL GIORNO . 

Pesca: una legge 
insufficiente 

N EI GIORNI scorsi abbia¬ 
mo assistito al fermo e, 
in non pochi casi, al disarmo 
dei pescherecci, per protesta 
contro l’eccessivo carico contri¬ 
butivo derivante dall’applica¬ 
zione della legge sul « Riordi¬ 
namento della previdenza ina 
rinara ». 

Se il settore «Iella pesca me¬ 
diterranea, giacché di questo 
settore si tratta, versa in grave 
crisi la responsabilità ricade su 
questo governo, e su quelli 
passati, 1 quali non hanno sa 
puto fare nulla di organico c 
di efficace per superare la crisi 
ed hanno voluto fare una 


• qtge 

sul « Riordinamento della pre¬ 
videnza marinara * negando quel 
contributo dello Stato che pure 
era stato sollecitato persino dal 
Consiglio Nazionale dcll'Ixono- 
mia c Lavoro. 

Ancora oggi la posizione del 
governo c tutt’altro che chiara. 

1 giornali hanno parlato del¬ 
lo schema del Ministro Natali, 
approvato dal Consiglio dei Mi¬ 
nistri, nella seduta «lei 15 no¬ 
vembre il s., che prevede: uno 
stanziamento di 230 milioni per 
il 1967 e di 260 milioni per 
il 1968 (per contributi fino ad 
un massimo del 40% per la co¬ 
struzione di nuovi pescherecci), 
l'Incremento del fondo di rota¬ 
zione per un miliardo c mezzo, 
l’aumento del contributo per il 
fondo assistenza (20 milioni 
per il 1967 e 90 milioni per il 
1968), la spesa di 100 milioni 
per le ricerche tecnologiche ed 
infine l’aumento del contributo 
previsto dall’articolo 22 della 
legge per tin ulteriore allegge¬ 
rimento del carico contributivo 
(la questione cioè che stava 
alla base della recente agita¬ 
zione dcll’armamcnto-pcsca). 

E’ chiaro clic per dare un 
compiuto giudizio sui provve¬ 
dimenti dovremo esaminare il 
testo del disegno «li legge non 
appena sarà presentato al Par¬ 
lamento e sarà stampato, ma, 
fin «la ora, «lobbismo rilevare: 
1 ) che il governo si è mosso 
con «trema lentezza, provocan¬ 
do un’agitazione che ha arre¬ 
trato ingenti danni all’economia 
nazionale ed ai lavoratori della 
p«ca; 2) che il governo, an¬ 
cora una volta, si muove con 
misure parziali eludendo Ì pri> 
blemi di fondo che stanno alla 
base della crisi del settore; 3) 
che il governo ha incluso nel 
provvedimento legislativo, al¬ 
l’ultimo momento, l’allcggcri- 
mcnto del carico contributivo, 
in misura ancora insufficiente. 

Al fine di disattere aperta¬ 
mente tutta questa comp!«sa 
materia, che riguarda un settore 
che dà lavoro a «lecine «li mi¬ 
gliaia di lavoratori ed è parte 
importante dell’economia nazio 
naie, il gruppo comunista ha 
presentato, com’i noto, un’in¬ 
terpellanza, per la quale, pro¬ 
prio nei giorni scorsi, è stata 
ripetutamente sollecitata la ri¬ 
sposta ed inoltre muoverà i pas¬ 
si necessari perchè il disegno 
di legge approvato dal Consi¬ 
glio dei Ministri sia soUcrìta- 
mente presentato c disaisso al 
Parlamento. 

Francesco Malfatti 
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Sul Consiglio della magistratura 
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Scontro diretto 

* 

Camera 


Relazione 
di Vecchietti 
al CC 
del PSIUP 

Si sono niwrti ieri mattina I 
lavori del Comitato centrale del 
PSIUP La relazione ò stata 
svolta «ini segretario, compagno 
Tullio Vecchietti, il quale, com¬ 
piendo innanzitutto un' analisi 
della situazione intcrnuzionale. 
ha detto die l'attuale momento 
è contraddistinto « claH'aggrnva- 
rnonto «Iella scalata militare 
americana nel Vietnam, che 
rende sempre niù attuale l'alter¬ 
nativa: o si arriva a una solu¬ 
zione di pare col ritiro delle 
trupiK* americane, oppure si 
accetta il rischio dell'esten.slo 
ne del conflitto. Oggi - ha ag¬ 
giunto - In prima alternativa 
non ha alcuna ixissibilità 
concreta di affermarsi per la p«> 
sizlone americana di Intransi¬ 
genza e purtroppo st va avanti 
sulla seconda strada ». 

Dopo un accenno ni problemi 
del Mediò Oriente. Vecchietti ha 
ricordato che la lotta contro la 
NATO « è un aspetto fonda- 
mentale della battaglia contro 
l' imperialismo » sottolineando 
quindi la « necessità di un raf¬ 
forzamento delle posizioni noti 
imperialiste *. « L'uccisione «ti 
Guevara — ha aggiunto — 6 un 
monito circa la necessità di da¬ 
re un respiro più vasto alla 
battaglia che in ogni parte del 
mondo viene condotta contro 
l'imperialismo e un maggiore 
collegamento tra tutti I suoi 
aspetti ». 

Passando alle questioni inter¬ 
ne. Vecchietti ha detto che « è 
andato avanti un processo di lo 
goramento del centrosinistra 
che riguarda principalmente 11 
suo indirizzo politico *. Il con 
grosso «Iella DC — ha aggiunto 
il segretario del PSIUP — « ha 
per obbiettivo quello di istituzio 
mitizzare la funzione di questo 
Partito come forza conservatri¬ 
ce moderna, secondo le stesse 
indicazioni di Itmnor ni conve- 
gno di Sorrento l fermenti, som 
pre più individuabili tra t lavo 
ratori cattolici e le stesse po 
sizioni conciliari della Chiesa, 
contribuiscono a mettere In cri¬ 
si l'interclassismo della DC. co 
stringendola a ricorrere a nuo 
ve definizioni ideologiche ». Do 
l)o aver ricordato il relativo 
successo della sinistra de. Vec¬ 
chietti ha detto che In prospet¬ 
tiva di un secondo partito cat¬ 
tolico « non è per noi accetta¬ 
bile mentre — ha aggiunto — 
dobbiamo aiutare la crescita di 
una nuova coscienza tra I lavo 
ratori cattolici che li porti ad 
operare delle libere scelte ». Dal 
risultato delle ultime elezioni 
amministrative — ha concluso 
poi Vecchietti — esce un Indi¬ 
cazione [>er « il rafforzamento 
della politica unitaria, per apri¬ 
re la strada a un nuovo schie¬ 
ramento della sinistra che sia 
una valida alternativa al cen¬ 
trosinistra ». 


I socialisti confermano il lo- 
ro impegno per il ripristi¬ 
no del lesto governativo 


Ieri in aula, alla Camera, 
vi è stato lo scontro diretto 
tra socialisti unificati e «le 
mocristiani sulla legge gover¬ 
nativa per la mmiificn «Ielle 
norme di elezione del Con 
sigilo superiore della mugi- 
straturn. Come si ricorderà il 
testo governativo fu bocciato 
in Commissione da una mag¬ 
gioranza democristiana e mis¬ 
sina, che impose un emen¬ 
damento in base ni quale le 
norme per l'elezione riman¬ 
gono quelle attuali. 

Il socialista Reggiani ha 
affermato che l'emendamento 
del de Breganze ha « scon¬ 
volto la simmetria del di¬ 
segno di legge » e che il 
gruppo socialista si batterà 
por il ripristino del testo ori¬ 
ginario. 

I democristiani Breganze e 
Riccio, al contrario, hanno di¬ 
feso l'emendamento auguran¬ 
dosi « che la prossima legi- 
slntura possa compiere la 
necessaria opera di ristruttu¬ 
razione deirordinmnento giu¬ 
diziario ». 

La legge riguarda — com'è 
noto — i sistemi di elezione 
dei rappresentanti dei magi¬ 
strati al Consiglio superiore 
della magistratura. In esso vi 
sono — attualmente — otto 
giudici di Cassazione (due di 
diritto e altri sei eletti dagli 
stessi giudici di Cassazione, 
che snno 500). quattro d'ap^ 
pollo e quattro del tribunali, 
eletti, rispettivamente, dai 
giudici d'appello e dei tribu¬ 
nali. che sono, in complesso, 
6300. E’ evidente l'imposta¬ 
zione corporativistica di que¬ 
ste elezioni. 

I comunisti avevano chiesto 
che queste rappresentanze 
fossero elette da tutti 1 ma¬ 
gistrali. senza alcuna divi¬ 
sione; il testo governativo 
stabiliva che solo due magi¬ 
strati della Cassazione e uno 
ciascuno per i tribunali e 
d'appello fossero eletti secon- 
do la proposta dei comunisti, 
che è anche quella dell’Asso¬ 
ciazione dei magistrali. 

L'emendamento Breganze. 
approvato da de e fascisti, ha 
privato la legge pure di que¬ 
sto pallido tentativo di ri¬ 
forma. 

Queste cose sono state dette 
Ieri dal compagno Coccia, 
che ha ribadito l'impegno dei 
PCI per il ripristino del te¬ 
sto governativo che. con tutti 
i suoi limiti, rappresenta un 
primo passo avanti verso una 
più democratica ristruttura¬ 
zione del Consiglio superiore 
della magistratura. 


La campagna abbonamenti 

Mille «sostenitori» 
per rafforzare l’Unità 


Lo scorso anno < l'Unità », 
riprendendo una gloriosa 
tradizione della stampa ope¬ 
raia e democratica, lanciò, 
nel quadro della campagna 
abbonamenti, la raccolta de¬ 
gli abbonamenti sostenitori 
per contribuire al rafforza¬ 
mento del quotidiano del 
Partito. In poche settimane 
centinaia e centinaia di « so¬ 
stenitori » affluirono al gior¬ 
nale a testimonianza dell'af¬ 
fetto e della solidarietà di 
chi, potendolo, ha pagato 
l'abbonamento ben al di là 
della e tariffa » per aiutare 
il « suo » giornale. 

Per II IH», l'anno delle 
elezioni politiche, « l'Unità », 
nell'invitare I ■ sostenitori » 
a rinnovare II loro speciale 
abbonamento, chiede che al- 

i!- 


tre centinaia di nuovi si ag¬ 
giungano ai vecchi: almeno 
mille è il traguardo che II 
giornale si propone di rag¬ 
giungere. L'abbonamento so¬ 
stenitore costa lire trentami¬ 
la e dà diritto a ricevere in 
omaggio una copia rilegata 
in pelle dello splendido vo¬ 
lume « I racconti e le no¬ 
velle » di Guy de Maupas- 
sant. Illustrato da settanta 
tavole a colori, dovute ai 
più grandi illustratori fran¬ 
cesi deila fine dell'MO. Ma, 
ben più che sul dono, « l'Uni¬ 
tà » conta sulla fiducia, sul¬ 
la simpatia, sulla solidarie¬ 
tà dei suoi lettori, dei suoi 
amici, che avendone la pos¬ 
sibilità, vogliono sostenerla. 
E chi fra essi può non es¬ 


sere Interessato a ricevere 
il giornale in abbonamento, 
può destinar» il suo « so¬ 
stenitore » ad un amico, ad 
un elettort, ad una Sezione 
povera. 

Le difficoltò In cui si di¬ 
batte la stampa quotidiana 
non asservita al monopoli 
non sono venute meno In 
questi ultimi tempi. L'au¬ 
mento del prezzo le ha ap¬ 
pena, appena attenuate. Hn 
« Y Unità » deve superare 
queste difficoltà per arriva¬ 
re alla campagna elettorale 
più forte, più diffusa, più 
letta. L'abbonamento soste¬ 
nitore è uno dei mezzi per 
garantire ciò. Perciò chie¬ 
diamo che almeno mille dei 
nostri lettori divengano so¬ 
stenitori. 


Gli incontri dei nord-vietnamiti 






■m 


( . 


j&l 


• (% 


s 


r>-.i 


A\ 


( i' 






Il commosso abbraccio di Nguyen Cong Coa a papà Cervi durante la visita che la delegazione nord-vietnamita ha fatto al padre dei sette eroici fratelli fuci¬ 
lati dai nazifascisti. Duranle rincontro, Alcide Cervi ha detto agli ospiti che l'America « è una grande macchina che commina sopra i morti » (a sinistra). I 
sindacalisti nord-vietnamiti ricevuti nella sede del PSU dall'on. Francesco De Martino, co segretario del partilo unificato (a destra). 


Accolte ovunque con commosso entusiasmo 


SI A WICINAN0 A ROMA IE DUI COLONNE 
DEILA MARCIA PERLA PACE NEL MONDO 

NeirUmbria e nel Lazio le tappe di ieri - Testimonianze di volontà unitaria al di là delle divisioni politiche 
Il colloquio gridato, nuovo tipo di propaganda, per le silenziose strade di Assisi - Comizio e dibattito a Cassino 


L’augurio 
di Spello al 
Vietnam 

Dai nostro inviato 

FOLIGNO. 22 

Chi ad Assisi credeva che i 
ragazzi della marcia si sareb 
Vero rassegnati all'indifferenza 
o anche all'ostilità con la quale 
ufficialmente ieri sera erano 
stati accolti nella città di San 
Francesco, si è dovuto ricredere. 

Stamane il corteo della mar¬ 
cia per la pace prima dì imboc¬ 
care la strada per Foligno, ul¬ 
tima tappa di oggi, ha offra 
versato tutte le me del centro 
medioevale di Assisi, le strette 
strade in salilo intorno alle cen¬ 
to chiese e ai cento negozi di 
ricami, santini, cartoline, rosari . 
statuette e souvenirs. Si è spe¬ 
rimentato un nuovo tipo di pro¬ 
paganda: un colloquio gridato 
per le « strade del silenzio ». Un 
marciatore, scelto fra quelli dal¬ 
la voce meno stanca attaccava: 
«Sapete chi era San France¬ 
sco? » e il coro ripeteva « Lo 
sapete? ». « Era un santo che 
amava la pace » e il coro die¬ 
tro: « Amava la pace ». « San 
Francesco è con noi ». « Voi lo 
avete tradito ». « Fuori dalle 
botteghe! ». « Smettete di fare 
quattrini ». 

I capi coro si alternavano: 
prima Gaggero. poi don Bar¬ 
bieri. poi un marciatore, poi 
un altro. Cosi la marcio per la 
pace in Vietnam rompe l’Indiffe¬ 
renza. il silenzio e la complicità 
anche in quei luoghi — pochi 
ma ce ne sono, perché nascon¬ 
derlo? — dove esistono i sordi 
peggiori: quelli che non voglio¬ 
no sentire. Alla fine anche loro 
non possono fare a meno di 
ascoltare: dalle finestre, dagli 
usci delle botteghe, dalle soglie 
delle chiese di Assisi ti sono 
affacciati in molti. 

Lo marcia sta per varcare 
l'arco romano di Spello, ed ec¬ 
co uscirne uno stuolo chias¬ 
soso. rodante di ragazzi, gio¬ 
vanissimi e addirittura bambini. 
Battono le mani, ci cor ro no in¬ 
contro. st mischiano al corteo 
cantando: sono tutti gli stu¬ 
denti delle scuole di Spello, 
usciti un'ora prima dalle aule 
per renirei a salutare. Molti 
portano cartelli: « Viva il Viet¬ 
nam! ». « Violi -, la Grecia li¬ 
bera! ». « Via subito le basi 
americane dalla nostra terra ». 
€ Gramsci. Theodorakis. Gue¬ 
vara. FUinis: il fascismo non 
vincerà ». Mentre saliamo ver¬ 
so piazza Garibaldi su per la 
via consolare il camportone del¬ 
l'antico comune attacca a suo¬ 
nare a distesa. Ne abbiamo 
sentite d. campane in queste 
vecchie città umbre, ma que¬ 
ste suonano apposta per noi. Il 
sindaco 'Ermanno Pelrucci e la 
giunta comunale sono od aspet¬ 
tarci: le strade san tappezzate 


I tre quarti deH’umanità 
parlano Inglese 

per chi viaggia all’estero, per chi ha rap¬ 
porti di studio o dì lavoro con gli stranieri 

l’inglese 

PER CHI VIAGGIA E CHI LAVORA 

In un solo anno, con un metodo nuovo, che 
assicura risultati concreti ed è alla portata di 
tutti, la possibilità di parlare e di capire la 
lingua «viva» che si parla a Londra e a 
New York 
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I ffr 52 fascicoli settimanali - 56 dischi microsolco 

In tutte le edicole II primo fatclcolo col primo disco por solo 350 Uro 


di manifesti; accanto a quelli 
della Camera del Lavoro, del¬ 
le Cooperative, della FGCl. il 
nome stampato alto di Fratei 
Carlo Carrello, ex presidente 
nazionale dell'Azione Cattolica. 

Un momento di commozione: 
il sindaco dona alla marcia un 
piccolo gonfalone con lo stem¬ 
ma di Spello. E' il primo che 
la marcia abbia ricevuto: t'ha 
ricamato una giovane donna. 
Vera Sisani, con lunghe ore di 
lavoro. Lo stemma riproduce 
una torre con In cima una co 
tomba che reca In becco un 
ramo d’olivo, assediata dal bas¬ 
so da due grossi leoni che vor¬ 
rebbero snidarla dalla rocca: 
« Da secoli ci provano senza 
riuscirci. Questo è lo stemma di 
Spello — spiega il sindaco — 
e questo è l'augurio nostro al 
Vietnam: le colombe sconfigge 
ranno i leoni per sempre ». Il 


gonfalone marcia ora insieme 
con le altre bandiere. 

A Foligno siamo arrivati che 
era già notte. A Porta Ancona 
e a Porla Venezia erano ac¬ 
corsi in gran .'olla i fohgnali ad 
incontrarci: erano operai ap 
pena usciti dalle fabbriche, fer¬ 
rovieri. donne, ragazze. Un ala 
di folla ha applaudito il corteo 
dei marciatori che. attraver¬ 
sando tulio il corso e le vie del 
centro sono giunti nell'atrio del 
Palazzo Trinci dove Sanie Bri 
nati, il sindaco socialista, alla 
presenza della Giunta comuna¬ 
le. affiancato dal vice sindaco 
Silvano Ponti (DC) ha portato 
il saluto ai giovani della Marcia. 

Nella tarda serata, un gran 
de dibattito ha riunito ancora 
una volta personalità politiche, 
cittadini, studenti e lavoratori. 

Elisabetta Bonucci 


Partecipazione 
degli artisti 
della Ciociaria 

Nostro servizio 

CASSINO. 22. 

La quarta tappa «Iella nnrcia 
ilelia pace che proviene dal Sud 
si è conclusa questa Sera « 
Cassino con una imponente ma 
nifestazione popolare a cui bau 
no «lato vita oltre mille perso 
ne. 1 protagonisti della marcia, 
fra i quali si trova il pittore 
Treccani, erano partiti questa 
mattina da Vairano varcando p«> 
co dopo il limite territoria’e del 
Lazio. Con essi era anche un 
gruppo d: giovani venuti «la Pa¬ 
lermo per portare la voce «Iella 


loro isolo a sostegno della lotta 
per la pace mondiale. 

A Vairano. poco prima della 
partenza, sono entrati nella co- 
ìonna due studenti greci che 
hanno confezionato con le loro 
mani due cartelli sui quali hanno 
scritto, m italiano e nella loro 
lingua. « Grecia filiera! ». Il cor¬ 
teo dei marciatori, lungo la stra¬ 
da. m è soffermato alcuni minu¬ 
ti a Monti-lungo per rendere 
omaggio iti cim.fero ossario dove 
riposano i caduti della violenta 
battaglia che infuriò, nel corso 
dell'ultima guerra mondiale, fra 
l'esercito tedesco e le truppe al¬ 
leate. Qui i giovani hanno de¬ 
posto una corona. 

La colonna della pace ha quin¬ 
di ripreso il cammino raccoglien¬ 
do nei paesi e nei borghi l'in- 
tcrcsse «• il consenso «Iella gen¬ 
te. finché è giunta alle porte di 
Cassino. Qui. a pochi chilometri 


Alla Commissione Interni del Senato 


Regioni : la DC non ostacola 
Y ostruzionismo delle destre 


Accolta senza motivo una richiesta PLI MSi di 
rinviare il dibattito sulla legge elettorale 


Tre quarti dei democristiani 
(8 su 11) e la metà dei socia¬ 
listi unificati (2 su 4) assenti, 
ed un presidente (Schiavone. 
de) che annusa lontano un mi¬ 
glio l'odore delle « pressioni » 
non potevano non dare, per 
risultato, che una altra seduta 
andata in fumo ed altro tempo 
prezioso perduto alla commis¬ 
sione Interni del Senato nel¬ 
l'esame. con procedura d’ur¬ 
genza. della legge elettorale 
regionale. 

Ieri mattina, com'è noto, 
su richiesta dei senatori co¬ 
munisti la commissione era 
stata convocata nuovamente, 
allo scopo di avviare il di¬ 
battito sulla relazione alla 
legge, tenuta il giorno prima 
dal senatore Bartolomei. Li¬ 
berali e missini, però, subito 
chiedevano il rinvio della riu¬ 
nione. in quanto in aula v’era 
seduta, n compagno Fabiani 


Sventato nel 
Trentino un 
attentato 
dinamitardo 

TRENTO. 22. 

Un attentato dinamitardo è 
stato sventato a Cles il capo¬ 
luogo della Valle di Non. 

Alcune bombe a mano colle¬ 
gate le une alle altre con un 
filo alimentato da corrente elet¬ 
trica sono state scoperte dal 
piantone di turno all'esterno 
della caserma della Guardia di 
Finanza. Questi ha subito prov 
veduto a dare l'allarme e un 
artificiere prontamente interve¬ 
nuto sul luogo «lei ritrovamento 
ha poi disinnescato l'ordigno. La 
carica è * stata quindi fatta 
esplodere m un bosco in prossi 
miti del paese. 

A Cles sono poi giunti I co¬ 
mandanti delle « Fiamme gial¬ 
le a della resone mentre I ca¬ 
rabinieri di Cles in collabora- 
ziooo con fi gruppo radiomobi¬ 
le di Trento hanno Iniziato le 
indagini per Identificare gli 
autori di questo grave gesto. 


si opponeva, rilevando che 
non essendovi votazioni in au¬ 
la, era semplicemente prete¬ 
stuoso richiamarsi ad una 
prassi, che in effetti non esi¬ 
ste. Quindi non esisteva un 
problema di < incompatibilità » 
fra due sedute contemporanee. 
Anche i due socialisti presenti 
si dichiaravano contrari. Ma 
il presidente democristiano 
della commissione. Schiavone. 
dopo aver rifiutato dì mettere 
ai voti la proposta (come 
chiedeva Fabiani), accoglie¬ 
va inopinatamente la rivendi¬ 
cazione ostruzionistica delle 
destre, valendosi dei suoi po¬ 
teri discrezionali. 

Il compagno Fabiani ed il 
relatore Bartolomei propone¬ 
vano. allora, per la prossima 
settimana, un preciso calenda 
rio. che è stalo approvato: la 
commissione terrà una riunio 
ne martedì alle ore 15. due 
mercoledì (alle 9 del mattino 
ed alle ore 20). una giovedì 
(ore 20.30) e proseguirà con 
questo ritmo fino aU’esauri- 
mento dell’esame della legge. 

Avendo il Senato accordata 
l’urgenza per l’esame in com¬ 
missione. la legge elettorale 
regionale dovrà essere discus¬ 
sa e consegnata entro il 9 
dicembre, per cominciare il 
suo iter in aula. La conces¬ 
sione dell’urgenza da parte del 
Senato ha costituito un atto 
politico di rilevante impor¬ 
tanza. che evidentemente non 
si riduce ad un semplice ac¬ 
corciamento dei tempi regola¬ 
mentari Ciò non vuol dire 
però che la legge non vada 
discussa. E’ dovere del pre¬ 
sidente della commissione, 
nonché impegno politico an¬ 
che della maggioranza, far 
sì che i tempi siano rispettati 
senza nulla sottrarre al di 
battito. Cedere, come è acca¬ 
duto Ieri, ai pretesti ostruzio¬ 
nistici della destra — hanno 
rilevato i senatori comunisti 
della commissione Interni — 
da parte delia maggioranza, 
significa venir meno al pro¬ 
prio impegno, da un lato, e 
disattendere la volontà poli¬ 
tica espressa dal Senato. 


Per il Tribunale 


Censurata l'inchiesta 
sull'attività del SIFAR 


Il tribunale, per quanto ri¬ 
guarda il procedimento penale 
connesso all'inchiesta sul SI¬ 
FAR. ha potuto disporre solo 
di una parte delia relazione 
della Commissione d'inchiesta 
a suo tempo nominata dal go 
verno. Questa affermazione, 
giustificata col ricorso al « se 
greto militare ». è stata fatta 
ieri alla Camera dal sottose¬ 
gretario alla Difesa. Gaspari. 
in risposta ad una interroga 
zione del compagno Guidi. Ga- 
spari ha anche ammesso che 
non fu il ministro — che ne 
aveva assunto l'impegno — 
bensì la Commissione d’in¬ 
chiesta a trasmettere all'auto 
rità giudiziaria le parti della 


sua relazione che riteneva 
opportune. 

Il compagno Guidi ha in par¬ 
ticolare denunciato che si sia 
ricorso, da parte del governo, 
ad una interpretazione esten¬ 
siva dell'art. 342 del codice di 
; procedura penale, relativo ai 
segreti militari. Una interpre¬ 
tazione che sarebbe stata giu¬ 
stificata in un regime auto¬ 
ritario e non nel nostro Pae¬ 
se. Guidi ha anche insistito 
che il ministro della Difesa si 
presenti al magistrato e gli 
fornisca tutti gli elementi ne 
cessari perchè tutte le respon¬ 
sabilità possano essere indivi¬ 
duate. 


Condanna 
dellANPI 
all'aggressione 
USA nel 
Vietnam 

I partigiani italiani hanno 
rinnovato la loro condanna al¬ 
l'aggressione americana contro 
il popolo vietnamita. In un or¬ 
dine del giorno votato durante 
il recente Convegno di Milano. 
TANTI, nel salutare i combat 
tenti per la libertà che lottano 
eroicamente per cacciare dal 
Vietnam lo straniero, chiede al 
governo italiano « di dissociare 
la propria politica da quella 
degli Stati Uniti, e di adope¬ 
rarsi energicamente nei modi 
più opportuni perchè venga po¬ 
sta immediatamente fine ai cri¬ 
minali bombardamenti contro la 
popolazione vietnamita e ven¬ 
gano iniziate trattativa di pace 
immediata». 


Telegromma 
di Nenni 
all'Associazione 
degli sfudenti 
greci 

Il presidente del PSI PSDI uni¬ 
ficati. on. Pietro Nenni. ha in¬ 
viato all’Associazione degli stu¬ 
denti greci il seguente telegram¬ 
ma: «Accogliete pretesta socia¬ 
listi italiani per inique condan¬ 
ne pronunciate tribunale milita¬ 
re Atene contro dirigenti e ade¬ 
renti fronte patri«Jttico greco. 
Gandhi diceva che libertà deve 
«sere cercata tra mura prigio¬ 
ni. Anche libertà greca va ricer¬ 
cata oggi nelle prigioni. Sono 
certo che spezzerà sbarre, ab¬ 
batterà muraglie .restituirà con¬ 
dannati vita civile. Ai condannati 
intanto e a quanti come voi 
combattono per una Grecia li¬ 
bera e democratica la nostra 
operosa cd affettuosa solidarie¬ 
tà ». 


dalla Città, è venuta loro in¬ 
contro una foltu ruppresentan 
za di cittadini che hanno [x»r 
tato agli ospiti i] caloroso ben 
venuto e Li solidarietà delle for 
7e deiiKK rlitiche e di ‘ulti coloro 
(tic lespingono la logica della 
violenza e ogni jxvlitica di ag¬ 
gressione. 

Rifoi «natosi i! corteo, era or 
mai una folla che si muoveva 
Sulla piazza principale di Cas¬ 
sino per la circostanza e:a ria 
lo eretto un palio decorato con 
dei pannelli ad olio allestiti da 
artisti ciociari sui grandi tenr 
«lelPaggressiorie americana al 
Vietnam 

Frattanto la colonna di pop<> 
lo era entrata in città percor 
rondone le vie e le piazze: gli 
slogan della pace erano gridali 
dai grandi cartelli e dalla voce 
di donne, giovani, raggazze. uo¬ 
mini di ogni ceto e condiz.one. 
La folla si è infine i.ic.ot.i di¬ 
nanzi al palco: erano in molti, 
e fru questi c’era l'avvocalo Co 
iella, indipendente. l'avvocato 
Capaldi del PSU. il prof. De 
Santis del PSIUP, il senatore 
Compagnoni, l'onorevole Pietro 
lx>no. i consiglieri provinciali 
Assunte e Speziani. compagni e 
dirigenti del nostro partito a 
Cassino, sindaci di alcuni co 
moni della provincia ih Prosi¬ 
none e soprattutto giovani, tan¬ 
ti giovani, fra i quali si notava¬ 
no rappresentanti di alcune a« 
sociazioni studentesche. Molti dei 
presenti erano pure andati alle 
porte di Cassino per il primo in 
contro con i partecipanti alla 
marcia. 

Dal palco hanno parlato alla 
folla l’avvocato Colclla e il pit¬ 
tore Treccani, «pandi un giova¬ 
ne studente greco che ha chiu¬ 
so il comizio denunciando la ri¬ 
nascita del fascismo con la for¬ 
caiolo dittatura militare in atto 
nel suo paese. Prima dei discor 
si un giovane siciliano, che fa 
parte della colonna che si in 
controra a Roma insieme all'al¬ 
tra proveniente dal Nord, ha le', 
to un nobile messaggio di Dan: 
lo Dolci. 

Un incontro dibattito, al quale 
sono state invitate tutte le for 
ze politiche e tutti i cittadini 
di Cassino, hj chiuso questa in¬ 
tensa gmrnata di impegno civi 
le e politico. 

Domani mattina alle 9 La «x>- 
lonna della pace si rimetterò in 
marcia e farà la sua quinta tap 
pa a Formia. 

Elio Criscuoli 


Dibattito sulla 
adozione speciale 

S ò avo ta :en a Rom3 una 
tavoa rotonda, promossa dal- 
1 OSMI, sui tema « Come ren 
dere soc'.aimea'e ut.le 1 adoz.o 
ne speciale ». Vi hanno preso 
parte il dott. Delfini, presidente 
dell'Unione dei giudici per mi¬ 
nori. ti dott. D'Ottava, presiden¬ 
te del tribunale per i m.noror¬ 
ni di Roma, il dott. Radaolh. 
direttore dell'ufficio rieducano 
ne minorenni «lei mmistero del¬ 
la Giustizia. Il prof Meti.chel- 
la. «JellTPAI di Roma, ;J «Jottor 
Falciteli!, del servizio assisten¬ 
za deU'ONMI. il s.gnor Sarta¬ 
nera. presidente dell associano 
ne famigl.e adottive e aff.iian 
ti. Presiedeva i'«n. Angela Go 
teili, presdente deii'ONMI. 

Viene appl.cata la legge, va¬ 
rata il 5 giugno 1967. per dare 
una famiglia ai bambini m sta¬ 
to di abbandono? Praticamente 
no. per confl.tti di competenze, 
per mancanza di organici nei 
tribunali de» minorenni, per dif¬ 
ficoltà di coordinamento tra f 
vari enti, perfino per ostruzo 
nismo di organismi cosiddetti 
assistenziali che preferiireono 
continuare a percep.re le ret¬ 
te per i bambm «la loro ospi¬ 
tati. E" cosi che st assiste qua¬ 
si ovunque a un « fermo * ne¬ 
gli affidamenti e nelle adozo 
m. normali o speciali. Tutti gli 
interventi hanno denunciato que¬ 
sta allarmante situazione, prò 
spettando però soluzioni e scel¬ 
te diverse, tanto da far com¬ 
prendere la necessità di un 
chiarimento <ii fondo perchè sia¬ 
no finalmente resi esecutivi nor¬ 
me e principi contenuti natta 
lecce. 
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Dopo la sentenza di Atene 


FILINIS: 
un comunista 


«Le accuse al Fronte patriottico di voler 
ricorrere alla violenza sono false. Ma an¬ 
che se fossero vere, il Fronte resterebbe, 
come resta, la legalità: perchè siete voi 
Tillegalità, non il Fronte » 


Rapporto di un gruppo di operai 
italiani sulla situazione 
nelle fabbriche sovietiche 





Da quando c’è stato il col¬ 
po di Stato molti greci ven¬ 
gono a trovarci. Si intrat¬ 
tengono nelle stanze della 
redazione, chiedono notizie, 
leggono 1 dispacci d’agenzia. 
Sono giovani in generale. A 
volte si siedono nelPantica- 
mera, in gruppo, e discuto¬ 
no animatamente tra di loro. 
Non alzano mai la voce. Sono 
gentili, riservati ed hanno 
un loro modo di essere cor¬ 
tesi, a volte anche affettuo¬ 
si, e fieri al tempo stesso. 

Qualche giorno fa son ca¬ 
pitati nel mio ufficio un gio¬ 
vane e una ragazza. Hanno 
voluto leggere i dispacci di 
agenzia sulla deposizione di 
Filinis al processo di Atene. 
Poi è arrivata la corrispon¬ 
denza del nostro Conato, in¬ 
viato al processo. Hanno let¬ 
to anche quella. Hanno par¬ 
lato un po’ tra di loro e poi 
la ragazza mi si è avvicinata 
e mi ha fatto notare che nel 
resoconto di Conato c’era 
una frase detta da Filinis 
nell’aula del tribunale che 
non compariva nel resoconto 
delle agenzie. La frase era 
la seguente: « Le accuse al 
Fronte patriottico di voler 
ricorrere alla violenza sono 
false. Ma anche se fossero 
vere, il Fronte resterebbe, 
come resta, la legalità: per¬ 
chè siete voi l’illcgalità, non 
il Fronte ». 

« Spero — mi ha detto la 
ragazza guardandomi con 
una certa dolce fermezza — 
che voi pubblicherete questa 
frase. Credo che mio padre 
l’abbia detta perché è giusta 
e vera ». Cosi ho appreso che 
la giovane donna, che non 
dimostrava più di vent’anni, 
era la figlia di Filinis. 

Io non so se sia comunista. 
Certo, però, è figlia di un co¬ 
munista. Non so quanto tem¬ 
po abbia potuto rimanere, 
nel corso dei suoi giovani 
anni, accanto a suo padre, 
che è stato spesso in prigio¬ 
ne. Ma deve esserle bastato 
per capire cos’è un comuni¬ 
sta e per comportarsi in mo¬ 
do degno di lui. G se un 
uomo è riuscito a fare que¬ 
sto di una figlia ciò significa 
che tutto si può dire della 
sua vita fuorché che sia stata 
spesa male. Filinis non è cer¬ 
to il primo ne sarà certo 
l’ultimo comunista a poter 
guardare alia propria vita 
con quella sorta di serenità 
che viene dal sentirsi capa¬ 
ci, nei momenti decisivi, di 
compiere naturalmente le 
proprie scelte. Sapendo di 
rischiare la vita, ha parlato 
ai giudici come un comuni¬ 
sta. Coloro che lo hanno vi¬ 
sto ed ascoltato dicono che 
non vi era niente di « eroi¬ 
co » in lui: era soltanto un 
uomo che parlava di se stes¬ 
so, delle proprie idee, delle 
proprie azioni. Senza nascon¬ 
dere nulla e forse senza nep¬ 
pure cercare le parole. Così 
dovevano essere, probabil¬ 
mente, quei condannati a 
morte nelle prigioni naziste 
i quali, soli con se stessi e 
di fronte alla morte, ci han¬ 
no lasciato messaggi sempli¬ 
ci, sereni, che hanno scavato 
poi nella coscienza degli uo¬ 
mini facendoli, almeno per 
un momento, migliori. O fa¬ 
cendoli sentire migliori. Cosi 
devono essere stati, proba¬ 
bilmente. gli ultimi momen¬ 
ti della vita di « Che » Gue- 
vara, quando è stato colpito 
• poi abbattuto dai suoi as¬ 
sassini. 

Filinis non è stato con¬ 
dannato a morte e non è 
stato ucciso. Ma poteva su¬ 
bire una tale sorte. Egli lo 
sapeva. E tuttavìa ha par¬ 
lato come ha parlato. E un 
attimo dopo di aver appre¬ 
so di essere stato condanna¬ 
to all’ergastolo — all’erga- 
stolo — la prima cosa che 
ha detto è stata per gli altri, 
per quei giovani compagni 
processati a Salonicco. « An¬ 
date a Salonicco — ha detto 
agli avvocati e ai giornalisti 
stranieri che avevano segui¬ 
to la sua vicenda battendosi 
per la sua vita — andateci 
perchè il pericolo maggiore 
è li, il la situazione è più 
grave ». 

lo non so nulla del pas¬ 
sato di Filinis. Ma quel che 
ha detto al processo mi ba¬ 
sta. Basta a tutti i comuni¬ 
sti per riconoscere in lui il 
fratello, il combattente, l’uo¬ 
mo con una caratteristica 
speciale. Oh, certo noi comu¬ 
nisti abbiamo commesso, nel 
corso della nostra storia 
tempestosa, errori di ogni 
aorta. Costruendo quasi mez- 


A scuola nella borgata 


Alberto Jacoviello 

- 

Un'Immagine che sinte¬ 
tizza la drammatica situa¬ 
zione detta scuola e della 
casa a Roma, nell'anno 
1967. Oggi, nei borghetti, 
nelle case malsane e nelle 
baracche, vivono ancora 
fra le 10.000 e le 15.000 
famiglie. E' qui soprattut¬ 
to che si avverte la ca¬ 
renza di aule scolastiche 
per la prima Istruzione. 
Secondo una recente sta¬ 
tistica ufficiale la mancan¬ 
za di aule scolastiche 
nel territorio della ca¬ 
pitale è di 3.325. I 
bimbi sono costretti a dop¬ 
pi turni, a percorrere chi¬ 
lometri, in strade invase 
da intenso traffioo, per 
raggiungere la scuola. E 
quasi ogni giorno nella 
città, contro questa situa¬ 
zione, si svolgono sciope¬ 
ri, proteste, cortei di stu¬ 
denti. 



Sesto giorno di lotta alla Cattolica di Milano 


611 STUDENTI Al CARDINAU: 

«Ricordatevi il Concilio» 

Lettera ai cardinali Urbani e Garrone e ai monsignori Niccodemi, Pancrazio e Baratta per 
esaltare il valore della responsabilità e della libera collaborazione dei giovani alla condu¬ 
zione dell’università - Delegazione di tranvieri esprime la «solidarietà della classe operaia » 


7.o mondo a nostra immagine 
e somiglianza non sempre 
abbiamo saputo, per tutte le 
situazioni, indicare soluzioni 
giuste. Abbiamo avuto lun¬ 
ghi momenti amari, altri nei 
quali ci siamo interrogati in 
solitudine sulle ragioni del¬ 
le nostre scelte. A volte ci ò 
capitato di sentirci soli in 
un mondo nemico o indiffe¬ 
rente. Abbiamo dubitato, du¬ 
bitiamo. Ma di una cosa sia¬ 
mo certi: di aver saputo 
dare al mondo, a questo no¬ 
stro mondo cosi profonda¬ 
mente lacerato, a volte ari¬ 
do e persino sfiduciato sul 
proprio destino, uomini che 
sanno dare agli altri la mi¬ 
sura delle cose, il fascino 
della vita, la forza della 
« moralità ». Non siamo solo 
noi comunisti a dare questo 
contributo alla storia degli 
uomini. Ma questa è la no¬ 
stra caratteristica, questo è 
il nostro destino sulla terra. 
Non a caso Filinis è comu¬ 
nista. Non a caso « Che » era 
un comunista. G non a caso 
comunisti sono i vietnamiti 
che come popolo, e sulla 
scala del mondo, offrono uno 
degli esempi più straordina¬ 
ri del senso che la vita de¬ 
ve avere. 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 22 

Per gli studenti dell'Univer¬ 
sità Cattolica oggi è la sesta 
giornata di lotta. E’ comincia¬ 
ta con una nota simpatica. 
Nella tendopoli sistemata in 
piazza S. Ambrogio sooo giun¬ 
ti stamattina i tranvieri, da 
tutti i depositi di Milano, a 
recare la loro appassionata e 
generosa solidarietà. 

Dopo il loro arrivo il magaz¬ 
zino viveri degli studenti sì 
è incredibilmente arricchito. 
I tranvieri hanno portato un 
po’ di tutto: bottiglie, pacchi 
di biscotti, cioccolate, scatola¬ 
me vario. Lì hanno consegna¬ 
ti ai giovani e hanno aggiun¬ 
to: « Se avete bisogno di al¬ 
tro. ditecelo. Ve k> faremo 
avere ». 

Per primi sono arrivati quel¬ 
li del deposito di Baggio. 
Strette di mano, applausi e 
poi un tranviere, a nome di 
tutti: « Esprimiamo agli stu¬ 
denti della Cattolica, in lotta 
per l'affermazione dei princi¬ 
pi dì democrazia e della di¬ 
fesa della dignità, la nostra 
piena e completa solidarietà, 
e l’auspido che l’aziooe da 
essi condotta abbia ad avere 
pieno successo. Evviva la so¬ 
lidarietà operante tra la clas¬ 


se operaia e gli studenti ». 

La giornata di oggi dovrebbe 
portare novità di rilievo. E’ 
riunito, infatti, fi consiglio di 
amministrazione dell’Ateneo, 
di cui fanno parte anche un 
rappresentante della Santa Se¬ 
de e uno del governo ita¬ 
liano. L’attesa per le decisio¬ 
ni è senza dubbio grande. Ma 
gli studenti sono sereni. Con¬ 
tinuano a lavorare nelle loro 
commissioni, ad elaborare do¬ 
cumenti che si riveleranno 
preziosi per la vita futura del¬ 
l’ateneo. 

Ieri, la riunione del corpo 
accademico, allargata ai pro¬ 
fessori incaricati e ad una 
rappresentanza degli assisten¬ 
ti, si è conclusa con un comu¬ 
nicato. fl cui tono è abba¬ 
stanza conciliante. Vi si espri¬ 
me, naturalmente «la piena 
solidarietà del docenti con il 
rettore», ma vi si aggiunge 
« l’auspkdo e l’invito ad acce¬ 
lerare fl processo di trasfor¬ 
mazione delle strutture tradi¬ 
zionali che si rivelano sempre 
più bisognose di ampio rinno¬ 
vamento». Si conclude con la 
proposta di « istituire » una 
commissione mista costituita 
da tutte le componenti univer¬ 
sitarie per l’esame delle op¬ 
portune riforme. Non si ac¬ 
cenna, invece, e in ciò risiede 


fl limite del comunicato, alle 
misure repressive già adotta¬ 
te dalle autorità accademiche. 

Come si sa 25 studenti sono 
stati cacciati fuori dai colle¬ 
gi interni, il direttore del pe¬ 
riodico Dialoghi Beniamino 
Carretta è stato addirittura 
espulso dall’università, altri 
150 giovani sono stati sospesi. 
Vero è che quest’ultimo prov¬ 
vedimento è stato «congela¬ 
to ». ma gli altri sono già 
operanti. Inutile dirlo, il riti¬ 
ro incondizionato dei provve¬ 
dimenti disciplinari è condì 
rione pregiudiziale ad ogni 
possibilità di dialogo. Vedre¬ 
mo se i membri del consiglio 
di amministrazione, sapran¬ 
no tenerne conto. 

Oggi gli studenti hanno an¬ 
che inviato una Importante 
lettera al cardinale Urbani, a 
monsignor Niccodemi. a mons. 
Pancrazio, al cardinale Gar¬ 
rone e a rooos. Baratta. In 
questa lettera, chiariti i moti¬ 
vi della loro agitazione, è 
chiesto che « sia riconosciuto 
il valore della responsabili¬ 
tà e della libera collaborazio 
ne degli studenti alla condu¬ 
zione dell’Università Cattoli¬ 
ca. conforme all’invito del 
Concilio ai giovani», si rivol¬ 
gono alla CEI affinchè «co¬ 
me gesto concreto che permet¬ 


ta di sbloccare la situazione 
purtroppo già molto compro¬ 
messa, si adoperi concreta¬ 
mente per una revoca totale 
dei provvedimenti disciplina- 
ri presi nei confronti degli 
studenti ». 

Un’altra lettera significativa 
è pervenuta oggi al prof. 
Franceschini. GlielTia inviata 
Io studente Archimede Bente- 
mi, che ricorda di aver mili¬ 
tato nei movimenti giovanili 
cattolici e di aver scelto la 
Cattolica perchè « per una 
presenza cristiana matura in 
campo culturale » è qui che 
riteneva di ricevere la for¬ 
mazione migliore. 

« Ora — aggiunge lo studen¬ 
te — mi trovo dì fronte alla 
dura posizione assunta da lei 
e dal consìglio di amministra¬ 
zione. di fronte all'esigenza 
di una reale democratizzazio¬ 
ne dell’ateneo, e all’interven¬ 
to della polizia da lei richiesto 
in un affare che riguarda 
l’università in quanto chiesa, e 
non, spero, in quanto ditta 
privata. H mio unico ramma¬ 
rico è di essere a casa amma¬ 
lato con la febbre aita e di 
non poter partecipare alle 
azioni degli studenti, cosi de¬ 
mocraticamente decise. Co¬ 
munque, di fronte alle espul¬ 
sioni dai collegi e dall’uni¬ 


versità dei miei colleghi e ami¬ 
ci. di fronte al ritiro dei tes¬ 
serini. le metto a disposizione 
anche fl mio. poiché certa¬ 
mente, se fossi in condizioni 
di farlo, sarei anch'io ad oc¬ 
cupare l’Università. a fare i 
picchetti e i cortei ». 

La solidarietà con gli stu¬ 
denti della Cattolica continua, 
intanto, ad estendersi. Oggi a 
Città degli Studi sono stati af¬ 
fissi centinaia di manifesti 
che invitano alla solidarietà e 
stigmatizzano l’operato delle 
autorità accademiche. L'Inte¬ 
sa universitaria statale ha di¬ 
stribuito un volantino, in cui 
si afferma che i fatti acca¬ 
duti alla Cattolica « non posso¬ 
no lasciare indifferenti gli 
studenti milanesi e richiedo¬ 
no una concreta azione di so¬ 
lidarietà ». giacché « è in gio¬ 
co non soltanto fl problema 
della Cattolica ma fl più va¬ 
sto problema della classe feu¬ 
dale che domina l’università 
italiana ». 

Per decidere le forme con¬ 
crete di questa solidarietà si 
terrà domani, alle 10.30 in via 
Festa del Perdono, in aula da 
precisarsi, l’assemblea gene¬ 
rale di tutti gli studenti uni¬ 
versitari di Milano. 

Ibio Paolucci 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, novembre 

« Siamo operai e vogliamo 
giudicare da operai. Sappia¬ 
mo quello che il proletariato 
sovietico ha fatto per il so¬ 
cialismo, ma conosciamo as¬ 
sai meno quello che il socia¬ 
lismo ha dato al proletaria¬ 
to. Non basta una conoscen¬ 
za in generale. L'operaio è 
un uomo che ha problemi 
suoi quando lavora, quando 
si ammala, quando si forma 
una famiglia, quando si ri¬ 
posa o si diverte. Giudica la 
società dal suo punto di vista. 
Cosi è da noi. e cosi pensia¬ 
mo che sia qui. Ecco, vor¬ 
remmo conoscere e giudicare 
l'IJRSS da questo punto di 
vista ». 

Cosi Remo Remorini, qua¬ 
rantenne ojieraio metallurgi¬ 
co, licenziato assieme ad al¬ 
tri 1500 della Piaggio di Pon- 
tedera spiega agli ospiti so¬ 
vietici le ragioni e il carat¬ 
tere della visita che è ve¬ 
nuto a fare assieme ad altri 
due operai italiani: Mauro 
Santoni dirigente della C.I. 
dell'Alfa Romeo, e Fernando 
Tosetto. sindacalista della 
FIAT 

Il compagno sovietico al¬ 
larga le braccia ed esclama: 
c Prego, dite cosa volete ce¬ 
dere. Non vi chiediamo che 
qualche ora per risolvere le 
questioni logistiche ». 

II primo 
contatto 

Fabbriche, città operaie, 
scuole per operai, istituzioni 
sodati e culturali per ope¬ 
rai: questa è la scelta. Nien¬ 
te turismo, nessuna ufficiali¬ 
tà. Possibilmente, vedere fab¬ 
briche vecchie e fabbriche 
nuove, centri di lontana tra¬ 
dizione rivoluzionaria e nuo¬ 
vi insediamenti. Fissati i cri¬ 
teri, il programma del viag¬ 
gio è presto definito: due o 
tre giorni a Mosca, una setti¬ 
mana negli Urali e infine una 
breve permanenza a Karkov. 
in Ucraina. 

Nonostante il rifiuto dell’uf- 
ficialità, i tre operai italiani 
si sono portati dietro una 
mezza valigia di souvenir. To¬ 
setto, tanti modellini della 
FIAT 124 che è la macchimi 
di domani per l'URSS. Remo- 
rini l’immancabile torre pen¬ 
dente di Pisa, Santoni libri il¬ 
lustrati su Milano e l'Alfa. 

Il primo contatto con Mosca 
i tre l’hanno subito dopo il 
colloquio sul programma. E’ 
sera. Li accompagno sulla 
Piazza Rossa. Dinanzi al mau¬ 
soleo di Lenin c’è una piccola 
folla che attende il cambio 
della guardia. C’è come una 
nota d'impaccio nell’atteggia¬ 
mento dei tre: in realtà sono 
presi da un misto di emozio¬ 
ne, di curiosità e di compia¬ 
cimento. E’ questo un luogo 
lungamente immaginato, fissa 
to nella memoria benché fino¬ 
ra mai visto direttamente, ed 
essi lo analizzano con lo sguar¬ 
do, con l’udito. Dicono brevi 
parole fra lunghi silenzi. Poi, 
quando la piccola cerimonia 
del cambio-guardia è termina¬ 
ta e la folla si anima , la so¬ 
lennità si rompe, allora anche 
« tre italiani diventano loqua¬ 
ci. Remolini guarda la gran¬ 
de bandiera rossa che svento¬ 
la sul palazzo del Soviet su 
premo. < Be’ è una bella sod¬ 
disfazione ». esclama. 

L’indomani visita alla prima 
fabbrica, la « Likacev » che 
produce camion di diverso ti¬ 
po e una grande quantità di 
attrezzature industriali. I di 
pendenti sono 64.000 II pri¬ 
mo incontro avviene nella se¬ 
de del Comitato di partito. Ven¬ 
gono fomite informazioni ge¬ 
nerali. Ma appena l’esposizio 
ne introduttiva termina. Santo 
ni approfitta della presenza 
del capo sanitario per doman 
dare come viene organizzata 
la protezione dello salute del¬ 
l'operaio. Fa notare che non 
è un caso se è proprio questa 
la prima domanda. In fabbri¬ 
che come la FIAT e l’Alfa, la 
resistenza fisica e psichica del 
lavoratore deve vedersela non 
sólo con tuttora insufficienti si¬ 
stemi di prevenzione applicati 
alle cause meccaniche dell’in¬ 
fortunio e della malattia pro¬ 
fessionale, ma con i tempi di 
catena che logorano l’equili¬ 
brio nervoso e motorio 

Il capo sanitario spiega che 
l’attenzione maggiore è appun 
to rivolta alla prevenzione, pri¬ 
ma di tutto « piegando » la tec¬ 
nica » alle esigenze dell’uomo, 
ma che nondimeno è necessa 
rio agisca anche una robusta 
struttura sanitaria di soccor¬ 
so e di cura, che in questa 


fabbrica impiega 700 addetti, 
fra cui 150 medici, che ope¬ 
rano in 22 ambulatori di re¬ 
parto, in un policlinico e in 
un ospedale (se ne sta co¬ 
struendo uno nuovo per mille 
posti). Ma è visitando i re 
parti che ci rendiamo meglio 
conto di come vanno le cose 
nella pratica. 

Eccoci alla verniciatura ca¬ 
bine. Dal reparto stampaggio 
le cabine giungono qui su brac¬ 
ci di scorrimento aerei, al 
ritmo di una al minuto ed 
entrano in un lungo tunnel, 
all'interno del quale vengono 
sottoposte automaticamente a 
tutte le lavorazioni, dalla 
sgrassatura all'essiccaggio del¬ 
la vernice. Scorriamo lungo la 
fiancata deirimpianto e osser¬ 
viamo. attraverso lunotti, le 
singole operazioni. Tosetto 
scrive sul suo taccuino: « Re- 
parlo verniciatura. Bene! Tut¬ 
to automatico, eliminata noci 
vrtà ». 

Si passa al reparto montag¬ 
gio: la catena. Il principio 
generate è naturalmente lo 
stesso di qualsiasi catena, in 
qualsiasi parte del mondo: sul 
lo chassis vengono via via col¬ 
locate le parti delimito, inter¬ 
ne ed esterne. Primo annota 
zinne: uomini e donne lavora 
no alluna n all'altra operazio 
ne senza che fra di loro sia 
visibile alcuna distinzione. La 
cosa suscita commenti nei tre 
operai italiani. Sostano incu¬ 
riositi dinanzi a un'operaia che 
avvita con il cacciavite elettri¬ 
co. Prendono in mano lo stru¬ 
mento per valutarne il peso, 
e concludono che. senz’altro, 
una donna può benissimo fare 
quel lavoro senza particolare 
affaticamento. 

Ci si ferma dinanzi al tavo¬ 
lino del capo reparlo (un gio¬ 
vane tecnico, diplomalo dalla 
scuola aziendale). Presentazio¬ 
ni. eppoi si entra nel vivo: 
non c’è un po' troppa mano 
d'opera a questa catena, con¬ 
siderata la sua velocità rela¬ 
tivamente contenuta? (Remori- 
ni e Santoni si scambiano sot¬ 
to voce alcune considerazioni: 
« Non si ammazzano, certo, 
dalla fatica », « E allora che 
et sarebbe di diverso? »). Il 
caporeparto spiega che la Di¬ 
rezione e il sindacato hanno 
fatto tutte le loro valutazioni e 
hanno concluso che quello è II 
ritmo giusto, se si vuole evi¬ 
tare di affaticare i lavorato¬ 
ri ed anche se si vuol mante¬ 
nere un'alta qualità delle pre¬ 
stazioni. 

Santoni: c In quali casi la 
catena può essere fermata? ». 

Caporeparto: « Qualunque 

operaio può fermare la cate¬ 
na se insorge una precisa ra¬ 
gione tecnica ». 

Santoni: « Anche se un ope¬ 
raio non può terminare la sua 
operazione per cause persona¬ 
li? ». 

Caporeparto: « In tal caso, 
l’operaio viene sostituito ». 

Controllo 

sanitario 

Dal dettaglio, il colloquio sci¬ 
vola agli aspetti generali del 
rapporto uomamacchina. Vie¬ 
ne chiamato il segretario del 
comitato sindacale del repar¬ 
lo, anch'egli assai giovane. Gli 
viene chiesto se vi sono stati 
casi di operai il cui fisico si 
sia rivelato inidoneo al ritmo 
della catena. Sì, qualcuno, 
specie se anziano, è dovuto 
passare ad altre mansioni ma 
non si trattava di logoramento 
da catena, bensì di cause che 
riguardavano lo stato generale 
di salute dell'operaio. Ciò non 
toglie, obiettano gli italiani, 
che se nel corso degli anni egli 
avesse fatto un lavoro più leg¬ 
gero la sua salute ne avrebbe 
tratto giovamento. 

Il sindacalista sovietico spie¬ 
ga allora che. a parte le visite 
mediche richieste dal lavorato¬ 
re, ogni sei mesi tutte le mae¬ 
stranze vengono sottoposte ad 
un controllo sanitario genera 
le. E se il controllo si rivela 
positivo si prendono le deci 
stoni dovute: dal semplice spo¬ 
stamento ad attività meno pe¬ 
sante o nociva, fino alla di¬ 
chiarazione di invalidità per¬ 
manente. 

Remorini e Tosetto insisto¬ 
no sul caso, che essi ritengo¬ 
no più frequente, dell'operaio 
che pur non essendo invalido, 
non regga però al ritmo della 
sua mansione. Cosa succede? 
Esiste in URSS il licenziamen¬ 
to per scarso rendimento? Il 
caporeparto, il capogruppo sin¬ 
dacale scuotono la testa riden¬ 
do. Se un lavoro è troppo duro 
si passa ad un altro e la legge 
dice che il nuovo lavoro non 
può essere di qualifica inferio¬ 
re a quello precedente. Se que¬ 
sto non è proprio possibile, la 


azienda è tenuta a integrare 
il nuovo salario fino a portar¬ 
lo al livello di quello prima ri¬ 
cevuto dal lavoratore. 

Salutiamo e. attraversato un 
cortile, entriamo in un altro 
reparto che è quello della se¬ 
conda metà delia catena, e da 
e.sso escono rombanti i tre tipi 
di autocarro: più o meno, uno 
ogni quattro minuti. Alternato 
agli altri due, ma meno fre 
quentc, notiamo il tipo più re¬ 
cente. 1 tre italiani si ferma¬ 
no a considerarlo, mentre per¬ 
corre gli ultimi metri della 
rateila. Un'occhiata al cruscot¬ 
to: sulla destra c'è un appa- 
reechictto simile ad un mano¬ 
metro. Su di esso il guidatore 
può leggere in ogni istante, a 
macchina ferma » in moto, la 
pressione rii ciascuna deile die¬ 
ci gomme. Il tecnico della « se 
rione » spiega il funzionamento 
del meccanismo, palesemente 
lieto della sorpresa degli ospi¬ 
ti. Poi indica un cartello ros¬ 
so sopra le tinsi re teste. C'è 
scritto: Tutto per l'uomo. <r An¬ 
che i guidatori di autocarro 
sono operai ». esclama. 

Il menù 
della mensa 

Tosetto fa un vistoso gesto 
di approvazione (alto, robusto, 
di poche parole, quasi conte¬ 
gnoso. egli appare difficilmen¬ 
te incline all'entusiasmo). 
Cionondimeno mi ammonisce: 
« Non dimenticare di riferirlo 
sul giornale ». 

Ixi prima parie della risila 
è finita. I tre italiani hanno 
chiesto di mangiare in una 
delle 24 mense. « Niente di spe¬ 
ciale. ci raccomandiamo ». 
chiede Remorini all'accompa¬ 
gnatore. « Naturalmente. Sce¬ 
glierete voi stessi il vostro 
pasto ». Ed in effetti, a parte 
una bottiglia di vino fatta ve¬ 
nire dal Caffè, mangiamo sce¬ 
gliendo sul menu della mensa, 
in modo da comporre un pa¬ 
sto del costo di mezzo rublo, 
che è quello medio: zuppa di 
carne, un quarto di pollo con 
riso, pane, frutta sciroppata. 
Ognuno ordina, paga, prende 
i piatti che gli vengono por¬ 
ti su un vassoio e si accomoda 
al tavolo che è per quattro per¬ 
sone. Durante il pasto. Santoni 
riprende il discorso sui ritmi 
di lavoro: « C'è l'aspetto dei 
lavori monotoni, dove i gesti 
sono sempre gli stessi, scan¬ 
diti dalla velocità della mac¬ 
china. Certo, è importante con¬ 
tenere la velocità della mac¬ 
china, ma rimane la monoto¬ 
nia. Fate qualcosa per evita¬ 
re traumi nervosi? ». 

La risposta si tiene dappri¬ 
ma sulle generali: l'orario di 
lavoro non può superare le 
otto ore per cinque giorni la 
settimana, non è ammesso lo 
straordinario, nei lavori pe¬ 
santi o nocivi non si lavora 
più di quattro giorni consecu¬ 
tivi e viene disposta una rota¬ 
zione di personale. Santoni in¬ 
siste sulla specificità dei ri¬ 
flessi nervosi delle mansioni 
monotone. Non c'è dubbio che 
due giorni settimanali consen¬ 
tono un ampio recupero fisi¬ 
co e nervoso, ma questo vale 
in generale. Si fa qualcosa 
di particolare per i lavori ri¬ 
petitivi? Alla Likacev — è la 
risposta — è largamente adot¬ 
tata la ginnastica compensati¬ 
va. In taluni reparti essa vie¬ 
ne svolta due volte al giorno: 
prima dell'inizio del lavoro e 
a metà circa della giornata. Il 
tema della prima seduta è a 
carattere generale, nella se 
conda invece i movimenti to¬ 
no opposti a quelli richiesti 
dal lavoro. Inoltre si ha dirit¬ 
to a due o tre soste di dieci 
minuti . oltre l'intervallo per il 
pasto. 

Tosetto chiede notizie degli 
infortuni e della silicosi: i pri¬ 
mi incidono in ragione del 2 
per mille annuo (sono consi¬ 
derati infortuni quelli che pro¬ 
vochino un'assenza dal lavoro 
superiore ai tre giorni), la si¬ 
licosi è invece quasi scompar¬ 
sa e diagnosticata precoce¬ 
mente. 

L'ultimo reparto ad essere 
visitato è quello della fonde¬ 
ria. Le macchine che compri¬ 
mono negli stampi la terra ne¬ 
ra di fusione emettono raffi¬ 
che rabbiose di suoni. * Se dav¬ 
vero ce l’hanno fatta a liqui¬ 
dare la silicosi — dice Toset¬ 
to — è un bel miracolo, ra 
là ! ». 

In fondo al capannone, dove 
il rumore è meno assordante, 
una ragazza in tuta riposa. 
Legge un libro e nemmeno la 
incuriosiscono questi quattro 
stranieri che sostano per qual¬ 
che attimo a considerarìm. 

Enzo Roggi 
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Lo conferenza stampa del gruppo parlamentare del PCI alla Camera Mentre continua la lotta ad oltranza 


Pensioni: minimi a 30 mila lire 5 mila finanziari 

in corteo a Roma 

Dieci giorni di sciopero decisi dai bancari - Si acuisce 
Pozione dei nucleari CNEN - Nuovo incontro per gli statali 


25% d'aumento a tutti gli altri 


Ingrao sottolinea la complementarità della battaglia democratica per i 
redditi dei lavoratori con quella per dar vita alle regioni — La proposta 
comunista nell’illustrazione di Tognoni e negli interventi di Mazzoni, 
Sulotto, Fiore, Brambilla, Bonazzi, Onesti, Florioli e Guerzoni 


L'aumento delle pensioni è 
un atto di giustizia urgente, 
non più rinviabile, non solo 
verso gli anziani ma verso 
tutti i lavoratori italiani. Lo 
ha rilevato, aprendo la con¬ 
ferenza stampa del PCI nella 
sede del Gruppo a Montecito¬ 
rio. il presidente dei deputati 
comunisti on Pietro Ingrao, 
documentandolo con alcuni 
dati: negli ultimi tre anni, 
mentre le pensioni venivano 
tenute ferme, il costo della vita 
ha continuato a salire; men¬ 
tre il reddito nazionale au¬ 
mentava del 5 6 per cento e 
la produttività dell'industria 
addirittura del 21 per cento, 
i salari reali hanno avuto mo¬ 
destissimi incrementi I lavo¬ 
ratori tutti hanno pagato du¬ 
ramente questa politica in ter 
mini di salari insudicienti, di 
logorio della salute e di infor¬ 
tuni sul lavoro. 

U compagno Ingrao ha esor¬ 
dito ricordando ai critici del 
Parlamento che le vicende del¬ 
la previdenza dimostrano co¬ 
me sui lavori deU'assemblea 
pesino le scelte politiche ne¬ 
gative del centro sinistra. La 
delega per la riforma previ 
denziale. contenuta nella legge 
DIVI del 1965. è scaduta nel lu¬ 
glio scorso senza che il go 
verno la utilizzasse E anche 
nei giorni scorsi, discutendosi 
le annose proposte per un as 
segno vitalizio agli ex com 
battenti della guerra 1915 18. 
una categoria di anziani fra 
le più umiliate, si è rinnovata 
la posizione negativa del go- 


Nessuna 

contrapposizione 

I comunisti hanno presenta¬ 
to, alla scadenza della delega, 
jna proposta di proroga li¬ 
mitandola però al 31 dicembre, 
ma il governo e la sua mag¬ 
gioranza hanno deciso una 
proroga fino al 31 marzo 

Oggi — ha detto ancora In- 
grao — noi chiediamo una di¬ 
scussione « immediata * sullo 
aumento delle pensioni, per 
Sue ragioni: perché se la Ca¬ 
mera non approva subito le 
proposte non ci sarà suffl- 
:iente spazio per l'esame al 
senato; perchè vogliamo un 
esame non affrettato ma ap 
profondilo delle proposte. Il 
Partito comunista è impegna¬ 
to ad impedire che si sfugga 
a queste scadenze. La propo¬ 
sta di legge presentata non af¬ 
fronta tutte le questioni della 
previdenza ma pone subito, 
fra l’altro, due questioni di ri¬ 
forma; 1) la parificazione del 
lavoratori agricoli: 2) l'aggan¬ 
ciamento delle pensioni al sa¬ 
lario medio II PCI è inoltre 
disponibile per soluzioni diret¬ 
te a ridurre il costo dell’appa¬ 
rato previdenziale (niente car¬ 
rozzoni, come si è detto anche 
nella discussione delle propo¬ 
ste per il vitalizio agli ex com¬ 
battenti) e cosi pure per eli¬ 
minare le superpensioni (di¬ 
scutendo una legge per la 
pensione dei telefonici, è sal¬ 
tato fuori che i direttori po¬ 
tevano andare in pensione con 
1 milione e 900 mila lire al 
mese). 

1 parlamentari comunisti, ha 
detto ancora Ingrao. respingo¬ 
no inoltre ogni tentativo di 
contrapposizione fra riforma 
delle pensioni e altri impegni 
politici Gli autori di simili 
contrapposizioni, del resto, si 
smascherano da sè' i dirigen¬ 
ti del FU. che durante il di 
battito sulle regioni hanno 
mandato davanti a Monteci¬ 
torio dei giovanotti con car¬ 
telli su cui era scritto « Pen¬ 
sioni e non regioni ». sono 
insorti contro la proposta del 
PCI per Io spostamento di ino 
milianii a favore dei pensio¬ 
nati. fatta in sede di discus¬ 
sione sulle variazioni dì bilan 
ciò «Vogliamo pensioni au¬ 
mentate e regioni * ha conclu 
so Ingrao. poiché tali ohbiet 
tiri non solo non sì contraddi¬ 
cono. ma si completano a ri 
cenda 

Gli orientamenti del gruppo 
comunista in fatto di pensioni 
e riforma preri denziale sono 
stati dettagliatamente illustrati 
dall’on. Mauro Tognoni 

La nostra, ha detto Tognoni. 
non è una legge di carattere 
generale ma un « ponte » ver¬ 
so la riforma dell'intero si¬ 
stema previdenziale Nel giro 
di due anni la proposta pre¬ 
vede di portare ì minimi di 
pensione a 30 mila lire, per 
tutti i lavoratori, e la pariti 
cazione per i lavoratori dipen 
denti dell’agricoltura Per le 
pensioni contributive si chic 
do un aumento del 25 per cen 
to. come primo passo sostan 
ziale verso la pensione rap 
portata all'ftO per cento del sa¬ 
lario dopo 40 anni di contribu- 
«ioni. Infine si chiede che gli 
•ssegni familiari siano estesi 


ai pensionati di tutte le catego¬ 
rie. nella stessa misura dei la¬ 
voratori attivi, poiché non c'è 
differenza nel valutare il ca¬ 
rico familiare. 

Lo legge non comprende al¬ 
tre questioni di riforma, pure 
urgenti, come la scala mobile 
(aumenti del costo della vita), 
l'agganciamento ni salari (au¬ 
menti da praticare in corri¬ 
spondenza del rinnovo dei con¬ 
tratti). il sistemn contributivo 
e il modo in cui sono gestiti 
i fondi, la formazione degli 
orgnni dirigenti e della struttu¬ 
ra degli enti. 

Per comprendere l'importan 
za dell'iniziativa comunista, ha 
detto ancora Tognoni. bisogna 
considerare qual è l'orienta¬ 
mento del governo: si è tor¬ 
nati a parlare di aumento del 
l'età pensionabile, incuranti 
della già pesante situazioni j 
dell'occupazione: si rimette in 
discussione il diritto ad avere 
la pensione dopo 35 anni di 
contributi: si vuole ripristina¬ 
re la trattenuta per quel pen¬ 
sionati che continuano a lava 
rare, benché la pensione me¬ 
dia sia ancora di 22 mila lire. 
In questa situazione sono ne 
cessarie alcune decisioni che 
pongano la riforma su altre 
basi Queste basi nel progetto 
comunista sono indicate: in 
particolare vi si richiede che 

11 governo adempia i suoi ob 
blighi. prendendo a carico del 
bilancio statale le spese del 
Fondo sociale che serve a pa¬ 
gare la pensione di Stato di 

12 mila lire al mese, mentre 
gli altri mezzi per l'aumento 
vengono indicati con precisione 
sia nello smobilizzo di alcune 
parti del patrimonio IN PS che 
nella lotta contro l'evasione 
dei contributi da parte dei da¬ 
tori di lavoro. 

All'introduzione dell’on. To¬ 
gnoni è seguito un interes¬ 
sante dibattito. 

Rino Florioli. dirigente del 
pensionati romani, ha chiesto 
ai parlamentari comunisti e 
aU’I/nifd un forte impegno per 
far conoscere non solo le po¬ 
sizioni proprie, ma anche quel¬ 
le di quei partiti che a parole 
blandiscono 1 pensionati ma 
nelle decisioni parlamentari 
votano contro di loro. Florioli 
ha chiesto un approfondimento 
della questione contributi-pre¬ 
stazioni. in modo da giungere 
a un sistema unitario per tut¬ 
te le categorie, e che lo Stato 
si assuma l'onere di quei con¬ 
tributi che alcune categorie 
non possono pagare (conta¬ 
dini. disoccupati ecc.). 

Gli ha risposto l'on. Guido 
Mazzoni, rilevando che la pro¬ 
posta prevede intanto che an¬ 
che per i lavoratori dell’agri- 
coltura, si versino contributi 
adeguati in modo che « la pen¬ 
sione sia una prosecuzione del 
salario o del reddito » goduto 
nella vita attiva. Ciò pone, 
per i lavoratori autonomi del- 
i’agricoltura e del commercio, 
l’esigenza di una profonda re¬ 
visione del sistema contributi¬ 
vo e che lo Stato assuma a 
suo carico quella parte di con¬ 
tributo che è dimostrato non 
possa essere pagato dal titola¬ 
re. Tuttavia ha detto Mazzoni, 
l'aumento delle pensioni si può 
fare ancor prima di questa ri¬ 
forma poiché le finanze ci sa 
no, sia allTNPS, per la quale 
il ministro Bosco ha detto un 
sacco di bugie su un preteso 
deficit (per fine anno, infatti, 
è stato annunciato, un avan 
zo di competenza di 47 mi¬ 
liardi). sia nel bilancio dello 
Stato che ha ridotto a zero i 
contributi presidenziali. 

All'o.d.g. la 
proposta longo 

L'on. Egidio Sulotto ha inol¬ 
tre annunciato che mercoledì 
sì deciderà sul calendario del¬ 
la Commissione Lavoro, e 
quindi la messa all'ordine del 
giorno della proposta Ixmgo 

Rino Bonazzi. della Federa 
zione italiana pensionali ha in¬ 
vitato i parlamentari a sotta 
lineare che gli aumenti non 
farebbero che « restituire ai 
lavoratori ciò che gli appar¬ 
tiene ». per ciò che riguarda 
specialmente rindustria. La 
legge 903. infatti, ha tolto tutti 
1 contributi dello Stato al Fon¬ 
do adeguamento pensioni e 
scaricato sui lavoratori della 
industria l’onere per la cosid¬ 
detta « pensione sociale » In- 
somma, ora sono gli operai 
che pagano lo Stato, sostituen¬ 
dosi ad esso nel fronteggiare 
gli obblighi assunti con altre 
categorie Per pagare le pen 
sioni ai commercianti, ad e- 
sempio. si devono prendere 45 
miliardi degli operai. 

Il sen Giovanni Brambilla 
è intervenuto per ricordare il 
fitto calendario che sta di 
fronte al Senato; per discutere 


i progetti riguardanti le pen¬ 
sioni occorre una chiara vo¬ 
lontà politica e spetta al go¬ 
verno assumere responsabilità 
precise. Brambilla ha ricor¬ 
dato. inoltre, il fatto che la 
cosiddetta pensione sociale di 
12 mila lire mensili continua 
a escludere decine di migliaia 
di anziani rimasti esclusi da 
qualsiasi forma assicurativa, e 
che tale problema è il momen¬ 
to di risolverlo. Ha inoltre ri¬ 
cordato la necessità di abolire 
qualsiasi coefTlcente particola¬ 
re per la valutazione dei con¬ 
tributi delle donne, poiché per 
quella via vi è una forte sva¬ 
lutazione delle pensioni alle 
lavoratrici anziane. I progetti 
per la democratizzazione dello 
INPS. in preparazione, e quel¬ 
lo presentato dal governo (ora 
all’esame del CNEL) sull'uni 
ficazione dei contributi trove¬ 
ranno inoltre impegnato il 
gruppo senatoriale comunista 
che già ha aperto la battaglia 
per la riforma con la discus¬ 
sione dei risultati dell’inchie¬ 
sta sull'INPS. 

Onesti, dell'INCA. ha ricor¬ 
dato che per 15 anni U gover¬ 
no ha modificato, con semplici 
circolari, il sistema contribu¬ 
tivo dei braccianti c salariati 
agricoli, esentando pratica 
monte gli agrari. La Cnmmis 
sione ministeriale ha ora sti 
mato che quei contributi sa 
rebboro stati, applicati ai sa 
lari del '65. circa 260 miliardi 
(circa 300 miliardi ai salari at¬ 
tuali). E poi ci chiedono dove 
si possono trovare i soldi per 
aumentare le pensioni. Onesti 
ha anche proposto di stabilire 
un meccanismo secondo il qua¬ 
le. in regime di pensioni pari 
all’80% del salario, chi sceglie 
la pensione anticipata dopo 35 
anni di contributi sia indotto 
a lasciare libero il posto di 
lavoro. 

Su questo argomento è inter¬ 
venuto anche il sen. Umberto 
Fiore, presidente della FIP. 
Fiore ha inoltre ricordato che 
in un anno, senza che i minimi 
di pensione siano stati aumen¬ 
tati, i lavoratori dell’industria 
sono stati costretti a versare 
94 miliardi in più al Fondo sa 
ciale. « La solidarietà — ha ri¬ 
cordato il sen. Fiore — deve 
esserci, ma fra lavoratori; il 
governo invece costringe gli 
operai a versare un ingente 
contributo di solidarietà addi¬ 
rittura agli agrari ». 

la situazione 
dell'agricoltura 

La situazione gravissima 
delPagricoltura è stata ripre¬ 
sa neU’intervento di Micaela 
Guerzoni, della Federbraccian- 
ti-CGIL. Il sindacato, nelle di¬ 
scussioni avute al ministero 
del Lavoro, ha sostenuto che 
1 datori di lavoro deH’agricol- 
tura devono pagare come gli 
altri. Braccianti e coloni, inol¬ 
tre. chiedono che la legge sul¬ 
le pensioni tenga conto del 
fatto che gli avventizi lavora¬ 
no in media 110 giornate al¬ 
l’anno: è necessario, quindi, 
che nei periodi di disoccupa¬ 
zione i contributi siano assun¬ 
ti a carico della collettività 
in modo da consentire la for¬ 
mazione di posizioni contribu¬ 
tive analoghe. La svalutazio 
ne del contributi versati dal¬ 
le donne é un altro dei punti 
da rivedere. La Guerzoni, 
inoltre, ha ricordato che il 
ministro Bosco sta autoriz¬ 
zando latterie sociali, canti¬ 
ne e altre industrie a eva¬ 
dere i contributi iscrivendo 
i propri operai dipendenti 
come braccianti: un'offensi¬ 
va che deve essere appunto 
respinta sia in linea di prin¬ 
cipio sia aumentando il con¬ 
tributo degli agrari ai livelli 
deirindustria. 

La conferenza stampa é sta¬ 
ta conclusa da brevi interventi 
di Sulotto. Tognoni e Ingrao 

L'on Sulotto ha detto che il 
diritto di andare in pensione 
dopo 35 anni di contributi 
(compresi quelli figurativi) é 
intoccabile Semmai si tratta 
di ridurre il limite a 25 anni. 
Sulle modalità si può discu¬ 
tere. ma mai sul ritorno al 
sistema delle trattenute per 
tutti quei pensionati che con¬ 
tinuano a lavorare. 

L’on Tognoni ha ripreso 
questo argomento, rilevando 
tuttavia dìe questo oggi é un 
punto abbastanza secondario. 

Ingran. nelle conclusioni, ha 
messo in rilievo sia 1 conte 
nuti dì riforma già presente 
nella legge sugli aumenti, sla 
la necessità di operare una 
profonda rottura negli Indiriz 
zi finora seguiti TI PCI non 
mancherà di mobilitare, a que¬ 
sto scopo, tutte le sue fon» 
in una grande battaglia politi¬ 
ca nazionale. 

r. t. 
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Un aspetto dell'imponente corteo del finanziari per le vie di Roma 


OGGI IN SCIOPERO I 200 MILA 


Confezioni : un settore che cresce 
sullo sfruttamento degli operai 

1 risultati di un’indagine: ogni lavoratore deve produrre 220 camicie in media il giorno; stato 
di salate: il 20 per cento resta a casa la mattina per malattia - Nei reparti: « Vietato appoggiarsi » 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 22. 

La rottura delle trattative 
per il rinnovo del contratto per 
il settore confezioni in serie 
— attenuta venerdì scorso 
dopo cinque incontri — mette¬ 
rà domani in piazza la * con¬ 
dizione» di una delle catego¬ 
rie più sfruttate dell'industria 
italiana. 

Lo sciopero dei 200 mila la¬ 
voratori (80% donne), un ter¬ 
zo dei quali è rappresentato 
da manodopera giovanile male 
retribuita e peggio ancora 
trattata, proclamato dalla 
CGIL, CIS L e UIL per domani 
giovedì, esce dal raggio della 
vertenza. Abbiamo in questo 
settore lo spaccato della so¬ 
cietà italiana: da un lato una 
massa ingente di donne e di 
apprendisti mantenuti in con 
dizioni di sottosalario (si pensi 
alle paghe da 190 lire l'ora) e 
di supersfruttamento median¬ 


te le cosiddette « tecniche mo¬ 
derne» ed un congegno con¬ 
trattuale iniquo, dall'altro la 
industria « fiorente » che porta 
in tutto il mondo gli eleganti 
€ tagli » italiani, dalla bianche¬ 
ria intima, allibito, al paletot, 
all'impermeabile e via via a 
tutti gli accessori, cravatta 
compresa. L’industria, per in¬ 
tenderci, che ha generato i co¬ 
lossi Marzotto, Facis, Lebole, 
e la pleiade di medie e piccole 
aziende che formano la vera 
e propria base del settore. 

Le trattative sono state rotte 
sulle qualifiche , cioè sul punto 
che i lavoratori vogliono cam¬ 
biare per dare una svolta alla 
loro pessima « condizione ». (I 
padroni, tanto per avfre una 
sia pure approssimativa idea 
della loro posizione, hanno per 
cosi dire offerto di eliminare 
la sesta categoria purché tutto 
il resto non venga foccafo: di 
fatto questa categoria non esi- 


Rovesciata la posizione 
di Pafundi nell'Antimafia 

I documenti saranno consegnati ai tribunali 
e alle Corti di assise che li richiederanno 


Avranno una indubbia effica¬ 
cia. giudiziaria o.tre che prin¬ 
cipalmente politica, le deci sia 
ni adottate l’altra sera dali'Àn- 
tima Ha. La commissione, eoa 
vocata tn riunione plenaria su 
richiesta dei parlamentari co 
munisti, ha com'è noto rose- 
sciato le posizioni del presiden¬ 
te — il democristiano Pafun¬ 
di. - decidendo di dare ai ma¬ 
gistrati che ne faranno nehie 
sta atti e documenti nguardan 
ti mafiosi od episodi di mafia 
per i quali siano in corso prò 
cedimenti giudiziari. In tal ma 
do. ii Tribunale di Pa.ernx>, 
presso il quaie è in atto una 
causa per diffamazione dell'ex 
sindaco Lima e del sottosegre¬ 
tario alle Finanze Gioia contro 
l'Ora, potrà sapere con certezza 
se è veritiero il documento sui 
rapporti mafia-dirigenti dema 
cristiani-amministratori comuna¬ 
li del capoluogo siciliano pub 
blicato dal giornale. In analoga 
situazione vengono messi il Tri- 
banale di Roma (processo eoa 
tro l’Espresso) e le Corti di 
assise di Catanzaro e Lecce. 

La commissione, dopo aver 
rifiutato di votare la fiducia a 
Pafundi — proposta dall’onJe 
Gullotti (della Direzione d.c.) — 
ba dichiarato che è « doveroso » 
assicurare ai giudici la colla- 
borazione dell’Antimafia, 


Il discorso, è evidente, si 
sposta ora sul futuro. La com¬ 
missione deve trarre le conclu¬ 
sioni sulle indagini parti co ari 
sin qui svolte, che però copro¬ 
no un arco vasto di interessi e 
problemi. A giorni dovrebbero 
essere presentate ie re .a noni 
sulle banche e gli enti locali. 
Quindi, la commissione potrà 
affrontare collegialmente il 
grosso problema della re!azx> 
ne genera .e sul gruppo di que¬ 
stioni già definite. (Mezza rela 
none, secondo Pafundi, sarebbe 
già pronta Ma alia sua elabo¬ 
razione non ha smora concorso 
a.cun parlamentare). 

Il problema è poi dei tempi. 
Pafundi, parlando con i giorna¬ 
listi. raltra sera è stato piut¬ 
tosto equivoco. Ha difetti di¬ 
chiarato che la relazione sarà 
presentata alle Camere prima 
della fine della legislatura, ma 
ha aggiunto che essa dovrebbe 
essere discussa dopo le elezio¬ 
ni dal nuovo Parlamento! 

Questo obiettivo la DC. però, 
non lo realizzerà. Su questo 
punto i comunisti daranno nuo 
va mente battaglia, e v’è da es¬ 
sere sicuri che saranno, anco 
ra una volta, sconfitti coloro 
che manovrano per coprire ie 
responsabilità della DC nelle 
convivenze con la mafia. 


sie più, nelle aziende, essendo 
stata eliminata dalle lotte e 
dalla contrattazione integra¬ 
tiva). Attraverso gli attuali 
nove livelli di qualifiche, che 
i sindacati hanno proposto di 
ridurre a cinque e di ristrut¬ 
turarle al fine di cogliere nella 
loro essenza le novità genera¬ 
te dalle tecniche produttive, il 
padronato esercita il più aspro 
sfruttamento. 

Si parte da questo nodo per 
rivalutare almeno del 10% le 
paghe, generalmente ferme 
sul minimo contrattuale non 
esistendo in generale il salario 
integrativo aziendale, elevan¬ 
do quelle di qualifica ed in 
particolare quelle dello stiro e 
delle confezioni, oggi le più 
basse. E' stata pure chiesta la 
riduzione del lavoro a 43 ore 
settimanali con possibilità di 
attuare la settimana di cinque 
giorni, nonché di istituire le 
pause retribuite del mattino e 
del pomeriggio di 10 minuti e 
rompere così l’ossessione e U 
ritmo-nevrosi della catena. 

Che cosa significa il ritmo- 
nevrosi? Un'indagine sulla con¬ 
dizione operaia, che la reda 
zione bolognese dell’Unità sta 
conducendo, ha portato a co¬ 
noscenza dell’opinione pubbli¬ 
ca i dati della ricerca compiu¬ 
ta alla camiceria di lusso Pan¬ 
caldi e B dal prof. Gian Carlo 
Minguzzi. incaricato di psico¬ 
logia, e dal prof. Mario Cen- 
namo. docente di medicina so¬ 
ciale. 

Età media: fra i 20 e i 30 an¬ 
ni; anzianità di servizio: 7-8 
anni. « Vi piace questo lavo¬ 
ro? », due su tre hanno rispo¬ 
sto « no ». Stato di salute: Il 
venti per cento delle operaie 
ogni mattina resta assente per 
malattia. Nel reparto: vietato 
appoggiarsi Esecuzione del \ 
dato compito in 2 minuti e 10 ! 
secondi, vale a dire 27 camicie 
e mezzo all’ora, 220 in media 
al giorno. 

Concludono i due studiosi 
che le condizioni psicologiche 
delle lavoratrici dimostrano 
ovvi am en t e un prolungamento 
dello stato di tensione anche 
dopo il termine di lavoro, e 
tchi ne fa le spese è la fa¬ 
miglia. ma specialmente i fi¬ 
gli », ai quali le madri sono 
costrette a dedicare general¬ 
mente alcune ore della sera. 

Questa la « condizione » che 
obbliga a dire che la lotta 
che inizia domani non è per 
una semplice, tradizionale ver¬ 
tenza. 

Remigio Barbieri 


Si apre domani 
la conferenza 
agraria 
nazionale 
del PCI 

Si apre domani al cinema Cen¬ 
trale di Sesto Fiorentino la Con 
ferenza agraria nazionale del 
PCI alla quale parteciperanno 
circa duemila delegati prove 
nienti da tutte le province d’Ita¬ 
lia. Sarà presente anche una 
delegazione del PSIUP compa 
sta dai compagni Vincenzo An- 
sanelli. membro della direzione 
e responsabile della «ezione r>er 
il lavoro di massa. Gino Guer¬ 
ra e Renato Tramontim. mem¬ 
bri del Comitato centra e. 

La relazione introduttiva sarà 
tenuta dal compagno Chiaro mon¬ 
te; chiuderà i lavori, domenica 
mattina, il segretario del PCI. 
compagno Luigi Longo. con un 
discorso al cinema Apollo di 
Firenze. 


La lotta ad oltranza dei fi¬ 
nanziari per la perequazione, 
continua: la decisione è stata 
ribadita ieri nel corso dellu 
imponente e combattiva ma¬ 
nifestazione tenuta a Roma 
con la partecipazione di oltre 
cinquemila dipendenti dei mi¬ 
nisteri delle Finanze e Tesoro 
provenienti da tutta Italia. La 
assemblea — promossa dal co¬ 
mitato intersindacale unita¬ 
rio — ha ribadito inoltre, di 
fronte al tergiversare del go¬ 
verno. che la soluzione della 
vertenza è indispensabile per 
relllcienza dei servizi finnn 
ziari e costituisce il presuppo¬ 
sto per l’attuazione della po¬ 
litica economica del governo. 

Anche se ha riconosciuto la 
fondatezza del problema, il 
governo fa di tutto però per 
rinviarne la soluzione a dopo 
il 1971 mentre al momento si 
prodiga per sconfiggere i fi¬ 
nanziari contrapponendoli alle 
altre categorie di pubblici di¬ 
pendenti. Del resto, alla stes¬ 
sa assemblea di ieri nell’aula 
magna dell - » Antoniano » a Ro¬ 
ma. l’on. Giovanni Irretì del 
PSU riferendo il dibattito in 
sede di commissione della Ca¬ 
mera sulle proposte di legge 
tendenti a riordinare le retri¬ 
buzioni dei finanziari, ha con¬ 
fermato la mancanza di vo¬ 
lontà del governo di porre ter¬ 
mine alla vertenza quando ha 
detto che il parere negativo 
alle proposte di legge è stato 
dato dal governo per non tur¬ 
bare — come ha detto — rac¬ 
cordo sottoscritto (?) con le or¬ 
ganizzazioni sindacali per la 
riforma dell'amministrazione 
statale. Si tratta di uno spe¬ 
cioso motivo. La migliore via 
per la riforma è proprio quel 
la di operare sul terreno con 
creto delle rivendicazioni del¬ 
le categorie. 

Lo sciopero ad oltranza dei 
40 mila dipendenti dei ministe¬ 
ri delle Finanze e del Tesoro 
vuole riaffermare: 

a) 1’esistenza di ventisei di¬ 
sordinati e sperequati livelli 
di trattamento accessorio allo 
interno dei ministeri Finanze 
e Tesoro costituisce una 
realtà che impedisce alle due 
amministrazioni di funzionare 
nell’interesse del Paese e non 
è riscontrabile in alcun altro 
settore della pubblica ammi¬ 
nistrazione: 

b) operare la perequazia 
ne all’interno delle due ammi¬ 
nistrazioni finanziarie, senza 
peraltro sottrarre disponibilità 
finanziarie al riassetto, costi¬ 
tuisce una premessa obbligata 
per affrontare il problema pe- 
requativo sul piano generale: 

c) raccoglimento delle ri¬ 
chieste dei finanziari rappre 
senterebbe la prova della rea¬ 
le disposizione del governo e 
l'effettivo avvio di una politica 
di vera riforma e moralizza¬ 
zione delle retribuzioni dei di¬ 
pendenti statali. 

Dopo la calorosa assemblea 
dell'« Antoniano ». i finanziari 
hanno dato vita a un impo 
nente corteo per le vie di Ro¬ 
ma portandosi da Viale Man¬ 
zoni. per via Merulana. via 
Giolitti. piazza dei Cinque¬ 
cento. davanti al ministero del 
Tesoro, dove una delegazione 
è stata ricevuta dal sottosegre 
tarìo Agrimi, il quale si è li 
mitato ad assumere impegni 
generici e a riferire ai mi 
nistro. Il corteo, a cui hanno 
partecipato anche deputati del 
PCI. ha bloccato a lungo il 
traffico nelle strade e nelle 
zone adiacenti a quelle da 
esso percorso Tra le interra 
gazioni presentate sullo seia 
pero dei finanziari, anche una 
del PCI a firma dei compagni 
Soliano. RafTaelli. Nannuzzi. 
Raucci e Tognoni 

Per il riassetto delle retri 
buzioni degli statali, nuovo 
incontro ieri tra governo e 


Dibattito sul bilancio al Senato 

Sono ancora 4000 
i miliardi non spesi 


fi Senato ha proseguito ieri il ’ 
dibattito sul bilancio di previ¬ 
sione per il 1968 che si svolge 
contemporaneamente all esame 
del consuntivo del bilancio del 
1966 A quest'ultimo argomento 
ha dedicato il suo intervento 
il compagno MACCARRONE 
(PCI). 

Il bilancio consuntivo (dose 
sono iscritte le spese realmente 
effettuate e le entrate ottenute) 
arriva, come è noto, al Parla¬ 
mento accompagnato dai rilievi 
della Corte dei conti Secondo 
la Costituzione la Corte agisce 
come un organo ausiliario del 
Parlamento, confrontando il bi 
landò preventivo approvato dal¬ 
le Camere con quello consuntivo 
che riflette la condotta dell'am¬ 
ministrazione dello Stato e la 
politica del governa II compa¬ 
gno Maccarrone ha ricordato che 
quest'anno la Corte dei Conti ha 
però assunto l’iniziativa di pro¬ 
porre una questione di legitti¬ 
mità dinanzi alla Corte costitu¬ 
zionale. per alcuni capitoli del 
bilando statala Secondo la Cor¬ 
te dei Conti per le spese stabi¬ 
lite da alcune leggi non sarebbe 


stata prevista la copertura finan¬ 
ziaria resa obbligatoria dal- 
l'art 81 della Costituzione. nor¬ 
ma che avrebbe contribuito al 
l'armonico sviluppo del paese. 
In questo modo - ha rilevato 
Maccarrone — la Corte dei Conti 
si è attribuita una funzione giu¬ 
risdizionale che non le appar¬ 
tiene e ha emesso un giudizio 
po.itico che spetta al Parla¬ 
menta 

Le critiche espresse da l a 
Corte dei conti sul bilando con¬ 
suntivo del '66 — ha detto Mac- 
carrone — ci confermano in que¬ 
sta convinzione. Tra previsioni 
approvate dalle Camere e eoa 
suntivo c'è una divergenza tale 
che lo stesso procuratore della 
Corte dei conti formula l’ipo'.esi 
che non sia dovuta a errori di 
valutazione, ma in parte a una 
deliberata volontà del governa 
Ritorna anche m questo consun¬ 
tivo il problema dei cosiddetti 
residui passivi, doè delle spese 
previste ma non effettuate, che 
hanno superato i 4 mila mi¬ 
liardi. 


f. i. 


sindacati. E* stata raggiunta 
— secondo quanto si è ap¬ 
preso — un'intesa di massi¬ 
ma sulle tabelle « tipiche » 
delle carriere di concetto, 
esecutiva e ausiliari», con la 
riserva che vi potranno es¬ 
sere apportate modifiche in 
sede di coordinamento c dì 
raffronto di tutte le tabelle 
degli statali. Nuovo incontro 
il 28 prossimo. 

I bancari hanno proclamato 
240 ore di sciopero scaglionate 
dal 4 dicembre al 5 gennaio 
del prossimo anno. La decisia 
ne dei sindacati è stata presa 
ieri dopo lunghe sessioni di 
trattative con le aziende e do 
po che l’Assicredito e l'ACRI 
avevano « respinto le più im¬ 
portanti rivendicazioni norma¬ 
tive — informa un comunicato 
congiunto — offrendo irrisori 
miglioramenti economici con 
una durata dei contratti di ben 
quattro anni e pretendendo 
una modifica dell'attuale con 
gegno di scala mobile- in modo 
chiaramente peggiorativo ». 

Per gli aumenti economici 
nuove lotte dei nucleari: do¬ 
mani. 24. sciopero generale di 
tutti i centri e le sedi del 
CNEN con assemblea a Roma; 
altro sciopero è stato procla¬ 
mato per il primo dicembre. 
Sono previste inoltre: per oggi 
un'assemblea di tutto il perso 
naie al centro di studi nu 
clcari alla Casaccia. il 30 
prossimo un'assemblea ai la¬ 
boratori di Frascati, c il 2 di 
cembro una manifestazione 
pubblica a Romn. 

Napoli: una 
battaglia 
per tutto il 
Mezzogiorno 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 22. 

Domani Napoli vivrà la sua 
giornata di protesta e di lotta. 
Lo sciopero generale indetto dal¬ 
le CGIL. C1SL e UIL paralizze¬ 
rà l’attività produttiva delle 18 
mila aziende napoletane e fer 
merà dalle 10 alle 14 tutti i put> 
blici servizi di trasporto 
Oltre 150 mila persone, e cioè 
I dipendenti di tu'ti i settori in¬ 
dustriali. i 20 mila braccianti, i 

10 mila tramvieri, i pensionati, 
sono state chiamate ad espri- 
mere la toro protesta e il loro 
sdegno per le condizioni di la 
voro e di salario nelle fabbri¬ 
che e negli ulTlci e per espri¬ 
mere la loro condanna della pa 
litica economica governativa 

All’appello dei sindacati ha 
risposto anche la Unione degli 
studenti medi: domani quindi 
anche molte scuole resteranno 
chiuse e nel corteo che si sib¬ 
ilerà per le vie della città sa¬ 
ranno presenti, accanto ai già 
vani operai delle fabbriche, nu¬ 
merosi studenti. 

Il grande sciopero dj domani 
(che si concluderà a piazza Mat¬ 
teotti con un comizio unitario) 
intende innanzitutto dare una 
risposta al malcontento che è 
fortissimo nelle fabbriche per 

11 blocco salariale: l'aumento 
dei ritmi dj lavoro: il dispendio, 
ai fini del proflt'o. della forza 
fisica del lavoratore con il con 
seguente aumento degli infor¬ 
tuni e delle malattie professia 
nali: l'attacco alle libertà e alle 
conquiste contrattuali. Ma in 
una situazione come quella na¬ 
poletana che risente in maniera 
drammatica delle contraddizioni 
della politica governativa ver¬ 
so le regiooi del Sud. che 
esprime chiaramente il fallimen¬ 
to dell'obiettivo del riequilibrio 
territoriale sbandierato dal pia¬ 
no di sviluppo: in una situazia 
ne nel'a quale permangono gra- 
vi ed irrisolti i problemi della 
occupazione, delle condizion> ci 
vili, dell'assetto urbanistico, del¬ 
la organizzazione della scuola e 
della università, lo sciopero di 
domani costituisce, per le orga¬ 
nizzazioni sindacali, anche «in 
importante e decisivo momento 
di mterven'o delle masse lava 
ratrici perché si cambi politi¬ 
ca verso il Mezzogiorno Perchè, 
cioè, si portino al controllo ad 
alla verifica, con i sindacati, 
le decisioni di investimenti dei 
centri del capitale pubblico: 
perché sia denunciata la poli¬ 
tica dei gruppi industriali pri¬ 
vati. 

Il motivo della grande mobili- 
fazione di domani — hanno det 
to Vigno’.a segretario de la 
CGIL e Iannie’.lo della CISL 
nella intervista da ìoro ri¬ 
lasciata alla cronaca napo¬ 
letana dell'l/nitd — è costi¬ 
tuito non solo dunque dalla vo¬ 
lontà di migliorare i salari e le 
condizioni di lavoro ma anche 
dalla urgenza di conquistare 
precise garanzie per concrete 
prospettive di occupazione. Nel 
momento in cui si annuncia la 
localizzazione dell’Alfa Sud non 
possiamo — ha detto Ianmelio 
— assistere imootenti alla gra¬ 
ve crisi produttiva che trava¬ 
glia le esistenti aziende pubbli¬ 
che: non posvamo accettare 
che ci venga tolto da un lato 
quello che ci viene dato dall’al¬ 
tro: non possiamo assistere sen 
za passare ai contrattacco chie¬ 
dendo nuove *ee’te economiche 
ed una qualificazione degli io 
vestimenti innanzitutto pubblici, 
al fatto che ancora tn questo 
ultimo anno gli occupati nella 
industria siano ulteriormente di¬ 
minuiti di aeimila unftè. 


Lina Tamburóne» 
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Sconvolgente scoperta in una clinica privata a Catanzaro 



In appello 


Confermate 
le trentadue 
condanne 


, Ad Alpignano 

In cantina 
col cranio 

t 

sfondato 


I vicini hanno udito i lamenti - L’irruzione delia polizia -1 piccoli giace¬ 
vano sui pavimenti - Senza cibo da giorni, prima latte, pane e broda¬ 
glia • Delle 3000 lire del ministero venivano spese per ognuno solo 250 
I risultati di una precedente inchiesta - Un ragazzo mori di inedia 


Dal nostro corrispondente 


CATANZARO, 22 


Lamenti strazianti per diverse ore. Poi una telefonata in que¬ 
stura: « Abitiamo accanto alla clinica Sant'Orsola (un palazzotto 
con tanto d'insegna in uno dei quartieri nuovi della città - n.d.r.). 


Dal piano-terra vengono dei lamenti. Si tratta, forse, dei bambini spastici che vi 
sono ricoverati ». Le indagini sono state immediate. La clinica, che è collegata 
al Centro ortopedico di proprietà dello stesso medico, Pasquale Giannini, funzio- 


L'accusa di plagio 


Arena per ore 
davanti 
ai magistrati 


UN CAVILLO,IL 
MIO REGNO PER 
UN CAVILLO/ 



Tbc/vvcL- 


Preceduto, accompagnato e se¬ 
guito da una fitta schiera di 
fotografi, Maurizio Arena è en¬ 
trato nel palazzo di Giustizia. 
Forse tanti fotografi, nella car¬ 
riera non troppo fortunata che 
ha avuto finora, il giovanotto 
non li aveva mai visti. In altri 
tempi gli avrebbero di certo 
fatto piacere Ma ora? Ne du¬ 
bitiamo. perchè la cosa è se¬ 
na: sembra incredibile, ma l'ex 
povero ma beilo, dal giorno in 
cui ha deciso di sposare la fi¬ 
glia di Umberto passa da un 
guaio all'altro. 

Qualche tempo fa ordinò un 
biglietto per un incontro di pu¬ 
gilato. All'ultimo momento non 
potè andare alla riunione. Lo 
hanno citato in giudizio. Un 
commerciante che si chiama, 
come lui. Maurizio Arena, so¬ 
stiene che il fatto lo danneggia 
e ricorre al tribunale. 

Se il fine di Arena era quello 
di Tarsi pubblicità, lo scopo è 
raggiunto Ma a caro prezzo: 
l'Interrogatorio di ben quattro 
ore e 2 minuti che l’attore ha 


subito ieri sera può rappresen¬ 
tare il primo passo della ma¬ 
gistratura verso misure più gra¬ 
vi. All'uscita, tuttavia, l’atto¬ 
re ha detto che spera che « mol¬ 
te cose si siano chiarite ». 

L'interrogatorio si è svolto 
nella stanza del procuratore ca¬ 
po della Repubblica, professor 
Giuseppe Velotti, pur essendo 
stato nominato da diversi giorni 
un sostituto per l’inchiesta. Il 
particolare fa storia nelle vi¬ 
cende giudiziarie romane, per¬ 
chè è la prima volta che U pro¬ 
curatore capo in persona inter¬ 
roga degli imputati. Come era 
la prima volta che interrogava 
dei testi, quando, sabato sera, 
ascoltò Maria Beatrice. 

La vicenda, anche dopo l’in¬ 
terrogatorio di Arena, che si è 
presentato in veste di imputa¬ 
to. è tutt'altro che prossima alla 
conclusione. Se Beatrice — co¬ 
me si dice — verrà sottoposta 
a perizia psichiatrica, passeran¬ 
no mesi. E se i due tenteranno 
dì sposarsi, nasceranno altre 
complicazioni. 


Un giovane assolto a Nuoro 

E 1 innocente ma dopo 
tre anni di prigione 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 22. 

Colpo di scena alla Corte d'As¬ 
sise di Sassari, convocata a 
Nuoro. Michele Leoni imputato 
di duplice tentato omicidio nei 
confronti di Natalia Sanna e 
Giovanni Maria Solinas. è sta¬ 
to assolto dopo tre anni di car¬ 
cere. D P.M. aveva chiesto una 
condanna a 8 anni di reclu¬ 
sione. 

D fatto attribuito al giovane 
avvenne il 6 maggio del 63. 
Giovanni Maria Sohnas fu fatto 
segno da due fucilate esplosegli 
contro mentre si allontanava 
dalla propria casa colonica. Con 
lui si trovava, in quel momento, 
la Sanna che fu ferita da un 
colpo di pistola. Il Solmas. ar¬ 
matosi. uccise uno degli aggres¬ 
sori. certo Gesuino Dettoli 

Il complice riuscì a fuggire. 
Questi fu successivamente iden¬ 
tificato dai carabinieri. Secca 
do gli inquirenti, il secondo ag¬ 
gressore era Michele Leoni. Il 
giovane fu poi tratto in arre 
sto dietro la testimonianza del- 
l’aggredito. La tesi della difesa, 
che ha prevalsa è che si tratti 
di « vendetta trasversale ». E 
cioè: I Sanna e 1 Solinas vo 
gliono vendicarsi su Michele 
Leoni del torto subito da parte 
di Pietro Leoni che è stato eoa 
dannato a 30 anni di reclusione 
per avere ucciso due loro con 
giunti Ma m questo caso st 
dovrebbe supporre che tra i 
Sanna e i Sotinn« sia «tato or 
dito un confronto e Catteggia 
mento tenuto da costoro, subi 
to dopo il fatto, dimostra chia 
ramente che l’ipotesi non è so 
«tenfbile. 

Carabinieri e polizia prosa 
tuona intanto, le indagini su 
« misterioso delitto avvenuto 


ieri notte nelle campagne tra 
Pattada e Ozien. nei pressi del¬ 
la basilica di San Antioco. Un 
possidente. Giovanni Maria 
Bellu. di 64 anni, è stato ucci¬ 
so con un colpo d'arma da fuo¬ 
co esploso da un bandito che 
si era nascosto dietro un ma 
retto. 

Nel corso della giornata sa 
no state interrogate numerose 
persone. Pare siano stati ope¬ 
rati alcuni fermi 

Particolare importanza gli in¬ 
quirenti danno alla testimonian¬ 
za dell’unico testimone, il servo 
pastore della vittima France¬ 
sco Soddu. di 2-1 anni Dopo la 
dichiarazioni di costui. Tepisa 
dio è stato cosi ricostruito: 
Giovanni Maria Bellu era sa 
lito recarsi ogni pomeriggio a 
bordo della propria auto, alla 
fattoria di S Antioco della qua¬ 
le era proprietaria 

Ieri sera vi era tornato dopo 
due giorni di assenza dovuti ad 
una lieve malattia. Conclusi 1 
lavori dei campi al tramonto 
insieme al Soddu si era recato 
a mungere una vacca, a 300 ma 
tri dalla casa colonica. 

Verso le 19 terminata la mua 
gitura. era tornato alla fattorìa 
per riprendere l'auto e tornare 
a Pattada I due — cioè 11 
Bellu e il servo pastore — ava 
vano appena superato il cancel 
letto che dava nel vasto spazio 
della casa colonica quando una 
secca detonazione rompeva 11 
silenzio Giovanni Maria Bello 
è stramazzato a terra 

Durante il sopralluogo gH in¬ 
quirenti hanno accertato che la 
scarica mortale è stata esplosa 
a 5 metri di distanza II delitto 
sarebbe stato compiuto per ma 
Uvl di vendetta. 
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na da centro di rieduca¬ 
zione motoria per spastici 
e ricovera bambini prove¬ 
nienti da molte regioni d’Ita¬ 
lia. I poliziotti che hanno fat¬ 
to irruzione nel reparto hanno 
trovato i ragazzi seminudi, di¬ 
stesi sui pavimenti, in uno 
stato visibile di denutrizione. 
Nessuno li sorvegliava. Un in¬ 
fermiere è stato trovato dopo 
alcune ricerche e non ha sa 
puto fornire spiegazioni, fi 
Giannini è da più giorni fuori 
Catanzaro Gli agenti hanno 
sequestrato un campione dei 
generi alimentari trovati nella 
dispensa e i cibi sono tutti ri¬ 
sultati avariati. La carne era 
addirittura putrefatta. Il me¬ 
dico provinciale, d’accordo con 
il ministero della Sanità, ha 
disposto il trasferimento dei 
20 ragazzi, parte nell’ospedale 
civile, parte in altri istituti o 
cliniche della città e ha di¬ 
sposto un’ispezione in tutti gli 
istituti del genere della pro¬ 
vincia. 

Da successive indagini è sta¬ 
to possibile sapere che i bam¬ 
bini non mangiavano da qual¬ 
che giorno e che. quando man¬ 
giavano. i pasti erano cosi 
composti: al mattino latte con 
il pane, a mezzogiorno una 
minestra e basta. la sera bro¬ 
daglia con pane. Non aveva¬ 
no indumenti adeguati e i Iet¬ 
ti non venivano cambiati da 
mesi. La clinica, per l’alimen¬ 
tazione di- ogni ricoverato, 
non spendeva più di 250 lire 
al giorno contro le 3000 corri¬ 
sposte dal ministero. 

C’è di più. E’ chiaro che 11 
ricovero avviene soprattutto 
per consentire una rieducazione 
— nella maggior parte dei ca¬ 
si. almeno — degli sventurati. 
Solo con particolari esercizi 
fisici gli arti colpiti da para¬ 
lisi possono riprendere una 
certa funzionalità. Occorre, in¬ 
somma. una cura altamente 
specializzata che richiede l’im¬ 
piego di mezzi e persone ade¬ 
guati. C’era tutto ciò nella cli¬ 
nica di Catanzaro? II ministe¬ 
ro della Sanità aveva mai fat¬ 
to accertamenti in tal senso? 
Diremmo di no. stando alme¬ 
no a quanto è successo. 

Altre volte la clinica era fi¬ 
nita sulla cronaca. Nell’estate 
scorsa, un settimanale locale 
aveva scritto che i ricoverati 
mancavano di sufficiente ali¬ 
mentazione. La situazione igie¬ 
nica inoltre, scriveva ancora 
il giornale, è allarmante. Poi 
la denuncia di un fatto speci¬ 
fico. gravissimo: la morte di 
un bambino, probabilmente 
solo per la fame. Il decesso 
era avvenuto nell'ospedale ci¬ 
vile dopo che. per qualche set¬ 
timana. il piccolo era rimasto 
in clinica senza medicine e 
senza cibo. D male pare fosse 
una semplice influenza. Fatto 
sta che al momento del rico¬ 
vero in ospedale non c’era più 
nulla da fare. La notizia non 
fu smentita. Subito dopo la 
morte arrivarono sul posto i 
genitori e minacciarono di 
presentare denunzie, ma nulla 
giunse alla Procura della Re¬ 
pubblica. 

La gravità delle notizie pub¬ 
blicate richiamò l’attenzione 
del medico provinciale. Una 
successiva inchiesta del mini¬ 
stero della Sanità si era con¬ 
clusa con la sospensione del¬ 
l'inoltro di nuovi ammalati 
nella clinica. In quel momen¬ 
to. però, rimanevano bloccati 
al Sant’Orsola 40 ragazzi. Ven¬ 
ti di essi vennero prelevati dai 
genitori nel giro di qualche 
settimana, n resto — una ven¬ 
tina — rimasero. Si trattava, 
per lo più. di quelli più gra¬ 
vemente colpiti dal male e 
inoltre figli di povera gente 
che non aveva modo di fare 
altrimenti. 

Al Giannini, Q ministero 
della Sanità ha continuato a 
corrispondere la retta di 3000 
lire al giorno per ognuno dei 
venti degenti rimasti. Fino ad 
oggi, nessun’aura inchiesta è 
stata disposta dal ministero. 
L’unica informazione pervenu 
ta alle autorità sullo stato del 
la clinica è la telefonata alla 
Questura fatta dai vicini. 

L’intera pratica è ora al¬ 
l’esame della Procura della 
Repubblica. 

Franco Martalli 



I- V ' . : 


■ ì 

- * 

STRAPPA IL CUORE AL FIO 

ÌLIOLETTO 

/y ^ ^ ^ 




DENVER — Carol Methard, la giovane madre assassina, viene condotta in ospedale 

(Telefoto A.P.-« l’Unità ») 


DENVER (Colorado), 22. 

Una donna di 26 anni ha uc¬ 
ciso il figlioletto di due anni, 
gli ha squarciato il torace con 
un coltellaccio da cucina, gli 
ha strappato II cuore e ha In¬ 
serito al suo posto una botti¬ 
glietta da bibita. Il mostruoso 
crimine è stato commesso Ieri 
in una abitazione di Denver 
est. Carol Metherd, questo è il 
nome della donna, è stata tro¬ 
vata con le mani e le ginoc¬ 
chia coperte di sangue, seduta 
In terra. In stalo di trance; 
accanto a lei. In una vaschetta 
da bagno vuota, giaceva II 
bambino, a terra. Il vicino II 
cuore, « Sono diciotto anni che 
presto servizio nella polizia, 
— ha detto l'agente che per 
primo è entrato nella stanza 
da bagno — ma questa è stata 
la cosa più orrenda che mi sia 
mal toccata di vedere, e non 
vorrei vederne un'altra simile 
per tutto l'oro del mondo ». 

Secondo I primi accertamenti 
sembra che la donna, già co¬ 
nosciuta alla polizia come de¬ 
dita agli stupefacenti, abbia 
agito sotto l'influenza di al¬ 
lucinogeni. 

Un elemento particolarmen¬ 
te drammatico completa l'ag¬ 
ghiacciante fatto: il padre del 
bambino, che viveva separato 
dalla moglie, si trovava nella 
tipografia del giornale dove la¬ 
vora ed ha appreso la notizia 
della tragedia vedendo le foto 
scattate nell'appartamento del¬ 
la Metherd e che dovevano es¬ 
sere pubblicate sul quotidia¬ 
no. Per lo choc subito l'uomo 
è stato colto da collasso e ri¬ 
coverato In cllnica. 


per i fatti 
di Genova 

GENOVA, 22 

Si è concludo ieri sera il ter¬ 
zo ed ultimo processo di appello 
a carico dei giovani arrestati 
durante le manifestazioni avve¬ 
nute a Genova, in seguito al 
grande sciopero generale del 5 
ottobre 19GG La sezione promi 
scua della Corte d’Appello ha 
finito, ancora una volta, per ac¬ 
cogliere le richieste dell'accusa 
e confermare le sentenze di 
condanna pronunciate dal tribù 
naie, escluso un solo caso; quel 
lo del marinaio Leonardo Tor 
risi (il giovane tenuto in car¬ 
cere. a suo tempo, mentre gli 
moriva la madre) che. difeso 
dall’avv Reggio, è stato assolto 
per insufficienza di prove II 
processo doveva comprendere 
in tutto 32 accusati: 27 faceva 
no parte dell’ultimo gruppo prò 
cessato in tribunale il 20 gon 
naio 19G7. altri cinque risulta 
vano stralciati dal secondo prò 
cesso di appello per irregoiar'tà 
nelle citazioni Ai primi venti¬ 
sette i giudici di primo grado 
non se forano sentita di inflig 
pere la condanna per blocco 
stradale Tuttavia a tutti i ven 
tisctte erano state inflitte pene 
dai 4 ai 6 mesi di reclusione per 
le accuse di manifestazione se 
diziosa e inadempienza all’ordi 
ne di sciogliere gli assembra 
menti. 

Dei 27 alcuni non avevano prò 
sentato in tempo i motivi di 
appello, uno Imiterò Biagi. ri 
saltava ricoverato in sanatorio, 
un altro, Alfredo Rorelli. non 
aveva ricevuto una citazione 
regolare. La sentenza stralciati 
i casi di Borelli e Biagi. e con 
siderati inammissibili i ricorsi 
di Valentino Ccrmolli e di altri 
ha giudicato confermando il 
verdetto di primo grado' Cresta. 
Macaiuso. Catambiano Cupido 
Rusia. Colombo: Vasirant. Ce 
lotto Rehizzo. Barbone. Triveri. 
Conno fàcarcalenore Panartel 

10 Per gli altri cinque impu 
tati appartenenti al secondo 
gruppo la corte ha confermato 
anche le condanne per blocco 
stradale: 11 mesi per Ferrari. 

11 mesi per Fiorani. un anno e 
•1 mesi per Oggioni. un anno e 
sette mesi per Venturi. Anche 
stavolta i giudici hanno tenuto 
conto soltanto del clichè arcu 
satorio della polizìa. 


professore 

torinese 

TORINO. 22. 

Un noto avvocato torinese, 
il prof. Bruno Leoni, titolare 
della cattedra di scienze po¬ 
litiche dell’Università di Pa¬ 
via e direttore della rivista 
« Il Politico ». è stato trovato 
cadavere nel box di uno sta¬ 
bile di Alpignano. a 15 chilo¬ 
metri dal capoluogo. Qualcu¬ 
no gli aveva sfondato il cra¬ 
nio dopo averlo legato 

L’atroce delitto e stalo sco¬ 
perto da una mquilma dello 
stabile posto al numero Bà di 
via Cavour La donna era .sce¬ 
sa nel garage del palazzo ed 
aveva visto una sitisela di 
sangue uscire dalla pinta del 
box di proprietà ili Osvtildi) 
Quero. di 39 anni. Venivano 
avvertiti ì carabinieri che ac¬ 
correvano sul posto e tor/a 
vano la porta del box Sotto 
un mucchio di stracci veniva 
trovato il corpo del prof. Iao 
ni. I) professionista, a Tonno, 
era molto noto Si occupavo 
insieme ad altri tre avvocati 
di amministrazioni di stabili 
ed abitava in Corso Casale 
282 Noto per essere autore di 
numerosi trattati di diritto 
commerciale, il prof. Leoni 
era sposato e padre di una 
bimba di sette anni I primi 
accertamenti hanno permesso 
di stabilire che ieri sera, al¬ 
l’ora presumibile del delitto, 
molte persone abitanti nello 
stabile dove è stato scoperto 
il delitto, avevano sentito in¬ 
vocazioni di aiuto I carabi¬ 
nieri stanno attualmente ri¬ 
cercando Osvaldo Quero. il 
proprietario del box nel quale 
è slato trovato il corpo del 
professore II Quero infatti, 
incaricato di riscuotere gli af 
fitti di tutto lo stabile e di 
consegnarli al Leoni, è sparito 
Prima, però, si è confidato 
con la moglie, confessandole 
di aver ucciso il professore 
nel corso di un litigio per mo¬ 
tivi di condominio. 


DINANZI Al GIUDICI L'ASSASSINIO DEL CAPO DELLA MOBILE AGRIGENTINA 

Battuti i legali dei mafiosi : il 
processo Tandoy continuerà 

Stralciato un episodio criminoso di notevole importanza - Numerose costituzioni di parte civile - La madre 
dello studente ucciso per sbaglio col poliziotto - Primo attore è un notabile periferico della D. C. 


Pene ridotte 
ai corruttori 
della Lolita 
di Novara 

TORINO, 22. 

Più clementi dei giudici di 
prima istanza, quelli d’Appello 
hanno impartito meno condanne 
e meno severe agli imputati del 
processo per la tredicenne no¬ 
varese Elisabetta Orlando, av¬ 
viata alla prostituzione. 

Confermata l’assoluzione con 
formula dubitativa per la madre, 
assolti gli albergatori compia¬ 
centi Garavaglia (già condanna¬ 
ti a due anni di carcere) e. per 
insufficienza di prove, il mare¬ 
sciallo Tornelli e il grossista Cra 
la (condannati, in primo grado, 
a 1 armo e 7 mesi e a 2 anni 
e 2 mesi), il principale impu¬ 
tato ha visto cadere l’accusa 
di induzione al vizio ed è stato 
condannato a tre armi e mezzo. 
Confermate le pene a tre impu¬ 
tati minori e ridotte ulteriormen¬ 
te quelle impartite agli ultimi 
tre. 

La sentenza della terza sa 
rene penale d’AppelIo è stata 
proclamata dopo cinque ore di 
camera di consiglio. 


Triplicate le auto 

BONN — Nella Germania fede¬ 
rale le strade, ormai, non sono 
più sufficienti a contenere ('au¬ 
mento del traffico. U numero di 
auto in circolazione è infatti 
passato dai quattro milioni del 
'60 ai 10.3 milioni attuali. 

Ha venduto croste 

PARIGI — E stato spiccato un 
mandato di arresto internaziona¬ 
le contro il mercante di quadri 
Perman Legros. di 36 anni, im¬ 
putato di truffa Aveva spacciato 
croste per quadri d'autore Fra 
t truffati il petroliere texano 
A. H. Meadows. 

15 condanne: incensurato 

CAGLIARI — Guido Matta, di 
29 anni è stato condannato per 
ricettazione a sei mesi di reclu¬ 
sione perché ritenuto incensura¬ 
ta Si trattava, invece, di un 
•quivoca H Matta, infatti, è già 


Voragine 
sulla strada 
inghiotte 
una donna 

ROCHESTER (USA). 22 
Una donna che camminava 
con il figholetto in un vicolo 
della città è scomparsa in una 
voragine apertasi improvvisa 
mente sotto i suoi piedi. U cor¬ 
po della poveretta. Jean Thomp¬ 
son. di 35 anni, non è stato 
ancora recuperato 
ET stato il figho delia donna 
a dare l’allarme. Il piccolo 
Mark, di tre anni, ha sentito 
la terra tremare, poi ha visto 
la madre sparire dentro ma 
grande buca. Il bimbo si è mes¬ 
so a gridare richiamando l'at¬ 
tenzione di alcuni passanti Si 
poteva cosi accertare che sulla 
strada si era aperta una vora¬ 
gine profonda trenta metri e 
che la signora Thompson vi era 
finita dentro. La voragine era 
piena di sabbia e di acqua. I 
vigili del fuoco, più tardi, vi 
m calavano dentro ma ooo no 
servano a rintracciare il corpo 
della poveretta. Due. anzi, ri¬ 
manevano feriti 


stato condannato per furto al¬ 
meno altre quindici volte. 

Dentiere infiammabili 

DORCHESTER (Inghilterra) - 
1 vigili del fuoco hanno dira¬ 
mato un opuseoi etto che invita, 
per evitare pencoli gravissimi, 
a non fumare a letto e a ooo 
spegnere le sigarette sulle dea 
ti ere: sono infiammabilissime. 

Tre morti suiTufififaria 

TORINO — Tre persone sono 
rimaste carbonizzate nel rogo 
di una 500 scontratasi con un 
autocarro sulla Milano Tormo 
presso Chivasso. A tarda notte 
le vittime non erano ancora sta¬ 
te identificate. 

Polio: altri 5 casi 

ROMA — Nei primi venti giorni 
di novembre sono stati denun¬ 
ciati cinque casi di poliomia 
lite di cue due e Napoli, uno 
a Milano, uno a Sassari e uno 
a Bari. 


Dal nostro inviato 

LECCE. IL 

Il generoso (ma frettoloso) 
sforzo dell'istruttore di fornire 
ii maggior numero possibile di 
riscontri aita realwt'ca ipolesi 
che il commissario Tandov sia 
stato ammazzato dai mafiosi di 
Raffadali per limore che il po 
li zi otto, in proemio di lasciare 
la sede di Agrigento e uopo 
aver taciuto per anni sui loro 
delitti, vuotasse una buoni volto 
il sacco, ha tirato stamane un 
brutto scherzo ai giudici dì 
Lecce. 

Non potendo infatti non con¬ 
venire con uno dei difensori siti¬ 
la inammissibilità di un duplice 
procedimento a carico degl . stes¬ 
si imputati per lo stesso reato, 
la Corte d'assise è stata coslret 
ta a stralciare dagli atti tutto 
guanto è relativo Mi accuso con 
testala ai mafiosi Scifo (latitan¬ 
te) e Alongi (detenuto) di esse 
re gli autori materiali dell'as- 
sassimo del boss Antonino Gai- 
vano; e questo perchè dello stes¬ 
so reato i due end rispondono 
in altro procedimento in corso. 

Il capitolo sull'eliminazione di 
Galvano non è uno dei secon 
dan in questo processo, esso 
ha anzi un peso notevole a 
quanto è proprio neha morte 
del capo mafia di Rupaaau 
(ma per fortuna non soltanto m 
questo fatto) che t accusa indi 
uidua uno delle molle d^'uc¬ 
cisione di Tandoy che su quei 
delitto, come probabilmente su¬ 
gli altri della catena, sapevo 
lutto. 

£7 venuto dunque meno , im¬ 
provvisamente, un capo d'acca 
sa (e più ancora un ut gomento) 
che costituiva una porte alme 
no del cemento di questa cla¬ 
morosa vicenda già tanto co 
nca di ombre da diradare di 
sottintesi da chiarire, di respon 
sabdità politiche da boLare. 

Allora la mafia ha cinta Dia 
tro l'eccezione procedurale, to 
difesa nascondeva tifati- uno 
ben più insidiosa minavi a. co 
stringere i giudici a sospendere 
il processo, come o’ocedurat- 
mente ero pure passibile che 
oggi avvenisse; e a rinviarlo a 
tempi migliori, meno deiicau ver 
ta DC. 

Non a caso, dei resto, prò 
tagomsta dell incidente è state 
fon. Bcrnfiglio, assessore alta 
regione siciliana. Nella caso di 
uno dei presunti assassini di 
Tandoy vennero a suo tempo 
trovate tre lettere di raccoman 
dazume. autografe dei notabile 
de; ed mollre missive del sot¬ 
tosegretario Giglio e deU on Di 
Leo imploranti rappoggio elet¬ 
torale dei mafiosi. 

La manovra i tuttavia fallita: 
la Corte, con una decisione di 
compromesso — la cui elabora- 
rione i stata m o lt e faticosa: 


più di due ore di camera di 
consiglio — ha deciso di con 
tinuare il processo; non con¬ 
cedere alcuna libertà provviso 
ria (era questo un’n’Jra delle 
richieste avanzate dalla difesa) 
e persino di procedere epual- 
mente contro la coppia Scifo 
Alongi. almeno per l'imputazione 
di associazione ver delinquere 

Il che consente ai giudici di 
entrare da domani nel vivo del 
la causa senza aver perso per 
strada nessuna delle tessere del 
mosaico faticosamente costruì 
to dalla magistratura inquirente. 

Oltre alla difesa e alla pub¬ 
blica accusa, c'è stavolta un 
terzo interlocutore dei giudici, 
la parte civile, quasi mai presen 
te in processi di mafia Si sono 
costituiti contro gli imputati non 
soltanto la vedova del commis¬ 
sario Tandoy (che ha preferito 
tuttavia non presentarsi in udien¬ 
za) e — assistiti dai senatore 
Kuntze — t familiari del pove 
ro Ninni Diamanti, lo studente 
ucciso da una delle pistolettate 
dirette a Tandoy; ma anche t 
parenti di malte delle vittime 
della faida di Raffadali (le fi 
gliole del capo mafia Galvano, 
la sorella di Pietro Bonstgnore. 
gli orfani di Gerlando Milia. pii 
mo anello della catena di san 
gve) e versino uno dei protago¬ 


nisti, Pietro Di Luna, sfuggito 
per un pelo ad un agguato. 

In questo clima per molti 
aspetti insolito, t mafiosi hanno 
fatto stamane il loro ingresso 
nell'aula, senza riuscire a na 
scondere il loro smarrimento. 
Sulle due gabbie, e sugli uomini 
che ri erano rinchiusi, s'appun 
lavano gli sguardi curiosi di 
lutti, e quelli, rabbiosi, di due 
donne, la inconsolabile madre di 
Ninni Diamanti e la contegnosa 
sorella di Pietro Bonstgnore. 

Le loro reazioni nei confronti 
degli imputati pur,leggeranno 
drammaticamente — ma in modo 
opposto — la breve fase della 
udienza che ha preceduto la di 
scussione e la risoluzione del¬ 
l'incidente sollevato dalla di¬ 
fesa. 

Passando di fronte a Giu 
seppe Boeri (autore materiale, 
lo si indica, dell'omicidio Tan¬ 
doy). la signora Diamanti si ag¬ 
grapperà disperatamente alla 
gabbia urlando c Assassino, as 
sassino ». con voce rotta dal 
pianto e stringendo in augno lo 
foto del suo ragazzo. 

Diverso l'atteggiamento dello 
sorella di Bonsignore. Ella non 
smette un momento di fissare 
Domenico Fregapane. che siede 
nell'altro oabbta Anche ta Bonsi- 
gnore ha una foto del congiunto 


assassinato, ma è molto più pic¬ 
cola di quella di Ninni Diamanti, 
e la nasconde nel palmo della 
mano, stretta al petto Quando 
è certa che i carabinieri non la 
guardano la mostra di soppiatto 
a Fregapane. con occhi inqui¬ 
sitori e rabbiosi, senza fiatare. 

Il pnmattore del processo, 
quella losca figura-chiave del 
« professore » Vincenzo Di Car¬ 
lo. sotto processo come mandan¬ 
te dell'omicidio Tandoy. si acco¬ 
moda intanto impassibile il fazzo¬ 
letto « op » che orna assurda¬ 
mente il taschino del suo abito 
blu 

Quello stesso abito che il « pro¬ 
fessore » indossavo con la iden¬ 
tico trascuratezza ma con ben 
altro spirito — come una bandie¬ 
ra di nspettahihia - quando an¬ 
cora riassumeva in sé la qua¬ 
druplice funzione di capomafia e 
di segretario della sezione de. 
di giudice conciliatore e di con¬ 
fidente della polizia. 

Ma di quest'uomo sarò il pre¬ 
sidente della Corte. Motta, a 
parlarci ampiamente domattina 
nella relazione sui fatti per i 
quali st procede, in quella stessa 
terra pugliese che dette i natali 
al commissario Tandoy. 

Giorgio Frasca Polara 


dall’infinitamente piccolo 
all’infinitamente grande... 

SCIENZA 

f 

enciclopedia tecnica e scientifica 

i fenomeni e le leggi della natura 
le ricerche e l’esperienza tecnica dell’uomo 
in una prospettiva rigorosamente esatta, com* 
pietà e aggiornatissima 

astronomia - biologia - paleontologia - chimi¬ 
ca - fìsica - matematica - tecniche e tecno¬ 
logie scientifiche e industriali 

gli argomenti scientifici e tecnici più difficili, 
spiegati nel modo più comprensibile 

documentazione illustrativa accuratamente 
selezionata e tutta a colori naturali di am¬ 
piezza e valore eccezionali 

nelle edicole II primo fascicolo - L. 350 
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: La riunione di stasera 

• - 

J del Direttivo federale 

| PSU : Nenni 
1 «sconsiglia» 

1 il congresso 

2 Ma Vassemblea vuol decidere senza im - 

• posizioni — La sinistra ribadisce la ri- 

• chiesta di convocazione straordinaria del 

• congresso rifiutandosi di avallare qual- 
2 siasi altra soluzione — Un'intervista di 

• Renzo Trivelli sulla crisi in Campidoglio 


Mentre le trattative per il sindaco si sono spostate 
da Roma a Milano, nei corridoi del « Paialido » dove 
si svolge il Congresso nazionale d.c.. l’attenzione degli 
ambienti politici cittadini è ora rivolta alla riunione del direttivo 
del PSU che si svolgerà questa sera. E' la terza riunione convo¬ 
cata per discutere e cercare di risolvere il problema del segre¬ 
tario unico. Im prima volta '—;- 


I*Unità / giovecfi 23 novembre 1967 


Gli sviluppi delle istruttorie di, due «gialli» ancora da risolvere 


il candidato della destra, l'as¬ 
sessore Carlo Crescenti, fu 
clamorosamente bocciato non 
essendo riuscito a raggiunge¬ 
re il * quorum » dei due terzi 
previsto dallo statuto. La se¬ 
conda volta non si votò nem¬ 
meno; questa volta, infine, 
il Direttivo si troverà di fronte 
ad un compilo ancor più impe¬ 
gnativo, dovendosi discutere in¬ 
sieme alla questione del segre¬ 
tario unico quella del congres¬ 
so straordinario. 

Nei giorni scorsi, infatti, si è 
riunito l'Esecutivo socialista che 
ha deciso di Inserire come se¬ 
condo punto dell'ordine del gior¬ 
no della riunione di stasera il 
problema del congresso straordi¬ 
nario, esigenza da tempo soste¬ 
nuta dalla sinistra e dal grup¬ 
po « demartiniano ». Secondo 
una notizia ufficiosa di agenzia 
ni sarebbe stato un intervento 
di Nenni per * sconsigliare * la 
convocazione di un congresso, 
ma negli ambienti socialisti si 
sottolinea che Nenni si è limita 
lo ad esprimere una sua opinio¬ 
ne c che essa, comunque, non 
può in alcun caso impedire al 


Fiumicino : 

alla Camera 
la legge per 
la 3 a pista 


Sui lavori di ampliamento del 
l'aeroporto di Fiumicino si è 
discusso ieri mattina alla com¬ 
missione lavori pubblici che Im 
esaminato il decreto legge che 
autorizza la s|>esa di 35 miliar¬ 
di. ripartiti in vimine esercizi, 
cioè dal '67 al 73. Il decreto leg¬ 
ge — al ciua.e è stato aggiunto 
un emendamento che stabilisce 
l'istituzione di un utllclo specia¬ 
le del Genio Civile presso il mi¬ 
nistero dii LL.IM 1 ., per tutta la 
durata dei lavori — dovrà ora 
essere portato all'esame del¬ 
l'assemblea. 

Una volta approvato il decre¬ 
to legge. 1 lavori dovrebbero 
iniziare con In costruzione del a 
terza pista di metri 3.900 e con 
il prolungamento della pista nu¬ 
mero 2. Per le piste è prevista 
una spesa di 15 miliardi. Le al¬ 
tre opere che saranno iniziate 
successivamente sono il comple¬ 
tamento della reto di viabilità, 
gli allacciamenti alle strade 
esterne, i fabbricati aeroportua¬ 
li. le aerostazioni, i piazzali per 
gli aerei e le auto. 

Secondo i progetti governati¬ 
vi i lavori dovrebbero Unire in 
tre anni e mezzo. 


Per il metrò 
stanziati 
14 miliardi 


Nella seduta di ieri il Consi¬ 
glio dei ministri ha approvato, su 
proposta de. m rostro dei Tra¬ 
sporti, un disegno di legge che 
autorizza una maggiore spesa di 
H miliardi per il completamento 
del lavori della linea metropoli- 
tana Osteria del CuratoTcrm.n.. 
Termini-piazza Risorgimento. 

La notizia non è nuova. Lo 
atesso Scaifaro. nel corso della 
recente visita ai lavori al Tosco 
lano. aveva annunciato il pros¬ 
simo fìnanz.amento. Ora ;! decre¬ 
to legge dovrà sostenere tutto 
l'iter, prima di diventare esecu¬ 
tivo. 

Intanto i lavori del metrò mar¬ 
cano sempre il passo, come al 
solito. Con i 14 miliardi, secon 
do i tecnici del m «listerò dei 
Trasporti, sarà possibile comple¬ 
tare i lavori di tutta la linea 
« A ». comprese le maggiori spe¬ 
se per la modifica dei progetti 
degli scavi da « cielo aperto » 
a « foro cieco ». e per i'aumento 
dei prezzi dei materiali. 

E ora? La metropolitana, mal¬ 
grado il nuovo finanziamento, 
appare sempre lontana. Fra i’a'.- 
tro rimane ancora insoluto :l 
problema dell’attrezzatura della 
rete, delle vetture, ecc.. spesa 
— 24 miliardi — cui dovrebbe 
fare fronte il Comune. Ma con 
Il vento che tira... 


Paolo Gambescia 
si è laureato 

Il nostro carissimo compagno 
di lavoro Paolo Gambescia si è 
ieri brillantemente laureato co. 
massimo dei voti in legge, di 
sentendo la tesi: « I popoli del 
l'Europa orientale di fronte ai 
problema dolTEcumemsmo ». 
Relatore era il prof. Pietro Ago¬ 
stino d'Avack. nuovo Rettore 
dcU'Ateneo. A Paolo giungano 
la felicitazioni e g ì auguri piu 
affettuosi di tutti i compagni 
AaU'I/nitzL 


Direttivo di decidere in piena 
libertà. Destituite di fondamento 
sono state anche definite le no¬ 
tizie fatte circolare dalla destra 
tanassiana. con evidente scopo 
ricattatorio, circa lo possibilità 
di ima nomina da parte della 
direzione di un commissario 
straordinario I.o stesso Nenni 
— affermano i socialisti — ha 
escluso nella maniera più asso¬ 
luta tale possibilità. 

Ma veniamo alla riunione di 
questa sera, {.‘ipotesi più prò 
badile è che la destra tenti una 
manovra procedurale chiedendo 
che prima si discuta sul con¬ 
gresso straordinario e poi sul 
segretario unico. I gruppi che 
fanno capo all'on. Ippolito e a 
l.andolfi ritengono più facile, in¬ 
fatti, risolvere a loro favore 
entrambe le questioni, inverten¬ 
do l'ordine del giorno, respin¬ 
gendo cioè prima la richiesta 
di un congresso straordinario e 
quindi cercando di imbastire un 
discorso aptHirentemente mimo 
sul loro candidato (Crescenzi) 
in modo da poter strappare al 
Direttivo i tanto sospirati due 
terzi 

Di molto interesse, in questo 
quadro, è un documento appro 
voto dall'attivo della sinistra 
socialista riunita in assemblea. 
Il documento rileva la crisi che 
4 rinvo'uzione della politica di 
centro-sinistra sta progressiva¬ 
mente determinando nell'attuale 
innggioran'A del partito, crisi 
inarrestabile e utile, che riflet¬ 
te l'obiettiva presa di coscienza 
da parte della base socialista 
dell’involuzione degli schemi po¬ 
litici portati avanti In questi 
ultimi anni » e costata t la im¬ 
possibilità di condurre una po¬ 
litica avanzata mediante la de¬ 
limitazione a sinistra della mag¬ 
gioranza di governo e l'alleanza 
con le forze moderate dei par¬ 
titi di centro sinistra ». 

Il documento della sinistra, 
rispetto alla situazione della Fe¬ 
derazione romana, afferma che 
la sinistra si batte per la con¬ 
vocazione del congresso * rifiu¬ 
tando qualsiasi altra soluzione » 
come potrebbe essere la segre¬ 
teria unica. Per il Comune e la 
Provincia la sinistra ritiene che 
il /tarlilo 4 non possa avallare 
fattuale formula di centro sini¬ 
stra * perché priva di incisività 
4 come è stato, tra l'altro, de¬ 
nunziato dalla sinistra de. > 

La sinistra riafferma anche 
il proprio impegno ad affianca¬ 
re le lotte dei lavoratori e ad 
agire perché il partito « nella 
sua azione e non soo nei suoi 
documenti » si schieri a favore 
della pace e della libertà nel 
Vietnam e in Grecia. Per il 
Vietnam, lo sinistra ribadisce 
l'esigenza che il partito debba 
riuscire « a far accettare a li¬ 
vello governativo la tesi della 
richiesta di cessazione incondi¬ 
zionata e permanente dei bom¬ 
bardamenti sul Nord Vietnam e 
della piena solidarietà coi com¬ 
battenti del Fronte di libera¬ 
zione ». 

Sul fronte della crisi capito 
lina, la giornata registra anche 
un'intervista rilasciata dal com 
pugno Renzo Trivelli, segretario 
della Federazione provinciale 
del PCI. a Pde.se Sera. Fra Tal- 
im. a proposito dei due candidati 
de m lizza per la carica di sinda 
co. Trivelli rileva che * si tratta 
di uomini che per implicita con 
fessane della maggioranza (e 
implicita fino a un certo punto» 
non sono oggettivamente all’al¬ 
tezza dell'importante carica: e 
anche questo, d'akra parte, è il 
scuro della proposta che Petruc- 
ci continui a rimanere in Giuro 
ta ». Trivelli sottolinea anche il 
fatto che finora nelle trattative 
sia stata data preminenza ai 
problemi del potere e riferendo 
si alle crisi profonde di Roma c 
di Milano afferma che « cosi co 
me starno avvenendo le scelte 
dei s inda ci c degli assessori pro¬ 
mettono di peggiorare e non di 
migliorare le cose ». Si fa strada 
comunque — continua Trivelli — 
4 anche la necessità di un rap¬ 
porto nuovo con la nostra forza » 
e cita l'interessante apertura di 
un discorso da parte della sini¬ 
stra de, t A questo punto — 
conclude Trivelli — vorrei pun¬ 
tualizzare qualcosa di fondamen¬ 
tale: che no. comunisti non sia 
mo disponibili per un rapporto 
che significhi divisione di ro 
sponsabilità del fallimento d: 
ina politica della quale n<n sm 
mo mai .stati i protagonisti e che 
non siamo disponibili per un 
rapporto che significhi una pura 
e semplice spartizione del pote¬ 
re. Ad un atteggiamento di ta! 
genere noi opponiamo: primo 
una battaglia di opposizione che 
conserta l’attuazione di misure 
rinnovatrici, pur rimanendo nei 
ranghi dell'opposizione: secondo 
la proparta — come abbiamo fat 
to a Milano e a Firenze — di 
un dialogo programmatico con 
le forze democratiche del ceri 
trosinistra allo scopo di avviare 
im processo, che. certo, deve 
avere i suoi tempi, ma che possa 
mentore capo alla definizione d- 
programmi unitari tenendo ben 
presente la gravità della situa 
zione: terrò costituzione di ima 
nuova maggioranza — a conclu 
«ione di tale processo — della 
quale noi comunisti passiamo es¬ 
sere una parte determinante *. 


Il prete dal giudice 

Ma che c’entro io 
con quell’omicidio? 

Mons. Achille Ravotti da Savona al Palazzaccio per essere interrogato sgrassassimo di 
Mario De Chiara - I CC cercano due giovani scomparsi dopo la riapertura deile indagini 




L’innocente in galera 

*■' t : 

.,»• s Altri 3 «colpevoli» 

rin via ti a giudizio 

Antonio D’Aggiano in carcere da oltre un anno — La decisione del magistrato 
lo ha implicitamente scagionato.* eppure dovrà rimanere in cella fino alTAppello 


g. b«. 


Ancora due nomi, due piste, 
nelle indagini riaperte sull'omi¬ 
cidio di Mario Do Chiara. Pres 
socché sfumata nel nulla la trac¬ 
cia del monsignore di Savona, 
tirato in causa dalle melazio 
ni di un detenuto, sembra ade-> 
so che i carabinieri siano alla 
ricerca di due giovani, ritenuti 
amici intimi del giovane nssns 
sinato nel '02. e che sono scorri 
parsi dopo la notizia della ria 
pertura delie indagini sull'omi¬ 
cidio. La notizia è trapelata ieri 
dal Palazzaccio. poche ore dopo 
che il gesuita di Savona aveva 
varcato la soglia dell'ufficio del 
giudice istruttore Fiore, per es¬ 
sere interrogato in merito alla 
vicenda. 

Come è noto, il gesuita, pa¬ 
dre Achilli* Ravotti. era stato 
accusato da un giovane. Giani 
pierò Pagliticca, attualmente de¬ 
tenuto a Regina Ceeli. dell'as¬ 
sassinio ili Settehagni. Mario 
De Chiara infatti fu rinvenuto 
ucciso a colpi di rrik. in un pra¬ 
to all'al'e/zn del Raccordo n<*i 
pressi di Settehacni: le inda 
gini si arenarono l>en presto e 
il caso venne archiviato. Poi. 
poco meno di un mero or sono, 
le rivelazioni del Pagliucca fini¬ 
rono all'arecchio del giudice 
Dell'Anno che riapri le indagini. 

Fin dal primo momento però 
padre Ravotti ha decisamente 
reagi'o alle accuse lanciategli 
dal detenuto: « Non ho mai avu¬ 
to una auto e non sono ncatt- 
che stato a Roma in quel pe¬ 
riodo... — disse subito il monsi¬ 
gnore — inoltre tutto ciò che 
il Pagliucca racconti sul mio 
conto è assolutamente falso... 
io l’ho conosciuto soltanto per¬ 
ché sposso veniva al convento 
a ch'edere la carità IJrn volta 
mi sono accorto chi* tutto ciò 
che raccontava era falso e al¬ 
lora l'ho cucciato via in malo 
modo... per questo forse, per 
vendicarsi, si è inventn'o tut 
to... ». Inoltre anche gli altri 
gesuiti del convento di Savona 
furono concordi ne! dire die il 
Ravotti non si era allontanato 
dalla città nel periodo in cui 
Mario De Chiara veniva assas¬ 
sinato e che effettivamente tut¬ 
ti conoscevano il Pagliucca. in 
quanto quest'ultimo .spo c ro si 
recava a chiedere prestiti, in¬ 
ventando mille scuse. Tutto 
quindi sembrava svanito in una 
bolla di sapone. 

L'inchiesta comunque non si è 
formata, e. l'altra sera, in abi¬ 
ti borghesi, monsignor Ravotti 
si è recato al Palazzaccio por 
essere interrogato. A quanto si 
sa i! prelato ha nuovamente «o- 
stenu'o di non «aper nulla di 
De Ch'ara e che le accoro mos¬ 
segli dal Pagliucca erano tutte 
lina invenzione Sembra inoltre 
che il gesuita sia stato posto a 
confronto con alcuni personag¬ 
gi. Ma su l’intera vicenda il ri¬ 
serbo mantenuto dai magistrati 
è assoluto: serotini scontato co¬ 
munque che monsignor Ravot'i 
sia «ta*o scntfmmto Tutto ciò 
anche alla luce delle nuove pi¬ 
ste che gl' investigatori stan¬ 
no seguendo: vale a dire ap¬ 
punto quella di due giovani al¬ 
lontanatisi ronza lasciar trac¬ 
cia subito dono che lo indagini 
erano «tate riaperte Duo giova¬ 
ni. che. «empre «ero-ido le « va 
C' » che 'eri sono rironlVo ben 
conoscevano Marta De Chiara. 

In merito poi nll'intern vicen 
da c’è anche da segnalare una 
lettera che il Comitato italiano 
superiori provinciali capoucci- 
ni ci ha inviato. Nella lettera 
si chiede di re*tif'care quanto 
noi avremmo pubblicato in pas¬ 
sato e cioè che il Pnaliucca non 
fu mai cappuccino né aspirante 
all'Ordine, che lo stesso Pa¬ 
gliucca si presentò pii di una 
volta al convento di Savona 
erolu« ; v.amente ne" ch'edere li 
elemosina. La richiesta di rc/ifi 
ca è abbastanza singolare in 
quanto no: non abbiamo affatto 
scritto che il Pagliucca avesse 
fatto parte dei cappuccini, c ab¬ 
biamo sempre riportato le di¬ 
chiarazioni di padre Ravotti. il 
quale appunto sostiene che il 
Pagliucca lo conosceva soltanto 
per avergli più volte elargito 
del denaro a titolo d’elemosina. 
Quindi non vediamo cosa do¬ 
vremmo rettificare. ' 


Mentre maneggiava 
un raddrizzatore 

Operaio 
muore 
folgorato 
in officina 


Neirofficina di un autosalone, 
ieri sera, un operaio è rimasto 
ucciso folgorato da una tremen¬ 
da scarica elettrica mentre la 
vorava attorno ad un raddriz¬ 
zatore di corrente. L'uomo, Giu¬ 
lio Batti, di 54 anni, abitante alla 
Circonvallazione Ostiense, i de¬ 
ceduto sul colpo. A nulla sono 
valsi I soccorsi. 

La disgrazia è accaduta ver¬ 
so lo 19, nell'autosalone di Remo 
Di Pietro, in via Vittorio Botte- 
00 44-59. L'operaio, probabl! 
mente, si accingeva a caricare 
una batterla per auto servendosi 
appunto del raddrizzatore di cor¬ 
rente. Non si sa coma la disgra¬ 
zia sia avvenuta. Forse un cavo 
era scoperto e l'uomo lo ha toc¬ 
cato Inawertitamonte e con 
le mani umide. 

Sul pesto si sono recati gli 
agenti del commissariato della 
zona che hanno aperto una inda¬ 
gine. I 
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le veliine della Mostira «Natale oggi» inaugurata ieri all f EUR 


Due chilometri di regali 

Alla rassegna allestita nel Palazzo dei Congressi all'EUR partecipano 173 espositori - Presenti anche 
i prodotti dell'artigianato sovietico e le specialità gastronomiche - Oggi l'apertura al pubblico 


I-a mostra « Natale oggi » è stata 
naugurata ieri mattina nel Palazzo 
dei Congressi dell’EUR. presenti le 
autorità, i rappresentanti della stampa 
e numerosi mv.tati. Subito dopo la ce 
rimonia inaugurale, l'ambasciatore At¬ 
tilio Cattani. presidente del Servizio 
sociale intemazionale. l'Ente che. ope 
rando sotto g ì ausp ; ci della CRI. ha or 
gan zzato la manifestazione, ha accorri 
pagnato i presenti ad una visita ai 173 
stand disposti nell'atrio e nella sala 
del Palazzo dei Congressi. 

La Mostra, che è giunta quest'anno 


alla sua ottava edizione, si propone di 
riunire nei g orni che precedono le Fe 
ste di fine d'anno, una serie di negozi 
con articoli natalizi. Notevole è questo 
anno la partecipazione degli espositori 
nazionali, come interessante è la pre 
senza degli espositori stranieri: sono 
infatti presenti stand di ben 25 paesi. 
Quest'anno vengono esposti anche i prò 
dotti dell'artigianato russo e delle altre 
repubbliche dell'URSS. In uno stand, 
sistemato all' ngresso del Palazzo, si 
possono acquistare i prodotti gastro 
nomici sovietici, come 1 pregiati scam¬ 


pi del Pacifico. i diversi t pi di caviale 
e rinomati V.tn della Georgia. Notevoli 
sono anche i prodotti dell'artigianato 
regionale italiano, dai soprammobili 
sardi alle coi>erte abruzzesi- 

Si calcola che complessivamente la 
Mostra presenti circa due chilometr 
di vetrine di doni natalizi. 

L'accesso al pubblico avrà inizio 
alle ore 15 di oggi e si protrarrà l'ino 
alle 24. Nei giorni successivi la mo 
stra osserverà quest'orario: 15-24 nei 
giorni feriali. 10-2-4 il sabato e i giorni 
festivi. 


Il pruno giorno di apertura al pubbli¬ 
co di « Natale oggi » si concluderà con 
uno spettacolo di mu-uca leggera m 
programma alle 21.30 e presentato da 
Pippo Bando. Vi partccqierunno: Dall 
da, Sandie Shaw. Tony del Monaco. 
Jimmy Fontana Al Bailo. Patty Pravo. 
Michele. Nicola di Bari. Lucio Dalla. 
Soma. Riccardo del Turco. G.tiliana 
Vaici; e i complessi: i Rokes. thè 
Motoivas. gli Shoivmen, i Girasoli e 
i Bertas. Lo sivttaco'o sarà ripreso 
dalla TV. 


Western notturno a Ostia: otto colpi per fortuna tutti a vuoto 

_.—_ .- -- ..- ... - — -■ ■ ■ —- 

Revolverate sul lungomare 
tra metronotte e ubriachi 

Il vigile: « m’hanno tirato un fiasco vuoto contro e picchiato... poi uno ha spa¬ 
rato tre colpi e ho tirato fuori la mia pistola... » — I due rintracciati e arrestati 


Sparatoria, l’altra notte sul 
lungomare di Ostia, fra due gio¬ 
vani e un metronotte: i due. 
completamente ubriachi hanno 
dapprima scagliato un fiasco di 
vino, vuoto, contro il metronotte 
e poi. secondo il racconto che 
quest'ultimo ha fatto, uno dei 
due Iij tirato fuor: una pistola. 


una 7.65, e ha sparato tre colpi. 
Fortunatamente i proiettili han¬ 
no mancato 11 metronotte che si 
è affrettato a tirar fuori la sua 
rivoltella e ha sparato a sua 
volta cinque colpi, in aria. A 
questo punto i due ubriachi so¬ 
no fuggiti: 1 h.i"tio rintracciati 
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Salvatore Ogqiano 


Pietro Murra 


e arrestati poco dopo i cara¬ 
binieri. 

11 drammatico episodio è avve¬ 
nuto alle 3.15 dell'altra notte, 
protagonisti il metronotte Bruno 
Pascolini da un lato e Salvatore 
Oggiano. 28 anni, e Pietro Mur¬ 
ra 31 anni, dall'altro. Bruno Pa¬ 
scolali stava facendo il suo con¬ 
sueto giro di ispezione, quando 
in piazza Calipro. ba incontrato 
i due. « M'hanno chiesto una si¬ 
garetta e gliela ho data — ha 
raccontato il vigile notturno — 
poi volevano un cavatappi. Gli 
ho risposto di provare in qual¬ 
che osteria, per farsene dare 
uno... ». 

Un quarto d'ora dopo il Pa¬ 
scolini. a lungomare Toscanelli. 
ha nuovamente incontrato i due. 
che evidentemente non solo era¬ 
no riusciti a trovare il cava; 
tappi, ma si erano già scolati 
fino aU'ultima goccia di vino. 
4 Appena mi hanno visto hanno 
urlato delle parolacce — ha ri¬ 
petuto il Pascolmi — poi uno 
dei due mi ha tirato contro il 
fiasco vuoto... ». Il vigile, a que¬ 
sto punto, si è avvicinato ai due 
ubriachi, per portarli nella vi¬ 
cina caserma dei carab.meri. 
« Mi sono improvvisamente bal¬ 
zati addosso — ha sostenuto il 
vigile — mi hanno colpito con 
pugni e calci. Mo cercato di 
mettere mano allj food.na per 
tirar fuori la pistola... è stato 
allora che nelle mani di uno è 
apparsa una pistola: ho visto sol¬ 
tanto tre fiammate... ». 


1 proiettili fortunatamente so¬ 
no andati a vuoto e il metronotte, 
tirata fuori la pistola d'ordi¬ 
nanza, ha esploro a sua volta 
cinque colpi in aria. I due ubria¬ 
chi. sono subito fuggiti abbati 
donando sul marciapiede la pi¬ 
stola. una Beretta 7.65. che è 
stata più tardi rinvenuta dai 
carabinieri. 

La sparatoria, naturalmente, 
ha svegliato tutti gli abitanti 
della zona e in pochi attimi de- 


c ne di telefonate sono piovute 
nella caserma dei carabinieri. 
Non ce voluto molto per rin¬ 
tracciare i due ubriachi, che e- 
rano rimasti nei pressi del luti 
gomare. Entrambi sono stati ar¬ 
restati e portati a Regina Coeli: 
dai primi accertamenti sembra 
che a sparare sia stato il Mur¬ 
ra. Dal canto suo il vigile not¬ 
turno si è poi recato in ospe¬ 
dale per farsi medicare alcune 
contusioni. 


Istituto Luce in sciopero 
per i diritti della C.I. 


I lavoratori dell'Istituto Luce 
attueranno oggi uno romperò 
di protesta contro l'at’.eggiamcn 
to degli uffici preposti agli af¬ 
fari del personale, responsabili 
del progressivo deterioramento 
dei rapporti con la CI azienda¬ 
le. con i sindacati, con i la¬ 
voratori. 

Con questa protesta, decisa 
unitaramente da FILS-CG1L. 
FUI.S-CISL. e UII>-Spettaco!o, si 
vuol porre termine ad un cri¬ 
terio d: conduzione dei rapporti 
lavoratori azienda, contrari sia 
agli interessi deXcnte come dei 


lavoratori. Alla decisione si è 
g.unti in seguito al rifiuto espli¬ 
cito del capo del personale di 
fornire alla CI, che ne aveva 
fatto richiesta, delucidazioni in 
mento alla conduzone e alla 
produttività della società. 

Con questa presa di pospo¬ 
ne. sindacati e lavoratori, in¬ 
tendono riconfermare ancora 
una volta il loro diritto di in 
tervento e d; informazione su 
episodi di conduzione az.endale 
che riguardano Timbri/zo p.) :- 
tico e produttivo delia soc.eià 
a partoeipjz one «tatale. 


E' in galera, da oltre un an¬ 
no. condannato per ratlina: ma 
gli stessi giudici lo ritengono 
innocente, hanno arrestato per 
lo stesso reato altri tre giovani 
e proprio ieri hanno rinviato a 
giudizio gli altri tre « colpe 
voli ». Tuttavia il giovane non 
imo essere scarcerato: dovrà 
attendere che si celebri il nuovo 
processo presso la Corte d'Ap 
pello. Di Antonio D’Aggiano, 
quo.-do il nome del giovane, si 
è già parlato, due mesi or so¬ 
no, quando lentie fuori l'assur¬ 
da storia di quattro persone im¬ 
prigionate per una stessa ra¬ 
pina. che era stata commessa 
da tre uomini soltanto. Ieri, poi 
si sono avuti i nuovi, clamoro¬ 
si sviluppi: il sostituto procu¬ 
ratore delia Repubblica dottor 
Dell'Anno ha chie-to il rinvio a 
giudizio degli altri tre giovani. 
Carlo Mocci, Giorgio Varani e 
Andrea Sammarco. fatti arre¬ 
stare per la rapina, e quindi 
implicitamente, la decisione (lei 
magistrato fa ritenete che la 
stes«a Procura ritiene Antonio 
D'Aggiano innocente. 

La rapina di cui si sta anco¬ 
ra occupando la magistratura 
avvenne il 29 agosto del '66. ut 
via Flaminia vecchia: tre gin 
vani rubarono una « giuba » c 
uno di essi fuggendo minacciò 
con una pistola un passante. 
Pietro Venturini, che tentava di 
bloccarli. Il Venturini riconob¬ 
be aiipunto noi rapinatore An¬ 
tonio D'Aggiano che venne ar¬ 
restato a quindi fini in Tri- 
bunn’e. I giudici non ebbe¬ 
ro dubbi, nonostante clic il co¬ 
vane avesse presentato un -ili- 
l)i. e lo condannarono a qu >t 
tro anni di reclusione 1 due 
(•emulici non furono mai sro 
porti 

Poi. improvvisamente ai p-i 
mi dì settembre il caso ebbe 
una clamorosa apiiendiee Due 
giovani. Carlo Mocci e Giorgio 
Varani, detenuti a Regina Coeli 
per altri reati, conversando do 
rantc la passeggiata nel cor 
tile. si proclamarono spavalda¬ 
mente autori della rapina sulln 
Flaminia vecchia. La notizia un 
turalmente nrrìvò fino al c'u- 
dire che. dopo qualche giorno, 
fece arrestare anche Andrea 
Sammarco. 

Si arrivò cosi alla incredibile 
situazione: quattro giovani in 
carcere, accusati della s»o«sa 
rapina, o sicuramente uno di 
esso stava 11 soltanto perchè v't 
timn di un grave errore giudi 
ziario. 

I-e nuove indagini si sono svol¬ 
to a ritmo frenetico, tenendo 
appunto presente le particolari 
circostanze e ieri il dottor Del¬ 
l'Anno hn chiesto il rinvio a 
giudizio per il Mocci, il Vara¬ 
ni e 11 Snmmarco Appare quin¬ 
di evidente che lo stesso mani- 
strato ritiene innocente Antonio 
D'Aggiano. ma d’altra parte co¬ 
stui essendo già «tato condan¬ 
nato. non può in ogni caro es¬ 
sere scarcerato: dovrà ugual- 
mente restare in galera, nlmc- 
no fino a quando la Corte d'Ap 
pollo non pronuncerà la nuova 
sentenza. E ciò non dovrebbe 
avvenire che fra mesi e mori. 
Insomma per la macchinosità 
del sistema giuridico, per una 
questione di burocrazia proce¬ 
durale, Antonio D'Aggiano. an¬ 
che ro scagionato dalla decisio¬ 
ne del magistrato dovrò resta 
re in cella. Fra l'altro, sempre 
per una questione procedurale, 
non può neanche essergli con¬ 
cessa la libertà provvisoria. A 
questo punto però non si può 
attendere oltre: il nuovo p-o- 
cesso a carico di Antonio D'Ag¬ 
giano deve e=serc celebrato 
quanto prima. Da oltre un nn 
no ormai il giovane sfa pagan¬ 
do per una colpa, che ormai 
nessuno crede clic abbia com 
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Colpo di scena nella notte: l'uomo non si era tolto la vita col gas ma era stato ucciso 

UN VECCHIO AFFITTACAMERE STRANGOLATO IN CASA 

L’assassino ha cercato di far credere a un suicidio 


Alle 12,30 il cadavere è stato scoperto da uno studente — L’autopsia ha 
accertato che l'uomo era stato strangolato almeno dodici ore prima 
L’omicida aveva tagliato il tubo del gas e sbarrato le finestre 




Il tubo del gas reciso, porte e 
finestre tappate con stracci, il 
cadavere del vecchio affittaca¬ 
mere. proprietario dcll’apparta- 
mento, disteso supino per terra, 
a mezzo metro dal letto. Ma non 
eia un suicidio, come tutto la¬ 
sciava pensare, come tutti han¬ 
no cieduto per ore. A mezzonot¬ 
te, fulmineo è giunto, il co [io di 
scena: l'uomo era stato stran 
gelato, assassinato brutalmente. 
L'omicida per coi caro di na¬ 
scondere il delitto aveva insce¬ 
nato tutto: tagliato 11 tubo del 
ga->. serrato le porte e la fine¬ 
stra del cucinino. Per qualche 
ora il pinno dell'assassino ha ret¬ 
to. j)oi, d'un trutto l'autopsia ha 
spazzato via tutto, ha dato inizio 
a una frenetica, febbrile, caccia 
all’omicida, ad ogni possibile 
movente. 

Nugoli di poliziotti sono piom¬ 
bati nel palazzo di via Appia 41. 
hanno setacciato le stanze del- 
l’appai lamento, hanno fermato e 
condotto a San Vitale i quattro 
inquilini del vecchio affittaca¬ 
mere. Ma fino a questo momento 
ancora nessuna pista sicura, nes 
sun indizio, e nessun movente è 
\ cauto fuori, anche se sembra 
che gli investigatori abbiano 
qualcosa in mano. 

Fino a questo momento è stato 
possibile soltanto ricostruire la 
personalità del vecchio assassi¬ 
nato. scavare nelle sue ultime 
ore. Felice Rossini, questo il no¬ 
me dell’uomo, aveva da poco 
computo 73 anni: attualmente 
faceva il guardamacchine a 
piazza Vittorio, ma aveva già 
gestito pizzicherie a Torrevec¬ 
chia e al Prenestmo, e per al¬ 
cuni anni aveva anche lavorato 
in una jiensio'ie a Porta Mag¬ 
giore. Non aveva rinunciato a 
quest’ultimn attività di affitta 
camere neanche adesso, forse 
per un effettivo bisogno di de¬ 
naro o forse soltanto per avere 
in casa una compagnia, qual¬ 
cuno con cui parlare. 

Sposato con Lorenza Lorcnzet- 
ti. l’uomo si era infatti sepa¬ 
rato anni fa: era stata la 
donna a lasciarlo, accusandolo 
di aver sperperato un ingente 
patrimonio per correre dietro 
a donne di tutte le specie. An¬ 
che i nove figli d’altro canto 

10 avevano abbandonato, ognu¬ 
no per seguire La propria stra. 
da. Per adesso la (mlizla ha 
soltanto i loro nomi: Anita, 52 
anni. Antonio 4H. Vincenza 40. 
Cimila 38. Gina 36. Enrico 34. 
Maddalena 32. Bruna 30. An¬ 
drea 28. 

Cosi Felice Rossini aveva ac¬ 
colto nel suo spazioso appar¬ 
tamento quattro inquilini, vale 
a dire Sergio Fioravanti, 20 
anni, studente: Luigi Ricci, 34 
anni, cameriere; Manlio Di 
Venanzo, 40 armi, postino delle 
Ferrovie: Angelo Troia, 38 an¬ 
ni. decoratore. Aveva messo a 
loro disposizione due delle tre 
camere del suo appartamento al 
quarto piano di via Appia 41: 
»*i vecchio palazzo, un lungo 
spazioso androne, poi l'ingres¬ 
so. Quindi un soggiorno, arre¬ 
dato elegantemente con poltro¬ 
ne In pelle e mobili in tek. poi 
proprio a ridosso il bagno e la 
cucina. Più in là. dietro un 
tramezzo le tre stanze: nella 
prima tre Ietti, qualche sedia, 
un tavolo. La seconda un solo 
letto (vi dormiva soltanto U Di 
Venanzo) niente mobili e infi¬ 
ne. la terza stanza, quella del 
Rossini. Una specie di salotto- 
studio, anche qui eleganti mo¬ 
bili e. poi, in una specie di nic¬ 
chia scavata nel muro, un letto. 
« Non voleva che il letto si ve¬ 
desse — hanno raccontato Ieri 
gli inquilini — ogni tanto in 
quella stanza riceveva delle vi¬ 
site, sempre femminili... ma 
spesso l'affittava pure a qual¬ 
che eoppietta che non voleva 
andare in albergo... ». 

11 cadavere del Rossini è sta¬ 
to scoperto soltanto ieri poco do¬ 
po le 12,30: ma l’uomo era mor¬ 
to da almeno 12 ore e l’assas¬ 
sino aveva costruito il suicidio 
Eppure nessuno si è accorto di 
niente. Nessuno dei quattro in¬ 
quilini ha sospettato niente 
neanche quando, alle 8, non 
hanno visto il vecchio. « Veni¬ 
va sempre a portarci li caffè — 
hanno raccontato ieri a San 
Vitale — ma quando non l'ab 
hi amo visto abbiamo creduto 
che fosse già uscita., siamo 
usciti anche noi per andare a 
lavorare— » In casa per un 
po’ è rimasto soltanto il Di 
Venanzo. che aspettava la vi¬ 
sita del medico fiscale' ma poi 
anche l’uomo è sceso per aspet¬ 
tare il medico sotto, al porto¬ 
ne. Poi, verso le 10 è risalito, 
nell'appartamento « Ho sentito 
un fruscio e mi sono diretto 
in cucina — ha detto il postino 
ai poliziotti — ho visto che il 
bocchettone del gas era stato 
tagliato... U coltello era pog¬ 
giato sul tavolo della cucina e 
la finestra e la porta della 
stanza erano state tappate con 
dei cenci— ho pennato che il 
vecchio avesse tentato vera¬ 
mente di uccidersi, erme aveva 
mnacciato. ma non mi sono 
preoccupato.. ho spalancato la 
finestra e sono u«cito ».. 

Infatti, alami giorni prima. 

11 guardamacchine, dopo una 
violenta lite con una donna, mi 
nacciò veramente di uccidersi. 
Soltanto alle 12.30. lo studente. 
Giorgio Fioravanti, ha fatto ri¬ 
torno In via Appia: è passato 


Grave lutto di 
Franco Fiorenza 

Un grave lutto ha colpito fl no¬ 
stro compagno di lavoro Franco 
Fiorenza. All'ospedale San Ca 
mtllo. a soli quarantasei anni, 
è morto infatti il fra’cllo Otello, 
dopo una lunga malattia. I fu 
ncrali si svolgeranno oggi, a le 
15. presso la chiesa di San Cri 
sogono. Al familiari tutti e in 
particolare al caro Franco vada¬ 
no le vivissime condoglianze del¬ 
la redazione c deH’amministra- 
zione dal nostro giornata. 


per caso dinanzi alla porta del¬ 
la stanza del Rossini, ha visto 
l'uscio socchiuso e qualcosa per 
terra. Si è avvicinato e ha vi¬ 
sto i piedi dell’uomo sporgere 
poco più in là del letto Febee 
Rossini era disteso a terra, su¬ 
pino. ai piedi del letto: 1 venti¬ 
ti in ordine nessun segno sul 
volto di ferite, cosi come la 
stanza era in perfetto oidine, 
senza la minima traccia di una 
colluttazione di una lotta. 11 gio 
vane ha dilaniato la CRI 
Gli infermieri -si sono accorti 
che non c’era nulla da fare e 
hanno trasportato la salma al¬ 
l’obitorio. Nel frattempo nell'ap¬ 
partamento giungevano 1 poli¬ 
ziotti: gli agenti hanno notato 
qualcosa di strano, di anormale. 
Innanzi tutto la stanza del Ros¬ 
sini era troppo lontana dalla 
cucina, ino'tre vi era troppo po¬ 
co gas per poter pensare che 
l’uomo fosse morto per avvele¬ 
namento. Hanno chiesto e ot¬ 
tenuto che l’autopsia fosse fat¬ 
ta prima possibile e a mezza¬ 
notte il prof Cardia, con un 
secco rappoito. ha dato il colpo 
di scena: Feice Rossini era 
stato strangolato, probabilmen¬ 
te con una cravatta 
In pochi minuti l'intera Squa¬ 
dra Mobile si è scaraventata a 
corpo morto nelle indagini: il 


capo della Mobile, dottor Sti¬ 
rò. il vice Sangioigio. il capo 
de’la omicidi Luongo, hanno 
compiuto un rapido sopralluogo 
nell'appartamento. Poi 1 quat¬ 
tro Inquilini sono stati portati 
a San Vitale, insieme a una 
domestica. Maria Di Tommaso 
di 33 anni, che faceva le puli¬ 
zie nella casa. Sono cominciati 
gli interrogatori. 

Nessuno dei cinque ha visto 
il Rossini la sera di martedì 
(ora in cui prcsumobilmente è 
avvenuto il delitto) anzi l'uomo 
è stato visto per l'ultima volta 
alle 13 di quel giorno in piaz¬ 
za Vittorio. Nessuno dei quat¬ 
tro inquilini nella sera di mar¬ 
tedì. ha sentito nulla, si è ac¬ 
corto di quello che stava acca¬ 
dendo a pochi metri di distan¬ 
za. nella stessa casa. Nessuno 
sj è accorto del gas che usci¬ 
va dal bocchettone lacerato. 
« Ci sono delle cose veramente 
inspiegabili — hanno commen¬ 
tato soltanto gli investigatori 
stanotte uscendo dall’apparta¬ 
mento di via Appia — forse ab¬ 
biamo gli elementi in mano per 
risolvere il « giallo ». ma ancora 
dobbiamo aggrapparci a tutte le 
i|K»'esi. I moventi stavolta non 
mancano: nella vita di Rossini 
c’era dì tutto, interessi, donne, 
e forse anche qualcos’altro... ». 




A Marino e a Fiano Romano 
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Fiaccolate di pace 
accolgono la «marcia» 

Le due colonne partite da Milano e da Napoli saranno a Roma 
mercoledì prossimo - Appuntamento in piazza SS. Apostoli 
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Felice Rossini, l'assassinato. Nella foto accanto: l'ingresso dell'appartamanfo dove è avve¬ 
nuto il delitto: si scorge, accanto al bagno, la cucina dove l'assassino ha cercato di Insce¬ 
nare Il suicidio del vecchio affittacamere. 


I Castelli romani e la Valle 
Tiberina saranno le due zone 
che saluteranno con calorose 
manifestazioni le due colonne 
della pace prima del grande 
concentra mento a Roma. Nella 
capitale i * marciatori della pa¬ 
ce », partiti da Milano e da Na¬ 
poli in due colonne, giungeran¬ 
no il g.omo 29 corrente. Alle 
17.30 di mercoledì prossimo le 
due colonne si daranno appun¬ 
tamento n piazza SS Apostoli 
dove confluiranno i romani per 
salutare i < marciatori *: da 
qui si muoverà un corteo che 
attraverso le vie del centro, 
raggiungerà piazza della Re¬ 
pubblica dove alle ore 20 si 


terrà la grande manifestazione 
conclus.va. 

Intanto, mentre a Roma si 
prepara il programma delle ma- 
fi festazloni di mercoledì, i Ca¬ 
stelli Romani e la Valle Tibe¬ 
rina stanno allestendo i festeg¬ 
giamenti. La colonna provenien¬ 
te da Napoli sosterrà a Ve le- 
tri il g.orno 27 e il pomeriggio 
del giorno dopo, martedì 28. 
raggiungerà Albano. Castelgan- 
dolfo e. in serata. Mar no. A 
Marino la carovana delia pace 
sarà accolta dalla giunta comu¬ 
nale accompagnata al centro 
della città da una fiaccolata. 
Il giorno dopo, come si è detto, 
la co’onna raggiungerà Roma. 

La carovana proveniente da 


The Englis Players 
al Teatro de' Servi 

Questa sera alle ZI 80 « pri¬ 
ma » The Euglish Plajers pre¬ 
sentano « Vlet Rock » di Me¬ 
gan Terry Novità Regia «li 
Patrick Lutromua; musica di 
Mari.inne de Pury. coreogrn- 
lle di Gillion Hobart: direzio¬ 
ne della musica Dvnnis Wiley. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Stasera alle 21.15 al Teatro 
Olimpico concerto del celebre 
soprano Teresa Stich Randall 
(tagl n 6) tn programma Lie- 
der di Mozart e Schubert Bi¬ 
glietti in vendita alla Filar¬ 
monica (312580) 

AUDITORIO OEL GONFALONE 

Lunedi e martedì alle 21.30 
mercoled alle 17.30 prima ese¬ 
cuzione del « Requiem » per 
coro e orchestra di Adolfo 
Basse Solisti Eugenia Zare- 
■ka e Marcello Munti. 




anco 


FESTIVAL MONDIALE OEL 
CIRCO presentato da ORLAN¬ 
DO ORFEI (V. Cristoforo Co¬ 
lombo - Fiera Roma) 

Debutto domani alle 21. Circo 
riscaldato. (Tel. 5132.507). 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA 

Alle 17 e 21.15 il gruppo M. 
Ricci presenta • llTumlnaslo- 
ne • di N Balestrini • « Ed¬ 
gar Allan Poe • di M. Ricci. 
Regia di M. Ricci. 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ* 
Sabato alle 17.30 (tagl. 5) spet¬ 
tacolo del teatro Marionette 
di Salisburgo Verrà presen¬ 
tato Il « Flauto magico » di 
Mozart. 

BEAT 72 

Alle 22.15 Nuovo Canzoniere 
Romano presenta • Vorrei dir¬ 
tela tutto di un flato • con P. 
Charchl. A. Fanchlottl. M. 
Ferrando. G. Malaguglni, P. 
Pletrangeil. P. Ptetroluccl, 
N Pompa 

BORGO S. SPIRITO 

Sabato e domenica alte 1630 
la C la D’Orlglla-Palmi pre¬ 
senta • Santa Cecilia • due 
tempi In 15 quadri di E Sl- 
mene Prezzi familiari 
CENTOUNO 

Alle ore 21.45 prima: « Ri¬ 
flessi di conoscenza • di G. 
Auglas con G Proietti P Pa¬ 
vese. G Barra Regia A Ca- 
lenda Scena F Nonnls. No¬ 
vità 

CENTRALE 

Alle 21.15 salotto musicale di 
Landò Fiorini con L Mangio¬ 
ne. E. Montesano. S Pere*. 
G Pescuccl. M Vescovi par¬ 
tecipa M. Carotenuto: canta 
Mary Afy Usuah. T. Vaily. 
Complesso The Fray Group. 
DELLE ARTI 

Alle 17 M famil C la Pepplno 
I)e Filippo In • Come si ra* 
plns nna banca • 3 atti comi¬ 
ci di Samy Favad. Novità. 
OELLA COMETA 

Domani alle 21.15 opere da 
camera • La contadina asta¬ 
ta • (Pergolest). • La più for¬ 
te • iWtugjil), a Una notte In 
paradiso • (Bucchi) Dir Pie¬ 
ro Guarino 
OEL LEOPARDO 

Alle 17 30: a Vonlet vous toner 
aver moi? • con F Giulietti. 
C Remondl. F. Cervaslo, M. 
Havez Regia Frontini - Re¬ 
mondi: alle 21.30: a Verve a di 
Stefano con M. De Rosai, S. 
Meilina. P. Scabello Regia di 
Stefano 
DELLE MUSE 
Riposo 
DE* SERVI 

Alle 21AO prima « The Engiish 
Player* » con a Viet Rock • di 
Megan Terry Novità Regia 
Patrick Latronlca Musiche di 
M De Pury Coreografie G 
Hobart Dir. musica D Wiley. 
DIONISO TEATRO (Via Madoty 
na dei Monti 59) 

Lydia Biondi. Sophie Mar- 
land. Giorgio Montaldo. Vin¬ 
cenzo Sartini. Rosita Torosch 
in al furfanti a di G Testa: 
a TecoUro a di E. Pagttarlnl. 
Regia di Giancarlo Celli. 
ELISEO 

Alle 17 fami! la C la Italiana 
- di prosa dir. da Franco Zef- 
flreiit presenta a Un equilibrio 
delicato • di Edward Albcc 
FILMS7UDIO 70 (Via Orti d Alt 
b- rti I O 

Alle IV e 2|JO • (.'uomo ron 
la mscrhlna da presa a di Ver- 
toc 

FOLKSTUDIO 

Alle 22.15 un clamoroso ritor¬ 
no i Wllder Brothers In esclu¬ 
siva. Inoltre Sally Morris. C 
Becker e Claudia. 

GOLDONI 

Alte ore 21.13 una serata 
1 eoa O’CasaF • tA Pouod oa 


COMUNICATO 

ORLANDO ORFEI comunica 
alla cittadinanza romana che 
il debutto del 

FESTIVAL MONDIALE 
DEL CIRCO 

che doveva avvenire stasera, 
è stato rimandato per ragioni 
tecniche a 

DOMANI 24 ALLE ORE 21 

Demcnd », « The and of thè 
Beginning » di Sean O’Casey 
con attori irlandesi. 

MICHELANGELO 

Alle 21 la C ta del Teatro 
d’Arte di Roma presenta la 
novità di Giovanni Ceccarlnl 

• La maledizione • di Mlshu- 
ro-Xal-te con G Monglovlnn. 
G Valra. S Granone Regia 
G Maestà 

PANTHEON 

Alle ore 16.30 le marionet¬ 
te di Maria Accettella con 

• Pinocchio • fiaba musicale di 
fcaro e Bruno Accettella Re¬ 
gia degli autori. 

PARIOLI 

Imminente R Pisu, I Schoel- 
re. U D’Orsi, partecipa Enrico 
Simonetti in « Cominciamo 
Ieri • regia di Fael® e Torti 
QUIRINO 

Alle 17 famil. Lilla Brignone, 
Valentina Fortunato. Sergio 
Fnntonl in « La monaca di 
Monza • di G. Tcstori. Regia 
di Luchino Visconti. 
RIDOTTO ELISEO 
Alle 17 famil C.la Antonio 
Crast. Ave Ninchi. M Rlccnr- 
dlni. L. Goggt. A. Reggiani. 
P Liuzz. M. Kalamera. M. Ca¬ 
landocelo presenta « I.a scuo¬ 
la delle mogli » di Molière. 
Regia Sergio Bargone. 
ROSSINI 

Alle 17.15 famil Checco Ou- 
rante. Anita Durante. Leila 
Ducei e Enzo Liberti in « Ca¬ 
mere separate • grande suc¬ 
cesso brillante di Giovanni 
Cenzato. Regia Enzo Liberti 

SETTEPEROTTO (Vicolo dei 
Panieri 57) 

Alle 22.30 2° mese • Odissea 
prrtesto per un cabaret ■ di 
Maurizio Costanzo Novità as¬ 
soluta con Carla Macellonl. 
Paolo Villaggio. Silvano Spa¬ 
daccino 

SISTINA 

Alle 21.15 precise EM. Saler¬ 
no, Alice e EHen Kessler 
nella commedia musicale di 
Garlnel e Gtovanninl scritta 
con Magni- • Viola, violino e 
viola d'amore ». Musiche Can¬ 
fora Scene e costumi Coltel¬ 
lacci Coreografie Ch armo li 
VALLE 

Alle 17 fami! e 21,30 II Teatro 
Stabile di Rema presenta « La 
bottega del caffè » di C Gol- 
doni Regia Giuseppe Patroni 
Griffi 


VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELL! (Telefono 
731 3306) 

t'n mondo nuovo, con N. Ca- 
stelnuovo (VM i 8 ) DB 44 e 
riv La Torre 

PRENESTE 

Sfida degli implacabili, con J 
Martin A 4 e rivista 

VOLTURNO 

Petrolio rosso A ♦ e rivista 
Crispo 

CINEMA 

. Prime visioni 

ADRIANO (Tel 362 153) 

Dio perdona lo no. con T 
Hill A 4 

AMERICA (Tel 386 1GB) 

Dio perdona lo no, con T 
Hill A ♦ 

ANTARES (Tei. 890 947) 
Masqnerade. con R HarrUon 
O ♦♦ 

APPIO (Tel 779 638) ) 

' Le dolci signore, con C. Auger 
(VM 141 SA ♦ 
ARCHIMEDE (Tel 875 567) 

The Happening 
ARISTON (Tel 353 230) 

li garofano verde con H 
Finch iVM 14> lift «« 

ARLECCHINO (Tel 356 654) 
Riflessi tn nn occhio d oro 
con M Brando 

(VM 18) DR 
ASTOR (Tel 622 0409) 

L’occhio caldo del cielo, con 
D Melone A 444 

ASTRA 
Chiuse 


AVANA 

Qulen Balie? con G.M. Volontà 
(VM 14) A e 
AVENTINO (Tel. 572.137) 
L'occhio selvaggio, con P. 
Leroy DR 44 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
li commissario non perdona, 
con G. Barrav C 4 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Un italiano In America, con 
A Sordi SA 4 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Un uomo una donna, con J.L. 
Trintignant (VM 18) 8 4 
BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
L’occhio selvaggio, con P. 
Leroy DR 44 

CAPRANICA (TeL 672.465) 

Le dolci signore, con C. Auger 
(VM 14) BA 4 
CAPRANICHETTA (Tel 672.465) 
Cui de sac, con D Pleasence 
(VM 14) SA 444 
COLA DI RIENZO (Tel 350.584) 
Mano di velluto, con P. Fer¬ 
rari C 4 

CORSO (Tel 671 691) 

Il 13° uomo, con M Piccoli 
DR 4 

OUE ALLORI (Tel. 273 207) 
Mano di velluto, con P Fer¬ 
rari C 4 

EDEN (Tel. 380.188) 

Vado, .l'ammazzo e torno, con 
G Hilton A 4 

EMBASSY 

A piedi nudi uei parco, con 
J Fonda 8 4 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

Milite, con J Andrews M 4 
EURCINE (Piazza Italia. 6 • 
EUR. Tel 591 0986) 

I,e dolci signore, con C. Auger 
(VM 14) SA 4 
EUROPA (Tel 855 736) 

Ad ogni costo, con J Lelgh 

A 4 

FIAMMA (TeL 471.100) 

Bella di giorno, con C De- 
neuve (VM 18) DR 4444 
FIAMMETTA (Tel 470 464) 

Hotel 


r 4 ■ 


Le sigle «Re appaiono te¬ 
sante al (iteli dot file 
eor rispondono alla se¬ 
gnante atenei fise siane per 


A ai Aveem 


DO n Poeoteontoi 
DB ss Preste a lisa 
D m Stelle 
M * «Instante 
■ n Sete ente le 
SA se inorine 
SM e «ar t e n a f ta 


n estro « 
«tose eepn 
•e nn tei 


v 0+444 s sec oatooate V 

• 4444 - strinse • 

• 444 a bue 8 

• 44 a dtecrete • 

I 4 a ■■dinaro 8 

• VM if s vietate al tei- • 

I neri di ts anni 9 

I . . 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

Vietnam guerra senza fronte 
DO A 

GARDEN (Tei 582.848) 

L’occhio selvaggio, con P. 
Leroy DR 44 

GIARDINO (Tel 894 946) 

Il dominatore delia prateria, 
con D. Murray A 4 

IMPERIALCINE n. 1 (Telefo¬ 
no 686 745) 

Blow-Up. con D. fiamminga 
(VM 14) DR 444 
IMPERIALCINE n. 2 (Telefo¬ 
no 686 745) 

fllon-Up con D Hamming» 
(VM H) DR eoe 


ITALIA (Te) R56.030) 

Lassù qualcuno mi anta, con 
P. Newman DR 44 

MAESTOSO (Tel. 786 086) 

Mano di velluto, con P. Fer¬ 
rari C 4 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 
Rivoluzione d’ottobre, di F. 
Rosslf DR 444 

MAZZINI (Tel 351942 
Un uomo una donna, con J.L. 
Trintignant (VM 18 ) 8 4 
METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 605.0126) 

Agente segreto 777 Invito ad 
uccidere, con H. Chanel A 4 

METROPOLITAN (TeL 689 400) 
C’era una volta, con S Loren 

MIGNON (TeL 869.493) ** 

Una donna sposata, con M 
Msrll (VM 181 DK 44 

MODERNO (Tel. 460.285) 
Gungala la vergine della giun¬ 
gla. con K Swan (VM 14) A 4 
MODERNO SALETTA (Telefo¬ 
no 460.285) 

Cnmlnctò per gioco, con A 
Quinn (VM 14) SA 44 

MONDIAL (Tel 834 876) 

Le dolci signore, con C. Auger 
(VM 14) SA 4 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

Dio perdona lo no. con T. 

Bili A 4 

NUOVO GOLDEN (Tel 755 002) 
Vietnam guerra senza Ironie 
DO 4 

OLIMPICO (Tel 302 635) 

Concerto soprano Teresa Stich 
Randa!! 

PALAZZO 

Dio perdona io no, c:i T. 

Hill A a 

PARIS (Tel 754 368) 

La 23* ora. con A Quinn 

DR 4 

PLAZA (Tel 681.193) 

Comincio per gioco, con A 
Quinn (VM 14 ) fiA 44 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 470 265) 

Per favore non mordermi sul 


e in corso 
la grande 
vendita di 



OGGI al FILMSTUDIO 70 

Via degli Orti d’Alibert 1-C 
(Via della Lungara) 

ORE 17: REPLICA DI 

LA LINEA GENERALE 

di S. EJZENSTEIN 

ORE 19 E 21.30 

L’UOMO CON LA 
MACCHINA DA PRESA 

di DZIGA VERTOV 


collo con R Polanski HA 44 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Due per la strada con A 
Hepbum 8 ♦♦ 

QUIRINETTA (Tel 670 012) 
Personale Antonionl L'av¬ 
ventura. con M Vitti 

(VM IR) DR +44 
RADIO CITY (Tel 464 103) 
Agente 007 si vive solo due 
volle, con S Connery A 4 

REALE (Tel 580 234) 

Assalto finale con G. Ford 

A 4 

REX (Tel 864 165) 

La calda preda, con J. Fonda 
(VM 18 ) DR 4 
RITZ (Tel. 837 481) 

Due «ielle orila polvere, con 
D Manin A 44 

RIVOLI (Tel 460 883) 

Vivere per vivere, con Yves 
Montnnd (VM 14) DR 44 
ROYAL (Tel 770 549) 

Il dottar Zivago con O Shartf 
DR 4 

ROXY (Tel 870 504) 

Riflessi In un occhio d'oro, 
con M Brando 

(VM I 81 DR + + 

SALONE MARGHERITA (Tel* 
fono 671 439) 

Cinema d Osai Marat Sade, 
con P Brook 

(VM 14) DR 4444 
SAVOIA (Tel 861 159) 

Un uomo una donna, con J.L. 
Trintignant (VM 18) 8 4 

SMERALDO (Tel 451 581) 

Il più grande colpo del «eco- 
io. con J Gahln O 4 

STADIUM (Tel 393 280) 

Breve chiusura 
SUPERCINEMA (Tel 485 498) 

La cintura di castità, con M 
Vini (VM 14) 8A 4 

TREVI (Tei 689 619) 

Lo straniero, con M Ma- 
strotanni (VM 18) DR 444 
TRIOMPHE (Tel 838 0003) 

Assalto Anale, con G Ford 

A 4 

VIGNA CLARA (Tel. 320 359) 
TI ho sposato per allegria, con 
M. VltU «A 4 

Seconde visioni 

AFRICA: Ballata per un pisto¬ 
lero. con A. Ghidra A 4 
AIRONE: Tome le foglie ai 
vento, con L Bacali DR 4 
ALASKA: I cavalieri dello spa¬ 
zio A 4 

ALBA: Slalom, con V Gftssman 
ALCYONE: Il tigre, con V. 

Gassman (VM 14) S 4 

ALCE: Quei temerari sulle mac¬ 
chine volami, con A Sordi 
A 44 

ALFIERI: Vado l'ammazzo c 
torno, con G Hilton A 4 
AMBASCIATORI: I combatten¬ 
ti delle notte, con K. Douglas 

A 44 

AMBRA JOYTNELLI : Mondo 
novo, con N Castelnuovo e 
rivista (VM 13) DR 44 
ANIENE: L’Angelica avventu¬ 
riera. con M Mercier 

(VM 14) A 4 
APOLLO: Viva Zapata. con M. 

Brando DR 444 

AQUILA: A 007 dalla Russia 
con amore, con S Connery 

O 4 

ARALDO: Il vendicatore di 
Alamo 

ARGO: L'uomo dal pugno d'oro 
con G Cobo® A 4 

ARIEL: La caduta delle aquile 
con G peppard (VM 14) A 4 
ATLANTIC: I cavalieri dello 
spazio A 4 

AUGUSTUS: L’assalto el treno 
Glasgow-Londra, con H Tap- 
pert O 44 

AUREO: Sparatoria ad Abllene 
con B Darin A 4 

AUSONIA: Gioventù bruciata. 

con J. Dean DR 444 

AVORIO: Tempo di terrore, con 
Il Fonda A 44 

BF.LSITO: Il tlgTe. con V Gas- 
sman (VM 14) S 4 

BOlTO: L’occhio caldo del cielo 
con D. Maione A 444 
BRASI!.: Cacciatore di Indiani. 

con K. Douglas A 44 

BRISTOL: Il gaucho, con V 
Gaasmin SA 4 

BROADWAY: Moresque obiet¬ 
tivo allucinante, con L. Jef- 
fries A 4 

CALIFORNIA: Una sceroffo 
tatto d'oro 


CASTELLO: Tecnica di un mas¬ 
sacro. con G. Colios A 4 
ONESTAR: E venne la notte. 

con J Fonda DR 44 

CLODIO: Come le foglie al 
vento, con L Bacali DK 4 
COI.ORADO: 1.0 sceriffo non 
spara 

-CORALLO: Spara forte più for¬ 
te non capisco, con M Mn- 
strolnnnl DR 44 

CRISTALLO: Il tormento e 
l'estasi con C Gestori DR 44 
DEL VASCELLO: Un uomo una 
donna, con J L Trintignant 
(VM 18 ) 8 4 
DIAMANTE: Il sipario strap¬ 
pato, con P. Newman 

(VM 14) G 4 
DIANA: Sciarada per 4 spie. 

con L Ventura G 4 

EDELWEISS: Brigata Invisibi¬ 
le, con K- Scott DR 4 
ESPERIA: Vado, l'ammazzo e 
torno, con G. Hilton A 4 
EBBERO: SOS Stanilo e Olilo 
C A A4 

FARNESE: L’uomo dalla pisto¬ 
la d’oro, con C Mohner A 4 
FOGLIANO: Mary Popplns. con 
J. Andrews ( M 44 
GIULIO CESARE: La notte del 
generali, con P. O’Tooie 

(VM 14) DR 4 
I1ARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: L’uomo dal pu¬ 
gno d’oro, con G Cobos A 4 
IMPERO: Scandalo al sole, con 
D Me Gulre S 4 

INDUNO: II cielo chiude un 
occhio 

JOLLY: Il tigre, con V. Gas- 
smnn (VM 14) S 4 

JÒNIO: The Bounty Killer, con 
T. Millan A 4 

MADISON: Irma la dolce, con 
S. Me Laine (VM 18) BA 44 
LA FENICE: Inferno per pochi 
dollari 

LEUI.ON: El tigre, con C. Con- 
nors A 4 

LUXOR: Ad un passo dall'In¬ 
ferno. con M Thompson A 4 
MASSIMO: Il dominatore della 
prateria, con D. Murray A 4 
NEVADA: Operazione Comman¬ 
dos. con D. Bogarde DR 4 
NIAGARA: La spia dal cappel¬ 
lo verde, con R Vaughn A 4 
NUOVO: Il tigre, con V. Gas- 
sman (VM 14) S 4 

NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: Le avventure di Don 
Chisciotte, con N. Ccrkassov 
DR 444 

PALLADIUM: Il terzo giorno. 

con G. Peppard (VM 14) G 4 
PLANETARIO: Male and re¬ 
male (maschio e femmina) 
PRENESTE: La sfida degli Im¬ 
placabili. con J Martin A 4 
e rivista 

PRINCI- K: Arabesque, con G 
Peck A 4 

RENO: El Tigre, con C. Con- 
nors A 4 

RIALTO: Suspense per nn as¬ 
sassino, con A Nishimura 

(VM 14) G 4 

RUBINO: La spia che venne 
dal freddo, con R. Burton 

O 4 

SPLENDID: Tntte le ore feri¬ 
scono rnltlma uccide, con L. 
Ventura (VM 14) DR 4 
TIRRENO: Nato per uccidere 

A 4 

TRI ANON: Il pozzo di Satana. 

con R. Sark DR 4 

TUSCOLO: Tnttl 1 mercoledì. 

con J. Fonda S 4 

ULISSE: Agente 383 passaporto 
per l'inferno, con G. Ardisson 

A 4 

VERSANO: Tre morsi nella 
mela, con S Koscina SA 4 

Terze visioni 

ARS CINE: Rlpo«o 
AURORA: n nostro uomo a 
Marrakesh. con A. Randall 

A 4 

COLOSSEO: Sette pistole per i 
Mac Gregor. con R- Wood 

A 4b 

DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: Batman. con 
A. West A 4 

DELLE RONDINI: New York 
chiama Superdrago. con R 
Danton A 4 

DORIA: Fantasia DA 44 
ELDORADO: II pozzo di Satana 
con R. Sark DR 4 

FARO: La rivolta del Sudan. 

con A Quayie A 4 

FOLGORE: I giganti della Tes¬ 
saglia. con P Carey SM 4 
NASCE": Riposo 
NOVOCINE: I ragazzi di ban¬ 
diera gialla, con M Sannta 

M 4 

ODEON: Il magnifico straniero 
con C. Eastwood A 4 

ORIENTE: MMM S3. con G 
Biain G 4 

PRIMA PORTA: Morianna. con 
A Henrikson (VM 13) DR 4 
PRIMAVERA: Riposo 
REGILLA: Sa e giù. con E. M. 

Salerno (VM 18) SA 4 
ROMA: Assolte al treno Gla- 
sgnw-Londra, con H. Tappert 
o 44 

SALA UMBERTO: Bolide ros¬ 
so. con T. Curili DR 4 

RIDUZIONI ENAL - AG1S : 
Ambasciatori. Ambra Jovinrlli. 
Apollo. Argo. Aquila. Corallo. 
Colosseo. Cristallo. Esperia, 
Farnese. Jolly, La Fenice, No- 
mentano. Nuoto olimpia. Orio¬ 
ne. Palladiani, Planetario. Fis¬ 
sa. Prima Porta. Roma. Sala 
Umberto, Sala Piemonte, Traja- 
no di Fiumicino, Tuscolo. TEA¬ 
TRI: Delle Arti, Goldoni, Pan¬ 
theon, Ridotto Eliseo, Rossini. 


Milano sarà a Morlupo lunedi 
prossimo 27 novembre II sinda¬ 
co. Carmelo Villa, ha nviato 
una letlera a tutti i sindac. e 
amministratori dei comuni del¬ 
la T.berma e del comprensorio 
di Bracciano per invitarli, uni¬ 
tamente alle g unte e a. con¬ 
siglieri comunali, alla manife¬ 
stazione pubblica che si terrà 
a Morlupo. La carovana sarà 
accolta alle ore 20 nella resi¬ 
denza comunale. Saranno pre¬ 
senti lo scrittore Car’o Levi, 
senatore de’la Repubblica, il 
consigliere provine ale Nando 
Agost.nelli. i sindaci e le giun¬ 
te comunali di Campagnano. 
Nazzano, Sacrofano. il vice sin¬ 
daco e altri assessori di An¬ 
gui lara. gl ; assessori di Trevi- 
gnano Romano i consiglieri co¬ 
munali di Capena, S Ores’e, 
Riano. Bracciano. Una folta 
delegazone di contad.m arrive¬ 
rà dai comuni di Rignuno e di 
Manziana Dopo un ricevimento 
in Comune, alle 21. al cinema 
Urs nus. avrà luogo un incon¬ 
tro tra i « Marciatori del'a pa¬ 
ce », gli ammin\straton comu- 
nal’. il sen. Levi, la popolazio¬ 
ne di Morlupo e le delegaz.oni 
di contadini e operai dei co¬ 
muni della zona tiberina 

Il giorno dopo, martedì 28. ci 
si sposterà da Morlupo a Fiano, 
attraierso Capena dove i « mar¬ 
ciatori » saranno salutati da 
una folta delegazone di lavo¬ 
ratori della terra. A Fiano, alle 
ore 18.30 si svolgerà una fiac¬ 
colata della pace e alle 20 al 
« Supercinema » si terrà una 
manifestazione pubblica. 

Sulla pace nel Vietnam e sul¬ 
le iniziativa in difesa della pa¬ 
ce si è pronunciata intanto la 
sinistra romana del PSU. Nella 
agenzia di stampa « Sinistra de¬ 
mocratica » si afferma che la 
* sinistra socialista, richiaman¬ 
dosi all’ordine del g orno a suo 
tempo approvato all’unanimità 
dal direttivo della Federazione 
dei PSU. invita ii partito tutto 
a farsi promotore di manifesta¬ 
zioni per la pace nel sud est 
asiatico e a partec pare attiva¬ 
mente a quelle in programma, 
a cominciare dalla marcia del¬ 
ia pace, che si concluderà a 
Roma il prossimo 29 novembre». 


Inaugurato 
la galleria 
«Il gabbiano» 

Si è inaugurata ieri sera it 
via della Frezza 51 la nuova 
galleria d'arte « Il Gabbiano » 
diretta da Laura Mazza. Tra i 
numerosi visitatori della bella 
mostra di Alberto Gianquinto 
abb amo notato gli onorevoli 
Lu.gi Longo. Giancarlo Pa etta. 
Davide I-aioo. Paolo Bufalmi. 
i senatori Carlo Levi e Gian- 
quinto; i pittori Attardi. Cala¬ 
bria. Verrus o. Guccione. Ba¬ 
saglia. Steffanoni. Tomabuoni, 
Gu.da. Carroll. Quattrucci. Sar- 
nan. Vespignani. Manzini. Choc- 
chi. N no Caruso. Mattia. Cor¬ 
dio. Vaiano. Gaetamello e Zi- 
veri. Notati inoltre: Simonetta 
Martini. Fernando e Adriana 
Terenzi, Berto Cortina. Tom¬ 
maso e Mara Chiaretti, Ed mon¬ 
da Aldini. Waker Bentivegna, 
l'architetto Francesco Ridolfi 
che ha curato l’a meda mento del¬ 
la Galleria, Sandro Manzo che 
faceva gli onori di casa con 
Laura Mazza e Ch-ara Verru- 
so. Mar uva e Marcela Manzo. 
Rossana Mataloni. Maria Qua¬ 
simodo. Marcello Venturo.!. 
Franco Ferri. Cesare Zavatti- 
ni. Michele Rago. Guido Giuf- 
frè. Paolo Alicata. Mara e Eu¬ 
genio Peggio. Mar. a Cucco rul¬ 
lo. Luigi Bornio. Paolo Mila¬ 
no. Maria Luisa Spazia ni. Dia 
Petrov. Leda Mastrocmque. Q 
professor Massimo Visalli. Go- 
Larda Sapienza, GJk» Pontecor- 
vo. l’architetto Aymonino. Rena¬ 
ta De Benedetti. 


il partito 


ZONA CIVITAVECCHIA — 
Ore 19, segreteria di zona c«n 
Gallinari e Fradduzzi. 

ASSEMBLEE - B. Prati 
(Trionfale), ora 20, con Quat- 
fruccl; San Cesareo, ora 19, con 
Ricci; Porto Fluviale, ora 20,J0, 
con Maderchi; Prato Rotondo, 
oro 19, con Vlvlanl. 

DIRETTIVI — Quadrar*, or* 
20 , sono convocati i diróttivi 
di Quadrerò, Cinecittà * Ina 
Casa- Quarto Miglio, ore 20, 
con Pre sce. 

ZONA ANIENE - Domenl al¬ 
le 19,30 nella seda della sezione 
di Val Mtlalna, attive del par¬ 
tito della zona Anlana. Interver¬ 
rà Enrico Berlinguer. 

PRATOROTONDO - Celebra¬ 
zione del SO.mo delle Rivoltate¬ 
ne d'ottobre. Parleranno Gaeta¬ 
no Vlvlanl e II >l »nwl lrf a 
Vladimir Ermakev. 
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Genova città-mostro ? Marxisti e teologi a 

« Sottosviluppo » economico e culturale - Discussioni urbanistiche che finiscono in tribunale I JL 

In rovina le case di Cristoforo Colombo e di Paganini - Una scelta « suicida » della Giunta convegno su Lutero 
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A destra: 
la casa del 
violinista Ni¬ 
colò Paganini 

A sinistra: 

segni dell'an¬ 
tico splendore 
genovese 
emergono tut¬ 
tora 


GENOVA, novembre 

A vent’anni dalla legge che conferiva ai comuni particolari poteri per il risa¬ 
namento, la valorizza/ione e la conservazione dei centri storici la giunta Pedullà 
ha deciso, proprio in questi giorni, di rinnovare l’incarico ad una commissione 
perchè « studi un piano ». Nei decenni trascorsi una notevole parte del patrimonio 
artistico e culturale della Genova medioevale ha subito danni forse irreparabili, 
in un decadimento sociale che non ha riscontro in altri centri storici di grandi 
città italiane. Questo at- I J anna Genova al destino di | dio della Camera di commei- 


teggiamento di indiffe¬ 
renza nei confronti di va¬ 
lori culturali che altri ci invi¬ 
diano ha purtroppo ribadito 
quella fama di sottosviluppo 
urbanistico che Genova si è 
costruita grazie alla politica 
in questo settore perseguita 
dalle varie giunte controllate 
dalla Democrazia cristiana 
(con l’appoggio « intercambia¬ 
bile * di liberali, missini o so¬ 
cialisti). E che si tratti di una 
fama solida non v’è ombra di 
dubbio: gli inizi risalgono alla 
lotta contro il pregevole pro¬ 
getto dell’architetto Chessa 
per la ricostruzione del teatro 
€ Carlo Felice » (i cui ruderi 
bruciacchiati vengono lenta¬ 
mente coperti dall’edera, co¬ 
me una rovina del Piranesi, 
nel bel mezzo della città) e 
gli ultimi episodi seguono il 
licenziamento della commis¬ 
sione di revisione del piano 
regolatore e la citazione in 
giudizio dei componenti, il 
prof. Giovanni Astengo e gli 
architetti Ezio Cerniti. Mario 
Coppa. Eugenio Fuselli e Ro¬ 
bert Auzelle. 

Le più impegnate discussio¬ 
ni urbanistiche finiscono, co¬ 
me si vede, in tribunale (per¬ 
chè anche Chessa ed il suo 
progetto ebbero, come si ri¬ 
corderà. un seguito giudizia¬ 
rio) ed oggi, visti i prece¬ 
denti. non c’è professionista di 
rilievo in Italia che pensi a 
Genova come luogo ideale per 
realizzare i propri progetti. 

Sottosviluppo culturale della 
attuale classe dirigente geno¬ 
vese. si va dicendo. E si cita¬ 
no altri episodi, oltre alla tri¬ 
ste e visibile decadenza del 
centro storico, come la disper¬ 
sione o inutilizzazione di un 
ricco patrimonio artistico: la 
più importante raccolta d’ar¬ 
te giapponese in Italia è an¬ 
cora rinchiusa nelle casse in 
cui venne riposta durante la 
guerra, pregevoli esemplari 
d’arte precolombiana sono di¬ 
menticati nei magazzini del 
castello d’Albertis. mentre la 
famiglia Lunardi cerca vana¬ 
mente da anni un locale dove 
esporre, gratuitamente, una 
ricchissima collezione di cera¬ 
miche guatemalteche 

Non parliamo poi della tri¬ 
ste vicenda legata alla costi¬ 
tuzione di una galleria d’arte 
contemporanea: una commis¬ 
sione di entusiasti raccolse de¬ 
cine di quadri offrendoli gra¬ 
tuitamente al comune purché 
aprisse una galleria pubblica, 
ricevette un rifiuto ed oggi le 
opere, firmate da alcuni dei 
più noti pittori dell'ultimo mez¬ 
zo secolo, sono esposte nella 
galleria d’arte moderna di To¬ 
rino. 

Ci sono poi gli episodi più 
divertenti. Di tanto in tanto, 
in occasione delle giornate 
colombiane, il comune spende 
un certo numero di milioni per 
festeggiamenti che compren¬ 
dono sfilate di comparse in 
costume, ma non trova i soldi 
necessari per restaurare la ca¬ 
sa, pericolante, di Cristoforo 
Colombo. Viene organizzato 
ogni anno un premio Paganini 
di violino ed è un premio am¬ 
bito, di rilievo mondiale. Quan¬ 
do i concorrenti chiedono di 
poter essere accompagnati a 
vedere la casa del famoso vio¬ 
linista genovese gli si risponde 
con pietose bugie: l’edificio è 
ridotto ad una rovina ed in 
attesa di essere raso al suolo. 

Per chi vive lontano dalla 
nostra città il discorso, a que¬ 
sto punto, viene considerato 
cMwo • la sentenza che con- 


« Beozia d'Italia » viene pro¬ 
nunciata. 

Limitandosi a constatare il 
sottosviluppo culturale della 
classe dirigente significa però 
cogliere dalla complessa real¬ 
tà genovese solo l’aspetto più 
appariscente, dimenticandone 
cause e componenti. 

L'aver trascinato in giudi¬ 
zio la commissione Astengo, 
dopo averla licenziata non è. 
come altri hanno scritto, scel¬ 
ta di zotici amministratori in¬ 
capaci di cogliere il senso del¬ 
la modernità nelle concezioni 
urbanistiche dei revisori del 
piano regolatore. E’ stata in¬ 
vece una decisione lucidamen¬ 
te assunta dalla giunta di 
c centro-sinistra » perchè il 
c modello economico * della 
Genova degli anni '70 prefi¬ 
gurato dagli urbanisti era 
esattamente l'opposto di quel¬ 
lo che essi intendono imporre 
alla città. 

Il piano regolatore vigente 
prevede una città - mostro, 
estensibile a « proliferazione 
cancerosa * sino a raggiunge¬ 
re oltre sette milioni di abi¬ 
tanti: con la massima espan¬ 
sione urbanistica questo « pia¬ 
no » precederebbe posti di la¬ 
voro per l’industria solo per 
ì'l.2% della popolazione resi¬ 
dente. Un livello che oggi è 
persino superato da paesi 
sottosviluppati. 

Alla commissione Astengo 
venne chiesto di dare un volto 
nuovo e nuove prospettive al¬ 
la Genova del vicino futuro e 
la logica risposta fu quella che 
l’avvenire della città doveva 
essere inevitabilmente imper¬ 
niato sull'espansione del porto 
e dell'industria. In una delle 
sue ipotesi di piano la commis¬ 
sione Astengo dimostrò anche 
come fosse possibile creare 
un organico « sistema econo¬ 
mico » portuale industriale ri¬ 
strutturando la vallata del 
Polcevera nella quale sono ri¬ 
cavabili aree capaci di assi¬ 
curare almeno 33 mila nuovi 
posti di lavoro neH'industria. 

Era una scelta politica, eco¬ 
nomica e culturale, che inten¬ 
deva riportare la Genova de¬ 
gli anni ’70 al rango di cen¬ 
tro trainante deH’economia del 
paese, come lo è sempre stata. 

La giunta di e centro-sini¬ 
stra » invece, come ha affer¬ 
mato il sindaco, ha per obiet¬ 
tivo il « recupero del capoluo¬ 
go alla funzione residenziale 
e direzione» e prevede il tra¬ 
sferimento da Genova delle 
industrie. 

c Non essendo realistico pro¬ 
porsi. almeno per il momento 
— ha affermato l’ing. Pedullà 
nei giorni scorsi illustrando fl 
bilancio comunale — il decen¬ 
tramento dei grossi stabilimen¬ 
ti industriali del ponente, de¬ 
centramento che tra Paltro 
non potrebbe avvenire nelle 
aree contigue, ci si dovrebbe 
rivolgere alle iniziative medio 
pìccole ». 

Questa linea politica è già 
costata l'esodo o la chiusura 
di alcune decine di aziende ne¬ 
gli ultimi sei anni: gli operai 
occupati neH’industria sono di¬ 
minuiti dal 1961 al 1966 di 
19.565 unità e questa tendenza 
contìnua, come attestano gli 
ultimi drammatici avvenimen¬ 
ti. quali la chiusura della « Mi¬ 
ra Lanza » e la lotta alla 
« Piaggio ». 

Se dovesse passare la < linea 
Pedullà » altre decine di mi¬ 
gliaia di lavoratori sarebbero 
gettati ?ul lastrico ed altre 
aziende verrebbero costrette 
ad andarsene (un recente stu¬ 


dio della Camera di commei- 
cio fra 3G0 piccole e medie 
industrie conclude affermando 
che solo una decina è sicura 
di rimanersene a Genova). 

Nella storia plurisecolare di 
Genova non si ricorda un solo 
periodo in cui la classe diri¬ 
gente abbia indicato alla città 
una prospettiva di involuzione 
e di perdita del peso economi¬ 
co come quella scelta dalla at¬ 
tuale giunta: non è detto, pe¬ 
rò. che questa scelta suicida 
possa trovare pratica realiz¬ 
zazione. e lo testimonia l’estre¬ 
ma decisione che i lavoratori 
hanno dimostrato di avere nel 
respingerne le conseguenze. 

Paolo Salotti 
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Una iniziativa editoriale di originale concezione 

Minerali in edicola 
per i giochi dei ragazzi 

Un piccolo fascicolo con allegato un contenitore di polistirolo - Le caren¬ 
ze della scuola lasciano via libera al l'intervento « didattico » dei privati 


Un piccolo fascicolo di ven¬ 
ti pagine con notizie sul ter¬ 
remoto di Pompei, qualche 
fumetto ed una breve spiega¬ 
zione sulla calcite, sulla pi¬ 
rite e sul basalto. Poi — ma 
è questo che conta — c’è 
l’« allegato »: una scatola di 
polistirolo, candida e leggera, 
che contiene i campioni dei 
minerali e della roccia di cui 
parla il giornaletto. Questa, 
in breve, è l’ultima trovata 
dell’editoria per ragazzi che 
apparirà sulle edicole nei 
prossimi giorni. Il suo nome 
è « Esp »: quasi una sigla — 
come si conviene alla moda 
di questi anni — che può si¬ 
gnificare contemporaneamen¬ 
te « esperto » ed * esperi¬ 
mento ». 

La nuova iniziativa è stata 
presentata — a Roma ed a 
Milano — con grande impe¬ 
gno pubblicitario e grossi di¬ 
scorsi culturali. Professori 
universitari, direttori didatti¬ 
ci, il Comitato Italiano per 
il gioco infantile, e perfino 
il Ministero della Pubblica 
Istruzione hanno appoggiato 

— più o meno ufficialmente 

— questo nuovo sforzo edi¬ 
toriale. Ed è probabile che 
tanto impegno sarà seguito 
da concreti risultati: non v’è 
dubbio, infatti, che la moder¬ 
nità deUa confezione; la dut¬ 
tilità di impiego dei materia¬ 
li offerti; l'originaUtà stessa 
del prodotto troveranno pron¬ 
to un pubblico notevole di 
consumatori (non soltanto, c’è 
da credere, fra i giovani cui 
dice di rivolgersi). 

Con un ritmo bisettimanale 
di pubblicazione, 1*« Esp » 
porterà infatti nelle case dei 
ragazzi che potranno acqui¬ 
starlo quasi centocinquanta 
c campioni » di rocce e mi¬ 
nerali; consentendo cosi di 
i realizzare una collezione di 


non trascurabile importanza, 
pur seguendo il meccanismo 
del gioco. 

A questa prima ondata, al¬ 
tre ne seguiranno fin dai 
prossimi mesi. La serie di 
mineralogia, infatti, sarà se¬ 
guita da quelle della fisica. 
deU’elettricità, della chimica. 
E chi potrà spendere, metterà 
insieme un piccolo tesoro di 
giochi scientifici (e quindi al¬ 
tamente educativi): vi sarà 
modo, insomma, di avvicinar¬ 
si alla scienza in modo con¬ 
creto, ben oltre rastratto gra¬ 
do di conoscenza offerto dai 
pur numerosi manuali popo¬ 
lari a dispense oggi in pub¬ 
blicazione. 

La stessa eccezionalità del¬ 
l’impresa editoriale, tuttavia 
costringe ad alcune conside¬ 
razioni poco liete. Non vo¬ 
gliamo indugiare sulla validi¬ 
tà di un sistema culturale 
basato, ancora una volta, 
suUa legge del consumo (quei 
minerali portati fin dentro ca¬ 


sa, in gelide confezioni di pla¬ 
stica, pronti per essere usati 
come qualsiasi altro prodotto 
commerciale). Più importan¬ 
te, infatti, è osservare che 
obiettivo c culturale » della 
nuova, efficientissima, impre¬ 
sa editoriale sia quello di sop¬ 
perire alle carenze dell'istru¬ 
zione scolastica. Su questo 
tasto tutti i presentatori han¬ 
no battuto a lungo: la scuola 
manca di attrezzature scien¬ 
tifiche; i ragazzi studiano sul 
vuoto; gli insegnanti non han¬ 
no moderni strumenti didat¬ 
tici. Ora, invece, c’è I’« Esp » 
e la solerte iniziativa pri¬ 
vata. 

C'è. si; ma per quali ra¬ 
gazzi? Ogni c confezione » co¬ 
sta cinquecento lire: quante 
famiglie potranno permetter¬ 
si il lusso di un acquisto re¬ 
golare? D soccorso portato 
alla scuola sì trasforma obiet¬ 
tivamente in una nuova sele¬ 
zione di classe degli studenti: 
gli stessi editori Io sanno e 


le previsioni di tiratura non 
superano le poche decine di 
migliaia di esemplari. Un sus¬ 
sidio didattico per élite, in¬ 
somma ; o un nuovo sacrifi¬ 
cio personale per quei mae¬ 
stri che vorranno munirsi di 
questo prezioso materiale. 

Senza togliere alcun merito 
aU'iniziativa (intorno aHa 
quale pare siano impregnate 
ben 150 industrie italiane) vai 
certo la pena di chiarire — 
in conclusione — che non è 
un caso sia nata in Italia; 
e non è nemmeno un prima¬ 
to di cui gloriarsi. La verità 
è che quando la scuola pub¬ 
blica non risponde più alle 
esigenze ed alle attese di una 
istruzione moderna e razio¬ 
nale Tiniziativa privata ha 
buon gioco neU’inserirsi: gua¬ 
dagnando meriti (e quattri¬ 
ni) con quegli strumenti edu¬ 
cativi che dovrebbero essere 
un gratuito diritto di tutti. 

d. n. 


I risultati del dibattito sui «450 anni della Riforma» - Un poderoso 
sforzo organizzativo del quale sono stati protagonisti gli studiosi 
della Germania democratica - Il contributo degli stranieri 


la Riforma luterana che hanno 
avuto per epicentro il Conve¬ 
gno di Wittenberg alla fine di 
ottobre. La relazione introdut¬ 
tiva è stata tenuta dal prò 
fessor Max Steinmetz, diretto 
re dell’Istituto di Storia tede 
sca dell'Università Carlo Marx 
di Lipsia. A Questo convegno 
hanno preso parte studiosi in 
generale, ma soprattutto sto¬ 
rici. filosofi e teologi, venuti 
da varie parti del mondo, 
Germania Occidentale coni 
presa. 

Sarebbe ora prematuro un 
bilancio del convegno al quale 
però ha dato un contributo no¬ 
tevole un gruppo di studiosi in 
gran parte appartenenti alla 
Università e agli Istituti cultu¬ 
rali della Repubblica demo 
erotica tedesca, ma anche 
non tedeschi, pubblicando un 
nutrito volume di saggi sotto 
la direzione di Leo Stern e di 
Max Steinmetz, in cui si pren¬ 
dono in esame, le origini, gli 
sviluppi, le conseguenze della 
Riforma nei suoi aspetti più 
importanti in campo teologico, 
sociale, politico ed economico. 
Onesto libro I 450 anni della 
Riforma, stampalo dalle Edi¬ 
zioni Scientifiche in latino e 
riccamente illustrato, rappre- 


BERLINO, novembre. la Rifonna luterana che hanno senta forst 

Da quando Martin Lutero avuto per epicentro il Coiwe- tributi più 

affisse sulla porla della Catte- gno di Wittenberg alla fine di ricerche f 

drale di Wittenberg, le 95 tesi ottobre. La relazione introdut- Riforma lu 

che furono una dichiarazione tira è sfata tenuta dal prò contribuito 

di guerra teologica alla chiesa fessor Max Steinmetz, diretto teologi, in 

di Roma, son passati 450 anni. 

Il nostro giornale, del resto, 
se ne è occupato di recente. 

La Repubblica democratica 
tedesca ha celebrato questo 
anniversario con una serie di 
iniziative ufficiali tese a per 
mettere un bilancio storico, 
scientifico, politico e sociale 
sul risultato della riforma lu¬ 
terana nel mondo anche se na¬ 
turalmente l'attenzione mag¬ 
giore è andata allo sviluppo 
che prese la storia tedesca dal 
momento della Riforma ad 
oggi. 

Il lavoro di preparazione 
delle celebrazioni è durato un 
anno e mezzo ed ha avuto ini¬ 
zio con la creazione di un 
comitato in cui è rappresen¬ 
tata la Chiesa evangelica as¬ 
sieme alle organizzazioni poli¬ 
tiche e culturali dello Stato. Il 
comitato era infatti presiedu¬ 
to dal vice-presidente del Con¬ 
siglio di Stato Goetling che è 
anche il presidente dell'Unio¬ 
ne democratica cristiana. Ci 
si può subito domandare per 
quale ragione uno stato socia¬ 
lista si sia fatto promotore di 
una cosi vasta, profonda cele- 

“c^ r S,rÌSr Un P oema georgiano 
IS'SSaf ’%£ tradotto in tutto il mondo 

dere, come dimostra un opu¬ 
scolo di argomentazione, che II ■ 

prima preoccupazione è stata 

quella di non dimenticare che fi ICI l|llllllHIJ 

il movimento socialista affon- m 

da le sue radici in quanto di _ _ _ 

progressivo ha generato la ' 
storia e mantenuto la tradi¬ 
zione. E non si può dimenti¬ 
care, come sull’Unità stessa 
è stato scritto, quale poderosa 
spinta abbia dato soprattutto 
alla terra tedesca la grossa 
battaglia ingaggiata da Lutero 
contro la degenerazione tem¬ 
porale, e non solo temporale, 
della Chiesa, che già Dante 
bollò nella Divina Commedia 
ma che nel 400-500 aveva ac¬ 
quistato ben altro peso. Ma 
non significò soltanto questo la 
rivolta luterana, che allora si 
sarebbe trattato di una dispu¬ 
ta che poteva essere circo- 
scritta nei limiti di urta con¬ 
troversia teologica. Le 95 tesi 
del monaco agostiniano spri¬ 
gionarono forze nuove, semi¬ 
narono la ribellione contro la 
chiesa cattolica romana sì, 
ma nello stesso tempo furono 
intese dalle masse contadine 
come un atto di liberazione 
dai rappresentanti secolari 
della chiesa impersonati dai 
principi, proprietari terrieri. 

Di qui maturano i fermenti 
politici, economici e sociali 
che portarono alla rivolta con¬ 
tadina del 1524-25. I contadini 
si fecero scudo, è vero, della 
riforma per attaccare l’auto¬ 
rità della chiesa, ma insieme 
attaccarono la costruzione pi¬ 
ramidale dell’autorità costitui¬ 
ta e, guidati da Thomas Mùn- 
zer, indirizzarono la loro ri¬ 
volta contro l’ordinamento so¬ 
ciale. Lutero in verità ebbe 
paura di questa rivolta e 
certo si rese conto che le 
sue 95 tesi erano cadute su 
un terreno estremamente ri¬ 
cettivo in un'epoca storica di 
piena maturazione e di tra¬ 
sformazione sociale. 

L’arretramento di Lutero, 
che nel 1520 era stato scomu¬ 
nicato da Leone X, non fermò 
il grande sviluppo della rivol¬ 
ta che portò alla formazione 
della società pre-capitalistica. 

Il fenomeno non interessa sol¬ 
tanto la Germania, ma tutto 
il mondo sassone e una parte 
anche del mondo slavo che 
ebbe uno sviluppo parallelo a 
quello germanico. Per quanto 
attiene maggiormente alla 
Germania, va rintracciato m 
esso anche lo svolgersi di un 
processo culturale unitario con 
l’unificazione della lingua e la 
formazione di una coscienza 
nazionale tedesca. 

Questi, molto sommariamen¬ 
te, i temi della discussione suL 


senta forse oggi uno dei con¬ 
tributi più avanzati, una delle 
ricerche più complete sulla 
Riforma luterana, a cui hanno 
contribuito insieme marxisti e 
teologi, in cui si registra. se 
ve ne fosse ancora bisogno, 
la sconfitta della tesi che la 
riforma luterana possa ossei e 
considerata ancora soltanto un 
fenomeno teologico 
<4 parte l'assenza (Iella Chie¬ 
sa cattolica dal dibattito, in 
questo importante problema 
storico, va certamente osser¬ 
vato che non sempre Chiesa 
evangelica e Stato socialista, 
si sono trovati d'accordo sui 
problemi di contenuto, sulle 
tesi, ma anche sullo svolgi¬ 
mento delle manifestazioni 
E’ prevalso tuttavia lo spi 
rito d’intesa, lo spirito di col¬ 
laborazione a cui hanno ulte 
rinrmente invitato miche alcu¬ 
ni esponenti mondiali del Mo 
vimeiìto della Chiesa prote¬ 
stante Ma le celebrazioni non 
si sono certamente fermate al 
convegno, anche se il convegno 
è stalo l'aspetto di maggior 
rilievo di tutto il ciclo. Non 
sono mancate, fra l’altro, ma¬ 
nifestazioni religiose. 

Adolfo Scalpelli 


Ha compiuto 
ottocento anni 
il cavaliere 
della pelle di tigre 



Si è celebrato nei mesi 


Il volume stampato in 


scorsi l’800jno anniversario Georgia per l’anniversario 


del poema nazionale geor- ne dà una ampia documen- 

giano « Il cavaliere della tazione. A esso se ne ac- 

pelle di tigre», scritto in compagna un secondo in 

età giovanile da Sotha Rust’ cui sono riprodotte le illu- 

veli, che la tradizion: vuo- strazioni che hanno coni¬ 
le uomo di stato e aristo- mentato le edizioni recenti; 

eretico vissuto alla sa spiccano, per l’acuta sensi- 

glia del sec. XIII. La Geor- bilità di segno e la disin- 

gia, liberatasi allora dalle cantata ironia, quelle di 

ingerenze islamiche e bi- Fulvio Bianconi per l’edi- 

zantine, conosceva un pe- rione italiana pubblicata 

riodo di unità e indipen- nel 1945 da Bianchi-Giovini. 

denza politica che produs¬ 
se creazioni artistiche libe- - 

re dalle complesse influen¬ 
ze culturali sino allora do- _ »i;i. nf . 

minanti. Si andò sviluppan- mostre « mlianO 


EDICOLA O 
LIBRERIA ? 


Edicola o libreria? Il quesito è tornato 
di attualità in queste ultime settimane, 
con una serie di polemiche, accordi tra 
editori e librai e edicolanti, e successive 


sacrario del libro 


Il direttore generale delle informazioni, va in chiesa, chi non ama il libro non 


che fa capo direttamente alla Presidenza 
del Consìglio, è autorevolmente interve¬ 
nuto nella discussione a Milano, durante 


rotture dei medesimi. Sono riaffiorati tutti l’assemblea dell’Associazione Librai Ita- 


I i numerosi problemi — editoriali, orga- 

I Rizzativi, dì categoria — esplosi qualche 
tempo fa con l’irruzione del libro in edi¬ 
cola. Il problema è tuttora aperto, e di 

I difficile soluzione; riflesso di una espan¬ 
sione contraddittoria e confusa del libro 

I di cultura in Italia. 1 librai si sentono 
. danneggiati; tornare indietro togliendo il 

I libro all’edicola sarebbe antistorico, or¬ 
mai, e d’altra parte ma nuova regola¬ 
mentazione ci vuole. 


iianL La questione ha trovato nelle sue ché sia intesa, però, come uno di quei 


parole inaspettati echi; i problemi della 
diffusione del libro e dei rapporti di ca¬ 
tegoria tra edicolanti e librai, sono stati 
liberati di tutti i loro pesi terreni, di tutta 
la loro greve praticità t e proiettati in 
una luminosa sfera spirituale. 

* E7 un fatto incontrovertibile — ha af¬ 
fermato con fermezza U doti. Padellerò — 
che 0 domicilio vero del libro è la libre¬ 
ria, come la casa di Dio i la Chiesa. Ma 
i chiaro che. come chi non ha fede non 


va in libreria. Tutto deve essere tentato ■ 
perché amore e fede rifioriscano». f 

E per far c rifiorire la fede ». natural¬ 
mente. anche redicota può servire; pur- I 
ché sia intesa, però, come uno di quei ( 


« piccoli altari delle strade * che possono 
« invogliare la gente ad andare in chiesa ». 1 
E cosi, promossi i lettori a credenti, e ' 
gli edicolanti e librai a sacerdoti di cam- ■ 
p agna e di città, non sarà più necessario | 
cercare una soluzione tra i caduchi stru¬ 
menti di comunicazione di massa, o nei I 
profani meandri della politica editoriale; | 
basterà aspettarla dal cielo. . 

0 » C. f• I 


do il romanzo cavalleresco 
che ebbe la sua punta di 
diamante appunto nel poe¬ 
ma di Rust’veli, composto 
di 1500 strofe di 4 versi 
di 16 sillabe ognuno. 

Scritto in modo immagi¬ 
noso e rapido, esso nar¬ 
ra le vicende di due uo¬ 
mini e due donne tra i 
quali primeggia la figura 
di Tariel, il « cavaliere del¬ 
la pelle di tigre», che do¬ 
po molte vicende vedono 
il trionfo dei propri sen¬ 
timenti amorosi. Il poema 
è illustrato da miniature 
più tarde che per un fol 
to gruppo non sono che la 
trascrizione di quelle del 
sec. XIIIXIV, dalle quali 
risulta evidente l'ongmuli- 
tà acquisita da questa for¬ 
ma espressiva. 


e a Roma 

OMAGGIO 
A MAFAI 

Con due grandi retrospettive, 
aperte contemporaneamente ■ 
Milano e a Roma, viene reso 
omaggio alla figura e all’opera 
di Mario Mafa-, il grande artista 
italiano che tanta parte ebbe 
nel rinnovamento della pittura 
italiana a partire dal 1930. Un 
cosp.cuo gruppo di opere ass3i 
rappre-en!ati\e è esposto - j l!a 
« Ga'.ier a 32 » di Milano che ha 
inaugurato martedì sera i nuovi 
locali d via Brera 6. Domani, 
alle 18 30. a Roma, la gaJerm 
« La nuova pesa » (via del Van¬ 
taggio 46ì inaugura la sua sta¬ 
gione con un * Omaggio a Ma¬ 
fai » comprendente cinquanta 
pitture c trenta disepri. 





































k'^SCZKUUJfitCA UW. A I 




v '?****«#;?' vc *i% 

X 


i 


l'Uflità / giovedì 23 novembre 1967 

La prima italiana del dramma di Weiss al Piccolo 
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La storia è la protagonista 

di «Marat/Sade» 


t/ii amore a 
Porta Portese 
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La regia di Raffaele Maiello ha trovato nel fallimento della 
Rivoluzione francese il motivo centrale dello spettacolo 


ì i 
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lina scena di t Marat-Sade » nell'edizione del Piccolo. 

Per « Viola, violino e viola d'amore » 

E 1 scoppiata la «guerra» 
tra Félicien Marceau 
e Garinei-Giovannini 


Viola, violino e viola d* amore, 
la commedia musicale di Gari- 
nel, Giovanni.*» e Magni, che 
attualmente si rappresenta in un 
teatro di Roma rivelerebbe — 
secondo Félicien Marceau — 
« alcune analogie > con la sua 
commedia (non musicale) Un 
jour, j’ai rencontré la vérité, 
andata in scena il 27 gennaio 
scorso, a Parigi, nel teatro Co¬ 
mèdie des Champs Elysées. 

Il commediografo francese, 
dopo aver assistito l’altra sera 
alla rappresentazione di Viola, 
violino e viola d'amore, si è ri¬ 
volto agli avvocati Ferrara, 
Hejna e D’Alessio, incarican¬ 
doli di sporgere a suo nome una 
denuncia per • plagio lettera¬ 
rio * contro gii autori del « mu¬ 
sical >. Ieri mattina, ad alcuni 
giornalisti egli ha detto di essere 
venuto a Roma in seguito a se¬ 
gnalazioni fattegli dai suoi agen¬ 
ti per rifalla e riguardanti le 
« analogie * tra la sua comme¬ 
dia e Viola, violino e viola d'a¬ 
more. L’autore della Pappa reale 
e dell’ Uovo ha ricordato, poi. 
di avere depositato fin dal mag¬ 
gio 1966. presso la società fran¬ 
cese degli autori, il testo di Un 
jour. fai rencontré la vérité 
pubblicato successivamente in 
volume dall’editore Gallimard. 

« Tra la commedia musicale di 


Giovanninl, Garinei e Magni e 
la mia commedia — ha detto 
Marceau — vi è un’unica sostan¬ 
ziale differenza: la prima è 
stata scritta in chiave erotica e 
l’altra in chiave filosofica ». 

Al termine della conferenza 
stampa, un ufficiale giudiziario 
(arrivato nell’albergo prima che 
questa cominciasse), ha conse¬ 
gnato a Marceau la citazione 
con la quale Garinei. Giovanninl 
e Magni, assistiti dagli avvocati 
Cortina e Cau. lo convocano f’8 
gennaio 1968 dinanzi al tribunale 
di Roma, per rivendicare la 
< paternità » della loro opera. 
Nel documento, gli autori italia¬ 
ni affermano che le dichiarazio¬ 
ni del sig. Marceau (si riferi¬ 
scono a quelle fatte dal comme¬ 
diografo francese ieri sera da 
po Io spettacolo) « comportano 
una turbativa al pacifico godi¬ 
mento. da parte degli istanti, 
dei loro diritti di autore sulla 
commedia Viola, violino e viola 
damare e li autorizzano a ri¬ 
chiedere un accertamento giu¬ 
diziale che positivamente affer¬ 
mi il loro esclusivo diritto d'au¬ 
tore sul testo letterario della 
commedia musicale Viola, violi¬ 
no e viola d’amore, e negativa- 
mente respinga e dichiari in¬ 
fondate le affermazioni di Mar- 


Dalia nostra redazione 

MILANO. 22. 

Quando, sull’enorme piatta¬ 
forma semicircolare a grata 
di ferro, ideata da René Allio, 
la turba vociante dei pazzi di 
Charenton — dopo aver reci¬ 
tato il « canovaccio del signor 
De Sade ». cioè l’assassinio di 
Marat, sotto gli occhi attenti 
e compiaciuti del direttore 
Coulmier — tumultua in una 
marcia forsennata che tutto 
sembra travolgere, da alcune 
bocche di condotti situati sul¬ 
l'inferriata che. al boccasce¬ 
na. chiude lo spazio sottostan¬ 
te dell’orchestra, vengono di 
improvviso « sparati » dei get¬ 
ti di anidride carbonica, che 
uscendo provoca un sinistro 
sibilo. 

A contatto con l'aria calda 
del palcoscenico, l’anidride 
carbonica provoca un effetto 
di raffreddamento, e crea una 
vasta nube bianca, che av¬ 
volge tutto e tutti: si intrav- 
vedono appena i corpi degli 
attori, annaspanti, in fuga. Poi 
la nube sparisce, e sulla gra¬ 
ta di ferro rimane il corpo 
di Jacques Uoux. l’amico di 
Marat, il rivoluzionario in¬ 
transigente che proprio pochi 
attimi prima aveva cercato di 
sedare quell'esplosione di fol¬ 
lia distruttrice, lui. uomo de¬ 
gli estremi mezzi, teorico e 
banditore della rivolta con¬ 
dotta fino alle sue ultime con¬ 
seguenze eversive. 

Da un canto sta, indenne 
dalla nube di gas. quasi ab¬ 
bandonato sul canapè dove per 
tutta la recita erano state se¬ 
dute la moglie e la figlia di 
Coulmier. nelle loro eleganti 
toilettes, il Marchese de Sade: 
e ride, sommesso, come uscis¬ 
se lui, vincitore, del dibattito 
di idee e degli eventi narrati 
e vissuti dai suoi pazzi, da lui 
istruiti e diretti per mostrare 
come i movimenti popolari non 
abbiano fatto altro, sempre 

— e soprattutto quello da cui 
fu sospinta in avanti la rivo¬ 
luzione francese — che « gi¬ 
rare in tondo, mordendosi la 
coda »- 

Finisce cosi, sul palcosce¬ 
nico del Piccolo Teatro. La 
persecuzione e l’assassinio di 
Jean-Paul Marat rappresentati 
dai filodrammatici dell'ospizio 
di Charenton sotto la guida del 
Marchese De Sade di Peter 
Weiss nella regia di Raffaele 
Maiello. Regia della quale 
questo finale — con queU’im- 
magine di gas che abbatte 
l’allucinata ribellione: e il 
pensiero dello spettatore non 
può non correre alle camere 
a gas che dominano, perfetti 
strumenti di genocidio. l’un¬ 
dicesimo canto dell’Istruttoria 

— illumina la chiave critica. 

Senza lasciarsi prendere 

dalle seduzioni visive-emo- 
zionali che un magma teatra¬ 
le qual è il Marat/Sade con¬ 
tiene: e al tempo stesso senza 
totalmente concedersi alle sti¬ 
molanti indicazioni del dibat¬ 
tito ideologico per cui il nu¬ 
cleo del Marat/Sade potrebbe 
anche essere solo inteso co¬ 
me la radicale e inrisolvibile 
antinomia tra Sade e Marat, 
tra il rifiuto individualistico e 
l’intervento dell'azione, tra la 
anarchia dei corpi nel cui pia¬ 
cere solo si riduce la possi¬ 
bilità umana di porsi di fron¬ 


Non diamo lavoro 
ai riparatori 
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Contro di loro non abbiamo, 
nulla. Ma per I nostri televisori 
cerchiamo dì fame a meno. 
Per noi è una questione dì 
principio produrre televisori 
che durino anni senza bisogno 
di riparatori. Quasi un'idea 
fissa. Non ce ne vogliano: 
intorno il lavoro non. rnanca. 


TELEVISORI 


IflERU 


te alla infinita ed eterna in¬ 
differenza della natura, e la 
convinzione della necessità del¬ 
la lotta per trasformare il 
mondo sulla base di grandi 
principi: senza seguire que¬ 
ste strade interpretative. 
Maiello ha puntato tutto il 
suo spettacolo sul fallimento 
della rivoluzione francese. 
Fallimento che diventa em¬ 
blematico del destino che. fi¬ 
no al 1917, tutte le rivoluzioni 
ebbero: una classe abbatteva 
l'altra, e ne prendeva il po¬ 
sto. rapidamente restaurando 
un sistema di sfruttamento e 
di oppressione. 

Lo spettacolo non dimentica 
mai che l'azione da svolgere 
sulla grata di ferro è voluta 
e diretta da Sade; salvo gli 
scoppi di follia, tutto è risul¬ 
tato delle intenzioni del « do- 
minus gregis ». di lui. l'ari¬ 
stocratico uscito dalla sua 
classe, oppositore radicale 
dell’antico regime, profondo 
infangatore del suo tempo. 
E’ l'intellettuale sradicato (in 
cui si riconosce, autobiografi¬ 
camente. l'autore: il Peter 
Weiss di prima della netta, ri¬ 
soluta presa di posizione a 
fianco della rivoluzione) che 
fa rivivere, ai suoi confratel¬ 
li prigionieri di Charenton, le 
fasi salienti della rivoluzione 
francese, fino al fatidico 13 lu¬ 
glio 1793. quando Charlotte 
Corday pugnalò Marat. 

Sade ha dunque un suo 
scopo, nell’organizzare la rap¬ 
presentazione. Quello di dare 
ragione alle sue tesi (anche 
se vuole essere talmente ob¬ 
biettivo da farsi contraddire 
dall’oratoria rivoluzionaria di 
Marat). Gli servono a punti¬ 
no. quel ricoverati del mani¬ 
comio. tra cui non ci sono sol¬ 
tanto pazzi; ma anche perse¬ 
guitati del regime napoleoni¬ 
co. prostitute, esseri asocia¬ 
li. 

Ma c’è un terzo piano del¬ 
l’azione, che lo spettacolo ha 
sempre presente: quello no¬ 
stro. di oggi. Sono gli attori 
del teatro che rappresentano 
la rappresentazione della rivo¬ 
luzione francese come fu vista, 
secondo Weiss. da Sade. Un 
diaframma invisibile corre 
lungo tutta questa edizione del 
Marat/Sade, e divide, e di¬ 
stanzia i vari piani: ciascuno 
dei quali assume la propria 
precisa fisionomia, e si offre 
al giudizio critico degli spetta¬ 
tori. Analitico e rigoroso, lo 
spettacolo mira a chiarire 
tutto, a illustrare personaggi 
e situazioni. 

L’esecuzione di questo te¬ 
sto di Weiss in altre edizio¬ 
ni (celebre, tra tutte, quella 
londinese diretta da Peter 
Brook) ha puntato sull’aspetto 
della violenza, sullo scuoti¬ 
mento dei sensi degli spetta¬ 
tori. utilizzando tutti i mezzi 
di una teatralità modernissi¬ 
ma. antipsicologica, anti-illu- 
sionistica. Lo stesso dibattito 
ideologico diventava, qui. ma¬ 
teriale di teatralità: in realtà, 
poi, esso dibattito finiva, ine¬ 
vitabilmente. col prendere la 
direzione voluta dall’impianto 
essenzialmente emotivo, irra¬ 
zionale. della spettacolarità 
che si voleva realizzare. 

Maiello ha cercato, invece, 
di restare attaccato con le un¬ 
ghie e coi denti alla storia, 
alia socialità. Questo Marat/ 
Sade induce, fondamentalmen¬ 
te, alla presa di coscienza di 
questa componente della sto¬ 
ria che è la rivoluzione, e del¬ 
le ragioni dei suoi fallimenti. 
dentro la storia. In questa ri¬ 
cerca di una presa di coscien¬ 
za c’è del didascalismo qua 
e là forse troppo emergente; 
esso, in qualche punto, raf¬ 
frena e condiziona certa ag¬ 
gressività fisica che pure il te¬ 
sto suggerisce. Ma al fianco di 
esso, c’è una profonda malin¬ 
conia. D senso di un universo 
di sofferenze patite nei tempi 
dalle masse oppresse, e so¬ 
prattutto, brechtianamente, la 
gioia e Tironia che permetto¬ 
no di « capire » il meccanismo 
della vicenda storica, che è la 
lotta di classe, e darsi conto 
del comportamento degli uo¬ 
mini. Protagonista dello spet¬ 
tacolo di Maiello diventa dun¬ 
que la storia 

Enzo Tarascio è il pazzo 
che impersona Marat; e gli dà 
una vigoria che se da un lato 
oscura un poco la follia del 
l'interprete del ricovero, però 
dà peso e poesia alla sua ora¬ 
toria. Gianni Santuccio è Sa¬ 
de; e nel suo discorso pacato, 
lento e meditato, cela, ma fa 
sentire, il tormento dell’intel¬ 
lettuale sradicato, il ribollire, 
al di là e oltre la ragione, di 
una verità da lui indagata e 
celebrata, quella del corpo. 
Santuccio è un Sade non de¬ 
moniaco, e talvolta rischia di 
farlo un po’ troppo familiar¬ 
mente discorsivo. 

D banditore, che descrive 
l’azione e la commenta, è uno 
straordinario Vincenzo De To¬ 
ma: con una grinta cosi (ci 
ricordava quella dell'Eccezio¬ 
ne e la regola) non lo aveva 
mo mai visto. Quando getta 
via il suo tricorno tra i pazzi 
in rivolta, nel finale, suggel¬ 
la col gesto la rabbia che 
mette nel presentare ! mo¬ 
menti della recita ai signori 


Coulmier seduti al proscenio, 
rappresentanti ipocriti e re¬ 
pellenti del cesarismo e del re¬ 
gime borghese. Charlotte Cor¬ 
day è Carla Gravina; brava, 
e deliziosa a vedersi, forse 
talvolta un po’ troppo pateti 
ca. o. per lo meno, patetica 
ma non sufficientemente ironi¬ 
ca. come è. invece Roberto 
Herlitzka nella parte di Du- 
perret. Marcello Tusco dà una 
forte immag'nc di capo rivo 
luzionario al suo Jacques 
Rou\. Affiatati, ironici, tem 
pestivi i quattro del coro dei 
clowns: Gianfranco Mauri. 
Angelo Corti, Vittorio France¬ 
schi. Liliana Zoboli. C'è poi la 
grande compagnia dei pazzi: 
impossibile citarli. Il loro, co 
munque. è un gioco d’assieme 
quasi sempre ben orchestrato, 
con risultati buoni nelle sce¬ 
ne di invasamento collettivo, 
nel groviglio ripetentesi dei 
corpi ansimanti: dove c’è, 
cerio la lezione del Living, 
ma di ben diversa dimensio 
ne critica (anche se. tecnica- 
mente. meno efficace). Il di¬ 
rettore Coulmier è Ugo Bolo¬ 
gna. 

Lo spettacolo dimostra una 
ferma direzione degli attori, 
ed ha alcuni momenti di au¬ 
tentica maestria teatrale: ma 
non ci è piaciuta tutta la se¬ 
quenza delle apparizioni di 
Marat, con quei trucchi che 
accentuano un grottesco un 
po' fastidioso. Pubblico atten¬ 
tissimo. lento forse ad acco¬ 
starsi alla tematica e alle im¬ 
magini dello spettacolo, ma 
alla fine plaudente. 

Arturo Lazzari 
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Amore a Porta Portese: si tratta di una scena del film « Maria 
Ricchezza », di cui sono protagonisti Gabriella Giorgelli e 
l'uruguayano Raul Cabrerà. La giovane attrice ha Interpretato 
contemporaneamente altri due film: « L'altra faccia del dollaro » 
e c Storie dell'anno Mille » 


Aperta la stagione lirica a Bologna 

Lo splendido Offenbach 
della «Komische Oper» 

Il prestigioso complesso della RDT ha presentato, per la regia di Fel- 
senstein, una indimenticabile edizione dei «Racconti di Hoffmann» 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA. 22. 

Il complesso della Komische 
Oper. il celebre teatro di Ber- 
lino-Est. ha brillantemente inau¬ 
gurato stasera cogli offenba- 
chiani Racconti di Hoffmann, la 
stagione lirica del Comunale. 

Inaugurazione eccezionale, con 
uno spettacolo di tale perfezione 
da lasciare sbalorditi i bologne¬ 
si che affollavano il loro feafro 
dopo aver letto sui cartelloni che 
Questa era la centoventinovesi 
ma replica del medesimo alle¬ 
stimento. Lo stesso Offenbach 
sarebbe rimasto meravigliato dal 
fasto, dall'eleganza e. anche, 
dalle trasformazioni subite dal 
lavoro dopo la sua morte avve¬ 
nuta nell'ottobre del 1880. 

Il più fortunato autore del 
mondo non aveva avuto molta 
fortuna. Le sue cento operette 
avevano divertito l'Europa. Ma 
l'opera — il genere nobile — pii 
sfuggiva nonostante i suoi tena¬ 
ci tentativi. Finalmente, a ses¬ 
santa anni, tentò di sfondare la 
ostinata barriera con Les con¬ 
tea d’Hofrmann e ci riuscì (ma 
non potè gustare il successo) col 
concorso di molte mani. 

La prima mano è Quella di 
Hoffmann geniale e bizzarro 


le prime 


Cinema 

Dio perdona 
... io no ! 

Perché dovremmo trattare que¬ 
sto western all'italiana in manie¬ 
ra diversa dai tanti altri visti 
già nel primo scorcio di stag.o- 
ne? Forse perché il reg sta, Giu¬ 
seppe Colizzi. ci ha messo un 
po’ più di megere del consue¬ 
to? For>e perché Frank Wo'.ff 
schizza con p'area'.e veemenza 
il suo sang.i.smo personaggo? 
Forse perché Terence Hiìl di¬ 
mostra d. possedere una ma¬ 
schera adatla per farsi strada 
fra i « grandi » (cosi li chiama¬ 
no) del genere? 

Tutto ciò. anzi, induce a mag¬ 
gior severità, poiché non è bel¬ 
lo vedere il talento sprecato 
così, posto a frutto per turlu¬ 
pinare il pubblico. Il quale si 
aspetta magari di assistere a 
qualcosa di nuovo, e s. r.trova 
la solita pappa scodellata. Doc. 
giocatore abilissimo anche con 
le pistole, suoi vendicarsi d’una 
beffa atroce fattagli dal losco 
Bill St. Antonio. Lo cerca, lo 
insegue. k> rintraccia, aiutato 
« involontariamente » da un vec¬ 
chio. erculeo amico (Bud Spen¬ 
cer). Ma quando i tre sono a 
faccia a faccia, i Bill a pestare 
gli altri a sangue. Poi le sortì, 
per fortuna, sì capovolgano, e 
il cattivacelo salta letteralmente 
in aria. Varie decine di morti, 
una sola, e irrilevante, la donna. 
Colore, schermo largo. 

vice 


creatore di novelle fantastiche in 
cui magia, sogno e realtà, si 
mescolano in una affascinante 
mistura. Nel 1851 due letterati 
francesi ; Barbier e Carré, pre¬ 
cursori della formula del tea 
tro nel teatro, avevano portato 
in scena lo scrittore stesso, co¬ 
me profaponista delle vicende 
da lui inventate. Procedimento 
non arbitrario poiché Hoffmann 
credeva ai fantasmi della pro¬ 
pria fantasia. 

Il poeta compare all'inizio, in¬ 
namorato della cantatrice Stcl 
la. contesagli dall'equivoco Li n- 
dorff. Mentre attende l'amata, 
egli racconta e rivive i suoi 
precedenti disgraziati amori. Il 
primo è quello per Olimpia, una 
bambola automatica costruita 
dal fisico Spallanzani, che egli 
scambia per una creatura vi¬ 
vente grazie all'illusione creata 
dagli occhiali magici di Coppe- 
lius. 

La seconda passione è Anto 
ma. artista insidiata da un atro¬ 
ce male, per cui morrà se can¬ 
terà: un diabolico medico, il 
Dottor Miracolo, la spinge alla 
fine. Il terzo amore è quello per 
la cortigiana Giulietta, legata 
del pari a un demoniaco indivi¬ 
duo. il Capitano Dappertutto, che 
lo deruba dell'ombra. Dopo que 
sto racconto, si conclude anche 
la passione per Stella, che par¬ 
te con Lmdorff. 

Su questo tema. Offenbach la¬ 
vorò per tre anni, dal 1S73 al¬ 
l'ottobre del 1880. quando mori, 
lasciando l'opera incompiuta. 
Mancava l'orchestrazione, che fu 
realizzata da Ernest Guiraud. 1 
recitativi erano parlati, secondo 
la tradizione ddl'opéra comique. 
Anche questi vennero musicali, 
allora e più tardi, mentre tagli, 
spostamenti e rrerimenti alle 
racano ulteriormente lo spar¬ 
tito. L’incendio del teatro in cui 
andò distrutto il manoscritto ori¬ 
ginale fini di completare la con¬ 
fusione. 

L'edizione dei Racconti, nor¬ 
malmente rappresentata — co¬ 
me la Kovancma o il Principe 
Igor — è quindi frutto di nu 
merose collaborazioni. L’ultima 
è stata quella di Walter Felsen 
stem scenografo, regista e so¬ 
vrintendente della Komische 
Oper, che m questa edizione 
vorrebbe tornare allo spinto, se 
non alla lettera, del lavoro di 
Offenbach. Felsenstein si rifa 
al dramma di Barbier e Carré 
da cui è stato tratto il libretto, 
e ci riversa le musiche com 
poste da Offenbach eliminando 
i recitativi cantati e le aggiun¬ 
te spune. ma anche alcune par¬ 
ti originali. 

Poi. col concorso del diret¬ 
tore orchestra. Voigtmann, 
realizzò svanati arrangiamenti, 
spostando pezzi, inserendo una 
romanza tratta da un’operetta, 
componendo interludi con i bra¬ 
ni aboliti, e così via. La trama 
stessa viene alternata (o ripri 
stinata) con Giulietta che muo¬ 
re invece di fuggire col Capi¬ 
tano Dappertutto 

Tutto ciò ha in realtà un uni¬ 
co scopo: quello di montare uno 
spettacolo magico, assai più 
vicino, nonostante le afferma¬ 
zioni contrarie, allo spirito di 
Hoffmann che a quello di Offen¬ 
bach. Il gabinetto di Spallan¬ 
zani. le verdastre apparizioni 


del Dottor Miracolo, la sontuo¬ 
sa corruzione della falsa Ve¬ 
nezia. nascono direttamente dal¬ 
le allucinazioni del poeta■ Cosi 
come la taverna di Lulter. che 
incornicia l'opera è la tipica 
cantina tedesca con la sua al 
coolica bestialità tramandata 
dal Faust di Goethe ai nostri 
giorni. 

L'invenzione drammatica, gra¬ 
zie alla regia impeccabile e alla 
scenografia dei movimenti fan¬ 
tasmagorici. avanza m primo 
piano rendendo secondaria la 
parte musicale. Un procedimen¬ 
to che non raccomanderemmo 
per nessuna opera. Qui si giu 
stifica per le debolezze stesse 
della partitura di Offenbach. 
sommo nel grottesco, ma privo 
di grande volo tragico. Cosic¬ 
ché la musica, ridotta a funzio¬ 
ne ornamentale, spogliata del- 
l'efasi del recitativo aulico, fi¬ 
nisce per guadagnare in feppe- 
rezza ciò che perde in fram¬ 
mentazione e subordinazione. 

Affascinante sempre il primo 
atto coi coretti degli invitati e 
la cabaletta della bambola, spi¬ 
ritosa la caricatura della can¬ 
tante meccanica; più uniforme 
il secondo per la continua ripe¬ 
tizione dell'aria di Antonia, 
piuttosto volgaruccia: maniera¬ 
to il terzo, in cui l'intervento 
del revisore riesce meno felice 
sia per l'eccessivo peso dato 
alla barcarola che per la pesan¬ 
tezza tragica della morte di 
Giulietta, meno funzionale del 
beffardo finale cui eravamo 
abituati. 

Tuttavia ciò che conta, come 
dicevamo, è lo spettacolo. E 
questo è assolutamente unico per 
invenzione e stile: dalle cornici 
nero e oro del proscenio alle 
voi' • nietrose della taverna, alla 
poii-t sa sontuosità del salone 
di Spallanzani, sino alla ri esu¬ 
mazione barocca di una Vene¬ 
zia rivista attraverso uno spec¬ 
chio deformante. 

In questo ambiente una mi- 
r'ode di personaggi grotteschi, 
deformi, direttamente usciti dal 
delirante romanticismo hoffma- 
mano. viene mossa con implaca¬ 
bile precisione dalla oema e 
reg a di Felsenstem Attori e 
cantanti a un tempo, tutti agi¬ 
scono con pari intelligenza e 
tutti funzionano con la preci 
sione di un cronometro anche 
se mancano le voci c belle » se¬ 
condo la convenzione melo¬ 
drammatica. 

Il pubbl co bolognese, nono¬ 
stante la fatica del parlato te¬ 
desco. è rimasto entusiasta e 
ha interminabilmente applaudi¬ 
to i bravissimi intepreti: il mo¬ 
numentale John MouLson (Hoff¬ 
mann). Èva Afona Baum (S i- 
klaus). Sylvia Gesta, di volta m 
volta amica o nemica, il bieco 
Rudolf Asmus. e il grottesco 
Werner Enders. del pari in qua¬ 
druplice ruolo, assieme al re¬ 
sto della compagnia, all’orche¬ 
stra diretta da Voigtmann, ai 
prodigiosi macchinisti e elettri¬ 
cisti, suscitatori dei più fanta¬ 
stici effetti. Festeggiatissimo. 
non occorre dirlo, l’artefice 
principale dello spettacolo. Wal¬ 
ter Felsenstem. 

Rubens Tedeschi 
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VERSO L’OTTOBRE - 
Con le emozionanti imma¬ 
gini della insurrezione ope¬ 
raia del febbraio 1917 ha 
acuto finalmente inizio an¬ 
che alla nostra televisione 
una breve Stona della ri¬ 
voluzione russa. La prima 
puntata, che ci ha condotto 
fino alfa vigilia della rivo¬ 
luzione d’Uttobre. ha avu¬ 
to un ritmo martellante ed 
è riuscita nel complesso, so¬ 
prattutto sul piano della cro¬ 
naca e delle immagini che 
la facevano rivivere sul te¬ 
leschermo. a ofirire ai tele- 
spettatori una sintesi abba¬ 
stanza completa degli avve¬ 
nimenti. Molto bello il ma¬ 
teriate di repertorio (quasi 
tutto inedito per il pubblico 
italiano), che il regista Ar¬ 
rigo Montanari ha montato 
con intelligenza, spesso in 
modo tale da conferire alle 
sequenze il taglio del diario: 
ricordiamo, in particolare, 
oltre le sequenze sulle gran 
di dimostrazioni del febbraio, 
le immagini della fraterniz- 
zaztone tra soldati russi e 
tedeschi al fronte, il brano 
sui marinai di Kronstndt. le 
immagini di Lenin in Snzze 
ra e in Russia. 

Il commento di Sergio Bo 
retti è stato ricco di testi¬ 
monianze anche rare e a 
momenti molto incisivo: ma 
non privo di inesattezze e 
di forzature, in particolare 
nella rievocazione della con¬ 
giura di Kormlov (Horelh 
ha taciuto del tutto su 1 leu 
fatico di Kerensk i di utiliz¬ 
zare il colpo di Stato a suo 
favore) e nell'analisi dei rap¬ 
porti tra Lenin e Trotsky 
(qui Borelli ha falsato net¬ 
tamente i fatti, affermando 
che Trotsky era l'unico al¬ 
lealo di Lenin, mentre la ve¬ 
nta è che Trotsky giunse in 
Russia a maggio inoltrato, 
quando ormai le « tesi di 
aprile » erano sfate general¬ 
mente accettate dai bolsce- 
vichi). 


STORICI ANTIBOLSCEVI¬ 
CHI — Più in generale, si 
può dire che il limite mag¬ 
giore del commento di Bo¬ 
relli e dell'intiera puntata è 
stato quello di non aver sa¬ 
puto (o voluto) penetrare 
a fondo le ragioni (che so¬ 
no poi ragioni di classe) del 
progressivo trionfo delle te¬ 
si di Lenin e dell'avanzata 
dei IfOlscevichi. E. per con¬ 
verso. le ragioni (anche que¬ 
ste di classe) della impo¬ 
tenza e della progressiva 
sconfitta dei loro avversari. 
Qui. però, hanno fallito so¬ 
prattutto gli storici, chia¬ 
mati a dare un giudizio che 
superasse d dato di cronaca. 
Basti pensare alle lesi su! 

« dramma di coscienza » dei 
« democratici * (ma fu un 
dramma di coscienza » che 
portò i « democratici » a tra¬ 
dire tutte le aspirazioni po¬ 
polari e a massacrare i di¬ 
mostranti?) e a quelle di 
Ulam sulla teoria leninista 
del partito (interpretata ca¬ 
rne teoria di una setta di 
* professionisti » speda lizza¬ 
ti nelle manovre per la con 
quista del potere). Tesi che. 
peraltro, finivano voi per es¬ 
sere smentite dall'evidenza 
stessa della cronaca 
Era inevitabile, comun¬ 
que. che c>ò accadesse, dal 
momento che a intervenire 
sono stati chiamati esclusiva¬ 
mente storici che sono non 
soltanto non marxisti, mo. 
generalmente. antibolscevÌK 
chi. E questa rimane, cer¬ 
to. la scelta più grave ape 
rata dai dirigenti televisivi: 
chi. n non voler superare 
i limiti della cultura minio 
sassone, ci sono studiosi co 
me Carr o Hill, considerati 
ogni tra gli starici più acuti 
della rivoluzione d’Ottobre. 
che avrebbero potuto assai 
più correttamente analizza¬ 
re e spiegare lo sviluppo 
degli avvenimenti. 

g c. 


preparatevi a... 

SCUOLA IN EUROPA (TV T ore 22,15) 

< Il giornale dell'Europa » stasera fa perno su tre 
servizi, preparali dalla BBC, dalla Rai e dalla radiote¬ 
levisione belga. Tutti e tre i servizi si occupano della 
scuola, puntando in particolare su esperimenti. In un 
servizio si parla dei corsi di musica elementare che si 
svolgono in Baviera; in un altro servizio si parla delta 
educazione fisica. Nel servizio preparato dalla Rai, 
infine, si istituisce un confronto tra uno scolaro Italiano 
e uno inglese. 

ERROLL GARNER (Radio 1° ore 20,20) 

Va In onda un recital radiofonico dedicato al grande 
pianista di jazz Erroll Garner, uno dei più prestigiosi 
esecutori del jazz contemporaneo. Tra l motivi che 
Garner eseguirà ce ne sono alcuni famosi anche a livel¬ 
lo commerciale, come t l'il remember aprile », « Aprii 
In Paris » e ■ Where or when ». 


TELEVISIONE 1* 


SCUOLA MEDIA 

SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

IL TEATRINO DEL GIOVEDÌ’ 

TELEGIORNALE 

LA TV DEI RAGAZZI 

QUATTROSTAGIONI 

LA MADRE DELLA SPOSA - Telefilm 

TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
IL TEMPO IN ITALIA 

TELEGIORNALE 

CAROSELLO 

TRIBUNA POLITICA 

OUEL SELVAGGIO WESTI 
Lama a doppio taglio - Telefilm 

TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


21,— TELEGIORNALE 

21.15 NOTTURNO DAL LIDO DI VENEZIA 

22.15 IL GIORNALE D’EUROPA N. 14 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8. 
10, 12. 13. 15, 17. 20, 23; 
635: Corso di lingua fran¬ 
cese; 7.10: Musica stop; 
830: Le canzoni del mat¬ 
tino; 9.07: Colonna musi¬ 
cale; 10,05: L’antenna; 1035: 
Le ore della musica; 1130: 
Antologia musicale; 12,05: 
Contrappunto; 1330: Oggi 
Rita; 1330: Carillon; 14.40: 
Zibaldone italiano; 15,45: 
1 nostri successi; 16: Pro¬ 
gramma per i ragazzi; 
1630: Novità discografiche 
americane; 1730: Carlo Zof- 
foli e il suo complesso; 
1735: Ritornano le grandi 
orchestre; 18,15: Gran varie¬ 
tà; 1930: Luna park; 2030: 
Recital: Errol Garner; 21: 
Tribuna politica; 22.15: Mu¬ 
sica per archi: Concerto 
deli’ottetto di Parigi. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 630, 
730. 830, 930. 1030, 1130, 
12,15. 1330, 1430. 1530, 

. 1630, 1730, 1830, 1930, 
2130, 2230; 635: Colonna 
musicale; 7,40: Biliardino 
a tempo di musica; 8 , 40 : 
Enzo Biagi sui programmi; 
8,45: Signori l’orchestra; 
942: Romantica; 9,40: Al¬ 
bum musicale; 10: Mada- 
rara (Storia di una don¬ 
na), di Gian Domenico Gla¬ 
gni e Virgilio Sabel; 10,15: 
Jazz panorama; 10,40: Il 
giro del mondo In 80 don¬ 
ne; 11,42: Le canzoni degli 
anni *60; 13: Non sparate 
sul cantante; 14; Juke-box; 
14,45: Novità discografiche; 
li: La rassegna del disco; 


15.15: Grandi cantanti li¬ 
rici: soprano Lily Pone a 
tenore Aureliano Pertile; 
16: Partitissima; 16,05: Rap¬ 
sodia; 1638: Ponte radio; 
17.05: Pomeridiana; 1835: 
Classe unica; 1830: Aperi¬ 
tivo in musica; 1930: Ra¬ 
diose ra; 20: Fuorigioco; 
20,10: Ricordanze della mia 
vita, di Luigi Settembrini. 
Adattamento radiofonico; 
20,45: Canzoni napoletane; 
21: Taccuino di Partitissi¬ 
ma; 2130: Cronache del 
Mezzogiorno; 2130: Musi¬ 
ca da ballo. 

TERZO 

Ore 10: Franz Schubert, 
Franz Liszt; 1035: Gesual¬ 
do da Venosa; 11: Ritratto 
d’autore: Ernest Bloch; 
12,10: Università Intema¬ 
zionale G. Marconi; 1230: 
Ludwig van Beethoven, Bo¬ 
ris Blancher; 13: Antologia 
di interpreti; 1430: Musi¬ 
che cameristiche di An¬ 
ton Dvorak; 1530: Karl 
Ditte rs von Ditte rsdorf; 
1530: Novità discografiche; 
1635: Dietrich, Schumann, 
Brahms; 17: Le opinioni 
degli altri, rasa, della stam¬ 
pa estera; 1740: Johann 
Friedrich Pascli; 1730: Cor¬ 
so di lingua francese; 1830: 
Musica leggera d’eccezio¬ 
ne; 18,45: Pagina aperta; 
1945: Concerto di ogni ae¬ 
ra; 20,15: In Italia e al¬ 
l’estero, selez. di periodici 
italiani; 2030: L’ombra del¬ 
l'asino. Musica di Richard 
Strauss; 22: n giornale del 
Terzo; 2230: Divagazioni 
dal passato al]'avveniri; 
22.40-2230: Rivista (Mia & 
viste. 
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Uno scatenato 
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Severissimo il tribunale calcistico per gli incidenti di domenica 


[/«ARDENZA» SQUALIFICATO PER 6 GIORNATE ! 



Napoli 

trionfo 


% 

Dimissionari i dirigenti del Livorno? 



nostro corrispondente 

LIVORNO, 22. 
Una mazzata, una auten¬ 
tica mazzata: ecco cos'è sta¬ 
ta la sentenza della Lega 
calcio per I livornesi, per il 
presidente del Livorno e per 
l'ultimo degli sportivi. Tutti 
si attendevano una punizio¬ 
ne, d'accordo: una punizio¬ 
ne severa commisurata alla 
gravità degli incidenti. 

Ma sei giornate di squalifi¬ 
ca non sono più una puni¬ 
zione, sono un colpo morta¬ 
le per la società, sotto II 
profilo finanziarlo perché II 
Livorno perderà gli incassi 
relativi alle sei giornate (le 


partite In campo neutro non 
potranno fruttare che un ter¬ 
zo della partita In casa), e 
sotto il profilo tecnico per¬ 
ché è evidente che II rendi¬ 
mento della squadra ama¬ 
ranto sarà Inevitabilmente 
Influenzalo. 

SI capisce cosi come gli 
sportivi (che per tutta la 
giornata avevano tempesta¬ 
to di telefonate le redazioni 
del giornali, delle agenzie 
giornalistiche, del Livorno) 
siano rimasti sbigottiti: ca¬ 
pannelli folti di persone In¬ 
dignate sono rimasti fino a 
tarda sera per le strade a 
commentare la decisione e 
a proporre contromisure di 
ogni tipo, alcune assoluta- 
mente Inaccettabili (verso 


Sbardella, la Lega, gli arbt- | ti accaduti domenica, costi 


tri). 

Da parte sua li presiden¬ 
te del Livorno Tedeschi ha 
dichiarato: « E' una deci¬ 
sione senza precedenti. Ri¬ 
conosco la gravità degli in¬ 
cidenti, ma mi sembra che 
la Lega abbia trasceso: for¬ 
se faremo ricorso, forse cl 
dimetteremo tutti In blocco, 
non so. Domani si riunirà 
Il Consiglio Direttivo del Li¬ 
vorno e prenderà in esame 
la situazione. Certo per II Li¬ 
vorno l'ora è molto grave >. 

Ed II generai manager 
Glmona ha aggiunto: c Sono 
rimasto allibito, esterefatto. 
Le decisioni della Lega In¬ 
vece di rappresentare la giu¬ 
sta punizione per gli Inciden- 


tuiscono una grossa clamo¬ 
rosa ingiustizia perché non 
tengono conio degli sforzi 
fallivi del dirigenti, dei tec¬ 
nici e dei giocatori per rie 
portare la calma, per difen¬ 
dere l'Incolumità dell'arbitro 
e del giocatori ospiti. E' una 
Ingiustizia anche perché que¬ 
sta decisione minaccia di 
rovinare completamente 11 
campionato del Livorno ». C'è 
parecchio di vero in tutto 
ciò, si ha quasi l'Impres¬ 
sione che la Lega abbia vo¬ 
luto Infierire contro il Li¬ 
vorno e contro Livorno per 
chissà quali ragioni... 

Concludiamo con un ricor¬ 
do che- è anche una nota 
di speranza: venti anni fa 


(come cl diceva il presiden¬ 
te del Livorno) il campo 
dell'Ardenza fu squalificato 
per sette giornate a causa 
degli Incidenti durante la 
partila con II Mllan. Ma In 
seguito al ricorso presenta¬ 
te dalla società labronica la 
pena fu ridotta In seconda 
istanza a sole tre giornale. 
Auguriamoci dunque che an¬ 
che stavolta le cose vada¬ 
no cosi: auguriamoci anche 
che gli sportivi sappiano 
reagire con compostezza ren¬ 
dendo vano II ridicolo spie¬ 
gamento di forze che la po¬ 
lizia ha attualo ieri per tut¬ 
ta la città. 

Loriano Domenici 


Inoltre al Livorno è stato fatto obbligo di risarcire i danni all'arbi¬ 
tro e ai giocatori del Monza - Multato Azzali, deplorato Lessi 
Il calendario degli amaranto fino al termine della pesante squa¬ 
lifica - Il drammatico resoconto degli avvenimenti fatto dalla 
Lega per giustificare il suo pugno di ferro - Il Modena la prima 
squadra a tornare a!!'« Ardenza » 


Squalificati Haller 
Bozzao, Valadè 
e Piaceri 

MILANO. 22. 

Esaminando gli atti delle par¬ 
tite di domenica, il giudice 
sportivo, oltre I provvedimenti 
a carico del Livorno, ha de¬ 
ciso la squalifica per due gior¬ 
nate di Haller (Bologna) e Boz- 
zao (Spai) e per una giornata 
di Marcolinl (Potenza). Valadè 
(Foggia) e Piaceri (Pisa). 


// Livorno in coso 
solo a metà marzo! 


COPPA DELLE FIERE: gli azzurri affronteranno il retour-match con tre goal di vantaggio 

Travolto FHibernian: 4-1 


MILANO, 22 

Severa, severissima la punizio¬ 
ne inflitta rial giudice sportivo 
della Lega calcio al Livorno per 
gli incidenti accaduti domenica 
negli ultimi minuti della partita 
con i| Mon/a: l’Ardenza è stato 
squalificato per G giornate, alla 
società è stato fatto obbligo di 
rimborsare i danni aU'arbitio, ai 


gliatoio riservato alla squadra 
monzese, unico locale ragg un- 
gibfe, dove ancora si trovava¬ 
no i componenti della squadra 

stessa. 

Fra il susseguirsi di urla e 
di rumori di rotture di vetri a 
distanza, anche la vetrata del 
locale che aveva accolto l'arbi¬ 
tro ed i guardalinee veniva col- 


giocatori del Monza, mlìne è sta- pita ed infranta da una grossa 
to multato Azzali ed e stato de- bottiglia lanciata dall'esterno 
piotato Lessi. Dopo circa un’ora dall’inizio 

Severissima, dicevamo, la sen della loro forzata permanenza 


lenza (e inaspettata in quanto nel’o spogliatoio riservato alla 


si parlava di una squalifica da 
2 a 4 giornate) perché a pre¬ 
scindere dalla parte finanziaria 
il Livorno tornerà a giocare in 
casa solo il 15 marzo. 


squadra monzese — è scritto 
inoltre nel rapporto arbitrale — 
gli ufficiali di gara venivano 
ragg'unti dal questore di Livorno 
e da altri funzionari preposti 


Questo infatti è il calendario all’ordine pubblico ed esortati 


Il quarto gol dei partenopei è stato segnato 
da Altafini — Per gli scozzesi ha realizzato 
la rete della bandiera Stein 

BRAVO BIANCHI 
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NAPOLI: Zoff; Nardln, Po- 
gllana; Stenti, Panzanalo, Bian¬ 
chi; Canè, Juliano, Altafini, Mon- 
tefusco (Orlando), Barlson. 

HIBERNIAN: Allan; Duncan, 
Davis; Stenton, Madsen, Me 
Graw, Scott, Qulnn, Stein, Grani, 
O'Rourke. 

ARBITRO: signor Scheurer 
(Svizzera). 

MARCATORI: al 20* del pri¬ 
mo tempo Canè; nella ripresa 
al 4' Canè, al 23' Altafini. al 
34' Stein, al 39* Canè. 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 22. 


In definitiva tutto il Napoli gi¬ 
rava in maniera eccellente e 
gli scozzesi si limitavano sem¬ 
plicemente a tentare il contra¬ 
sto. Ai G’ il brasiliano si è sgan¬ 
ciato dalia stretta della difesa 
dell’area : lo ha tradito una 
scarpa che gli si è sfilata dal 
piede e la palla è finita piut¬ 
tosto docile tra le accoglienti 
braccia di Allan. 

Alni* Altafini entusiasma: su¬ 
pera tre avversari come birilli 
e invita Barison al Uro. ma il 
pallone incoccia la schiena di 
Davis e l’azione sfuma. E’ un 
monologo della squadra azzur¬ 
ra. Sembra quasi che gli scoz- 


Un Altafini semplicemente zesi abbiano intenzione di ad- 
•trepitoso e un Canè filtrante e dormentare la partita ma non 
preciso nel tiro a rete come ci riescano. Al 20’ il Napoli 
nelle sue migliori giornate, so- passa in vantaggio: Altafini 


nelle sue migliori giornate, so- passa in vantaggio: Altarini 
stenuti da un Bianchi che sem- lancia Juliano. McGraw lo at- 
bra avere lasciato finalmente terra e Canè batte la punizio- 
alle spalle il lungo periodo di ne da oltre 30 metri: una fuci- 



dclla squadra amaranto per le 
prossime domeniche e sino al 
termine della squalifica: Padova- 
Livorno. Pisa-I,ivorno. Livorno- 
Lecco (prima giornata di squa¬ 
lifica). Venezia Livorno. Llvomo- 
Novara (seconda giornata di 
squalifica), Verona-Livorno. Ll- 
vorno-Bari (terza giornata di 
squalìfica). Livorno-Foggia (4 1 
giornata ili squalifica), Reggia- 
na-Livorno, Catania Livorno. Li- 
vorno-Regglna (5 -1 giornata di 
squalifica) Llvorno-Polenza (se¬ 
sta giornata di squalifica), Pe- 
mgia-Livorno. turno di riposo il 
25 febbraio, Palermo Livorno, 
Lazio Livorno. Livorno-Modena 


a pazientare poiché la pres¬ 
sione della folla era tale da 
sconsigliare un’azione di forza. 

Trascorsa un'altra ora e cioè 
intorno aIV? 19. sopraggiungeva 
nello spogliatoio il s ndaco della 
città, il quale, resosi conto deila 
gravità della situazione, chiede¬ 
va all’arbitro di ricevere, unica¬ 
mente per finalità distensive, 
una delegazione di sostenitori 
locali. 

L’arbitro, valutata ha conve¬ 
nienza di nulla trascurare af¬ 
finchè fosse agevolata, in tutta 
incolumità, l’uscita della squa¬ 
dra monzese, dei guardalinee e 
sua. aderiva alla richiesta, an- 


(ritorno all’Ardenza .1 25 marzo ; che ’ , K . r ana]oi , hi C ons gì.' del 

™ 5, S»;™ s " i 

, ' 1,101,1 soe'eta locale 

Per tentare di giustificare in 1 _.. „ . 

qualche modo sanzioni cosi pe . *? 1 col oqtuo con I ar litro, 

sant, la Lega ha reso noto un ntlnC ° efi . 1 duc so,tcn,ton 

drammatico resoconto degli av- , a 1 P rc - sso ' m;, ‘ 

\aumenti, come sarebbe stato ^'festanti nell intento di dissua- 


ricavato dai rapporti dell'arbitro 
e del segnalinee. Questo il reso¬ 
conto della Lega. 

Nel corso della gara, l’arbitro 
ammoniva Lessi (Livorno) e Do- 


derli dal compiere ulter ori atti 
di violenza. 

Passata un’altra ora all’incir- 
ca. le stesse persone, seguite 
da collaboratori della «ocietà lev 


nadclli (Monza) per scorrettezze c'n’e, ritornavano presso l’ar¬ 
di gioco, nonché Aliali (Livorno) bitro. 


per manifestazione di protesta 
nei suoi confronti; alla fine del¬ 
la gara, l’arbitro, all’atto di av¬ 
viarsi verso la scaletta del sot- 


A questo punto, l’arbitro ed 
i guardalinee, abbandonato il 
bagaglio personale, per non farsi 
individuare all’esterno, poteva- 


, _ ... _ to ._. .. 5 

lancia Juliano, McGraw lo at- INAPOLI-HIBERNIAN 4-1: Canè realizza II terzo goal per I partenopei (Teleroto aH’Unità) 
terra e Canè batte la punizio- 


topassaggio. veniva colpito a)Ia no. accompagnati, uscire dallo 
regione parietale destra da un spogliatoio. 


grigiore che lo ha attanagliato, 
hanno letteralmente travolto gli 
scozzesi dell’Hibernian che. per 
la verità, hanno mostrato al¬ 
cuni buoni numeri, ma non han- 


lata bruciante e carica di ef¬ 
fetto alla quale invano Allan 
pur toccando la palla, tenta di 
opporsi. 

Il vantaggio frena Io slancio 


Nella partita Lazio-Pisa (5-1) per il turno De Martino 


no confermato le peculiari qua- del Napoli. Gradualmente ven 


lità per le quali erano stati 
maggiormente accreditati: il rit¬ 
mo e la velocità di manovra. 
Se sono riusciti anche a itn- 


gono fuori gli scozzesi dappri¬ 
ma con una certa timidezza, 
poi con maggiore insistenza. Ed 
è Quin. l’interno sinistro a dare 


Dcnsierire il Napoli in piè di il via a tutta la impostazione. 

_a _ * _C( n ; n ~I Ol* a lomK«eAA 41 


una circostanza, e perfino a 
mantenere il controllo del gioco 
per qualche tratto della par¬ 
tita. non è stato tanto per loro 
esclusivo merito quanto per quei 
momenti di rallentamento che 
il Napoli ha accusato verso la 


Tira Stein al 21* e lambisce il 
palo, tira ancora Stein sull’ester¬ 
no della rete al 25*. e poi è 
Quin che mette in crisi la di¬ 
fesa del Napoli e Zof riesce a 
respingere fortunosamente di 
piede. Ancora un tiro al volo 


metà del primo tempo e nella di Quin (40‘) che sfiora la tra¬ 


parte centrale della ripresa. 

L’avvio degli scozzesi è stato 
tanto lento e balbettante che 


versa e quindi una palla-goal 
malamente sciupata da Scott. 
In questo periodo di predomi- 


addirittura si stentava a dare nio dell’Hibemian la difesa az- 
ioro credito di potersela cavare zurra ha mostrato paurosi sban- 

. I ir .l __L 1 ?t_»_ 


con un risultato dignitoso. 

Altafini ne superava in bel¬ 
lezza tre o quattro per volta, 
e i suoi compagni non avevano 
difficoltà a suggerirgli a getto 
continuo nuovi temi offensivi. 


damenti. anche perchè il centro¬ 
campo appariva piuttosto sguar¬ 
nito e provvisorio nella sua or¬ 
ganizzazione. Comunque era 
chiaro che la squadra avversa¬ 
ria non avrebbe retto all’urto 
del Napoli se questo fosse stato 
più continua 

U -|lro nartifa Nell’intevallo Pesaola ha sug¬ 
arne paline gerito la mossa felice: ha invi- 

-—- * tato Bianchi a mantenere una 

H _ posizione più prudente e ha ri- 

DaI&!■■■«■ uinèA presentato una prima linea a 4 

DOIPIUU Vinte punte, innestando Orlando al po- 

sto di Montefusco. La nuova un- 
■ • /A 1 \ postazione, dettata dalla circo¬ 
li zananria I I I Stanza suddetta e cioè dalla pos- 

11 ' ' sibilità di far gioco offensivo 

-■ - a9 | # in modo prolungato e dalla ne¬ 

ll Mllfin nfirAflflin cessità di garantirsi un bottino 

il mutui paleggili Plù pinRue . ha dato subito < 

suoi frutti. 

^ _ I ff O 01 II centrocampo, con Bianchi 

COI «QSQ# \a a/ meraviglioso suggeritore, ha 

contrastato benìssimo tutte le 
Come II Napoli anche Mllan iniziative che Quinn e O’Rour- 

• Bologna si sono comportati fee. i migliori insieme a Stein, 

con onore nelle partite di Ieri. e Madsen. cercavano di impo- 

II Bologna ha vinto « Zagabria stare, e l’attacco si è letteral- 

per 2 a 1 (goal di Haller e di mente scatenato. Si è giocato 

Pace contro una retee dì Belin) _ tranne un breve periodo — 

cosi eliminando la Dìnamo e a d una porta sola. Già al f il 

qualificandosi per i quarti di Napoli raddoppiava: palla a 

finale della coppa delle Fiere Orlando, breve fuga e centro 

avendo pareggiato (0-0) nell'Io- e Canè appostato «otto rete, al 


Carosi e Castelletti: collaudo positivo 

Clamorosa sorpresa a Praga Oggi provino per Losi 

Cecoslovacchia k»0» R° ma De Martino battuta a Firenze (6-1) 

I titolari gialiopossi hanno prò- giocato a Firenze venendo tra- quando Lorenzetti spedisce 
_ a a seguito ieri la preparazione in volta sotto una valanga di goal poco a lato, al 29' quando 1'; 

■ BAAI Jtlliiaidl «sta dell'impegnativa trasferta (6-1): ma è una sconfitta che bitro nega un rigore alla Laz 

H? fi ^Hflflflfl mWOm inni di domenica in casa del Varese non fa scalpore perchè la squa- Ma al 31' c'è un nuoto fa 

«filli II wl U Vili II di capitan Picchi (che sarà si- dra giallorossa era formata tut- del Pisa: il rigore stavolta vie 

■ ■ curamente in carni» avendo rag- ta da giovanissimi mentre nelle assegnato, la Lazio nassa 


giocato a Firenze venendo tra¬ 
volta sotto una valanga di goal 
(6-1): ma è una sconfìtta che 


di domenica in casa del Varese non fa scalpore perchè la .squa- 


quando Lorenzetti spedisce di 
poco a lato, al 29' quando l'ar¬ 
bitro nega un rigore alla Lazio. 
Ma al 31’ c’è un nuoto fallo 


PRAGA, 22. 

Nell'ultima partita del primo 
gruppo eliminatorio della Coppa 
d'Europa delle Nazioni, l'EIRE 
ha battuto a Praga la Cecoslo¬ 
vacchia per 2-1 (0-0). Le reti 
sono state segnate per i ceco 
slovacchi nel secondo tempo al 
13" su autorete di Dempsey e 
per gli irlandesi da Tracy e 
OTonnor, rispettivamente al 20' 


d'Europa la Cecoslovacchia: gra¬ 
zie a questo successo degli ir¬ 
landesi, infatti, la Spagna ha 
mantenuto un punto di vantag¬ 
gio (8 contro 7 dei cecoslovac¬ 
chi) nella classifica del girone 
eliminatorio e si è qualificata ai 
quarti dì finale della Coppa d'Eu¬ 
ropa delle Nazioni. 

Classifica finale del girone: 
1) Spagna 8 punti; 2) Cecoslo¬ 


di capitan Picchi (che sarà si- dra giallorossa era formata tut- del Pisa: il rigore stavolta viene 

curamente in campo avendo rag- ta da giovanissimi mentre nelle assegnato, ia Lazio passa in 

gumto ieri i compagni di squa- file della Fiorentina giocavano vantaggio ed il Pisa crolla. Casi 


e al 41'. Con questa vittoria vacchia 7; 3} Eire 5; 4) Tur- 
l'EIRE ha eliminato dalla Coppa I chia 4. 


dra) con una seduta a base di 
esercizi atletici. 

Oggi invece è in programma 
il solito allenamento sulla palla 
contro una mista delle c maio- 
ri »: un allenamento assai im¬ 
portante in quanto servirà a 
collaudare le condizioni di Ixnsi 
il quale praticamente è l'unico 
in dubbio (dubbi minori regna¬ 
no su Taccola e Pelagalli). 

Intanto ieri la De Martino ha 


titolari del calibro di Brugnera. 
Bertini. Ferrante. Chiarugi. In¬ 
fime si è appreso che proprio ieri 
l'ex presidente Marmi Dettina 
ha ricevuto l'ultima rata di 350 
milioni dalla Roma, in modo che 
così è stato saldato il suo cre¬ 
dito concordato nella misura 
complessiva di 786 milioni (c.oè 
mezzo miliardo inferiore al rea¬ 
le, mezzo miliardo cui pratica- 
mente Marmi Delfina ha rinun¬ 
ciato. primo presidente della 


più pingue, ha dato subito i I .......................... ........... ............I ^ otna ad averci rimesso quaìco- 


suoi frutti. 

Il centrocampo, con Bianchi 
meraviglioso suggeritore, ha 
contrastato benìssimo tutte le 
iniziative che Quinn e O'Rour¬ 
ke. i migliori insieme a Stein, 
e Madsen. cercavano di impo¬ 
stare, e l’attacco si è letteral¬ 
mente scatenato. Si è giocato 
— tranne un breve periodo — 
ad una porta sola. Già al 4” il 
Napoli raddoppiava: palla a 
Orlando, breve fuga e centro 


Dopo i successi della E nddopedta della Caccia e della Encidopedhi 
della Pesca, in edicola il primo numero di 



m 






contro di andata a Bologna. Il solo insaccava. Al 12" centro di 
Mllan che giocava In Ungheria Pogliana. Canè di testa verso 

a Gyoer ontro 11 Vasai finora l'angolo alto impegna Allan in 

Imbattuto nelle partite giocate una difficile parata. 

In case è riuscito od ottenere Al 22" sorvola la traversa del- 
un prezioso pareggio (2 a 2) la porta scozzese un bolide di 

grazie ad una doppietta di Sor- Bariscn. a! 2T il Napoli ottiene 

mani: In questo modo II Mìlan la terza rete: si destreggia Bian- 

ha la possibilità dì superare il chi sul centrocampo traversa 

turno nella coppa delle Coppe nel pieno dell'area e Aitarmi di 

vincendo il retour match con il scatto sorprende tutti, colpisce 

Vasas In programma 1! 7 di- netto di testa e insacca, 
cembre a Milana II Napoli rallenta, gli scozze- 

H a a . si hanno un ritorno di fiamma: 

«Attuano a) 3(r è Stenti che ribatte dalla 

■viitnj» sa lj J)ea yjj paijon^ calciato da 

vaca* un am Quinn. al 34’ però gli scozzesi 

pnL ^™ passano L’inesaunbilc Quinn in- 

VASAS GYOER: Toth; Keglo- vita O’Rourke e porge corto a 

vie, Orfean; Irsakl, Nell, Klss; Stein; tiro pronto e palla in 

Stolcz, Varsanyl, Gyoerll, Somo- rete: 3 a 1. Peccato, perchè 1 

gyl, Szala goal realizzati in trasferta vai- 

MILAN: Belli; Anquilleftl, gono fl doppio e 0 Napoli sem- 


Schnellinger; Rotato, Malatrasi, bra aver fatto tanta fatica per 
Trapaftonl; Hamrin, Ledetti, Sor- niente. Ma i giocatori azzurri 
mani Rivera, Rognoni. quasi avvertono la delusione 

RETI: nel primo tempo al 22* della folla e ripartono all’attac- 
Sormonl, al 2** Gyoerfl; nello co: duetto prolungato tra Julia- 
ripresa al W Gyoerfl, ol 37* Sor- no e Canè. tiro di Juliano. pal¬ 
ma.! la sul palo e poi sul piede di 

_, , Canè che non perdona In de- 

BOLOGNA-DINAMO * 1 finii iva. davvero un bel Napoli. 

DINAMO: Dautbegovic, Cvek, e secondo turno della Coppa 

Gracanin, Belio, Ramljak, Pia- delle Fiere all'80% già supera 

skovic (Mespc) Cercek, Piric, la Malgrado Pesaola non sia 

Novac, (Klss), Gwcmurtil, Rora. di questo parere, e mostri an 

BOLOGNA: Vavassorl, Furia- cora un certo timore della «qua¬ 
nto, Ardizzon, Guarire ri, Rover- dra scozzese, che come egli af 


la nuova grande rivista mensile 
per i cacciatori e i pescatori di oggi 
In centoventotto pagine di grande formato 
splendidamente illustrate a colori, inchieste, servizi, 
artico* tecnici, prove di attrezzature e racconti 

Lire 500 

Un grande concorso fra i lettori 
dotato di ricchi premi 


si. Fogli, PtranL Bulgarelll, 
Paco, Ha Iter, Clerici (Pe¬ 
se ulti). 

RETI: al 45* Haltor; nella ri¬ 
amo#: al 23* Bolln, al 4T Paco. 


ferma, è molto più forte di 
quanto oggi abbia dato a ve¬ 
dere. 

Michele Muro 



SADEA SANSONI EDITORI 


sa di tasca sua). 

E veniamo alla Lazio che co¬ 
me ia Roma ha oggi zi pro¬ 
gramma il più sostanzioso alle¬ 
namento mfrasetti manale (con 
la differenza che La Lazio gio¬ 
cherà oggi alla Stella Polare di 
Ostia contro la quadra locale). 
Però già ieri Gei ha potuto ri¬ 
cavare interessanti indicazioni 
per la form.az.oTe da mandare 
in campo domenica contro il 
Messina dalla partita che la De 
Martino bianco-azzurra ha g.o- 
cato contro il Pisa a! Flamin o. 

Nella squadra laziale c’erano 
infatti Carosi e Castelletti ì d.»e 
giocatori ai prodcato di rien¬ 
trare domenica, il primo per 
supplire all'assenza di Bagatti 
(tram,te k» spostamento di Go- 
\ornato a mezz'a'a) od il secon¬ 
da per rimpiazzare direttamente 
U terzino Adorni. I dae sono 
usciti a p.em ioti da] collaudo: 
Castelletti ha d.mostrato s-cu¬ 
re zza. tempismo neg l interrenti 
e precis’ortc nei rilanci (anche 
se il suo comuito e sta'o faa- 
litato eialla scarsa consistenza 
eielfiawersano diretto). Carosi 
ha brillato di particolare luce 
tenendo perfettamente il campo 
per tutti ì 90’ e rendendosi pro¬ 
tagonista di brucianti jncursoni 
nell'area avversaria. 

Dovrebbero essere in campo 
quasi sicuramente contro il Mes¬ 
sina dunque anche perchè Dolso 
(che poteva essere un altro can¬ 
didato a rientrare in squadra al 
f»sto di Bagatti) è incorso nei 
soliti eccessi di individualismo. 

Poche note ora su .la partita 
che ha visto i laziali prevalere 
per 5 a 1. Nonostante il punteg¬ 
gio finale la partita è stata ab¬ 
bastanza equilibrata: passata in 
vantaggio al 13' con Bellisari (su 
cross di Lorenzetti) infatti la 
Lazio si è fatta riprendere al 
22' eia un goal di Badiani. E cosi 
il tempo si è chiuso in parità. 

Nella ripresa il Pisa si salva 
tre volte: al 3' quando Massa 
colpisce la traversa, subito dopo 


ne?gli ultimi minuti incassa an¬ 
cora tre reti, ad opera eli Lo¬ 
renzetti. Brai e Belbsari. 

s. m. 


Il dettaglio 

LAZiaPISA 5-1 

PISA: Marconcini; Rossetti, 
Rossi; Horfon, Spisni, Federici; 
Alboretti, Rosi, Badiani, Masca- 
laito. Magni (Zironl). 

LAZIO: Di Vincenzo (Glraldi); 
Mastello, Castelletti; Carosi, Pa¬ 


puano sferratogli da uno spet¬ 
tatore che scavalcata la rete di 
recinzione lo aveva raggiunto. 

L'arbitro era immediatamente 
attorniato, a scopo protettivo, 
da giocatori delie due squadre, 
da alcuni agenti della Forza pub¬ 
blica. dall’allenatore e dai diri¬ 
genti della società locale. 

Nonostante ciò. l’arbitro ve¬ 
niva colpito, con più pugni, alla 
nuca ed al collo da alcune per¬ 
sone che avevano superato det¬ 
ta barriera protettiva. 

L’arbitro, nel ragg ungere l'en¬ 
trata del sottopassaggio, consta¬ 
tava che alfiincirca una decina 
di altre persone stava scaval¬ 
cando la rete di recinzione. 

Dal rapporto dell’altro guarda¬ 
linee il giudice sportivo ha rile¬ 
vato che il guardalinee stesso, 
nelfiattraversare il campo per 
rientrare negli spogl atoi. notava 
che una decina circa di spetta¬ 
tori. scavalcata la rete di recin¬ 
zione. si dirigeva verso la pan¬ 
china riservata agli accompa¬ 
gnatori della squadra monzese, 
tentando di aggredire l'allena¬ 
tore. 

Tali spetattori venivano affron¬ 
tati da alcuni giocatori di tale 
squadra e respinti dopo breve 
co’Juttazione. 

Nella colluttazione rimanevano 
colpiti quattro giocatori ed il 
massaggiatore della squadra 
ospitata. 

Lo stesso guardalinee, prima 
di entrare nel sottopassaggio, 
constatava che numerose altre 
persone continuavano a scaval¬ 
care la rete di recinzione, en¬ 
trando in campo. 

Dal rapporto arbitrale si ri¬ 
leva ancora che: l’arbitro, men 
tre in abiti borghesi si appre¬ 
stava ad uscire dallo spogliatoio 
un tamente ai guardalinee, sen- 


L’arbitro. nel dirigersi verso 
il terreno di gioco, constatava, 
passandovi davanti, la completa 
devastazione del proprio spoglia 
toio. come pure l’abbattimento 
della saracinesca esterna e la 
demolizione del cancelletto di 
accesso dal campo agli spo¬ 
gliatoi, nonché altre devasta 
zioni sulla tribuna centrale. 

Grazie a particolari accorgi¬ 
menti, gli accompagnatori dei- 
l’arbilro e dei guardalinee riu¬ 
scivano ad eludere l’attenzione 
della massa, e ciò consentiva 
l’usc ta degli ufficiali di gara 
dallo stadio — peraltro dopo 
quattro ore dal loro rientro ne 
gli spogliatoi al termine della 
gara stessa ed il raggiungi¬ 
mento, senza ulteriori danni, del¬ 
le proprie sedi ». 


La Romania batte 
la Germania (1-0) 

BUCAREST, 22. 

In una partita amichevole la 
Romania ha battuto oggi la 
Germania occidentale per 1-0 
(0-0). L’unica rete è stata rea¬ 
lizzata da Ghergheli all’81’. 

«Pinella» Baldini 
allenerà il Savona 

SAVONA. 22. 

Giuseppe « Pinella » Baldini 
è da oggi il nuovo allenatore 
del Savona F.B.C. I dirigenti 
del sodalizio biancoblu, che ie¬ 
ri si erano riuniti per esami- 


parelli. De Luca; Brai Massa, tj v a battere forti colpi contro I pare la situazione venutasi a 


Bellisari, Lorenzetti, Dolso. 

ARBITRO: Frasso di Capua. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al 13* Bellisari, al tt Ba¬ 
diani; nella ripresa al 31' Lo¬ 
renzetti su rigore, al 37' Lorerv 
zelli, al 41' Brai, al 44' Bellisari. 

FIORENTINA ROMA é-1 

FIORENTINA: Soperchi; Cor* 
irsi. Lastrucci (Orlandini); Cen¬ 
emi. Ferrante. Berlini (Man¬ 
nelli); Vlrga, Paissalacqna, Bro- 
gnera. Magli. Chlarngl. 

ROMA: Seda; Minelll. Com¬ 
pagno; Pellegrini, quaresima. 
Marchiotti; Chlo (Prodosmo). 
Cherubini. Liguorl, Consoli. 
Mrniehrlll. 

ARBITRO: Stagnoli di Bo¬ 
logna 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al 32' Berlini Nella ripresa 
al 3' Brngnera. al 2S* Chlarngl. 
al IV Passalacqna. al 41* Com¬ 
pagno. al 42’ Passalacqna. al 
43* Virga. 


la saracinesca dell’ingresso prin¬ 
cipale dello stadio e rumori di 


creare in seno alla società in 
seguito alle dimissioni presen- 


vetn infranti, accompagnati da tate dall’allenatore Occhetta. 


urla e da altri clamori. 

A questo punto, dirigenti della 


dopo aver interpellato Baldini, 
che dirigeva il settore giovani- 


società locale si precipitavano le del Savona, gli hanno affi- 
nello spogliatoio dell’arbitro, in- dato la direzione tecnica della 
vitando, in tono estremamente squadra, rendendo nota la de 


concitato, i presenti a fuggire 
dato che la saracinesca deTin 
gresso aveva ceduto ed il pub¬ 
blico. invaso fiatrio dello sca 
Ione, tentava di forzare la porta 
di accesso agli spogliatoi. 

Gli ufficiali di gara, mentre 
i dirigenti della società locale 
e gli agenti della forza pubblica 
erano sul punto di essere sopraf¬ 
fatti nel tentativo di ostacolare 
l’invasione, abbandonavano pre- 
r pitosamente il loro spogliatoio, 
riuscendo, costretti peraltro in 
una situazione di estremo peri¬ 
colo «enza ulteriore possibilità 
d: uscita, a rifugiarsi nello spo- 


Otto italiani fra i « prima serie » 

DAL 18 MAGGIO AL 9 GIUGNO 
IL GIRO D'ITALIA DEL 1968 

I-a Federazione Internazionale del ciclismo professionistico si 
e riuscita Ieri a Ginevra per compilare II calendario ciclistico 
del IMI. Tale calendario sarà sottoposto domani all'approvazione 
deH'L'nlone ciclistica italiana che si riunirà a congresso qnl a 
Ginevra. Secondo la « bozza » preparata Ieri II Giro d'Italia si 
correrà dal I> maggio al 9 giugno, mentre la Milano-Sanremo è 
stata prevista per 11 19 marzo. 

L Federazione del professionisti ha anche compilato la lista 
del corridori di prima categoria per II prossimo anno Fra gli 
Italiani sono stati prescelti Ralmatnlon, Zandegu, Rifossi, Pre¬ 
ziosi, Motta, Dancelll, Gimondl, AdornL 


cisione con un comunicato. 

Il Pr. Acquosparta 
oggi alle 
Capannelle 

Il Premio Acquasparta. una 
prova dotata di 2 100 000 lire 
di premi sulla distanza di 2200 
metri in pista grande, figura 
al centro deU'odierna riunione 
di corse al galoppo In program¬ 
ma all'ippodromo romano Ca¬ 
pannone Cinque concorrenti 
sono rimasti iscritti c tra essi 
I favori del pronostico spettano 
al qualitativo I.uxor il quale 
peraltro non avrà una vita 
tacile dovendo rendere 3 kg. 
a Grado e 4 e mezzo a Bon- 
vecchiati, che dovrebbero es¬ 
sere i suoi avversari pii) peri¬ 
colosi. Da tenere d’occhio an¬ 
che Miryam, assai pericolosa a 
49 kg. e mezzo 

Di buon interesse nella stessa 
giornata il premio Chlanciano 
(lire 1 650 000. metri 1000 in pi¬ 
sta diritta) in cui Pirus, Ia¬ 
copo e Balda sono ben situati 
Inizio delle prove alle 14. 

Ecco le nostre selezioni: 

I. Corsa: Burcto. Salvador 
Rucda, Chopin; 2 Corsa: Po* 
quelin, Alsio, Tlrpitz; 3. Corsa: 
Pirus. Iacopa. Haida; 4. Corea: 
Suzclla, Tweed II, Henrictta 
Johnstone; 5. Corsa: Luxor. 
Grado, Bonvecchlato; •. Corea: 
Sexy Appeal, Lusitano, Ntro; 
7. Corsa: La ScrenissiiM, Be¬ 
no zzo Gozzo) I, Campo S. Pietro. 
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LA FEBBRE DELL'ORO 

Ieri si sono registrati scambi per 17 milioni di franchi contro i 3 milioni della me¬ 
dia prima della svalutazione della sterlina - L'attacco della Francia al dollaro 


ansietà per la 
sorte del dollaro 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 22. 

La febbre dell'oro aumenta 
a Parigi. L'assalto al metal¬ 
lo prezioso s‘i è fatto oggi an¬ 
cora più massiccio. Il volume 
degli scambi ha toccato nel 
pomeriggio la cifra record di 
17,Iti milioni di franchi con¬ 
tro i 15.5 milioni di ieri. Si 
tenga conto che il volume 
normale degli scambi è stato 
al massimo, prima della cri¬ 
si della sterlina, di 3 milioni. 
L'acquisto massiccio d'oro 
tende a mettere in difficoltà 
il dollaro e la dichiarazione 
del ministro americano delle 
Finanze — « il dollaro rischia 
di essere oggetto di attacchi 
speculativi » — è diretta, se¬ 
condo la interpretazione della 
stessa stampa francese, con¬ 
tro la Francia, come una ac¬ 
cusa e una denuncia del com¬ 
portamento <r sleale » dei fran¬ 
cesi. 

Noi andiamo assistendo — 
e questo va ben afferrato co¬ 
me il filo conduttore delle cro¬ 
nache che andiamo scrivendo 
sulla crisi della sterlina — ai 
prodromi dello scatenamento 
di una guerra economica al¬ 
l'interno del mondo capitali¬ 
sta, allo scontro belluino, den¬ 
tro il sistema, della concor¬ 
renza più priva di scrupoli 
e senza alcuna esclusione di 
colpi. Ognuno, come diceva 
Lenin, tende a fare la parte 
del leone, e l'indebolimento 
del sistema monetario mondia¬ 
le. basato sul dollaro e sulla 
sterlina come moneta di ri¬ 
serva, ha fatto esplodere le 
rivalità spietate che covano 
all'interno del sistema capi¬ 
talista. permanentemente. 

Le difficoltà del campo so¬ 
cialista — e su cui la stampa 
borghese è abituata a tripu¬ 
diare — sono problemi di un 
mondo in evoluzione e fonda¬ 
mentalmente solido. Basta, 
per comprenderlo, riflettere 
all'atteggiamento da carnivori 
che i paesi capitalisti vanno 
assumendo l'uno contro l'al¬ 
tro, in questa crisi monetaria, 
al modo in cui essi reputano 
che è giunto il momento di 
rafforzare la propria posizio¬ 
ne sul mercato mondiale a 
spese di un altro, o di difen¬ 
dersi dalla sua aggressione, 
o di arrivare addirittura ad 
una nuova ripartizione del 
mercato monetario mondiale. 

L'antagonismo fra Francia 
e USA si sviluppa su un vero 
e proprio fronte e l'accusa 
dei paesi anglosassoni, secon¬ 
do la quale la Francia non 
gioca il gioco della solidarie¬ 
tà monetaria, risulta evidente 
e crea timori in America non 
per il raddrizzamento della 
sterlina ma per la stabilità del 
dollaro. 

Si apprende da fonte ufficia¬ 
le (americana) che la Fran¬ 
cia si è ritirata nel giugno 
scorso , alla vigilia della crisi 
del Medio oriente, dal pool 
dell’oro, costituito nel 1961. al 
quale partecipano gli Stati 
Uniti. Belgio. Gran Bretagna, 
Svizzera. Germania federale. 
Italia e i Paesi Bassi. Questo 
club segreto, che funziona a 
Landra, raggruppa numerosi 
grandi banche centrali che si 
sono impegnate a fornire l'oro 
allorché la domanda di questo 
i importante e ad acquistarne 
allorché i corsi si abbassano. 
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Dal 1961 al 1966, il pool era 
stato beneficiario, acquistan¬ 
do più oro di quel che non 
aiiesse venduto, ma da due 
anni a questa parte lo banche 
centrali hanno dovuto vende¬ 
re molto più oro di quello che 
non abbiano acquistato. Se¬ 
condo la regola che governa 
il pool, i guadagni e le per¬ 
dite sono ripartiti ogni armo 
tra i cooperanti, e il contri¬ 
buto degli USA al pool è del 
50%, il che vuol dire che 
(luando il pool acquista oro il 
tesoro USA riceve la metà 
della entrata così accumula¬ 
ta, quando ne perde, lo stesso 
è obbligato a fare da soste¬ 
gno alla operazione ifiuersa. 
A partire dalla primavera del 
'66 il pool dell'oro che dispo¬ 
neva di una massa monetaria 
di manovra di 300 milioni di 
dollari, ha cominciato ad es¬ 
sere deficitario. / partecipan¬ 
ti hanno dovuto versare 150 
milioni di dollari per ricreare 
un equilibrio. 

A quell'epoca la Francia, 
compreso il vento che soffia¬ 
va. abbandonò il pool. Alla 
base di questa defezione vi era 
il rifiuto di Parigi di accetta¬ 
re per valido il corso america¬ 
no di 35 dollari per una oncia 
d'oro (nel 1960. occorrevano 
40.5 dollari per una oncia 
d’oro). Dal giugno 1967 al me¬ 
se di novembre, il pool dell’oro 
ha perduto l’equivalente di 700 
milioni di dollari, attraverso 
14 aggiunte di 50 milioni di 
dollari ognuna: queste opera¬ 
zioni deficitarie dovrebbero 
tradursi in un salasso di 350 
milioni di dollari sugli stock 
d'oro di Fort Knok. Nei sot¬ 
terranei di Fort Knox. d'altra 
parte, al 1. ottobre scorso non 
vi erano che 13 miliardi di dol¬ 
lari in oro. mentre 29 miliardi 
di dollari in carta moneta cir¬ 
colano nel mondo, e i paesi 
che ne sono possessori hanno 
il pieno diritto di reclamare li¬ 
beramente lo scambio del dol¬ 
laro carta contro il dollaro oro. 
Dal 1965 all'ottobre 1966, la 
Francia ha d'altra parte — 
dopo la famosa offensiva di De 
Gaulle contro il dollaro — re¬ 
golarmente domandato agli 
USA di cambiare i propri dol¬ 
lari in oro. Continuare a par¬ 
tecipare al pool dell'oro si¬ 
gnificherebbe ormai per Pari¬ 
gi condurre una politica dia¬ 
metralmente opposta ad un 
comportamento adottato da 
due anni, poiché occorrerebbe 
vendere oro per acquistare i 
dollari. Ma la decisione più 
grossa che la Francia potreb¬ 
be prendere, e di cui si accre¬ 
dita l’imminenza in America, 
sarebbe quella di incomincia¬ 
re a convertire i dollari, che 
si trovano nella Banca di Fran¬ 
cia. in oro. Le riserve di Fort 
Knox ne riceverebbero un rude 
colpo. 

A Parigi si fa intanto notare 
che la politica francese consi¬ 
ste nel detenere tutte le pro¬ 
prie riserve in metallo prezio¬ 
so: la banca di Francia deve 
consertare nelle sue cassefor¬ 
ti il 90 per cento delle riser¬ 
ve in oro. e solo il 10 per cen¬ 
to in dollari. Prendendo que¬ 
sti atteggiamenti — l'abban¬ 
dono del pool dell’oro, possibi¬ 
le richiesta di conversione dei 
dollari in oro e acquisto mas¬ 
siccio dell’oro sul mercato 
francese — la Francia dimo¬ 
stra chiaramente che essa non 
callabora più per salvare il si¬ 
stema monetario internaziona¬ 
le basalo sul dollaro, e che. 
al contrario è decisa ad appor¬ 
targli una ferma batosta, se 
vi riesce. E ’ quello che pen¬ 
sano e che scrivono, in queste 
ore. i giornali americani. 

Il Consiglio dei ministri fran¬ 
cese che si è oggi riunito ha 
intanto deciso di partecipare 
al prestito del fondo moneta¬ 
rio internazionale per 230 mi¬ 
lioni di dollari, su un ammon¬ 
tare complessivo di un miliar¬ 
do e 400 milioni. Il ministro 
Debré ha fatto notare che il 
concorso francese è del 17 per 
cento della somma totale, che 
esso è largamente superiore 
alla quota della Francia nel 
fondo monetario e che si può 
operare un utile raffronto tra 
esso e la quota di partecipa¬ 
zione degli USA che è di 250 
milioni di dollari. L’annotazio¬ 
ne . estremamente polemica, 
mira a riconfermare quello 
che dicevamo ieri, r ale a dire 
che l'America, temendo per 
l’avvenire del dollaro che ha 
perduto la sua prima linea di 
difesa con la svalutazione del¬ 
la sterlina, preme stigli Stati 
europei perchè essi attingano 
dalle loro forti riserve, per so¬ 
stenere la moneta inglese, sen¬ 
za esporre il dollaro a nuovi 
contraccolpi. Il gesto che la 
Francia compie verso l'Inghil¬ 
terra è d’altra parte un gesto 
essenzialmente polìtico, che 
calza come un guanto alla li¬ 
nea adottata da De Gaulle. il 
quale va affermando da tem¬ 
po che il problema, per l'In¬ 
ghilterra, è di staccarsi fino 
in fondo dall’America, nella 
prospeltiva di ricongiungersi 
all'Europa. 

Maria A. Macciocchv 



LONDRA — Wilson ricavo il premiar canadese Pearson (Telefoto) 


Un commento della "Pravda" 

Più acute contraddizioni 
fra i paesi capitalisti 

Una importante delegazione di industriali britannici è giunta a Mosca 
per trattative sui possibili sviluppi degli scambi 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 22. 

L’avvenimento del giorno ò 
a Mosca l'arrivo di una folta 
delegazione di industriali Ingle¬ 
si: il presidente della Federa¬ 
zione degli industriali, S. Brown, 
il direttore generale della Fe¬ 
derazione D. Davis, i rappre¬ 
sentanti delle più grosse aziende 
del paese come l’« English 
Electric », la « British Motor 
Corporation », ecc. « Discutere¬ 
mo con i sovietici — ha dichia¬ 
rato un loro rappresentante — 
di tutti i problemi relativi al 
continuo sviluppo della colla¬ 
borazione tecnica ed economi¬ 
ca fra i due paesi». Da parte 
sovietica con una nota della 
TASS è stato aggiunto che nel 
corso degli Incontri saranno di¬ 


scusse soprattutto le questioni 
concernenti i trasporti, l’ener¬ 
getica, le relazioni tecniche e 
scientifiche nel campo delle in¬ 
dustrie chimiche e petrolchimi¬ 
che. dell’elettronica, della side¬ 
rurgia e dell’automazione. 

Anche se la missione a Mosca 
degli industriali inglesi era stata 
programmata molto tempo fa 
(nel corso del viaggio di Kossi- 
ghin a Londra) sulla base di un 
accordo firmato nel 1965 e re¬ 
centemente rinnovato, gli osser¬ 
vatori politici di Mosca guar¬ 
dano con interesse all’episodio 
giacché esso rappresenta la pri¬ 
ma importante iniziativa presa 
da esponenti della grande in¬ 
dustria della Gran Bretagna nei 
giorni successivi alla svaluta¬ 
zione della sterlina. Dopo la 
« scoperta » del mercato sovie- 


Dopo la protesta del capo di S.M. Sbiri 

Si attenua la lotta 
politica in Algeria 

L’alto ufficiale non ha mai rischiato l’arresto 


ALGERI, 22. 

Si tende, negli ambienti vi¬ 
cini al governo e al FLN, a 
sdrammatizzare la situazione di 
dissenso e di tensione che si 
espresse, fra l’altro, nella pri¬ 
ma quindicina di novembre, con 
la protesta del capo di stato 
maggiore Tahar Sbiri. il quale 
si era appartato dalle manife¬ 
stazioni ufficiali per l'anniver¬ 
sario della rivoluzione. 


Accordo 

di collaborazione 
C.I.T.- 
Italturist 

Cento voli con aerei speciali 
sono stati programmati dalla 
CIT e dallTtaltunst per il 1968. 
Un accordo di collaborazione è 
stato firmato a Roma dai pre¬ 
sidenti delle due organizzazio¬ 
ni. doti. Walter Paniceli! e dotL 
Armando Cos^utta. per l'offer¬ 
ta dì una serie di viaggi tu¬ 
ristici di alto livella I « Viaggi 
della Pleiade » — che interessa¬ 
no Bulgaria. Cecoslovacchia, 
URSS. Danimarca, Finlandia. 
Svezia. Inghilterra. Polonia, 
Portogallo. Romania. Spagna. 
Tunisia e Ungheria — rappre¬ 
sentano, secondo gli operatori 
turistici, un contributo essenzia¬ 
le allo sviluppo del turismo so¬ 
ciale ed aziendale italiano: co¬ 
stituiscono inoltre le premesse 
per un aumento delle correnti 
turistiche dei Paesi dell’est eu¬ 
ropeo verso l’Italia. I viaggi, di 
vana durata, sono offerti a con 
dizioni particolarmente vantag 
giose data la completezza dei 
servizi previsti. H programma 
è stato elaborato In pieno ac¬ 
cordo sotto la guida del diret¬ 
tore generale della CIT dottor 
Sandro Sorbelli e del direttore 
generale dellTtalturist, Enzo 
Rose ani. 


Non si conoscono con preci¬ 
sione gli sviluppi della vicenda, 
essendo ancora in corso tratta¬ 
tive per una composizione del 
contrasto. Si assicura tuttavia 
che. contrariamente a quanto è 
stato pubblicato da alcuni gior¬ 
nali europei, mai l'alto ufficiale 
ha corso un qualsiasi pericolo 
di essere arrestato. Si aggiunge 
che in un paese In cui l'eser¬ 
cito è la principale forza orga¬ 
nizzata. e l’organo massimo 
dello Stato, il Consiglio delia 
Rivoluzione, risulta composto 
nella sua stragrande maggio¬ 
ranza da capi militari che eser¬ 
citano ancora un comando ef¬ 
fettivo, è normale che ogni con¬ 
trasto politico abbia le sue prin¬ 
cipali manifestazioni in seno 
alle forze armate, senza che 
questo significhi necessariamen¬ 
te che esso possa esprimersi 
sul piano militare. 

Appare invece più chiaramen¬ 
te il sottofondo sociale degli 
episodi di cui si è parlato ne¬ 
gli ultimi giorni. < Interrogazio¬ 
ni dolorose > intitola oggi il suo 
editoriale l’organo dei sindacati 
UGTA Revolution et Travaille. 
«Sono quelle — scrive II gior¬ 
nale — che si pongono i lavo¬ 
ratori quanto alle prospettive 
sul piano sociale ». 

L’organo deUTJGTA afferma 
che gli sforzi delle autorità nel 
campo economico sono ancora 
limitati. « Oggi — esso conti¬ 
nua — u fosso si allarga tra 
gli appetiti divoratori della neo¬ 
borghesia e la degradazione 
delle condizioni di vita degli 
operai, dei piccoli salariati, e 
dei disoccupati ». (In altra par¬ 
te del giornale si lamentano 
ritardi di mesi nei pagamenti 
dei salari e degli assegni fa¬ 
miliari). 

« Oggi il padronato e 1 neo 
borghesi della burocrazia — 
scrive l’organo dell’UGTA — 
non esitano, impunemente, a 
sciogliere sezioni sindacali, a 
licenziare o a punire senza mo¬ 
tivo responsabili sindacali o 
, rappresentanti eletti dal lavo- 
1 ratori. 


fico da parte prima di tutto 
dei grandi gruppi italiani e fran¬ 
cesi, tutti 1 paesi capitalisti co¬ 
minciano a orientarsi in questa 
stessa direzione, è da prevedere 
che la lotta per 1 mercati, in 
seguito alla svalutazione della 
sterlina, diventerà ancor più 
accanita. 1 sovietici che han¬ 
no un programma di sviluppo 
economico di gigantesche pra 
porzioni, sono a loro volta inte¬ 
ressati a] prevedibile aumento 
delle offerte di collaborazione. 

Fer quel che concerne ancora 
i problemi sollevati dalla svalu¬ 
tazione della sterlina, merita 
di essere segnalato un articolo 
dal titolo « Valuta e politica ». 
pubblicato da V. Nekrassov sul¬ 
la « Pravda » di stamattina. 

Dopo aver ricordato che la 
crisi è maturata gradualmente 
e che a nulla sono valse le 
misure straordinarie prese la 
scorsa estate dal governo in¬ 
glese (blocco dei salari e delie 
spese e altri provvedimenti di¬ 
retti a far pagare ai lavoratori 
il prezzo della congiuntura dif¬ 
ficile), Nekrassov polemizza con¬ 
tro quanti si sforzano di tro¬ 
vare le cause della situazione 
nella chiusura del canale di 
Suez, negli scioperi portuali o. 
più in generale, nel commer¬ 
cio estero della Gran Breta¬ 
gna. In realtà, afferma Nekras¬ 
sov. la ragione della crisi sta 
nel fatto che il capitalismo in¬ 
glese vuole conservare ad ogni 
costo le proprie posizioni nel 
mondo senza prendere in con¬ 
siderazione le proprie possibi¬ 
lità reali, i mutamenti interve¬ 
nuti. gli errori della politica 
inglese. Nel campo finanziario, 
continua la « Pravda ». si mani¬ 
festano oggi con estrema chia¬ 
rezza le contraddizioni dell'eco¬ 
nomia capitalistica e la prova 
sta nella vivacità delle reazioni 
suscitate in tutto il mondo dalla 
decisione di Londra di svaluta¬ 
re la sterlina. Non è però pos¬ 
sibile ignorare che il provvedi¬ 
mento deciso dai governo ingle¬ 
se coincide con una nuova tappa 
della flessione dell’economia ca¬ 
pitalistica. Ecco perché, men¬ 
tre nel 1929 ì dieci più forti 
paesi capitalisti hanno cercato 
di aiutare llnghilterra a pre¬ 
venire la svalutazione della ster¬ 
lina, adesso si affrettano a far 
di tutto per salvaguardare i 
loro interessi direttamente mi¬ 
nacciati. 

Ma quali possibilità ha il go¬ 
verno inglese di sanare la si¬ 
tuazione? Nekrassov ricorda 
che secondo gli stessi esperti 
finanziari della Gran Bretazna. 
anche una svalutaz one della 
sterlina nella misura del 30% 
sarebbe stata a questo punto 
insufficiente. Si è giunti invece 
a un taglio del 14.3%: un cal¬ 
mante. non una cura. Parlando 
ancora delle reazioni negli al¬ 
tri paesi capitalistici. Nekras*ov 
scrive — riprendendo l’imma¬ 
gine del « New York Times » 
— che adesso il dollaro è ri¬ 
masto privo di una prima linea 
di difesa. Sino a ieri era infatti 
la sterlina a occupare la pri¬ 
ma trincea. 

Una dura battaglia è già In 
corso tra i paesi del MÈC at¬ 
torno al Fondo monetano inter¬ 
nazionale invitato da Londra a 
intervenire sollecitamente per 
difendere la sterlina. E proprio 
adesso la Francia propone d'in¬ 
trodurre il diritto di veto alle 
decisioni sulla politica dei cre¬ 
diti. 

a. g. 


Concluso il dibattito ai 
Comuni - Più nominale 
che reaie la riduzione 
delle spese militari 
Condizioni dei sindacati 
per approvare la sva¬ 
lutazione delia sterlina 

Nostro servizio 

LONDRA. 22. 

La domanda di oro è anda¬ 
ta ingigantendo nelle ultime 
48 ore nella Borsa di Londra 
e ha ora raggiunto livelli sen¬ 
za precedenti. Non si era mai 
registrato un fenomeno di 
questa portata « a memoria 
d’uomo ». Nel frattempo il 
dollaro attraversa un momen¬ 
to di « pesante ansietà ». I cir¬ 
coli politico-economici della 
capitale inglese, che si ap 
prestavano a trarre un primo 
bilancio dopo la traumatica 
operazione di sabato notte, 
tornano a domandarsi se l’ac¬ 
centuata debolezza del dollaro 
non significhi altri guai per la 
sterlina. Il nervosismo è 
forte. 

Sullo sfondo della grossa 
incertezza del mercato finan¬ 
ziario. il Parlamento ha con¬ 
cluso oggi il suo dibattito: 
una discussione divenuta lar¬ 
gamente irrilevante e accade¬ 
mica di fronte al graduale 
emergere del veri motivi che 
hanno imposto il taglio della 
valuta britannica e dei gravi 
sviluppi a cui esso può dar 
luogo. Al fondo della situazio¬ 
ne c’è il tacito riconoscimen¬ 
to che tutto il sistema mone¬ 
tario occidentale è investito 
dalla crisi. E le ragioni di 
essa vanno identificate nelle 
croniche difficoltà del (lolla 
ro sul quale si Fonda — pre¬ 
cariamente e arbitrariamente 

— il meccanismo mondiale di 
finanziamento, contrattazione 
e scambio. 

Il « momento della verità » 
sta arrivando ora anche per 
il dollaro. La sua debolezza, 
del resto, è anche la debolez¬ 
za dell’intero sistema, che es¬ 
so espone a ingiustificati pe¬ 
ricoli. 

Da che cosa sono motivati 
i timori odierni di Londra? 
Dalla possibilità che le auto 
rità finanziarie americane eri¬ 
gano altre barriere di difesa 
attorno alla loro moneta e 

— cosi facendo — spazzino 
via gli effimeri vantaggi che 
l’Inghilterra può essersi con 
quistata con la svalutazione 
e col rialzo del tasso di scon¬ 
tro della sterlina inteso, ap¬ 
punto. ad attrarre nuovi fon¬ 
di sulla piazza londinese. Che 
cosa dimostrano gli ultimi svi¬ 
luppi? La funzione strumen¬ 
tale in cui il dollaro ha sem¬ 
pre tenuto la sterlina, il rigi¬ 
do condizionamento imposto 
agli inglesi dall'America pri¬ 
ma e dopo la svalutazione: 
un’operazione questa concor¬ 
data con Washington e utiliz¬ 
zata nella guerra per il man¬ 
tenimento dello status quo fi¬ 
nanziario internazionale cosi 
come precedentemente era 
stato usato, finché si era po¬ 
tuto, il sostegno a un livel¬ 
lo artificiosamente elevato del¬ 
la quotazione della sterlina. 

In questo quadro le prospet¬ 
tive interne per l'Inghilterra 
non possono non acquistare 
tinte ancora più fosche. Si 
era detto che la Gran Breta¬ 
gna avrebbe tagliato 100 mi 
boni di sterline dai costi stra¬ 
tegici all'estero. Wilson — in¬ 
teri enendo questo pomeriggio 
nel dibattito ai Comuni — 
avrebbe dovuto fornire una 
rassicurazione in proposito. 
Ma il premier non ha dissi¬ 
pato l’impressione che il con 
lenimento delle spese militari 
sia più apparente che reale. 
II governo anticiperà il ritiro 
di una divisione fra i contin¬ 
genti di truppe che tiene in 
Germania (la cosiddetta Ar 
mata del Reno. le cui spese 
hanno sempre costituito argo¬ 
mento di polemica) e affron 
terà il ntiro da Singapore po¬ 
co dopo d 1970. Tutto qui. 

Questi dati preoccupali 
sono al centro deÙe conside¬ 
razioni degli ambienti sinda 
cali. Oggi il consiglio gene 
rafe dei TUC (la Centrale sin 
dacale) si è riunito e ha con¬ 
cesso la sua approvazione 
alle decisioni del governo. Ma 
il sostegno per la svalutazio¬ 
ne è stato condizionato all'ap 
poggio per misure atte a rea 
lizzare: 1) la stabilità econo¬ 
mica: 2) l’espansione; 3) il 
pieno impiego; cioè per al 
meno uno di quegli obiettivi 
(il riassorbimento della disoc¬ 
cupazione) che 0 preciso in¬ 
dirizzo governativo esclude. 

Leo Vostri 


duramente colpite 
dai defolianti USA 

La relazione dei professor Minkowski arricchita dai documenti e dati 
recati dalla delegazione giapponese — Depone un vietnamita con 
le mani bruciate dalle bombe al fosforo USA 


Y 





< * 

4 W 







Un contadino sudvielnamita, immobilizzato a terra, viene brutalmente colpito al volto con un 
calcio perchè sospettato di appartenere a formazioni partigiane (Telefoto) 


Dal nostro inviato 

COPENAGHEN. 22. 

Nel 1962 gli Stati Uniti ave¬ 
vano speso sei milioni ih dollari 
per ì cosiddetti prodotti « erbi¬ 
cidi » o t defolianti » destinoti 
alla guerra del Vietnam soprat¬ 
tutto nel Sud. Nel 106 7 fonti uf¬ 
ficiali americane riferiscono che 
in Questo settore pii Stali Uniti 
hanno investito duecento milioni 
di dollari. Queste cifre sono sta¬ 
te rese stamane, al tribunale 
Russell, dal celebre biochimico 
Jrancese professor Minkou'ski. 
Il professor Mmkotcski. ben na¬ 
to anche in America per i suoi 
contributi scientifici all'Universi¬ 
tà di Hartcard. ha voluto recarsi 
di persona nel Vietnam perchè 
pii slava a cuore ricercare quali 
effetti i cosiddetti * erbicidi » o 
t defolianti » producono sulla vi¬ 
ta umana e in particolare sulla 
vita dei bambini. L'impiego dei 
€ defolianti » da parte del corpo ’ 
di spedizione USA nel sud-Viet- 
nam è stata finora giustificato 
sotto il profilo della necessità di 
distruggere la folta vegetazione 
tropicale sotto la quale vivono 
e si organizzano i combattenti 
dell'armata popolare dcll'FNL. 
Nei soli primi dieci mesi del 
'67. i « defolianti » hanno distrut¬ 
to novccenloseltanlamila ettari 
di vegetazione nel sud-Vietnam. 

Le analisi del professor Min¬ 
kowski hanno portato alla con¬ 
clusione che una simile quantità 
di « defoliamento * comporta un 
salto qualitativo della offesa, la 
quale dato il potente aumento 
delle dosi, diventa tossica non 
soltanto per le chiome deoli al¬ 
beri. ma per tutte le piante com¬ 
mestibili e per le condizioni stes 
se della vita umana. 

Vi sono poi — ha aggiunto il 
professor Minkowski — gli ef¬ 
fetti secondari, vale a dire la 
forte emigrazione delle popola¬ 
zioni dalle regioni defohote e le 
gravi malattie soprattutto per 
quanto riguarda le donne e i 
bambini, dovute alla fame c alla 


Nuovo assetto 
delle Stazioni 
sperimentali 


agrarie 


Il decreto legislativo sulla 
riorganizzazione della sperimen¬ 
tazione agraria, approvato ieri 
al Consiglio dei ministri, è sta¬ 
to reso noto sommariamente. 
Esso prevede una rete di Istitu¬ 
ti scientifici nazionali, specializ- 
zati per grandi settori, con se¬ 
zioni operative centrali e peri¬ 
feriche che dovrebbero tenere 
conto sia delle esigenze di svi¬ 
luppo economico che delle Sta¬ 
zioni sperimentali esistenti. E* 
previsto per questi Istituti un 
Comitato scientifico incaricato 
di formulare i programmi di at¬ 
tività e di predisporre relazioni 
annuali conclusive. Un Comitato 
nazionale per la sperimentazio¬ 
ne. che dovrebbe esprimersi sui 
proarammi e sui risultati dei 
lavoro desìi Istituti, e dei Co¬ 
mitati regionali di coordinamen¬ 
to. Nel comitato nazionale vi sa¬ 
ranno membri di nomina mini¬ 
steriale e membri elettivi. Nei 
Comitati reg.onah saranno chia¬ 
mati rappresentanti delle cate¬ 
gorie agricole. Convenzioni fra 
il ministero Agricoltura e ie 
Università sono previste per lo 
svolgimento di alcuni program¬ 
mi sperimentali. Infine è previ¬ 
sta l’equiparazione del tratta¬ 
mento a) livello dei docenti uni¬ 
versitari «del personale diri 
gente degli Istituti » dice l’in- 
formazione diffusa dalie agen¬ 
zie. Non si conosce ancora, sul 
decreto, il giudizio dell'Asso¬ 
ciazione ricercatori (ARMAF) 
che si è battuta per una rifor¬ 
ma su basi democratiche. 


mancanza di vitamine. 

Il professor Minkowski ha fot- 
lo seguire alla sua relazione una 
documentazione fotografica de¬ 
gli effetti « defolianti » ameri¬ 
cani sui legumi, sui tuberi di 
tapioca, sulle fiatate dolci che. 
come è noto, costituiscono una 
delle pnrwipnb fonti di nutrirlo 
ne dei contadini vietnamiti. Lo 
impiego dei « defolianti » a fini 
bel ici cominciò sperimentai 
mente da parte degli Stati Uniti 
nella guerra contro il Giappone: 
le ricerche furono perfezionate 
durante la presidenza di J. F. 
Kennedy. Attualmente si tratta 
di un impiego massiccio consa¬ 
pevolmente indirizzato a colpire 
prima di ogni altra cosa la vita 
umana associala, a scompagi¬ 
narla. a distruggerla. 

Una forte conferma al rap¬ 
porto dal professor Minkowski è 
venuta subito da'ia delegazione 
giapponese al Tribunale Rus¬ 
sell. in particolare dal lungo mi 
nuzioso. documentato rapporto 
del professor Fukushima sulle 
armi chimiche usate dagli ame¬ 
ricani al Sud e al Nord Vietnam. 
Da dichiarazioni ufficiali ame¬ 
ricane — ha detto il profes¬ 
sor Fukushima — sappiamo 
che quest'anno il governo John¬ 
son ha speso per i prodotti chi¬ 
mici destinati alla guerra del 
Vietnam una cifra pari a quella 
speia in Giappone nel 1963 per 
tutta la produzione chimica de¬ 
stinata ai bisogni dell'agricoltu¬ 
ra. che ammontò a 35S mila ton 
nellate. Nel 1963 una simile 
quantità di prodotti chimici fu 
impiegata per concimare sci mi¬ 
lioni di ettari. Nel Vietnam essa 
è stata concentrata su SO mila 
ettari: non per concimarli, ma 
per sterilizzarli e avvelenarli. 

Il professor Fukushima ha 
elencato cinque tipi di sostanze 
chimiche usate dagli USA nel 
Vietnam la cui tossicità è da 
misurarsi m base alla quantità 
dell'impiego: sostanze contenen¬ 
ti arsenico (non è stato possibile 
analizzare se si tratta di arse¬ 
nico organico o inorganico): 
calciocianamide: DNOC (Dini- 
iTofenóloO Crcsolo): DNRP (Di- 
mtrofcnolo - 6 - SEC - liuti!feno¬ 
lo): Dmitrofcnolo. A queste so¬ 
stanze che completano il quadro 
già presentato alla prima ses 
sione del tribunale Russell a 
Stoccolma, si dchbon oaggiune- 
re le seguenti usate allo stato 
gassoso: Cloro. Acetofenone. 
Adamsite e CS (Clorobenzd- 
Malononitril). 

Il professor Fukushima ha an¬ 
che fornito al Tribunale Russell 
un dettagliato rapporto sugli 
< effetti dei cosiddetti prodotti 
chimici aaricoh sul corpo 
umano ». 

Ma t'I rapporto della delega 
zinne g appone<c non si è limi 
tato a questo aspetto dell'ag¬ 
gressione americana contro la 
popolazione civile de! Vietnam: 
esso ha investito anche la que¬ 
stione delle bombe incendiarie 
al napalm . al fosforo, al ma¬ 
gnesio. Le bombe al fosforo, 
ad esempio, non producono sol¬ 
tanto terribili c mortali ustio¬ 
ni: personalmente ricordo di 
averne risii gli effetti sul corpo 
di alcune vittime deTTappressio- 
ne vsraeliana in Siria. In caso 
di sopravvivenza della vittima, 
gli effetti velenosi sono cgual 
mente terribili: caduta delle 
/unzioni del fegato, degenera¬ 
zione organica del fegato, it¬ 
terìzia. anemia e leucopenia . 
debolezza cardiaca e aumento 
della pressione, ispessimento 
del periostio, caduta della resi¬ 
stenza ossea. 

A quanto i membri della com¬ 
missione di inchiesta giapponese 
hanno potuto constatare de risu 
nella provincia di Quang Binh 
nel Nord Vietnam, bombe al fo¬ 
sforo con involucri di 105, 175 
e 205 millimetri sono state lan¬ 
ciate sia dalla VII Flotta che 
dalla base terrestre americana 
situala immediatamente al di 
sotto del 17. parallelo. 

71 tribunale Russai 1 , l'uditorio 
danese ed i corrispondenti di tut¬ 
ta la stampa scandinava e di 
mólte agenzie intemazionali pre¬ 
senti alla assise di Copenaghen 
hanno, subito dopo Q rapporto 
del professor Fukushima. potuta 
prendere visione deoli effetti di 


una bomba al fosforo stille due 
mani interamente distrutte del 
contadino sud-vietnamita Ngui/en 
Hong Phuong bruciato l'8 agosto 
1966. nei pressi delta base dei 
marines di Da Nang. a Quang 
Nani, mentre slava lavorando 
in risaia. Nguyen Hong Fhunng. 
che ha ora 27 anni, ha raccon¬ 
tato con voce calma tutta l'atro¬ 
ce storia dell'alba di quellormai 
lontana mattina di agosto Le 
diapositive che sono state mo¬ 
strate dal professor Fukushima. 
di altri rietnam'ti orrendamente 
sfigurati dal fosforo USA, si ri¬ 
feriscono ad azioni di otterrà 
molto più recenti, ed è difficile 
dire se egli uomini c le donne 
fotografati potranno sopravvi¬ 
vere. 

Lelio Basso ha lasciato la pre¬ 
sidenza del Tribunale Russell 
per due giorni, dovendo presie¬ 
dere a Roma il Comitato cen¬ 
trale del PS1UF Al sua posto è 
stato chiamato come sostituto il 
professore Enzo Enriques Anno- 
letti. direttore del Ponte er vice 
sindaco di Firenze, membro del 
Partito socialista unificato 

Antonello Trombadori 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 


r Unità / giovedì 23 novembre 1967 


Permane gravissima la situazione nel Mediterraneo orientale 


teme una invasione turca 


greci dichiarano di «essere pronti» 


Respinte le richieste turche da parte della Grecia — Numerosi voli di 
aerei turchi sull’isola — Gli aeroporti militari greci sotto oscuramento 
Riunito d’urgenza il Consiglio dei Ministri turco — Un appello di U Thant 
Un suo rappresentante è già in volo per Cipro? 


L'URSS: la Grecia vuol fare 
dell'isola una base della NATO 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 22. 

Il governo sovietico ha reso 
nota stasera una dichiarazione 
uflicinle sulla situazione a Ci¬ 
pro per ribadire che l’URSS 
sostiene la sovranità e l'indipen¬ 
denza territoriale della Repub¬ 
blica di Cipro eri è per la so¬ 
luzione pacifica — senza inter¬ 
venti daH'esterno — di tutti i 
problemi esistenti nei rapporti 
fra la insolazione rii origine 
greca e ciucila di origino turca. 

Di fronte al fatto che negli ul¬ 
timi tempi la situazione si è an¬ 
data progressivamente aggra¬ 
vando nell’isola, il governo so¬ 
vietico — continua la dichiara¬ 
zione — ha invitato le parti alla 
moderazione e a cercare la stra¬ 
da della soluzione dei problemi 
senza fare uso delle armi. 
I/Umone Sovietica è convinta 
che l'unica via per migliorare 
la situazione a Cipro sta nel ri¬ 
spetto degli interessi di tutte le 
popolazioni dell'isola. Il gover¬ 
no di Cipro puft fare molto per 
impedire che l'isola diventi tea¬ 
tro di guerra con conseguenze 
la cui gravità sarebbe difficile 
prevedere adesso. 

Non è possibile — continua il 
documento del governo di Mo¬ 
sca — non scorgere i co'lega- 
menti tra la situazione di Ci¬ 
pro e la politica dei gruppi rea¬ 
zionari greci che tendono a tra¬ 
sformare l'isola in una base del¬ 
la NATO e a liquidare tutte le 
forze democratiche facendo ri¬ 
corso agli stessi metodi terro¬ 
ristici impiegati in Grecia. Il 
governo turco da parte sua — ri¬ 
leva a questo punto la dichiara¬ 
zione — di fronte all'aggravarsi 
della crisi ha preso una serie 
di misure dirette a salvaguar¬ 
dare i propri interessi. 

Concludendo, il documento po¬ 
ne in ridevo che i pericoli che 
sovrastano le popolazioni del¬ 
l’isola e la stessa indipendenza 
e integrità territoriale della Re¬ 
pubblica derivano anche dalle 
manovre di quei circoli della 
NATO che vorrebbero superare 
le divergenze tra i membri del¬ 
l’alleanza co'pendo i diritti e 
le libertà del popolo di Cipro. 

Dal canto suo la Tass. in un 
commento di N. Bragin, afferma 
che. non riuscendo a spezzare 
la decisione del popolo cipriota 
di difendere la propria indipen¬ 
denza e di evitare che l’isola 
divenga una piazzaforte atomi¬ 
co missilistica della NATO, i capi 
del blocco nord atlantico ed i 
provocatori di Atene stanno or¬ 
ganizzando scontri armati fra 
1 ciprioti di origine greca e tur¬ 
ca. al fine di costituire un pre¬ 
testo per l'aperta interferenza 
negli affari interni della Repub¬ 
blica di Cipro. 


NICOSIA. 22. 

Cipro ha vissuto una giornata 
drammatica di attesa e di an¬ 
sia. Da un momento all'altro 
le truppe turche avrebbero po¬ 
tuto sbarcare nell'isola, in ri¬ 
sposta al mancato ritiro di (inci¬ 
le greche, qui arrivate di na¬ 
scosto negli anni seguenti al 
196-1. anno della precedente gra¬ 
ve crisi. Il timore che la situa¬ 
zione precipiti non è passato; ne 
fanno fede le strade deserte, la 
corsa alle scorte di viveri, le 
istruzioni date ai familiari dei 
soldati britannici a non allon¬ 
tanarsi dalle basi e a non re¬ 
carsi a Nicosia. 

Il cielo dell'isola ò stato sor¬ 
volato questa mattina da nume¬ 
rosi aerei turchi a più riprese. 
Le notizie che provengono da 
Ankara e da Atene contribui¬ 
scono a rendere ancora più 
drammatica la situazione. La 
radio turca, stamane, ha af¬ 
fermato che « il tempo della pa¬ 
ce sta per finire ». e ha pro¬ 
seguito: « Tutti sanno chi ha 
costantemente cercato la pace 
e chi l'ha sistematicamente sa¬ 
botata. Voler negoziare quando 


Gravi scontri 
a Chicago fra 
studenti negri 
e polizia 


a. g. 


CHICAGO. 22 

Violenti scontri si sono verifi¬ 
cati ieri a Chicago fra studenti 
negri e polizia. Gli studenti, che 
appartengono a tre licei della 
città, hanno dato origine a una 
manifestazione di protesta dopo 
che si era sparsa la notizia che 
un loro compagno, il 17enne 
Michael Williamson. era stato 
spinto, la notte precedente, da 
coetanei hianchi sulle rotaie del¬ 
la ferrovia sopraelevata ed ave¬ 
va avuto una gamba amputata 
da un treno. 

Negli scontri sono rimaste fe¬ 
rite dodici persone, fra cui tre 
agenti e un giornalista. La poli¬ 
zia ha arrestato una sessantina 
di studenti. Uno dei giovani fe¬ 
riti è all'ospedale con il cranio 
fratturato. 

In un altro quartiere di Chi¬ 
cago. sempre ieri, ha avuto luo¬ 
go un’altra manifestazione di 
protesta: questa volta la causa 
era il licenziamento di un inse¬ 
gnante negro dalla scuola supe¬ 
riore « Englewood ». 


Contro il rovesciamento 


del governo di sinistra 


Insorge Calcutta: 


scioperi 

barricate 




incendi 


Mozione di sfiducia contro Indirà Gandhi respon¬ 
sabile del colpo di Stato nel Bengala occidentale 


CALCUTTA. 22. 

Il colpo di forza del governo 
centrale indiano contro il go¬ 
verno di sinistra del Bengala 
occidentale ha provocato una 
vera sollevazione popolare con¬ 
tro l'incredibile sopruso antide¬ 
mocratica 

Il governatore Dhatma Vira, 
per ordine — sottolineano gli 
osservatori — del primo mini¬ 
stro Indirà Ghandu na toìto ieri 
•era U potere a] legittimo go- 


George Romney 
ha chiesto 
di incontrare 
Kossighin ? 




WASHINGTON. 22. 

Non sì esclude che il gover¬ 
natore repubblicano del Michi¬ 
gan. George Romney, il quale 
ha annunciato nei giorni scorsi 
ufficialmente la sua candidatu¬ 
ra alla presidenza, nelle elezio¬ 
ni dell’anno prossimo, possa sol- 
lecitaro. o abbia già sollecitato 
un incontro con Kossighin, in 
occasione del suo imminente 
viaggio a Mosca. Romney si è 
recato lunedi scorso all'amba- 
■data sovietica, dove ha confe¬ 
rito eoa l’ambasciatore Dobry- 
■in. . . 


verno bengalese, formato dai 
Partiti aderenti al fronte popo¬ 
lare. fra cui figurano i due 
partiti comunisti alleati, e lo 
ha consegnato ad un governo 
prefabbricato, diretto dall'ex 
ministro della alimentazione 
Gbosh. membro del Partito del 
Congresso. 

Ajoy Mukherijee. capo del 
disooltt» governo di sinistra, ha 
dichiarato che il sopruso si¬ 
gnifica « la fine della dema 
crazia » m India. 

La risposta popolare è stata 
pronta e vigorosa. E" stato prò 
clamato uno sciopero generale 
a cui hanno adento praticamen¬ 
te tutti i lavoratori. Calcutta e 
la sua immensa periferia sono 
paralizzate. I mezzi pubblici 
non si sono mossi dal deposi¬ 
ti. Due treni guidati da crumiri 
sono stati assaliti e incendiati. 
Tutti i collegamenti ferroviari 
con le altre zone dell’India so 
no interrotti Migliaia di dimo 
stranti hanno percorso fin da 
ieri sera le strade di Calcutta, 
scontrandosi ripetutamente con 
la polizia, che ha operato ccn 
to arresti Manifestazioni e cor 
tei proseguono in un'atmosfera 
incandescente S«io state erette 
barricate Nella vicina città di 
Serampore. materiale ferrovia¬ 
rio è stato dato alle fiamme. 

D nuovo governo ha proibito 
ogni manifestazione pubblica, 
ed ha chiamato l’esercita In 
pratica, è un tentativo di porre 
Calcutta in ¬ 


stato d'assedio. 


si raggiunge il punto di rottura 
è una tattica greca di bassa 
lega ». 

Sempre nella capitale turca 
migliaia di studenti hanno per¬ 
corso le strade della città in¬ 
nalzando caitelii in cui si chie¬ 
deva l’intervento a Cipro. 

Da Alene si è appreso che al¬ 
la riunione del quarticr gene¬ 
rale. terminata questa mattina 
alle -1. si sono visti entrare mi¬ 
litari già in tenuta di combat¬ 
timento. L’atteggiamento della 
stampa noi'e due capitali: ad 
Ankara i giornali pubblicavano 
le foto dell’eccidio dei villaggi 
di Thcodoros e Kofinou; ad Ate¬ 
ne i giornali hanno avuto l’or- 
dine di non parlare della que¬ 
stione di Cipro. Ufficialmente i 
gieci non sanno niente altro se 
non che la situazione nell'isola 
è tesa, e che « l'esercito è 
pronto ». 

Il punto massimo di tensione 
è stato raggiunto ne! tardo pa 
meriggio. A darne il via sono 
state le dichiarazioni rilasciato 
dal nco ministro degli Esteri 
greco Pipinclis. il quale, parlan¬ 
do della risposta della giunta 
militare alla notti turca di ve 
perdi ha detto di non « ir, or an¬ 
cora esaminato » la questione 
del ritiro delle truppe greche 
da Cipro. La risjxista conte¬ 
neva. c suggerimenti circa la 
soluzione della crisi. Tuttavia 
~ ha aggiunto Pipinelis — esi¬ 
ste ancora uno scarto conside¬ 
revole fra i punti di vista di 
Atene e di Ankara ». 

In quest'ultmia capitale, co¬ 
nosciuta la nota di risposta gre¬ 
ca. il Consiglio dei ministri si 
è riunito d’urgenza. Uno dei 
membri del governo, in una di¬ 
chiarazione ha esplicitamente 
detto che la Grecia ha rigetta¬ 
to {'ultimatum turco: « Ci riu¬ 
niamo — ha detto — per esami¬ 
nare le conseguenze » di tale 
rigetto. 

A sera si è fatta insistente 
la voce che nelle redazioni dei 
giornali turchi già erano pronti 
i titoli che annunciavano lo 
sbarco a Cipro. 

Ad Atene, ove per tutta la 
giornata si è svolto un intenso 
lavorio diplomatico (specie at¬ 
traverso gli alleati della Nato) 
per aggirare la questione, il 
re ha convocato per questa not¬ 
te un riunione straordinaria del 
Consiglio superiore militare e 
dei massimi esponenti della 
giunta. L’atmosfera è tesa. A 
quanto si dice, la riunione ri¬ 
guarderà tra l'altro lo stato di 
preparazione delle forze arma¬ 
te. Già da stamattina, comun¬ 
que. gran parte delle unità della 
flotta greca incrociano in pros¬ 
simità della costa turca. Fatto 
significativo, i due uffici me¬ 
teorologici di Ankara e Atene non 
hanno diffuso oggi i loro qua 
tidiani bollettini sulle condizioni 
del temilo. 

Intanto, qui a Nicosia. ha pre¬ 
so corpo la voce secondo la 
quale il generale Giorgio Moro- 
nis. comandante della guardia 
nazionale di Cipro, ha già as¬ 
sunto i poteri di Grivas. desti¬ 
tuito dai colonnelli greci. 

Sul piano diplomatico è da 
segnalare l'appello rivolto que¬ 
sta sera da U Thant ai governi 
della Turchia, della Grecia e di 
Cipro perché si astengano da 
qualunque iniziativa che possa 
dare inizio ad una guerra. Egli 
ha annunciato che invierà un 
proprio rappresentante persona¬ 
le «ad alto livello» per colla¬ 
borare alla riduzione della ten¬ 
sione. Si fa il nome del sottosa 
gretnno dcH’ONU per affari po¬ 
litici speciali, il guatemalteco 
Jose Rolz Bennet. il quale sa¬ 
rebbe in procinto di partire. 

Un piano di risoluzione è sta¬ 
to redatto, ma non se ne co¬ 
nosce la natura, dal governo 
canadese. L'annuncio è stato 
dato a Londra, ove la situazione 
cipriota viene definita « estre¬ 
mamente peri co'osa » e ove c'è 
stato un incontro tra Wilson e 
il premier canadese Pearson. 

A Nicosia il presidente Ma- 
karios ha dichiarato oggi che 
l’isola sta attraversando una 
grave crisi che « negli ultimi 
giorni ha raggiunto un grado 
elevatissimo di intensità ». 

A tarda notte si apprende che 
in tutta la Grecia è stato adot¬ 
tato l’oscuramento per gli aero¬ 
porti militari. Intensi movimen 
ti di truppe vengono segnalati 
dalla Grecia nordorientale, 
presso il confine con la Tur¬ 
chia. Cacciatorpediniere greche 
pattugliano le isole dell'Egeo, a 
poca distanza dalla costa turca. 

A mezzanotte è stalo posto 
in vendita nelle edicole di 
Istanbul il quotidiano a gran¬ 
de diffusione « Cumhuriyet > 
che a titoli cubitali annuncia: 
« La Grecia ha respinto le no¬ 
stre richieste e le operazioni 
hanno avuto inizio questa not¬ 
te ». Sotto questo titolo il gior¬ 
nale afferma: « L'ordine dì en¬ 
trata in azione è stato imparti¬ 
to alle forze armale turche, e 
l'imbarco delle unità da sbarra 
è cominciato questa notte alte 
ore 2240 ». Mancano, tuttavia, 
informazioni ufficiali. 

Il Presidente Johnson ha in¬ 
viato l’ex vice-ministro della di¬ 
fesa Cyrus Vance, ad Ankara,' 
quale proprio emissario, nel ten¬ 
tativo di evitare un conflitto ar¬ 
mato per Cipro. Dopo avere con¬ 
ferito con i governanti turchi, 
Vance proseguirà per Atene. 


Fuori combattimento a Dak To 


un battaglione di para USA 


SAIGON. 22. 

249 americani morti e 873 fe¬ 
riti sono il bilancio della lun¬ 
ga battaglia combattuta nella 
zona di Dak To, dove i partigia¬ 
ni del Fronte nazionale di libe¬ 
razione hanno messo fuori com¬ 
battimento un intero battaglione 
di paracadutisti, assolvendo pie¬ 
namente al compito di proteg¬ 
gere lo spostamento di due bat¬ 
taglioni FNL. Per quattro giorni 
c stata tenuta la difficile quo¬ 
ta 875. dove 79 sono stati i morti 
tra i paracadutisti americani e 
178 l feriti. Poi i partigiani, com¬ 
piuta l’opera di protezione del¬ 
lo spostamento dei due loro re¬ 
parti, si sono sganciati. La bat¬ 
taglia è stata per gli Stati Uniti 


quella più duramente pagata dal¬ 
l'inizio dell'aggressione. 

Un giornalista dcll'Associated 
Press, che è rimasto 30 ore con 
le trupiie americane, ha tra¬ 
smesso un servizio altamente 
drammatico, in cui si dice, tra 
l’altro: « Dei sedici ufficiali del 
secondo battaglione della 173* 
brigata aviotrasportata, otto so¬ 
no morti e otto feriti. Dei tredi¬ 
ci al seguito del battaglione, in¬ 
stancabili nella loro opera di 
aiuto ai soldati, undici sono mor¬ 
ti cadendo a fianco dei fe¬ 
riti ». 

Il giornalista aggiunge più 
avanti: « Diversi sono i soldati 
feriti — qualcuno è morto — 
per una bomba da 220 chilo¬ 


grammi sganciata per sbaglio 
sui paracadutisti da un aereo 
americano ». E poi narra cosi 
l'episodio: « ... è venuta la bom¬ 
ba americana: con le sue biglie 
che sono esplose falciando gli 
uomini tra gli alberi. E molti 
dei feriti che giacevano al suolo 
sono rimasti uccisi ». 

c Un alto ufficiale americano 
— prosegue Arnett — ha ricono¬ 
sciuto stamane il valore, la di¬ 
sciplina e il morale dei nord- 
vietnamiti ». Gli americani in 
fatti non vogliono ammettere di 
essere così duramente impegnati 
dai partigiani e raccontano che, 
a scontrarsi con loro, è l’eser¬ 
cito di Hanoi. 

A Saigon si ha intanto notizia 


di un altio «tragico eri ore*: 
un elicottero americano ha ro¬ 
vesciato il suo carico di bombe 
contro la città costiera sudviet¬ 
namita di Tarn Ky distruggendo 
43 case e ferendo numerosi ci¬ 
vili. Nel triangolo di ferro a 
nord di Saigon è stata lanciata 
l'operazione At'nnta conilo i par¬ 
tigiani clic controllano la zona. 

Da Hanoi, frattanto, si ap¬ 
prende che è giunta da Cuba 
una delegazione militare guida¬ 
ta dal capo di stato maggiore 
dell'esercito cubano, generale 
Belarmino Cast illa. Sella tele- 
foto A.P.: soldati americani tra¬ 
sportano un ferito nel.a batta¬ 
glia di quota 875. 


Nessuno vuole dire nulla sul processo contro i democratici 


IL GELIDO SILENZIO DI SALONICCO: 


QUALE SORTE ATTENDE I QUARANTUNO? 


C'è stato? - E' in corso? - Filinis ad Atene aveva detto: « Andate a Salonic¬ 
co, là è peggio » - Interrogativi angosciosi 


Atene 


Processati 
altri 35 
democratici 
greci 


ATENE. 22. 

Altre condanne ad Atene. 
Diciannove democratici greci, 
accusati di far parte del 
« Fronte patriottico ». sono 
stati processati in tutta segre¬ 
tezza. Questa sera è stata 
emessa la sentenza, durissi¬ 
ma. spropositata all'accusa: 
Epaminonda Daramitsos. indi¬ 
cato come il caco del movi¬ 
mento è stato condannato a 
dieci anni: a otto anni il pro¬ 
fessor Giovanni Straris. do¬ 
cente di matematica. Cinque 
altri imputati sono stati con¬ 
dannati a pene varianti fra 
i due e i quattro anni. Dieci 
le assoluzioni- 

Un altro processo, durato in 
tutto nove ore. celebrato oggi 
di fronte al tribunale militare 
di Atene sì è concluso con la 
condanna di otto su sedia im¬ 
putati accusati di appartenenza 
al « Fronte patriottico ». 

Le condanne variano da due 
a dica anni. Tre imputati con¬ 
dannati sconteranno la pena in 
carcere. Gli altri beneficieranno 
della condizionala I nomi de¬ 
gli imputati non sono stati re¬ 
si noti. 


Dal nostro inviato 


SALONICCO. 22. 

Non posso dire che succede 
a Salonicco, perchè nessuno mi 
ha potuto o voluto dire nulla. 
Il processo ai comunisti? Nes¬ 
suno ne sa niente. E' finito? 
Dura ancora? Ad Atene si di¬ 
ceva che al processo dei qua 
rantuno a Salonicco nessun av¬ 
vocato aveva voluto correre il 
rischio di presentarsi come di¬ 
fensore. Un'altra voce diceva 
che il processo si svolge a por¬ 
te chiuse. In certi ambienti 
della captale Invece qualcuno 
tendeva a smentire queste no¬ 
tizie. 

Nell’ultima conferenza stam¬ 
pa. il ministro Patakòs ha ri¬ 
sposto con ironia ad un gior¬ 
nalista italiano che gli aveva 
chiesto se fosse vero che non 
c'erano avvocati difensori al 
processo di Salonicco. « Manda¬ 
tene voi qualcuno dall'Italia » 
aveva detto ridacchiando Pa¬ 
takòs. 

Nel primo pomeriggio di oggi 
ho bussato alla porta sulla 
quale campeggia l’insegna: 
« Stratodikoi » (Tribunale nuli 
tare). Mi è stato aperto da una 
donna. Mi ha trattenuto sulla 
soglia ed ha chiamato un paio 
di militari di non so quale gra¬ 
do. aj quali in tre lingue ho 
domandato notizie del processo. 
Hanno mostrato di non com 
prendermi. A questo punto è 
arrivato un signore anziano, 
basso, pingue, un tipico fun¬ 
zionano. Dalie prime parole tn 
tedesco a siamo intesi perfet¬ 
tamente. Quando ho chiesto de! 
processo ha cessato di colpo di 
capire le mie domande, ed è 
scomparso frettolosamente nel¬ 
l’interno. 

Ho fatto altre domande in 
giro a persone che avrebbero 
potuto darmi senza pericolo 
una informazione tutto sommato 
innocente. Nessuno sa nulla. 
Nessuno sa niente, per la veri¬ 
tà, nemmeno negli ambienti 


dove in genere sj è. anzi si de¬ 
ve. essere al corrente di quello 
che accade a Salonicco, ne par¬ 
li o non ne parli la stampa. 

Come interpretare tutto que¬ 
sto? Il mio fallimento può di¬ 
pendere da una personale inet¬ 
titudine. dal poco tempo che 
ho avuto a disposizione. Ma 
questo muro contro il quale ho 
battuto per parecchie ore fa 
paura. Un interrogativo ango 
scioro attanaglia fa mente: qua¬ 
le sorte attende i trenta stu. 
denti, le otto donne e i tre 
operai accusati di avere pro¬ 
gettato un attentato alla vita 
di uomini di governo e un atto 
di sabotaggio ad una centrale 
elettrica in occasione della inau 
gurazione deja Fiera di Sa.o 
niceo? E accusati soprattutto di 
fare parte del PC greco? 

Mi battono di continuo negli 
orecchi le ultime parole di Fi- 
Iinis e di Lejoudas al processo 
di Atene: « Andate a Salonicco. 
Là è il peggio. Andate a Salo¬ 
nicco perchè le cinque persone 
stanno per essere condannate 
a morte ». 

Forse è troppo tardi? Forse 
l'impegno con il quale l'opinio¬ 
ne pubbl.ca democratica mon¬ 
diale ha concentrato le sue 
energie ne.la battaglia per il 
processo di Atene, ha permesso 
al Tribunale speciale militare 
di Salonicco di concludere ra¬ 
pidamente la sua operazione, ai 
riparo da occhi indiscreti? Non 
sono in grado di dirlo. Forse s: 
è ancora in tempo. Ma ora non 
è più questione di servizi g;or- 
nahstici più o meno tempesti¬ 
vi. Tocca al mondo civile in¬ 
sorgere e reclamare dagli uo 
mmi che hanno il potere m 
Greaa la verità sullo svolgi¬ 
mento del processo, la verità 
su quanto è realmente accaduto 
finora, dentro al Tribunale spe¬ 
dale di Salonicco. Questo ge¬ 
lido silenzio deve essere rotto. 


Yemen 


La capitale 
accerchiata 
dai monarchici? 


CONTINUAZIONI 


in lotta 



si è costituita una sostanziale 
unità fra 1 tre sindacati. Ed 
è così che oggi, durante lo 
sciopero, avranno luogo in 
tutt'Ualia centinaia di mani¬ 
festazioni unitarie, alcune del¬ 
le quali di particolare signi¬ 
ficato. A Roma, fra l’altro, 
parleranno insieme il segre¬ 
tario della CGIL. Montagnani. 
e il segretario provinciale 
della UISBA UIL, Meschia. A 
Reggio Emilia parlerà, a no¬ 
me dei tre sindacati, il se¬ 
gretario generale della Feder 
braccianti, Caleffi. A Catan¬ 
zaro si svolgerà una marcia 
di protesta rii migliaia di 
braccianti provenienti dai co¬ 
muni della provincia. 

Un movimento così vasto e 
un'unità così ampia nella lot¬ 
ta. peraltro, non caratteriz¬ 
zano solo l'azione dei brac¬ 
cianti ma anche quelle degli 
altri lavoratori. Pur differen¬ 
ti per finalità immediate e 
natura delle rivendicazioni, 
del resto, gli obiettivi di fon¬ 
do dell'odierna grande gior¬ 
nata di lotta si ricollegano 
tutti alla grave condizione de¬ 
gli operai e dei contadini ita¬ 
liani; una condizione di su- 
persfruttamento e spesso di 
vera miseria che colpisce sia 
i lavoratori attivi sia i pen¬ 
sionati. ai quali si nega da 
sempre anche l'indispensabile 
por sopravvivere. 

E' pertanto evidente che gli 
scioperi di oggi e le numerose 
lotte in corso rappresentano 
altrettanti aspetti della batta¬ 
glia clic vede schierati mi¬ 
lioni di operai, impiegati c 
contadini da un lato, padroni 
e Stato padrone dall’altro. 


6lus«pp« Conato 


V morto 
il generale 
Demidov 


Difficoltà 


ADEN. 22. 

Secondo un3 trasmiss.one del¬ 
la rad.o delle forze monareh-cne 
dello Yemen, reparti monarchie, 
avrebbero ore ipato riportanti 
alture cne dom.nano la e.ttà d 
Sanaa. cap.tale de'_'o Yemen 
Secondo la rad.o. ascoltata da 
Aden, il vice imam. Mohamed 
B n Hussein, il quale è a! co¬ 
mando dei reparti monarch.ci 
più avanzati, sarebbe «tato ac 
clamato dalla popolazione delle 
zone vicine alla cup tale. Se 
condo 1 em.ttente. le forze mo 
narch-che si starebbero razgrup- 
pando « per l’attacco finale » con 
irò Sanaa. 

Le forze monarchiche — se 
condo l’AP — avrebbero com 
p-.ato rap.di pregressi dopo il 
ritiro dei 56 000 soldati della 
R\U mvi3ti nello Yemen m ap 
pogg.o alle forze repubbl cane 


MOSCA. 22. 

Il generale dell’aviazione so¬ 
vietica Pyotr Demidov. vice co- 
mandante in capo della difesa 
contraerea e incaricato defi'istru 
zione militare superiore è morto 
improvvisamente all'età di 56 
anni Lo annuncia questa mat¬ 
tina « Stella Rossa * con un co¬ 
municato firmato dai marescialli 
Grechko, Yakubovskl e Zakharov. 


esplicito riferimento, sia in 
ordine — implìcitamente — 
alla linea adottata dai paesi 
del MEC. Il comunicato non 
fa parola degli impegni che 
l'Italia si assumerà relativa¬ 
mente al prestito all'Inghil¬ 
terra ma evidentemente il 
Consiglio ha dato all'on. Co 
lombo istruzioni in vista det- 
la riunione che si terrà a Pa¬ 
rigi nella prossima settimana 
II governo tace sulla cifra che 
l'Italia presterà all'Inghilterra 
ma continua a circolare la vo 
ce secondo la quale non sarà 
inferiore a 500 milioni di dol¬ 
lari. Sono, evidentemente, ri¬ 
sorse ingenti che vengono de¬ 
stinate al di fuori degli sca 
pi direttamente produttivi per 
la nostra economia. 

2) Il comunicato del gover¬ 
no afferma poi che « l'econo 
mia italiana consente di guar¬ 
dare con serenità gli eventi 
odierni > Ma in che senso? A 
questo punto il comunicato 
del Consiglio prosegue affer 
mando che « deve essere man 
tenuta la competitività dei 
nostri prodotti » e « il succes 
so di tale politica dipenderà 
dalla collaborazione che il go 
verno riceverà da tutti i cit¬ 
tadini nel fare uso oculato 
delle risorse, impegnandole 
secondo le linee fissate dalla 
programmazione e nel mante 
re le spese della collettività 
entro i limiti del reddito pro¬ 
dotto dal nostro lavoro ». E 
solo in questo senso il gover¬ 
no concepisce la affermazio¬ 
ne finale del comunicato, lad¬ 
dove si dice che verranno as¬ 
sicurate condizioni di svilup 
po della economia italiana. 

Per rendere ancor più chiaro, 
se ce ne era bisogno, il si¬ 
gnificato di questo grave co¬ 
municato il ministro Preti ha 
rilasciato una dichiarazione 
nella quale ha detto che « è 
necessario fare una politica 
di spesa pubblica molto con¬ 
trollata e tenere bassi i costi 
industriali ». 

Subito dopo il Consiglio dei 
ministri lo stesso tema è sta¬ 
to oggetto del dibattito svol 
tosi al Senato nella commis¬ 
sione finanze e tesoro. Hanno 
prima parlato i ministri Co¬ 
lombo e Tolloy e poi i seri. 
Martinelli (DC). Bertoli 
(rei). Artom (PLI). Bonaci- 
ma (PSU). Roda (PSIUP), 
Fortunati (PCI), n discorso 
del ministro del Tesoro ha 
ricalcato la stessa linea del 
comunicato del Consiglio dei 
ministri: lode alla politica dei 
redditi e semmai recriminazio¬ 
ne perchè in Inghilterra non 
è sfata applicata fino in fon¬ 
do; affermazione della ne¬ 
cessità di applicare tale po¬ 
litica in Italia. Co.ombo s: è 
poi dilungato sulla posiz cne 
presa dai rei de! MEC. Silenzio 
assoluto sugli impegni italiani 
circa li prestito: difesa dell'at 
tuale sistema monetano che co 
me è noto avvantaggia il dollaro. 

Gli xiterventi dei senatori co¬ 
munisti hanno posto una se¬ 
rie di questioni. Un primo grup 
po di domande riguardano l’anv 
montare delie perdite recate 
dalia svalutazione sia alle nostre 
riserve valutane che. ai crediti 
degli esportatori neli’area della 
svalutazione. In particolare è 
stato posto U problema delle 
npercussioni nelle importazioni e 
esportazioni dei prodotti agri¬ 
coli. 

Poi è stato po-to un interro¬ 
gativo di grande importanza: co 
sa intende fare il governo per 
impedire che l'aumento del tasso 
di sconto m altn paesi faciliti 
la fuga di capitali italiani? Ma 
anche su questo il governo è ri¬ 
masto zitto, cosi come alla ri¬ 
chiesta di dire quanto l'Italia 
presterà a Londra. I senatori 
corruxusti hanno avanzato anche 
una sene di proposte per una li¬ 
nea a,temati va a quella che di 
fende d predominio del dollaro 
ma anche xi questo 'senso il mi¬ 
nistro Colombo non ha risposto. 

Il ministro Tolloy. dal canto suo. 
ha tra l'altro affermato che la 
svalutazione inciderà su circa 
il 10 per cento delle nostre 
esportazioni e sul 17 per cento 
del commercio estero italiano. 

ET stato poi reso noto che il 
presidente della Repubblica ha 
ricevuto il ministro del Tesoro: J 


colloquio sarà stato la situazio¬ 
ne monetaria. ... 

A proposito del comunicato del 
Consiglio dei ministri, il com 
pagno Eugenio Peggio segretario 
del Centro studi di politica eco¬ 
nomica del PCI (CESPE), ha ri¬ 
lasciato la seguente dichiara¬ 
zione. 

« Il comunicato del Consiglio 
dei ministri sulla crisi moneta 
ria intemazionale ribadisce una 
linea di politica economica che 
sì dimostra sempre più grave 
e inaccettabile per ì lavoratori 
italiani e per tutto il paese. Se¬ 
condo il governo la svalutazione 
della sterlina e le nuove difficol¬ 
tà che questa provoca, anche 
per l'economia italiana, costitui¬ 
rebbero un motivo di più per 
comprimere i salari e la spesa 
pubblica. Ma nell’attuale situa¬ 
zione due necessità si impongo¬ 
no con particolare urgenza. Oc¬ 
corre. innanzitutto, impiegare le 
massicce riserve di cap tali e di 
valute esistenti tn Italia, attra¬ 
verso un deciso aumento degli 
investimenti pubblici e delle ini 
prese a partecipazione statale. 

« Occorre, inoltre — ha prose¬ 
guito il compagno Peggio — sta 
bilire un rigoroso controllo sul¬ 
l'attività intemazionale delle 
banche italiane per impedire la 
fuga di ingenti capitali italiani 
all'estero, dine ì saggi di in 
teresse sono oggi molto più ele¬ 
vati che da noi. Si deve fa l'al¬ 
tro ricordare che il cosiddetto 
piano Pteraccini non prevede af 
fatto, anzi, esclude massicci im 
pieghi all'estero di risorse ita¬ 
liane. Tutti coloro che continua¬ 
no a parlare tanto di program¬ 
mazione non dovrebbero dimori 
bearlo. Per parte loro — ha ac¬ 
cluso il compagno Pegg : o - i 
lavoratori italiani turi possono 
comunque, rnunciare a prosegui 
re e a sviluppare lo lotte per 
gli aumenti (lei salari c per la 
occupazione ». 

Suli’AtYinti/ di stamane il com¬ 
pagno liOmhardi risixxide a I-a 
Malfa. Ciò che La Mi'.fa dimen 
tica — scrive lombardi — è che 
nella società nella quale vivia¬ 
mo si combatto la lotta tra le 
classi. La polemica è rivolta 
alla difesa lamalfiana della po 
litica dei reiditi. Il n udito la- 
buristn — aggiunge lombardi — 
sembra aver subito il ricatto dei 
Funzionari della City. 


Vietnamiti 


e dcfjli apparati, il compagno 
Enrico Berlinguer ha detto Ito 
'altro: < Non siete voi che 
dovete ringraziare i comunisti 
e i lavoratori e i democratici 
italiani per la solidarietà che 
vi dònno. Siamo noi che vo 
Oliamo esprimervi il nostro 
grazie per le vostre vittorie, 
per t colpi che riuscite a dare 
all’imperialismo americano. 
per l'aiuto immenso che date 
a lutti i popoli in lotta per 
la loro indipendenza. E noi 
comunisti sappiamo bene che 
questi grandi risultali non 
sono soltanto il frutto del 
l'eroismo del vostro popolo 
ma che sono anche donili alle 
grandi capacità di guida del 
Partito fratello, della grande 
e giusta linea politica che 
essa segue sia sul piano mili¬ 
tare che su quello pollino. 
diplomatico, proixigandisticn 
e morale. Vi ringraziamo di 
essere venuti in Italia: e del 
contributo che avete dato ai 
legami fra i nostri due popoli 
€ Vi assicuriamo che il nostro 
partito si impegnerà sempre 
più nella solidarietà e riell'ap 
poggio alla vostra eroica lot 
fa. Potete dire che i comuni¬ 
sti italiani saranno sempre al 
vostro fianco e che sono cer 
fi della vostra vittoria fi 
naie! ». 

Ai sindacalisti nord vietna¬ 
miti sono stati offerti in re¬ 
galo due album contenenti fo¬ 
tografie illustranti gli aspetti 
più significativi della lolla del 
popolo italiano per il Vietnam, 
compresa la « marcia di soli 
darietà » che in questo mo 
mento sfa attraversando l'Ita¬ 
lia; una raccolta di manifesti 
del PCI di propaganda contro 
l'aggressione americana nel 
Vietnam: gli ultimi pezzi di 
propaganda sul Vietnam (opu¬ 
scoli , depliant, volantini 
sempre editi dal Partito: il 
volume fotografico * Vita di 
un italiano » dedicato alla vita 
e all'opera di Paimiro To 
Olialti. 

Altri applausi hanno sottoli 
nealo sia le parole del com¬ 
pagno Berlinguer che l'offerta 
dei regali e ancora applausi 
quando Nguyen Cong lloa ha 
parlato per portare il suo sa¬ 
luto e quello di tutti i lavo¬ 
ratori vietnamiti ai lavoratori 
e ai democratici italiani. 

Un entusiasmo, un affetto — 
quello espresso nell’incontro 
nella sala del Comitato Cen¬ 
trale — che ha certo dato ai 
vietnamiti la misura esatta di 
quali siano i sentimenti del 
popolo italiano per la loro 
causa. 

La delegazione sindacale 
nord vietnamita è stata rice¬ 
vuta nel pomeriggio anche 
dal Comitato centrale del 
PSIUP, accolta da una caloro¬ 
sa ed entusiastica manifesta¬ 
zione. 

Il segretario del partito, 
compagno Tullio Vecchietti, 
nel porgere il saluto del 
PSIUP alla delegazione ha 
riaffermato l’impegno di tutti 
i socialisti unitari in appog¬ 
gio alla lotta che il popolo 
vietnamita conduce contro lo 
imperialismo Successivamen¬ 
te i sindacalisti vietnamiti si 
sono incontrati con la segre¬ 
teria del PSIUP. 


La Sierra Leone 
svaluta e 
aumenta il tasso 
di sconto 


presumibilmente l'oggetto dei 


FREETOWN. 22. 

La S.erra Leone ha annun¬ 
ciato di aver svalutato la pre 
pria moneta a seguito della 
svalutazione della sterlina bri¬ 
tannica. La nuova parità contro 
il dollaro USA è di 1.20. 

Il tasso di sconto £ stato por¬ 
tato dal 5,5 al f,5 per canto. 


I' 
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Urbino: contro la discriminazione operata dal decreto presidenziale 


Tutta la città solidale con 
gli studenti delN.S.E.F. 


Per il rinnovo del contratto di lavoro 

Ferme le confezioniste 



Le operale della CIA di Fossombrone durante il loro recente sciopero 


ANCONA, 22 

Domani giovedì 23 anche 
le migliaia di ragazze che la¬ 
vorano nel settore dell'abhi- 
gliumento nell'Anconitano lin 
questa parte delle Marche ta¬ 
le settore ha avuto una espan¬ 
sione notevole) scenderanno 
in sciopero per rivendicare 
il rinnovo del contratto di 
lavoro. Quale ò la situazione 
nelle fabbriche di abbiglia¬ 
mento della provincia di An¬ 
cona? 

Va subito sottolineato che 
le fabbriche calzaturiere e di 
abbigliamento hanno supera¬ 
to una crisi, che, tra l’altro, 
aveva portato a sospensioni 
del personale, ed «ira attra¬ 
versano un momento di flo¬ 
rido sviluppo. La « Mirum » 
e la « Jenni Girombelh », ne¬ 
gli ultimi mesi hanno assun¬ 
to nuova mano d'opera ed ora 
impiegano assieme circa 200 
dipendenti. Anche il calzatu¬ 
rificio « Fiore » ha ultimamen¬ 
te aumentato il potenziale del¬ 
la maestranza. 

Questo sviluppo si spiega 
con la fine del lavoro gene¬ 
rico e la ricerca di una spe¬ 
cializzazione; si cura di più 
la qualità del prodotto, si è 
capito che soltanto in questo 
modo c’e spazio nel mercato. 
Ciò ha portato a cercare ma¬ 
no d’opera qualificata (lo pro¬ 
vano i manifesti della a Mi- 
rum » in cui si richiedono 
anche ragazze già specializ¬ 
zate). 

I nummi contrattuali in al¬ 
cune fabbriche vengono ri¬ 
spettati in altre, invece, ven¬ 
gono ignorati. E' il caso del¬ 
la « Jenni », dove, purtroppo 
il sindacato non è presente 
e dove rindustnale Girombel- 
lt, proprietario di una catena 
di fabbriche, fa il buono ed 
il cattivo tempo a proprio 
conto. In genere, il salario 
di un'operaia di età superio¬ 
re ai 18 anni va da un mi¬ 
nimo di 45 ad un massimo 
di 55 mila lire mensili. Per 
le inferiori ai IH anni è di 
40 nula, per quelle di meno 
di 16 anni di 35 mila. Il sot- 
tosalano e, d’aìtra parte, una 
norma in fabbriche come la 
« Orland » di Filottrano e la 
« Confitaha » di Staffolo. 


E’ in uso inoltre una sud- 
divisione del lavoro che as¬ 
somiglia molto al lavoro a 
catena per cui ogni operaia 
dipende dalle altre. Ora in 
quasi tutte le fabbriche 1 di¬ 
pendenti sono stati forniti di 
un cartellino in cui quotidia¬ 
namente devono registrare 1 
« pezzi » prodotti. E' un nuo¬ 
vo modo di controllo, di pres¬ 
sione che può sboccare nel 
tentativo di tagliare ulterior¬ 


mente i tempi di lavoro. Il 
problema della salute delle 
lavoratrici non è meno preoc 
eupante, anche se nelle fab¬ 
briche dell’Anconitano non si 
sono verificati gravi inciden¬ 
ti o malattie che hanno col¬ 
pito le ragazze. La mano 
d’opera, in genere, e giovanis¬ 
sima per cui non può già 
presentare i sintomi delle ti¬ 
piche malattie che colpisco¬ 
no ì lavoratori 


Riunione con il sindaco a Terni 

Accordo tra Comune e Coni 
per la pista di pattinaggio 


TERNI. 22 

Il sindaco prof. Ezio Otta- 
viani, ha ricevuto il Presiden¬ 
te nazionale della Federazio¬ 
ne pattinaggio, dr. Gianni Ma- 
riggi. per l’esame della pra¬ 
tica relativa alla costruzione 
a Terni di una pista di pat¬ 
tinaggio. Alla riunione hanno 
partecipato, oltre ad ammi¬ 
nistratori e tecnici del Co¬ 
mune. anche i rappresentanti 
del CONI- cav Fontana e avv. 
Nicolini. il rag. Santoinarti- 
ru>. presidente della Soc. Li 
bertas * C. Tacito *, il Segre¬ 
tario generale della F.T.H.P.. 
dr. Enzo Alfier e il sig Ma¬ 
rio Pietrini. Fiduciario pro¬ 
vinciale della stessa. 

Si è concordamente conve¬ 
nuto circa le dimensioni e i 
caratteri che dovrà avere il 
nuovo complesso sportivo che 
si realizzerà in collaborazione 
tra l'Amministrazione comu¬ 
nale c il CONI. Tale comples¬ 
so prevede: 

a) una pista di pattinaggio 
delle dimensioni di m. 5.50 (di 
larghezza) per m. 210 (svi¬ 


luppo) ; 

b) due campi di palla a vo¬ 
lo delle dimensioni di metri 
18 x 9: 

cì un campo di pallacane¬ 
stro: 

d) tre campi da tennis: 

e) una palazzina di servizi. 

L’area prescelta è ubicata 

in prossimità del quartiere 
«■ Le Grazie * e opportunamen¬ 
te inserita nella vasta area 
destinata dal P R. a parco 
pubblico. Gli oneri per la 
realizzazione dell’intero com 
plesso saranno sostenuti con 
giuntamcnte dal Comune per 
quanto si riferisce all’acqui¬ 
sto e sistemazione dell’area 
necessaria, e dal CONI che 
dovrà concedere un eonguo 
contributo per la realizzazione 
degli impianti. 

Così definita nei suoi aspet¬ 
ti tecnici, procedurali e finan 
ziari. la pratica sostituisce 
ciucila in corso da tcmno rela 
tiva al mutuo di 15 mil : oni con 
cesso dal Credito Sportivo per 
la costruzione a Terni di im 
pianti sportivi minori. 


Presa di posizione del C.R. del PCI 


I 


MARCHI: ad un punto decisivo 
la battaglia per il piano regionale 


| ¥L COMITATO rrg ; nnale 

1 march'giano de’ PCI. ha 
I esaminato le t.i\posizwni 

I emanate dai ministri de! 

hi'aneia. dell’mdustr a e 
I dell'interno, con le Quali si 

■ tende ad e’.im nare l'autano- 

* mia degli Istituti regionali 

| di ricerca e a'. loro pratico 

assorbimento da parte delle 
I Camere di Commerco. Ta- 

I h disposizioni, con il nrete- 

. sto di rcao’amcntare ab 

I strumenti della programma 

* zinne, in realtà mirano ad 

| impedire una au'onoma e'n 

| horazione dei p on- regina 

h eh*, partendo • al'e con 
I dizioni e dalle neress'fd del- 

I le popolazioni, g ungano a 

* contestare ’a po -fica econo- 

I mica Governativa e il tipo 

* di srduppo mno<to al pae- 

■ se dal cap.tale monopoli- 

| si-co. 

Il Comitato regionale ha 
I rilevato che l’iniziat va ni- 

I ni.stCT'a'e co'p sce partico'ar- 

■ mente l'Istituto di studi per 

I lo snlupppo economico del¬ 

le M arche ( ISS E SI), stni- 

| mento democratico degli 

| Enti locali che nonostante 

le lentezze donde a dd^col- 
I là oggettive e aU'azione 

* frenante della DC. ha srol- 

■ to un buon laroro ed ha of- 

I frondaio -n modo originale e 

sostanzia’mente unitario i 
I problemi delle Marche. 

I mentre le Camere di com 

È mercio non hanno saputo 

I che ripetere i luoghi comu- 

* ni suah incentin. le leggi 

* « speciali ». le rirendicaz-o- 

1 nj localìxfiche t corpora- 

tire. 


L A SOPPRESSIONE del 
carattere autonomo de I- 
l'ISSEM. oltre a rappresen 
tare un altro colpo inferto 
aah Enti locali, è anche un 
attentato alla regione . giac¬ 
ché proprio dall'ISSEM .so¬ 
no partite le indicazioni più 
r alide per uno snluppo de 
mocratico. Quali la piena 
occupazione d> tutta la ma¬ 
nodopera e l'eliminazione 
della emigrazione, la rifor¬ 
ma agraria fondata sulla 
proprietà diretto colt<ratrice 
associata, l'ampia industria 
lizzazione capace di occu 
pare tutta la manodopera 
dispon bi’e. ' assetto lem- 
foria'e equilibrato Appare 
er-denfe che Io tnofirromm- 
to de'Vlstituto tende a co'- 
pire Queste md caz’oni e 
scelte di fondo, le Quali con 
trastano con gli indirizzi di 
polii ca economica del go¬ 
verno con il ruolo e il tipo 
di sviluppo che essa asse¬ 
gna alle Marche. 

ì diriaenti della I)C han¬ 
no mostrato di essere parti- 
co'armante sensibili a Que¬ 
sti contrasti ed hanno tenta¬ 
to dì « rettificare * in *en*o 
conserroiort> orientemen 
fi deVl^'sEM mannrrando 
nel Comitato regionale per 
lo proosam mozione econo¬ 
mica (CRPEl dorè «orni 
la r oamente rappresento!' ì 
ceti prirdeaiati e la huro- 
c r ozia statale. ET percià da 
prevedere che essi saranno 
favorevoli od affossare di 
fatto FISSESI. Tuffano le 
forze di sinistra, che insie¬ 
me ai comunisti sono state 


le protagomste della batta- | 

gita per il piano regionale e . 
In svuvppo democratico del- I 

le Marche, non hanno alcun I 

interesse ad assecondare le • 

manovre d c. alle spalle I 

della regione. 

E J A QUESTE forze che \ 
i comunisti rivoÌQono il 
loro appello, ai cattolici di I 

.sinistra, ai sindacati, agli • 

amministra'ori loca'i. ai la- • 

voratori e alla opinione pub | 

blica Lo battaglia per un 
p'ano regionale democrnt co I 

è quinta ad un punto crucia I 
le Essa si combatte allo . 

ISSEM e al CRPE. nei Co- 
muni e nelle Province, col- • 
leqando ìe lotte e le nrendi i 

cazion i al’e prospettive del f 

lo sviluppo economico c del 
le riforme. | 

In questo quadro, l'azione I 

in difesa dell'autonomia dei- . 

TISSEM e dei contenuti de- I 

mocratici della sua elabora- ' 

none, l'intensificazione degli I 

studi e la definizione delle | 

linee generali del piano re¬ 
gionale. diventano elementi I 

di primaria importanza e | 

banchi di prova della reale 
vo’ontd di affrontare e r sol- | 
vere i orari problemi della " 

regione. 1’ Comitato remo- ■ 

naie del PCI mentre avanza I 

precise proposte di sobizio 
ne alle altre forze politiche, I 

impegna t comunisti ad in I 

falsificare la battaoba per 
la programmazione democra- | 

fi ca. le autonomie locali, lo * 

ente regione, lo sviluppo i 

economico ' e II progresso | 

cirife delle Marche. 


Alle 10 di ieri mattina 
si sono fermati scuole 
e cantieri - Chiusi i ne¬ 
gozi • Manifestazione in 
piazza delia Repubblica 

Nostro servizio 

URBINO. 22 

Questa mattina l’intera cit¬ 
tadinanza di Urbino ha mani¬ 
festato la sua solidarietà con 
i diplomati e gli studenti del 
l’Istituto superiore di educa¬ 
zione fisica discriminati dal 
decreto del Presidente della 
Repubblica del 3 marzo del 
corrente anno, con il quale si 
riconosce l’istituto — sorto nel 
l'anno 1963 — ma non si 
specifica la validità di qua¬ 
lifica accademica del diploma 
conseguito nei mesi di giugno, 
.e luglio 1967 dagli allievi che 
hanno superato gli esami di 
profitto in tutti gli insegna 
menti previsti dal piano di 
studi. 

Questa « dimenticanza » — 
in molti ambienti si preferisce 
chiamarla così, ma sembra 
invece che sia stata voluta 
da interessi ancora non del 
tutto precisati — impedisce a 
circa 300 giovani diplomati di 
partecipare ai concorsi indet¬ 
ti dal ministero della P.I. per 
conseguire l’abolizione dell'in 
segnamento dell'educazione fi¬ 
sica. concorsi che avranno luo 
go nel prossimo dicembre. La 
situazione non presenta certa 
mente un futuro tanto sicuro 
anche per altri mille studenti 
che attualmente stanno fre¬ 
quentando i corsi dello stesso 
istituto. 

Un gruppo di senatori (Ven¬ 
turi. Tomasucci. Scarpino. 
Schiavetti. Baldini, Tullia Ca- 
rettoni. Stirati e Trimarchi). 
come abbiamo riferito ieri, ha 
immediatamente proposto al 
Senato di aggiungere al de¬ 
creto provvisorio in questio¬ 
ne una norma transitoria al 
fine di garantire a pieno i di 
ritti dei diplomati e degli stu 
denti dell’ Istituto superiore 
di educazione fisica di Urbino. 

Come abbiamo già detto, 
questa mattina si è svolta ad 
Urbino una manifestazione di 
solidarietà con gli studenti di¬ 
plomati dellTSEF. Alle 10 in 
punto tutti quanti i negozi 
(iella cittadina hanno abbas¬ 
sato le saracinesche, in nu¬ 
merosi cantieri gli operai han¬ 
no smesso di lavorare, in tutte 
le scuole della città sono state 
sospese le lezioni e l’Univer¬ 
sità degli studi, dove sono in 
corso gli esami della sessione 
autunnale, questa mattina è 
rimasta chiusa. 

Una folla numerosa che com- 
prendeva studenti e professori 
di ogni ordine e grado, operai 
e semplici cittadini si è raccol 
ta nel piazzale della Repub 
blica dove si è svolta la ma¬ 
nifestazione. Il professor Pa¬ 
squale Salvucci. assessore alla 
pubblica istruzione del Comu¬ 
ne di Urbino, ha portato il sa¬ 
luto e l’appoggio dell’ammini¬ 
strazione comunale agli stu¬ 
denti e ai diplomati dell'Isti¬ 
tuto superiore di educazione 
fisica. « Questa battaglia non 
è soltanto vostra — ha detto 
il professor Salvucci rivolgen¬ 
dosi agli studenti e ai diplo¬ 
mati dellTstituto — ma è an¬ 
che nell’amministrazione, dato 
che questa si è battuta e con¬ 
tinuamente si batte per Io svi¬ 
luppo e il potenziamento delia 
Università e degli Istituti ad 
essa collegati. Abbiamo il di¬ 
ritto di adottare tutte le forme 
di lotta consentite — ha con 
eluso Salvucci -- per far va¬ 
lere i nostri diritti e le nostre 
legittime aspirazioni ». 

Successivamente è stata la 
volta di Loris Bianchi, studen¬ 
te dell’Istituto, che ha illu¬ 
strato il decreto presidenziale 
n 265 del 3 marzo scorso e lo 
assurdo atteggiamento dei 
proveeditorati agli studi di Pe¬ 
saro. Foggia. Siena e Pescara 
che si sono dimostrati più so 
forti degli altri nel cancellare 
dalle loro graduatorie i diplo¬ 
mati dell'Lstituto superiore di 
educazione fisica di Urbino. 

Hanno portato la loro ade¬ 
sione anche il professor Livio 
Sichilorro. lo studente Zanchi 
a nome dell'Organismo rap¬ 
presentativo universitario ur¬ 
binate e il compagno Amato 
Palazzi segretario della Came¬ 
ra del Lavoro di Urbino. In¬ 
tanto. si ha notizia che su 
questo problema nella sede 
dell’Università domani avrà 
luogo un incontro *ra i rap 
presentati delle organizzazioni 
politiche e sindacali della pro¬ 
vincia e il rettore professor 
Carlo Bo 

Alberto Ridolfi 


ASSICURATI ANCHE TU 

OGNI GIORNO 

la continuità dell'lnfor- 
mozioni aggiornata, ve¬ 
ritiera e riapondente agli 
Intercali dot lavoratori 

abbonandoti a 


l’Unità / giovedì 23 novembre ,1967 


Pesante eredità lasciata dalle amministrazioni de 

Civitanova Marche non ha ancora 


nè l'acquedotto nè le fognature 




Civitanova Marche è 
senza fognature e i ri¬ 
fiuti sono convogliati in 
pozzi neri che periodica¬ 
mente (come si vede 
nella foto sopra) vengo¬ 
no ripuliti con l'ausilio 
di autobotti. Questo con¬ 
tribuisce ad aumentare i 
pericoli di inquinamento 
dei pozzi che forniscono 
invece acqua potabile. 

Nelle zone periferiche 
l'acqua manca quasi del 
tutto. Spesso, per ovvia¬ 
re a questa mancanza si 
ricorre a serbatoi di for¬ 
tuna come quello che si 
vede nella foto qui ac¬ 
canto. 


Appuntamento al bivio delle » Tre Madonne » 

La marcia della pace 
arriva oggi a Spoleto 

In serata manifestazione al Teatro Nuovo 


SPOLETO, 22. 

La « Marcia delta Pace » 
con l'arrivo a Spoleto termi¬ 
na praticamente il suo trion¬ 
fale attraversamento della 
provincia di Perugia. La no¬ 
stra città si accinge ad ac¬ 
cogliere il rappresentativo 
gruppo dei partecipanti 
Esso giungerà verso le ore 
17 e l'incontro con i demo¬ 
cratici spoletini avrà luogo 
nei pressi del bivio delle 
< Tre Madonne ». 

Tra gli altri hanno aderito 


alla marcia il prof. Barchi, 
preside del Liceo classico, i 
professori V. Gallina, Maria¬ 
ni, Mugnai, Ortesta, Siciliano, 
il dr. Mercatelli per il Rinno¬ 
vamento Cittadino, il rag. 
D'Agata per l'A.N.P.I., le 
cooperative di S. Giovanni di 
Baiano e di Colle dei Mar¬ 
chese, la Camera del Lavoro, 
il P C.l. ed il P.S.I.U.P. 

La manifestazione centrale 
sarà tenuta subito dopo Ir 
ore 17 al Teatro Nuovo, dove 
tra gli altri prenderanno la 


parola Andrea Gaggero e il 
gesuita don Barbieri. Sarà 
presente anche il gruppo del 
Nuovo Canzoniere Italiano, 
guidato da Ivan della Mea. 

Spoleto, dunque, vivrà do¬ 
mani la giornata della pace, 
dirà il suo NO alla guerra, al¬ 
l'imperialismo e griderà in¬ 
sieme ai rappresentanti del 
Vietnam e ai pacifisti U.S.A., 
che saranno presenti alla 
manifestazione: Viva il Viet¬ 
nam democratico - Viva la 
Pace! 


Se a Salerno dovesse sorgere uno stabilimento analogo 

Minacciata di smobilitazione 
l'Elettrocarbonium di Narni 

Una dichiarazione di Bertolini (CdL) e Francesconi (FILCEP) 


l’Unità 


Dalla nostra redazione 

TERNI. 22 

La direzione deHEleltro- 
carbonium di Narni ha dif¬ 
fuso la notizia che. nel fu¬ 
turo. sara compromesso il 
posto di lavoro dei nulle 
operai >e a Salerno si co 
struirà una nuova fabbrica 
con capitale americano, ana 
Ioga a quella di Narni. per 
la produzione degli elettrodi. 
Questa la grave ed assurda 
minaccia della SIEMENS, la 
società tedesca che ha la 
maggioranza del pacchetto 
azionario della fabbrica di 
Narni. Una minaccia inaccet¬ 
tabile, da parte di una azien¬ 
da che ha speso miliardi per 
rinnovare la fabbrica 

Su questo problema, il se 
gretario della Camera del la 
voto. Bartohni, e il segre¬ 
tario della FILCEP. France 
sconi, ci hanno rilasciato la 
seguente dichiarazione: * Le 
vicende riguardanti la situa 
zione produttiv a aH’Elettro- 
carbonium dì cui si fa un 
gran parlare in questi giorni, 
testimoniano del disordine esi¬ 
stente nell’economia italiana 
e della inefficacia delle mi¬ 


sure governative in materia 
di programmazione economi¬ 
ca. soprattutto per ciò che 
riguarda lo sviluppo equili¬ 
bralo di questa zona del 
paese. La realtà è che la 
grande industria privata ed 
il grande capitale straniero. 

! «empre piu presenti nel no 
• stri» paese, determinano gli 
1 indirizzi produttivi e la collo 
I canone territoriale delle ini 
ziative industriali, esclusiva 
mente in rapporto ai loro 
profitti e senza tener conto 
nè degli interessi nazionali 
nè tanto meno di quelli di una 
regione come la nostra. 

Tutto ciò accade mentre la 
situazione economica dell'Um 
bria si va ulteriormente ag 
gravando e sempre più insi 
stente ed unitaria diventa la 
richiesta degli umbri di una 
politica di organico sviluppo 
dell’economia regionale che si 
ponga, come obiettivo con 
trale. un sostanziale incre 
mento dell'occupazione. In 
questa situazione, il proble¬ 
ma centrale è quello di una 
nuova politica economica che 
renda possibile il superamento 
degli squilibri settoriali e zo¬ 
nali esistenti nel paese. ■. 


Partendo da questa impo¬ 
stazione — ci hanno detto 
Bartolini e Francesconi — ri 
badiamo la nostra ferma op 
posizione a qualsiasi forma 
di smobilitazione e di liccn 
ziamenti che p(r qualsiasi ra 
gione si dovessero attuare al 
l'EIettrocarbonium Non con 
cordiamo che. alla lotta per 
la difesa deH'EIcttrocarbo 
mum. si dia un tono campa 
ndistico in contrapposizione a 
Salerno o ad altra località 
del paese dove esistono, come 
da noi. legittime aspirazioni 
ad uno sviluppo economico. 
Come nel passato, continue 
remo quindi a batterci perchè 
la direzione dell'Elettroearbo 
nium prenda tutte le misure 
per far fronte alla concor¬ 
renza. per assicurare stabi 
lità e sviluppo produttivo e 
occupazionale alla fabbrica e 
perchè non utilizzi, come pre 
testo, le difficoltà di cui si 
parla, per opporsi alle riven 
dicazioni dei lavoratori e 
quindi alla soluzione dei nu¬ 
merosi problemi sindacali esi¬ 
stenti all'interno dello stabili¬ 
mento ». 


La coraggiosa denuncia 
delia nuova amministra¬ 
zione di sinistra - Alcu¬ 
ne frazioni rifornite con 
le autobotti • Due grandi 
ostacoli alio sviluppo del 
turismo e dell’Industria 

Nostro servizio 

CIVITANOVA, 22. 

Civitanova Marche, pochi 
giorni fa, ha raggiunto 1 30 
mila abitanti, divenendo di 
gran lunga il comune piu 
importante della provincia di 
Macerata. 

Ma gli amministratori di 
sinistra, che da pochi mesi 
hanno assunto le redini del 
Comune, sono stati costretti 
a denunciare all’intera opimo 
ne pubblica, alla stampa e al¬ 
le autorità la mancanza, gra¬ 
ve e pericolosa per un co 
mime m ascesa come questo, 
di un acquedotto e delle fo 
gnature Al contrario degli 
amministratori di centro sini 
stra ad Ancona, che hanno 
tenuto nascosta la faccenda 
fino a quando non è scop 
piata loro fra le inani, gli 
uomini deU’Amniinistrazione 
popolare di Civitanova hanno 
chiesto l’aiuto di tutti per su¬ 
perare la precaria situazione. 

Civitanova e in continua 
espansione, sia demografica 
che a livello economico ed 
industriale. Basti citare che 
dal 1960 ad oggi la popola¬ 
zione è aumentata di oltre 
cinquemila unità. Questo svi¬ 
luppo demografico, l’incre 
mento industriale e turistico 
peio sono avvenuti in un mo¬ 
de» spaventosamente caotico, 
quasi per forza d’inerzia, co¬ 
sti! uendo Civitanova, per la 
sua posizione geografica e per 
la sua tradizione operaia, mo¬ 
tivo di oggettiva immigrazio¬ 
ne dalle zone dell’entroterra 
maceratese. I serviz.i sociali, 
le necessita piu elementari, 
come appunto l’acquedotto e 
le fognature, sono rimasti 
spesso all’anteguerra, quando 
Civitanova era un villaggio di 
pescatori che non contava 
nemmeno 10 mila abitanti. 

I fatti confermano quanto 
scriviamo (basta per questo 
pensare agli oltre seimila abi¬ 
tanti che sono completamen¬ 
te sprovvisti di acquedotto, 
anche allo stato piti rudi¬ 
mentale). Tre sono le zone 
più interessate, e precisamen¬ 
te il none di Fontespina, 
quello di via Lazio e quello 
di San Marone, dove, oltre 
alle abitazioni, sono ubicati 
istituti scolastici, pubblici 
esercizi e uffici. 

L’Amministrazione comu¬ 
nale provvede ad erogare la 
acqua in queste zone con au 
tnbotti. che la trasportano e 
poi *p versano in serbatoi 
Eternit di emergenza, collm 
cali lungo le vie (come npl- 
la foto). Nelle altre zone del 
a c ttà si usufruisce deda 
r.c(,»>a dei pozzi, che, dopo 
le dialisi fatte fare ini I.\ 
tioi morir provinciale di igie¬ 
ne f risultata, per il 9<’T 
dei casi essere batteriologi 
(Mincrlt non pura. Molt“ vrl 
te l acqua è addirittura sala 
la, data la vicinanza del mare. 

A questo stato preoccupavi 
te della situazione idrica d. 
Civitar.ova si deve aggiungere 
clic mancano anche le fogna 
ture. In genere tutte le case 
sono fomite di pozzi neri, 
con smaltimento delle acque 
luride per assorbimento nel 
sottosuolo, o attraverso auto 
botti (come nella foto) Ma 
spesso sono accaduti fcru» 
meni di inquinamento delle 
acque potabili, come e o-ra 
duto in alcune zone dei reo 
tro urbano, dal momento eoe 
non vi sono condutture o co¬ 
munque essendo le falde inrl 
to superficiali. 

La situazione è allarmante, 
anche se l’inquinamento non 
Iia ancora raggiunto il grado 
della massima pericolosità; 
ma tale stato non può piu 
perdurare ancora per molti 
anni - deve essere affroiVat > 
subito 

AU’Amministrazione comu¬ 
nale va il merito di aver su¬ 
bito. poco dopo l’ini7io dii 
lo propria gestione, denuncia¬ 
ta la vera e cruda re-i’t\ 
Noi vogliamo aggiungere 
quanto grande sia la respon¬ 
sabilità della DC. dei suoi 
uomini e del centro-sinistra, 
che in questi ultimi 15 anni 
hanno rett.' il Comune. 

Essi dovevano conoscere la 
situazione e sapere che era 
necessario intervenire subito. 
L’inerzia, gli scandali delle 
amministrazioni de. hanno 
permesso in questi 15 anni 
che una situazione, già trop¬ 
po grave, si incancrenisse si¬ 
no a tal punto. Oggi è im¬ 
pensabile poter continuare an¬ 
cora a far finta di niente, 
dal momento che Io sviluppo 
di Civitanova. è tutto basato 
suH’industna e sul turismo. 

! ma tale sviluppo è impossi- 
i bile se mancano l’acquedot- 
i to e le fognature 

Esiste un orocetto. che ri 
sale al 1957, elaborato dal 
Gemo civile di Macerata, per 
l’acquedotto, che ha benefi¬ 
ciato di 125 milioni (con la 
legge n. 625 del 29/7/57) con 
i quali è stato possibile com¬ 
pletare il primo lotto di la¬ 
vori, come la captazione del¬ 
le acque e il loro avvicina¬ 
mento. Per completare Fone¬ 
rà sono necessari altri 400 
milioni, ed è impossibile che 
essi possano venire dal Co¬ 
mune - è necessario assoluta- 
mente l’Intervento dello Stato. 

E’ stato questo lo scopo 
della conferenza stampa re¬ 
centemente tenuta dalla Giun¬ 
ta. I parlamentari comunisti, 
dal canto loro, hanno già as¬ 
sicurato il massimo interes¬ 
samento per intervenire pres¬ 
so i ministri competenti, on¬ 
de finanzino l’opera. 


Interrogazione 
dei senatori 
comunisti 

ANCONA. 22. 

I venatori comunisti Ezio San¬ 
tarelli, Eolo FabrelM e Evlo To¬ 
masucci, sul problema della gra¬ 
vosa situazione Idrica di Civl- 
tanova Marche, hanno interro¬ 
gato I ministri del Lavori Pub 
bile) e della Sanila. I compagni 
interroganti chiedono di sapere 
se i suddetti ministri sono a 
conoscenza delle condizioni Ig'.e- 
nico-sanitarie della città di CI- 
vitanova per la mancanza di 
acquedotto e fognature e di co¬ 
noscere se e quali provvedtn'.en 
ti intendono essi prendere con 
tutta urgenza affinchè la città 
abbia i necessari finanziamenti 
per dotare il centro urbano dei 
servizi Indispensabili. 

Le amministrazioni comunali 
hanno sempre presentato richie¬ 
ste al ministro dei Lavori Pub¬ 
blici e hanno fatto programmi 
e progetti, ma mal vi è stato 
un serio interessamento da par 
te dei ministri competenti se si 
esclude una formale segnalazio¬ 
ne al Comitato del Ministri per 
le zone depresse in data 28 ot¬ 
tobre 1966. 


Ha ritesserato 
30 iscritti 



Alberto Provanfini Massimo Gattafoni I : 


CHIARAVALLE, 22 
La sezione di Clnaravalle ha 
ritesserato circa il 45 ’l degli 
iscritti dello scorso anno. Tra 
i compagni che maggiormente 
si sono distinti in questo lavoro, 
va segnalato il compagno Uni 
berto Pimpim. il quale ha rite.s 
serato al partito 30 lavoratori. 

Il compagno Pimpim, che è 
iscritto al partito da) 1945 ed è 
pens onato deU’INPS, durante la 
campagna per la sottoscrizione 
de t l'Unità » si è distinto rac- 
cozl.endo la somma di 65 nula 
lire. 


Spoleto 

Per l'Azienda 
turismo 
partita a due 
tra DC e FRI 


La (or-a nl’a po’frana 
della gre-iderua del.'Azien¬ 
da del Turismo di Spoeto 
uopo f0 giorni dalle dim s- 
sinm del d c. prof. Domini¬ 
ci: è giunta allo sprint fi 
naie 

1 partiti del centrosinistra, 
in aperto contrasto tra loro 
sulla sc/'uztone da dare alla 
crisi de.TEnte turistico lo¬ 
cale. hanno formalmente ri 
messo opui decisione al mi¬ 
nistro Corona, presentando 
gli una terna di candidali e 
cioè il geom Loreto Luchet 
ti (DC,). il rag F'itppo 
Francia (P R 1 ) ed un ter¬ 
zo ma so'tanto simko’tco. 
del PSV d qua’e. come è 
noto, messo a sedere un suo 
uomo allo pres.rìenza 'po 
lehna de’la Cassa di Ri¬ 
sparmio ha lasciato alla DC 
e al PRI 'a d sputa del po 
sto di direzione della Azien¬ 
da del Turismo 

ì « totalizzatori » locali 
dònno comunque per sconta¬ 
ta una vittoria della DC 
anche se. obbiettivamente, 
il candidato repubblicano 
sembra avere dalla sua la 
maggioranza dell'opinione 
pubblica. Peraltro il de. 
I.iichett’ è già presidente 
della Amministrazione ospe¬ 
daliera di Spoleto, cosi che 
se « passerò » all’Azienda 
del Turismo . assisteremo 
presto ad un altro braccio 
di ferro nella famiglia del 
centrosinistra per la presi 
denza delTOspeda’e che 
egb dorrà lasciare. 

E ’ ancora presto per po¬ 
ter dire se al PRI sarà da¬ 
to il seggio a’I’ospedale co¬ 
me consolazione per l'otto di 
forza impostogli nel settore 
del turismo. Sembri farò 
' improbabile. 





















